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LUNAKHOD È UN ROBOT CHE PENSA 

Alcuni tecnici fanno notare che fino ad oggi è stato considerato solo come un'au¬ 
tomobile lunare, mentre, con tutta probabilità, sì tratta di un calcolatore elettro¬ 
nico semovente capace di programmare e realizzare piani di lavoro — A PAG. 5 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Bombe USA 

ANCORA UNA VOLTA 
SUL NORD VIETNAM 

Improvvisa incursione a 125 km. 
a nord della zona smilitarizzata 


Velleità dei padroni 
e scelte del governo 


C\ 


TROVIAMO, in quesU 
giorni, di fronte a un 
rigurgito grave di quella 
campagna antioperaia e an¬ 
tisindacale che, in verità, 
da un anno a questa parte, 
non si è mai spenta del 
tutto. L’occasione è date, 
questa volte, dai consuntivi 
economici di fine d’anno, 
e, in questo quadro, dalle 
dichiarazioni di Carli e di 
Glisenti (presidente dell’In- 
tersind) alle quali sten fa¬ 
cendo coro, in modo esagi¬ 
tato, non solo giornali come 
Il Corriere della sera o 11 
Tempo ma anche ministri 
come l’on. Piccoli. Le argo¬ 
mentazioni sono, in effetti, 
analoghe a quelle usate in 
altre occasioni. Se la pro¬ 
duzione industriale stente a 
riprendersi pienamente, se 
le vicende della nostra vite 
economica destano preoccu¬ 
pazioni, ciò è dovuto alle 
lotte « sconsiderate » degli 
operai e dei sindacati, e in 
particolare al peso che in 
queste lotte son venute as¬ 
sumendo le « frange estre¬ 
miste ». 

Su queste cosiddette argo¬ 
mentazioni, la risposte no¬ 
stra, come quella di altre 
forze di sinistra, non può che 
essere chiara, netta, deci¬ 
sa. Nell’ultima riunione del 
Comitato direttivo della 
CGIL è stata riaffermata an¬ 
cora una volta la volontà 
della più potente centrale 
sindacale italiana — ribadi¬ 
ta nell’odierno documento 
confederale — di dare alle 
battaglie operaie (anche a 
quelle aziendali) piattafor¬ 
me rivendicative e forme di 
lotta tali da far progredire, 
in modo nuovo, Teconomia 
italiana, neH’interesse di 
tutti gli strati della popo¬ 
lazione lavwnfrice, della 
città e della campagna, del 
Nord e del Sud. Nessuna 
concessione, quindi, alle fu¬ 
mosità e alle astrattezze 
pericolose delle < frange 
estremiste ». 

Ma non cambiamo le car¬ 
te in tavola. Quello che è in 
discussione è altro: è l’as¬ 
surda volontà del padrona¬ 
to (pubblico o privato che 
sia) di tornare a un tipo 
di organizzazione aziendale 
e produttiva che è stato in¬ 
taccato, per certi asimtti 
profondamente, dalle vitto¬ 
rie sindacali e anche dallo 
Statuto dei lavoratori. E’ la 
pretesa, altrettanto assurda, 
di tornare, se mai con qual¬ 
che ritocco secondario e 
marginale, al tipo di svilup¬ 
po economico di tutti gli 
anni passati, che è stato 
dominato dalle l^gi del pro¬ 
fitto monopolistico, che ha 
portato a sprechi e parassi¬ 
tismi inauditi, e che ha pau¬ 
rosamente aggravato gli 
squilibri, a cominciare da 
quelli sociali. Se lo tolgano 
dalla testa, GlisenU e (7arli, 
e con loro tutti ì grandi in¬ 
dustriali: non è possibile 
tornare indietro, e piegare 
gli operai. Bisogna imboc¬ 
care una strada nuova, sia 
per quel che concerne la 
politica economica sia per 
i rapporti all’intemo delle 
aziende. Questo è il punto 
da nii biiiogna partire, se 
ai vuol guardare agli inte¬ 
ressi profondi della nazio¬ 
ne e della democrazìa. Quel¬ 
li che vaneggiano un ritor¬ 
no al passato, oltre a di¬ 
mostrare la loro miopia e 
la loro incapacità di classe 
dirìgente, possono esporre 
la vite democratica e gravi 
rischi e pericoli. Vanno per¬ 
ciò isolati e battuti. 
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ETTO questo, non ne¬ 
ghiamo, e non abbiamo 
mai negato, che la situa¬ 
zione economica presenti 
difficoltà, anche molto se¬ 
rie. Tali difficoltà hanno 
origini lontane, di ordine 
strutturale. Valutiamo oggi, 
in pieno, il costo delle man¬ 
cate riforme, a cominciare 
da quelle agraria e urbani¬ 
stica, e da quella della pub¬ 
blica amministrazione. An¬ 
che l’industria soffre dì 
una scarsezza dì investimen¬ 
ti, oramai cronica in alcuni 
settori decisivi. E tutti oggi 
cominciano ad avvertire il 
peso insopportabile, per la 
economia italiana, della 
mancata soluzione della 
questione meridionale e del¬ 
la spaventosa continuazione 
dell’esodo. 

Ma le difficoltà attuali han¬ 
no anche origini più vicine, 
e investono in pieno le scelte 
di questo governo, e anche 
la sua inefficienza. Sono sta¬ 
ti disattesi gli impegni as- 
con i sindacati per la 


sanità e la casa. Risposte ge¬ 
neriche, insoddisfacenti, sba¬ 
gliate sono state date sulle 
questioni della politica meri¬ 
dionalistica: e oggi, per il 
Mezzogiorno, come per l’agri- 
coltura, non ci sono più fi¬ 
nanziamenti di sorta. Blocca¬ 
ti sono altresì i finanziamen¬ 
ti per gli investimenti delle 
partecipazioni statali; Petrilli 
e Glisenti che scrivono let¬ 
tere a Colombo o fanno in¬ 
terviste, e se la prendono con 
gli operai e i sindacati, non 
dicono una parola sul fatto 
che tutte le decisioni di in¬ 
vestimento degli ultimi tem¬ 
pi sono sulla carta, e son 
serviti soltanto all’on. Colom¬ 
bo per qualche vana chiac¬ 
chiera « meridionalistica », 
Alano lìbera viene date agli 
alti burocrati: a cominciare 
da Carli, il quale si vanta di 
aver portato avanti una po¬ 
litica monetaria restrittiva, 
che ancora oggi arreca gravi 
danni all’attività della pic¬ 
cola e media industria, e 
non soltanto di queste. Lo 
unico atto del governo, di 
queste settimane, in materia 
economica, è la difesa di 
fronte alla Camera, per dar 
soddisfazione all’on. Preti, 
di una legge profondamente 
antidemocratica di riforma 
tributaria, mentre continua, 
d’altra parte, il tentativo di 
bloccare la legge per la ri¬ 
forma dell’affitto agrario. 

E allora, cosa vogliono? 
La colpa delle difficoltà eco¬ 
nomiche sarebbe degli . ope¬ 
rai e dei sindacati? Bla non 
facciano ridere. H fatto è 
che i vaneggiamenti padro¬ 
nali di rivìncita sugli operai 
trovano sostegno oggettivo 
nelle scelte e anche nell’inef¬ 
ficienza governative. E an¬ 
che nelle argomentazioni di 
chi, come La Malfa, sogna 
una ripresa economica, basa¬ 
ta sul blocco della spesa pu^ 
blica, su quello dei salari, 
sulla cosiddette tregua socia¬ 
le. Anche questo è un sogno 
irrealizzabile: e però perico¬ 
loso, ove lo ri voglia perse¬ 
guire a tutti i costi. Le rifor¬ 
me, la selezione della spesa 
pubblica (e non il blocco), la 
programmazione democratica 
non sono lussi da concedersi 
quando le cose vanno bene, 
capitoli da aggiungere alla 
politica economica tradizio¬ 
nale. Viste cosi, sono inutili, 
e anche assai costose. E in 
effetti non si fanno. Sono 
invece strumenti indispensa¬ 
bili per accrescere le risor¬ 
se stesse dell’economìa na¬ 
zionale, per eliminare spre¬ 
chi e parassitismi, per au¬ 
mentare i salari e i redditi 
reali degli operai e degli al¬ 
tri lavoratori. 
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COMUNISTI (lo abbiamo 
detto più volte, lo abbia¬ 
mo ripetuto ancora con la ri¬ 
soluzione deirs luglio 1970 
e, in Parlamento, nella batta¬ 
glia contro il cdecretone») 
non sono perché la situato¬ 
ne vada a rotoli, e travolga 
Sansone con tutti i filistei. 
Né abbiamo bisogno di di¬ 
mostrazioni ulteriori circa la 
incapacità storica delle clas¬ 
si capitalistiche dominanti di 
guardare ai problemi dì og¬ 
gi in termini democratici e 
nazionali. A questo compito 
siamo chiamati noi, è chia¬ 
mata la classe operaia, allea¬ 
ta con tutti ! lavoratori del 
la città e delia campagna. 
Siamo, oggi, più di ieri, per 
l’espansione produttiva qua¬ 
lificata, cioè pCT le riforme, 
la programmazione democra¬ 
tica, un nuovo tipo di svilup¬ 
po dell’economia e della so¬ 
cietà italiana, Taumento del- 
l’occupazione. 

Nel respìngere con tutte 
le nostre forze gli attacchi 
alla classe operaia e ai suoi 
diritti, riaffermiamo al tem¬ 
po stesso la volontà di por¬ 
tare avanti, in unità con tut¬ 
te le forze di sinistra, la bat¬ 
taglia per una nuova politica 
economica e per le riforme. 
Si tratta di una battaglia 
centrale per la democrazia. 
Respingere il contrattacco 
padronale e imporre scelte 
democratiche dì politica eco¬ 
nomica è condizione fonda¬ 
mentale per impedire che le 
forze delì’awentura possano 
trovare, sul terreno della 
politica economica e sociale, 
un terreno per le loro ma¬ 
novre antit^eraie, antipopo¬ 
lari e antidemocratiche, e 
per aprire nuove strade alla 
avanzata dei lavoratori e al¬ 
lo sviluppo e rinnovamento 
del regime democratico. 

Gerardo Chiaromonte 


Energica risposta alla provocatoria campagna contro i lavoratori 


CGIL sGonngyere 
r attacco palinale 

ai sindacati e alle riforme 

Appello della segreteria confederale - Tentativo di Colombo di mediare le varie spinte nel quadri¬ 
partito - Forte aumento delle riserve valutarie - Decisa la riduzione del tasso di interesse - Con 
la destra de e socialdemocratica mobilitati i dirigenti delie industrie statali; grave lettera di Pe¬ 
trilli - Saragat ripete che non si dimetterà prima della scadenza del mandato 


Sulla campagna condotta dal padronato e dalle forze poli¬ 
tiche che Io appoggiano contro le lotte sindacali e la prospet¬ 
tiva delle riforme, la segreteria deUa CGIL ha preso posizione 
con il seguente comunicato: 

« E* in corso da alcuni giorni una grossa e clamor^a cam¬ 
pagna antisindacale, la quale ha anche evidenti intenti e 
obiettivi di natura politica. Si cerca di colpire le iniziative ri- 
vendicative del movimento sindacale. la sua politica di ri¬ 
forme e di creare un clima e condizdoni economiche sfavore¬ 
voli per i lavoratori, per un attacco ai loro liveUi di oocupa- 
ziooe e al loro tenore di vita. 

. Le difficoltà produttive vengono artificiosamente esaltate, 
mentre si tace a reale peso negativo che certi a;^)etti inter- 
naztonidi hanno sull’economia italiana, ma anche — e soprat¬ 
tutto — l’origine strutturale degli impedimenti e deUe diffi¬ 
coltà die si oppoogmo al pieno svUuppo dell’attività produt¬ 
tiva. iqiecie nel settore dell’edilizia e in quelli ad essa collegati, 
nonché in certi settari impegnati sui mercati di esportazione. 

Le tre CkxifederaziODi. di fronte a questa situazione, ave¬ 
vano già avanzato indìcaziooi e proposte per affrontare quei 
nodi strutturali, attraverso l’adozioae di una polìtica econo¬ 
mica nuova che facesse perno sul sostegno della domanda 
interna, soprattutto nel settore degli investimenti direttamente 
produttivi e su^ investimenti sociali. Il documento unitario 
delle tre Confederazioni sul Mezzogiorno si fa carico dei pro¬ 
blemi dello sviluppo del nostro Paese e indica rimpegno di un 
cambiamento profondo della polìtica monetaria, creditizia, de¬ 
gli orientamenti della spesa pubblica produttiva, nel finanzia¬ 
mento dei piani per Tagriroltura e nello sviluppo delle infra¬ 
strutture eoonomìdie e sociali per lo sviluppo del Mezzogiorno. 

ISegue in ultima pagina) 


DECINE 
i giovani 

denunciati 

a Milano 



AnzicM panirs 1 fsnziwiarl di pelitia respemaMi della 
«cciaiana di Savaria Sallaralii, vanpona incriminati i diri- 
ganti dal Mavimanta stndantaico — Il dott. Vlela, lestituito 
nainttralteria, rifiata l'affarta di c calfaberaiiena a rhral- 
tagii par attannara il malcanfanfe suscitata dalla sconcar- 
tanta dacisiono dalla Procura. A PAGINA 2 


La pesantezza de! clima po¬ 
litico. alle soglie della ripre¬ 
sa parlamentare — prevista 
per venerdì prossimo — è 
testimoniata dal rinnovarsi 
delle pressioni antisindacali 
deUa destra de e socialdemo¬ 
cratica. L’attacco del gover¬ 
natore della Banca d'Italia ai 
lavoratori italiani, accusati ir¬ 
responsabilmente di sabotag¬ 
gio della produzione, non è 
stato che il segnale di avvio. 
II ministro delie Partecipazio¬ 
ni statali. Piccoli, ed alcuni 
dirigenti deUTRI sono imme- 
diatemfnte. tetervenuti per 
calcare la' màiiò sui toni dram¬ 
matici C«starno al limite») e 
per avanzare pretese per una 
regolazione dall’alto deUa dia¬ 
lettica sindacale. Tra i promo¬ 
tori dell’offensiva antìc^raia 
figurano tutti ì g^ppi ed i 
personaggi (Piccoli, anzitutto) 
che sono stati nei mesi scorsi 
protagonisti non fortunati del- 
ragitezione del «partito del¬ 
l’avventura > per lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. Ciò che contribuisce a fa 
re chiarezza sulle vere ragio¬ 
ni del «pt^vercKie» antiope- 
raìo e sui disegni che si celano 
dietro di esso. Ma qual è il 
giudizio del governo — del go¬ 
verno in quanto tale — sulla 
montatura alla quale hanno da¬ 
to mano, in questi giorni, mi¬ 
nistri, alti funzionari ed espo¬ 
nenti del quadripartito? Dopo 
molti giorni di silenzio, nella 
tarda serata di ieri il presi¬ 
dente del Ckinsiglìo (Colombo ha 
fatto diffondere alle agenzìe il 
testo dì un lungo discorso che 
egli ha pronunciato, è stato 
detto, in una sezione nnnana 
della DC. Nella giornata di 
ieri si era incontrato, tra l’al- 
tro. con il ministro degli Elste- 
ri. Moro, e con il governatore 
della Banca dltalia. Carli. Co¬ 
lombo ha fornito con il suo di¬ 
scorso alcuni dati sulla situa¬ 
zione econtnnica — ha detto 
die le riserve valutarie, pas 
sando da 4.G96 a 5.269 milioni 
di dollari, hanno toccato il li¬ 
vello più alto < raggiunto in 
questo dopoguerra > —. ha an¬ 
nunciato la riduzione del tasso 
per le antìcipaziom sui titoli 
che la Banca dltalia concede 
alle banche, ed ha infine ten¬ 
tato una difficile mediazione 
tra le posizioni emerse in que¬ 
sti giorni nella coalizione di 
governo. 

Prima di tutto, il presidente 
del Consi^o ha tenuto a met¬ 
tere in evidenza i dati aU'atti- 
vo. ^r quanto riguarda la bi¬ 
lancia dei pi^amenti e le ri¬ 
serve valutarie. « Problemi — 
ha detto — ne abbiamo, sono 
indubbiamente granì e com¬ 
plessi... Dobbiamo discuterli 
con libertà, con intensità, con 
spirito costruttivo. Le preoccu¬ 
pazioni che sembrano essere 
emerse soltanto in questi gior¬ 
ni sono le stesse che ci hanno 
tenuti impegrmti nei mesi scor¬ 
si e che sono state esposte nel 
discorso televisivo di fine d'an 
no >• Il consuntivo che tracciò 
in questa occasione Colombo 
fu molto criticato, come si ri¬ 
corderà, per i pesanti moniti 
nei confronti dei lavoratori che 
esso conteneva, soprattutto in 
relazione alla questione del 
ritÓK) produttivo, giudicato in¬ 
ferirne idle attese, n presi¬ 
dente dd Consiglio si è richia¬ 
mato a quel discorso appunto 
per ripetere le {mediche di al¬ 
lora, e per chiedere che venga 
cOTipiuto. «da porte di tutti, 
uno sforzo generoso e respon¬ 
sabile per ripristinare, laddo¬ 
ve mancano, le condizioni del- 

. : e. f. 

(Segué in ultima pagina) 


Longo, Berlinguer e i 
compagni della Dire¬ 
zione del PCI aprono 
l'elenco degli abbona¬ 
menti sostenitori ai- 
rUnità 

A PAG. 5 



L'aviazione slaiunilente ha Ieri compiuto 
un nuovo passo nell'c escalation » del¬ 
l'aggressione: un cacciabombardiere ha 
aiiaccato una postazione antiaerea nord¬ 
vietnamita, poiché il sistema radaristico 
di tale postazione aveva inquadrato una 
squadriglia di B. 52 che violavano lo spa¬ 
zio aereo della RDV 'per bombardare il 
Laos, li nuovo passo — compiuto mentre 


il segretario di stato alla difesa statuni¬ 
tense, Laird, si trova a Saigon -- costi¬ 
tuisce un nuovo pericoloso sviluppo dal 
conflitto, perchè conferma la pretesa sta¬ 
tunitense non solo di violare impunemenis 
i cieli nordvietnamitl, ma anche di inier- 
venire direttamente contro postazioni d-- 
fensive ancor prima che queste entrine in 
funzione. - ... A PAGINA 13 


AAassiccio attacco delle forze reali alla Resistenza palestinese 

Arafat chiede ai capi arabi 
di intervenire presso Amman 

Batts^lia nel nord — Panico nella capitale, dove si ode il fuoco della fucilerìa — Energiche 
pressioni della RAU, della Siria e del Libano sul governo giordano, perchè faccia cessare l’attac¬ 
co contro i fedayn — Tel Aviv: Golda Meir esige il totale svuotamento della missione Jarrìng 



Una pattuglia di feddayn alla perifaria di Amman 


Vergogna 

Abbiamo aperto con inte¬ 
resse i giornali ieri mattina. 
C'erano sei condanne a mor¬ 
te nella Corea del sud. terra 
dove — come tetti sanno — 
sono gli americani a fare la 
legge. Ci aspettavamo mia 
sana esplosione di imfipna- 
zione. Ebbene, ecco fl risul¬ 
tato della nostra lettura. 
L’Avanti!: notizia a una co¬ 
lonna in seconda pagina. 
n Popolo: 14 righe di noti- 
zia nascoste in pagina 6. 
Corriere della Sera: silen¬ 
zio. La Stampa: silenzio, 
n Messaggero: silenzio. E 
ano stesso modo gli altri, 
compreso il telegiornale. 

Ogni commento sarebbe su¬ 
perfluo. 

* 


AMMAN, 9. 

Le forze di Hussein hanno 
continuato ed esteso oggi il 
loro attacco contro le posi¬ 
zioni dei guerriglieri palesti¬ 
nesi nei nord della Giorda¬ 
nia, in particolare nelle aree 
di Salt. Jerash e Ruseifah, 
e nei campi profughi attor¬ 
no alla capitale. Accaniti oom- 
battimenti si sono protratti 
per tutta la notte e sono 
nuovamente divampati aU’al- 
ba. n leader della resistenza 
palestinese. Yasser Arafat, ha 
chiesto ai capi di Stato ara¬ 
bi di intervenire immediata 
mente per porre termine alla 
nuova, criminale ondata re¬ 
pressiva. n capo della com¬ 
missione inter-araba, Bahi Lad 
^uun, è personalmente inter¬ 
venuto presso il primo mi¬ 
nistro itiordano, Wasfi Teli, 
a quanto sembra, senza al¬ 
cun successo. 

Nel suo appello al capi ara¬ 
bi, Arafat dichiara che le ar- 
ti^lerie e 1 carri armati del¬ 
le forse reali hanno investito 


tutte le basi dei guerriglieri 
nelle aree di Salt, Jerash e 
Ruseifah. basi la cui esisten¬ 
za era garantita dagli accor¬ 
di di Amman e del Cairo. 
Il leader palestinese invita i 
monarchi e i capi di Stato 
arabi ad «assumersi le loro 
responsabilità storiche e na¬ 
zionali > e ad agire per far 
cessare « il nuovo tentativo di 
liquidare la rivoluzkxie i»le- 
stinesev. Un comunicato di 
Al Fath annuncia che gli at¬ 
tacchi «si sono Intensificati 
con la luce del giorno». Un 
intenso fuoco di fucileria è 
stato udito aUe 8 nella capi¬ 
tale, dove 1 negozi hanno 
chiuso i battenti, le scuole 
hanno rimandato a casa gli 
studenti e la popolazione si 
è precipitata nelle case. 

Fonti palestinesi hanno riferito 
che le forze reali hanno dato 
prova, neH'attacco a centri abi¬ 
tati, campi profughi e a uno 
ospedale palestinese, di una bru- 
.talità che ricorda quella messa 
in evidenza dalla crisi dello scor¬ 


so settembre. Le artiglicne han 
no battuto senza pietà obbiettivi 
cuili. Nei centri in cui hanno 
fatto irruzione, i soldati hanno 
costretto migliaia di persone a 
sfilare per chilometri, con le 
mani sul capo e hanno terroriz¬ 
zato donne e bambini. 

Il presidente della contmis- 
sione inter-araba, l’ex-premter 
tunisino Ladgham, ha riferito 
che le forze di Hussein han¬ 
no Impedito al generale Ah- 
ined Abdel Hamid Hllmi, ca¬ 
po del comitato militare di 
controllo della tregua, di rag¬ 
giungere la zona degii scon¬ 
tri per rendersi conto della 
situazione. Ladgham ha tele 
fonato al primo ministro Teli 
per protestare. A sua volta, 
il colonnello Hilmi ha ric«v 
vuto istruzioni dal capo di 
stato maggiore egiziano, 
nerale Mobammed Sadek. di 
esprimere al viceré giordano, 
il principe ereditarlo Hassan 
(Hussein è attualmente a 

(Segue in ultima pagina) 
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Appello del PCI 

Intensificare 
razione di 
proselitismo 

La DIreilone del PCI ha 
diffuso II seguente appello: 

t La Direzione del Partito 
rivolge un caloroso, fraterno 
saluto alle migliala di lavo¬ 
ratori che In questi primi 
giorni del 1971, hanno chie¬ 
sto per la prima volta la 
tessera del Partito Comu¬ 
nista. 

c L'adesione al Partito di 
grandi masse di operai, di 
contadini, di donne e di gio¬ 
vani, rappresenta oggi più 
che mal una condizione In¬ 
dispensabile per sconfiggere 
Il "partito della crisi e del¬ 
l'avventura" e per portare 
avanti con successo le bat¬ 
taglie popolari per le rifor¬ 
me e II rinnovamento de¬ 
mocratico del nostro Paese. 

c II 21 gennaio — per II 
grande significato politico e 
Ideale che assume nel no¬ 
stro Paese e nel movimento 
operalo internazionale la ri¬ 
correnza del 50° anniversario 
della fondazione del Partito 
— rappresenta, dopo II suc¬ 
cesso della campagna del 
tesseramento del 1970, la 
prima occasione per assicu¬ 
rare una ulteriore sensibile 
espansione della nostra for¬ 
za organizzata: un progresso 
che sta adeguato alle grandi 
e nuove responsabilità che 
spettano al comunisti In Ita¬ 
lia e al ruolo che essi as¬ 
solvono nella battaglia an¬ 
timperialista e democratica. 

c La Direzione del Partito 
Invila tutte le Sezioni e le 
Federazioni e I singoli mili¬ 
tanti ad Intensificare l'azione 
di proselitismo nel giorni 
che precedono il 21 gennaio 
• a comunicare I risultali 
conseguili direttamente alla 
Direzione del Partito. 

LA DIREZIONE DEL PCIs 
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Respìngendo le concrete proposte del PCI per una vera riforma 



dicono Preti ed i repubblicani 

Il de Bossetti, presidente della Regione lombarda, crìtica le posizioni del . FRI ed afferma che 
la legge non può nascere « sul cadavere delle autonomie » - Dichiarazioni di Bertoldi e Granelli 


TOSCANA: importante passo avanti nel deceniramento e nell' autonomia 

Alla Regione il controllo sugli ospedali 

Anche la Regione umbra comincia a esercitare le sue competenze sui bilanci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Da lunedi prossimo, gli en¬ 
ti ospedalieri della Toscana 
(zonali, provinciali e regiona¬ 
li) invieranno 1 loro bilanci 
e le loro deliberazioni, com¬ 
prese quelle sulle rette di de¬ 
genza al comitato regionale 
di controllo sugli atti degli 
Enti locali. 

La decisione — presa dalla 
giunta regionale toscana, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del presidente del comitato di 
controllo prof. Gnocchi — è 
stata immediatamente te¬ 
legrafata dal presidente Lago¬ 
rio al commissario di gover¬ 
no, ai prefetti dei capoluoghl 
toscani, al presidenti degli en¬ 
ti ospedalieri ed al medici 
provinciali. 

Si tratta di una decisione di 
grande rilievo che Interessa 
63 del 93 ospedali della To¬ 
scana, quelli cioè che fino ad 
ora sono stati riconosciuti co¬ 


me « enti » dalla legge ospe¬ 
daliera del 1968. 

La giunta, su proposta del 
vice presidente Malvezzi, ha 
quindi approvato un progetto 
di deliberazione da sottoporre 
al consiglio, con il quale, ven¬ 
gono definite le competenze 
del comitato di controllo e del¬ 
le sue sezioni decentrate, allo 
scopo di consentire l'inizio di 
attività di questi organismi. 

■ Con la delibera viene attri¬ 
buita al comitato regionale la 
competenza di controllo su¬ 
gli atti delle Province, degli 
ospedali regionali e provin¬ 
ciali e dei consorzi, mentre 
alle sezioni decentrate — la 
cui attività organizzativa e 
giuridica è coordinata dal co¬ 
mitato regionale — è attribui¬ 
ta la competenza di control¬ 
lo sugli atti dei Comuni, degli 
ospedali di zona e dei con¬ 
sorzi. 

Questo nuovo atto — che 
fa seguito alla proposta di 
deliberazione per la istituzione 


delle sezioni decentrate, pre¬ 
sentata al consiglio il 31 di¬ 
cembre scorso — fa quindi 
compiere un ulteriore passo 
avanti verso la costituzione 
della definitiva struttura del 
nuovo sistema di controllo e 
del suo decentramento. 

Sempre per lunedi il è pre¬ 
visto a Roma un nuovo in¬ 
contro tra il ministro degli 
interni e la commissione co- 
stltuita dalle Regioni, per de- 
finire le competenze dei nuovi 
organi di controllo. In rela¬ 
zione a quanto l’attuale legl- 
stazione attribuisce agli or- 
ganl centrali dello stato. Su- 
bito dopo, e cioè martedì 12. 
il presidente della giunta La¬ 
gorio, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, illustrerà le 
nuove strutture regionali di 
controllo decise dal consiglio 
e dalla giunta e l'inizio delle 
attività in relazione anche al¬ 
le conclusioni dell’incontro ro¬ 
mano- _ 

r. c. 


< PERUGIA, 9 

Con decreto del presidente 
della Regione, compagno Con-. 
ti, è stato fissato per il 16 
gennaio 11 giorno di inizio del¬ 
la attività del comitato di con¬ 
trollo sugli atti delle ammini¬ 
strazioni provinciali di Peni- 
già e Temi. 

Contemporaneamente, ' ■ la 
Giunta regionale ha proposto 
al Consiglio di istituire due 
sezioni del comitato di con- 
' trono: la prima, con sede a 
• Perugia, con il compito del 
controllo sugli atti dei Comu- 
ni della provincia di Perugia, 
sulle Istituzioni pubbliche, di 
assistenza, gli ECA (con 
esclusione della Provincia e 
del Comune di Perugia i cui 
atti andranno al Comitato re- 
'gionale di controllo); la se¬ 
conda sezione con sede a Ter¬ 
ni, che riguarda tutti 1 32 
Comuni ' della provincia di 
Temi e le altre isttuzioni 
pubbliche. 


Anziché colpire I funzionari di polizia responsabili dell'u ccisione dello studente Saltarelli 

Decine di giova ni denunciati a Milano 

I dirigenti del Movimento studentesco accusati non di resistenza aggravata, come risultava ieri, ma di contrav¬ 
venzione per manifestazione non autorizzata — La seguala di interventi delle autorità della Magistratura in casi 
analoghi a quello della sostituzione del dott. Viola, che si sarebbe rifiutato di «collaborare» alPisfruttoria 


La centrale 
della provocazione 


La gr^tà politica e Q sigrA- 
ficato più generale della incrt- 
minozione di alcuni esponenti 
del Uooimento studentesco mi¬ 
lanese per la manifestazione del 
12 dicembre non possono s/ug- 
gire a nessuno. Si vuole in- 
nanzitutto colpire un Movimen¬ 
to che in questi mesi e in que¬ 
sti anni ha svolto a Milano un 
ruolo di rilievo nella lotta con¬ 
tro la scuola di classe e razio¬ 
ne repressiva, di solidarietà 
con i lavoratori, con le forze 
antifasciste e antiimperialiste. 
Un Movimento che è autonomo 
e che è tra l'altro, lo riaffer¬ 
miamo ancora una volta, di¬ 
stinto da altre parti, come ad 
esempio la nostra, delle forze 
popoUxri. Oggi lo si colpisce 
giocando anche su una confu¬ 
sione presente soprattutto tra 
l’opinione pubblico moderalo e 
conservatrice — ma non sol¬ 
tanto tra di essa — confusio¬ 
ne tra Movimento studentesco 
e gruppi ocnenturisfici o, ad- 
dhittum. della provocazione co¬ 
sciente. B si dimentica — do¬ 
po aver artatamente creato que¬ 
sta confusione — che U Mo¬ 
vimento studentesco milanese 
ha miche combattuto contro 
questi gruppi e queste tenden¬ 
ze, seguendo sempre di più fl 
metodo dell'azione di massa e 
della lotta popolare. Probabil¬ 
mente anzi cerlomente questa 
crescita é aU’origme dell'attae- 
eo reazionario. Per un reazào- 
■orto, infatti, la maturità di 
MI Movimento è sempre una col¬ 
pa grave. 

Colpire il Mopimenfo studen¬ 
tesco mùansse: ecco Q primo 
motivo, del resto assai eviden¬ 
te, d/tOa inerminazione. Ma U 
signifieato non si esaurisce qtà. 
Noia ineriminozkme medesima 


Denunciati 
a Verbania 
altri 3 operai 

VERBANLA. 9. 

Altri tre lavoratori della « Ro- 
Aòatooe » di Palienza sono 
•tati deooziciati c per blocco 
stradale e fenovìario» in se¬ 
guito a episodi della lunga lot¬ 
ta sindacale nello stabilimento 
Moptedisop. svolta si nel settem> 
tee ottobre scorsi. 

Come è noto, altri doe attivi- 
oti sindacali. Silvestri e Mar- 
sole. erano stati denonciati due 
gionil fa, sotto Taccusa di oi- 
traggio alla magistratura, per 
fl testo di volantini e stnsdocù, 
nei (piali si denunciava l'onda¬ 
ta repressiva scatenata contro 
i lavoratori del Verbano. 

Con le oltiine «notifiche». 
sale cosi a 64 il numero di sin¬ 
dacalisti. operai e studenti de¬ 
nunciati per le rioeode della 
lotta Mia Rodhiaftooe. Due atti¬ 
visti deOa organizzaiioai sizida- 
oMi SODO In oaroere da 90 
fiorai hi attesa di processo, un 
Imo è stato scarcerato dopo 
m mme di detenzioDe 


vi è la riprova che a Milano 
continua ad agire quella che 
abbiamo definito la centrale 
della provocazione. 

Chiaramente provocatorio è. 
infatti, ancora una volta, l’at¬ 
to compiuto, poiché anziché 
colpire i dirigenti di polizia 
o dei carabinieri responsabili 
detta morte dello studente Sal¬ 
tarelli 51 attaccano esponenti 
del Movimento studentesco. 
D’altra parte, di questa cen- 
baie vanno sempre di più de¬ 
lineandosi i connotali. Di fron¬ 
te a fatti precisi non si pud 
non formare la convinzione po¬ 
litica profonda che essa abbia 
i proprii agganci, oltre che in 
ambienti padronali e in altri 
circoli apertamente di destra, 
in settori di istituzioni stata¬ 
li quali la questura, i carabi¬ 
nieri e la stessa magistratura. 
Tuttavìa, la nostra convinzione 
non si può arrestare a queste 
consideraziotd. Vi sono altri 
agganci e altre responsabilità. 
A Milano vi è una istituzione 
statale (seppure eostitunonal- 
mente illegittima), la prefettu¬ 
ra. con precise funzioni, tra 
l’càtro (fi rappresentanza gover- 
natino, e con mi prefetto che 
pare inamovìbile. £* superfluo 
chiedersi quali sùnio le sue 
precise responsabilità negli av¬ 
venimenti che hanno visto come 
protagomsta a Milano la centra¬ 
le della provocazione? Non oi 
pud essere dubbio che ài tutti 
questi avvenimenti si trotfo di 
responsabttiià di primo piano. 
E sono responsabilità dirette o 
tn&rettéì Una risposta a questi 
int err o gativi i assòtutamente ur¬ 
gente. 

Un’ultima etmsìderazdone va 
fatta. L’azione della centrale 
ddla provo(mziooe non è certa¬ 
mente butipendente da iniziati¬ 
ve delle forze detta crisi e dei- 
Tawentnra. Se ne ha una ri- 
prona anche in questa occa¬ 
sione. 

Non è certo casuale, per fa¬ 
re un solo esempio, che in que¬ 
sto momento si conducano pò- 
lemiche aspre contro le lotte 
dei ìavoraton, e dei lavoratori 
milanesi in particolare, magari 
prendendo spunto da vertenze 
già concluse, quali quelle del¬ 
l’Alfa e detta Siemens. B non 
i certo snoìsibtle il filo che le 
collega od azioni provocatone 
e atta volontà di creare un cli¬ 
ma che possa permettere spo¬ 
stamenti a destra dell’asse po¬ 
litico e la realizzazione di di¬ 
segni consemifori o reazionari. 
Ma p r o pr i o questa realizzazio¬ 
ne appare sempre più illusoria. 

il movimento popolare e de¬ 
mocratico ha accumulato — an¬ 
che nel Milanese, e ancora re¬ 
centemente — esperienze pre¬ 
ziose. Bsso saprà dare le do¬ 
vute risposte avanzando sulla 
via e per gli obbiettivi che si 
è posto. Da parte nostra, e 
con lo ^rito unitario che ci 
contraddistingue, ci rivolgiamo 
a tutte le sue componenti per¬ 
chè l’impegno sia largo e pos¬ 
sente e perchè l'azione sìa im¬ 
mediata, 

Gianni Carvetti 


MILANO, 9. 

La grave notizia circolata ie¬ 
ri e ripresa dall'Unild e dagli 
altri giornali, che gravi ac¬ 
cuse che comportavano an¬ 
che l’arresto — avevano col¬ 
pito alcuni esponenti dei Mo¬ 
vimento studentesco nulanese. 
ha suscitato sentunenti di in- 
digDazi(«e neU'opinione pubbli¬ 
ca democraU(a. che ha visto in 
quelle misure repressive oieo- 
, t'altro che un tentativo di ma¬ 
scherare le responsabilità della 
polizia negli episodi di vlolra- 
za verificatisi il 12 dicembre 
in via Larga, nei quali è sta¬ 
to ucciso lo studente Saverio 
Saltarelli. 

Un fatto nuovo si registra 
oggi: Mano Capanna. Luca Ca- 
ffero. Salvatore Toscano ed al¬ 
tri tre studenti sono stati de¬ 
nunciati dalla polizia, ma non 
per concorso in resistenza ag¬ 
gravata. reato che prevede, ap^ 
punto, l'emissione dell’ordine di 
cattura, ma per contrawenzio- 
ne. per aver cioè promosso o 
partecipato ad una manifesta- 
zKuie non autorizzata. La qua¬ 
le manifestazione consisterebbe 
nell'essersì spmti in via Larga 
mentre, per l'accordo raggiun¬ 
to col questore, il Movimento 
studentesco avrebbe dovuto re¬ 
star fermo attorno all'Univer¬ 
sità! L’accusa di resisteraa ag¬ 
gravata è rivolta, almeno per 
il momento, solo ad ignoti. Cosi 
ha dichiarato il nuovo sostituto 
incaricato dell'istruUoria. dot¬ 
tor Pomarid. il quale ha pre¬ 
cisato anche che nei prossimi 
gk^ inizierà l'interrogatorio 
dei testimoni sulla morte di 
Saltarelli e sul ferimento (fi 


Carpi, ciò che dimostrerebbe, 
e ce n'era bisogno, come que¬ 
sti casi siano ancora conside¬ 
rati dalla Procura più impor- 
tanti ddle denunce poliziesche. 

Queste ultime inoltre sono 
state cosi specificate. Una pri¬ 
ma denuncia per oltraggio e re¬ 
sistenza sempbce riguarda 12 
giovani, saliti successivamente 
a 22, io base ad elementi emer- 
ri (lai vari rapporti. Questo 
procedimento reca il numero 
13888/70 del registro A in cui di 
solito figurano gli imputati no¬ 
ti e fu quello subito affidato 
al dottor Pomarid. Una secon¬ 
da denuncia riguarda 24 giova- 
m che si sarebbero resi respon¬ 
sabili (lì contravvenzioni e sui 
quali sono in corso accerta¬ 
menti. La stessa o una terza 
denunda cmiceroe appunto il 
Capanna e gli altri 5 giovani, 
imputati, come dicevamo, di 
contravvenzioni, e gli ignoti im¬ 
putati di resistenza aggravata. 
D fatto che le accuse ai Ca¬ 
panna ed agli ignoti figurasse¬ 
ro insieme col numero 44003/70 
sul registro B (imputati • noti 
sui quah som in corso ac(%r- 
tamenti per stabilire responsa¬ 
bilità ed eventuali compheità) 
avrebbe (iato ongine all'equivo¬ 
co di cui parlavamo ail'inizio. 
Infine d sono ì procedimenti 
per la ok^ del Saltarelli e 
il ferimento del Carpi, che re¬ 
cano rispettivamente i numeri 
8522/70 e 8256/70 del registro C 
(imputati ignoti) ed erano quel¬ 
li affidati al dottor Viola. Co¬ 
me avevamo c(Hnuiiicato ieri, 
(juesti due procedimenti, con 
provvedimento in data 13 (lìcem- 
bre scorso, sono stati passati 


Una lettera di Piero Pignola 

11 delegato nazionale 
smentisce il contrasto 
coi giovani de sardi 


Da Piero Pignata. ddegato na¬ 
zionale del Moviirento giovanile 
della D(X riceviamo la seguente 
lettera: 

« Leggo sul numero (fi lunedi 
4 gennaio 1971 del Suo giornale 
una corrispondenza da Cagliari 
sul rinvio dei Congresso prò- 
viodale del Movimento giovani¬ 
le, in cui mi ri aUriboìsoe l’in- 
tenzioDe (fi impedire un dibat¬ 
tito sulle viceiMie del (Consiglio 
regionale sardo. 

Devo respingere (luesta inter¬ 
pretazione dei fatti che tra l’al¬ 
tro ignora la solidarietà politica 
che mi lega al Presidente delia 
Regione sarda Giagu De Mar¬ 
tini e all’azione svolta dalla 
Democrazia cristiana sarda in 
questi meri. 

Assolutamente falsa pure la 
notizia che si sia sviluppato in 
passato un intervento del Cen¬ 
tro nazionale del Movimento gio¬ 
vanile per stigmatizzare fl do¬ 
cumento congiunto fra giovani 
de. comunisti, socialisti e social- 
proletari; è anzi (fi evidente 
contrasto con tale alFennarione 
la pubblicazione che abbiamo 
fatto sul nostro notiziarto inter¬ 
no del documento congiunto. 


0 motivo che mi ha indotto 
a rinviare il congresso è (fi pura 
natura organizzativa ed è dì 
conseguenza evidente che il Suo 
corrispondente ha voluto inter¬ 
pretare in modo inesatto l’acca¬ 
duto forse sotto la spinta di no¬ 
tizie tendenziose che taluni Mi 
hanno fornito per porre in luce 
politicamente e(iuivo(» la mia 
decisione. 

Va infine aggiunto che il Con¬ 
gresso gìovamle non è stato sop¬ 
presso. ma solo rinviato di un 
mese. 

Tanto Le dovevo precisare noo 
per spirito di polemica nei con¬ 
fronti (fi un giornale che merita 
da sempre tutta la mia atten¬ 
zione e rimpatia. ma per un 
dovere (fi corretta informazione 
sulle linee che guidano l'azione 
politica dell'attuale delegazione 
razionale del Movimento giova¬ 
nile. 

Distinti aaiuti. Piero Pignata *. 


Sia la Direrione del giornale 
ria il nostro corrispondente da 
Cagliari prendono atto volentieri 
di (pwsta precisazione politica 
del delegato nazionale (lei Mo¬ 
vimento giovanile democristiano. 


insieme con tutti gli altri al 
«(iottor Pomarici. Fra i denun¬ 
ciati si troverebbero anche di¬ 
versi fascisti. ' 

Comunque la sostituzione del 
dottor Viola, che essendo in fe¬ 
rie nc» era stato neppure in¬ 
formato. contìnua ad essere al 
centro dei commenti al Palaz¬ 
zo dì Giustizia. Pare che di 
fronte alla reazione dell'opinio¬ 
ne pubblica (pur facilmente pre¬ 
vedìbile). la Procura abbia of¬ 
ferto al dottor Viola di conti¬ 
nuare a coUaborare alTistrutto- 
ria per quanto riguarda le pe¬ 
rizie che erano state da hu or¬ 
dinate e predìsp(»te. Ma il ma¬ 
gistrato avreblrà opposto un di- 
^toso rifiuto. Evidentemente 
il suo torto è stato quello di 
rendersi conto che le versioni 
della polizia, dei medici e dei 
ministro, miravano ad imbro- 
ghare le (»rte e di aver quin¬ 
di preso prowedunenti per as¬ 
sicurare robiettività del giuduio 

(^1. forte della sua buona co¬ 
scienza, egh aveva dichiarato 
ai giornalisti: «Spero che i’opi- 
niooe pubblica abbia fiducia nel¬ 
la mia opera». Ma la fiducia 
che egli chiedeva, ooo gli è 
stata coD(%ssa e proprio dai 
suoi superiori. 

Il dottor Viola rientra (Xisi nel¬ 
la serie dei pudici < esclusi > 
in questi ultimi tempi. U primo 
fu l'altro sostituto pnxniraUH’e, 
dottor Paolillo, che indagava 
sulla strage dì piazza Fontana, 
e che doviette interrompere il suo 
Iav<MX) per l'improvviso (quanto 
scarsamente motivato) trasferi¬ 
mento deU'istruttoria a Roma. 
Poi toccò ai giudici della prima 
sezione della Corte di assise, 
che avevano assolto un giovane 
fotografo dall’accusa di istiga¬ 
zione a militari a disobbedire 
alle leggi. La polizia pretese i 
nomi e indirizzi dei giudici, 
ria togati die popolari; l'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
protestò per (piesta inaudita 
pressione e ri rivolse al Consi¬ 
glio sup^ìore della Magistratu¬ 
ra, che però finora non ha pre¬ 
so alcun proweifimento. In com¬ 
penso Q fotografo fu condannato 
in appello e fl processo contro 
Pi«'giorgio Beltocchk) (die nor- 
malmente sardibe to(»ato alla 
prima sezione, venne assegnato 
alla seconda sezione dell*Assise, 
la (piale, come è noto, emise sen¬ 
tenza di (mndanna. 

Fu quindi la volta del giudice, 
dottor Fuiitano. che. reo di aver 
deposto al processo dì via Lar¬ 
ga sulle unmotivate cariche del¬ 
la polizia, venne escluso dal col¬ 
legio della prima sezione del tri¬ 
bunale. che sta giudicando il 
processo (Calabresi-Lotta (Conti¬ 
nua sulla morte di PineilL B 
che è infine il caso, sìa pure un 
po' diverso, del pretore (fi Le¬ 
gnano. dottor Tardino, che. men¬ 
tre sta procedendo contro gli in- 
(prinatori (fi acque, ri vede sot¬ 
toposto ad una inchiesta della 
Corte d'appello, che frup per¬ 
sino nella sua vita familiare. Sì 
tratta dunque (fi una situazione 
allamante, cui bisogna d'urgen¬ 
za porre rimedia 

Stamane intanto 0 patrono dei 
Saltarelli, prof. Pecorella, ha 
consegnato, come promesso, alla 
Procura. gH occhiali, i libri e 
U giubb^to drik) studente 
morta 

Nei prossimi giorni fl magi¬ 
strato riceverà anche (fiverse 
fotografie scattato durante la 
autopsia e accompagnate da os¬ 
servazioni dri ooosoleote di par¬ 
te. prof. Massari, le quali con¬ 
fermano la tesi dell’uccisione. 


A pochi giorni dalla riaper¬ 
tura del Parlamento, lo scon¬ 
tro sui contenuti della rifor¬ 
ma tributaria è aperto. Con il 
comunicato - della Direzione 
pubblicato ieri, il PCI ha pun¬ 
tualizzato quali sono le condi¬ 
zioni base affinché la legge 
fiscale sia effettivamente una 
« riforma », sia so»to l’aspetto 
della giusta ripartizione del 
carico tributario, sia. soprat¬ 
tutto, sotto quello de) necessa¬ 
rio rinnovamento della macchi¬ 
na dello Stato. Per questo — 
è stato sottolineato — è ne¬ 
cessario modificare il testo del 
provvedimento Preti che si tro¬ 
va attualmente davanti alla 
Camera (l’impegno è di addi¬ 
venire alla votazione finale 
entro il 31). I comunisti, quin¬ 
di. chiedono attraverso la leg¬ 
ge fiscale il pieno riconosci¬ 
mento delle autonomie Io(»li, 
e propongono inoltre l’attua¬ 
zione di un’effettiva progressi¬ 
vità del sistema tributario. ' 

Prima ancora del ministro 
della Finanze, il socialdemo¬ 
cratico Preti, i repubblicani — 
con una riunione di Direzione 
nella quale è stato relatore il 
vice-presidente dell’IRI Visen- 
tini — si sono schierati a di¬ 
fesa de) testo governativo in 
modo dogmatico. Essi sosten¬ 
gono che la legge Preti non 
deve subire « modifiche che 
ne alterino i criteri e la coe¬ 
renza ». D PRI. anzi rivolge 
al testo una critica ispirata 
a critieri centralistici: respin¬ 
ge infatti il contenuto del¬ 
l’emendamento introdotto dal¬ 
la Commissione finanze e te¬ 
soro della Camera, con il qua¬ 
le si attribuisce un ruolo at¬ 
tivo ai consigli comunali nel- 
Taccertaraento dei tributi. 

La risposta di Preti è stata 
immediata: egli è c soddisfat¬ 
to» della presa di posizione 
del PRI (ed anche, ovviamen¬ 
te. delle riserve «di destra» 
sulla legge che vi sono espres¬ 
se), mentre afferma di e non 
concordare » con le tesi comu¬ 
niste. n ministro delle Finanze 
esclude che la legge che por¬ 
ta il suo nome possa essere 
considerata soffocatrice delle 
autononu'e locali, ma aggiùn¬ 
ge: «Non riesco a compren¬ 
dere che cosa possa signifi¬ 
care la richiesta di parteci¬ 
pazione degli enti locali alia 
anagrafe tributaria, che è un 
sistema razionale e coordina¬ 
to. ». Quando poi. dice Preti, 
la Direzione del PCI reclama 
l'adeguata tassazione dei red¬ 
diti più elevati, < non può non 
trovarci concordi ». Ma, si af¬ 
fretta ad aggiungere. « questa 
tassazione non si realizza in¬ 
troducendo nella nuova legi¬ 
slazione aliquote elevatissime, 
che darébi^To luogo inevita¬ 
bilmente. come oggi, all’eva¬ 
sione »; ()uella del P(n. secon¬ 
do Preti, è « ima posiztone as- 
solidamente conservatrice e 
passatista» (ciò che (xxorre. 
insomma. è non spaventare gli 
evasori). 

La polemica sulla legge tri¬ 
butaria è subito diventata a 
più voci, n de Bassetti, pre¬ 
sidente della Giunta re^o- 
nale lombarda.' ha criticato la 
tesi repubblicana del « "pren¬ 
dere o lasciare” la legge cosi 
com’è ». « Non penso certo — 
ha soggiunto — che i repub¬ 
blicani vogliano che la prima 
dette grandi riforme sulle qua¬ 
li si qualifUjierà U centro¬ 
sinistra avvenga all’insegna 
del vecchio, negando la nuova 
realtà delle Regùm»; *f ac¬ 
ciaino in modo che questa ri¬ 
forma non nasca sul cadavere 
delle autonomie». 

D capo-gnippo del PSl. Ber¬ 
toldi. ha dichiarato, tra l'al¬ 
tro. che sulla legge tributaria 
i socialisti « hanno motte cose 
da dire 9. 

VotL Luigi Granelli, uno 
dei leader ddia sinistra de. 
in polemica con i repubblìea- 
ni ha detto da parte sua di 
noo riuscire a comprendere 
«la logkm in base alla quale 
la diroione del FRL ad esem¬ 
pio. suggerisce di s op p r ìm e- 
re un emeodaroento della leg¬ 
ge tributaria per mortificare 
ancora di più le autonomie 
locali e preclude poi, (piasi in 
via dì diritto, la possibilitA 
degli altri partiti della coali¬ 
zione di avanzare propo^ 
migliorative o l’eventualità 
che □ governo, nel suo insie¬ 
me. recepisca eventuali os¬ 
servazioni critiche deiroppo- 
sizione ». 


ESTRAZIOM tono 


p. I. g. 


Beri M 9 tS Si 11 

Cagliari C7 M M 6S 31 

Firenze 21 13 N 13 19 

Geneva 7S 13 ii 11 M 

Milana 27 M M 2 » 

Napeli tS 4t 19 19 29 

Palermo 76 63 41 51 t2 

Roma fi 49 M 26 31 

Torino 43 59 31 34 17 

Vonozia 79 23 57 72 42 

Napoli (2* astratto) 

Roma (2* astratto) 
MONTEPREMI: Lire 64.739Ì56. 
All'imleo «12» SJ92.N9 lire. 
Agli « 11 > 1M.3N lire; al « 
29.719 Uro. 


La relazione di Malagodi al Congresso 

11 PLI cerca 
interlocutori 
nel governo 


Invilo ad accettare le discriminanti dell'eco¬ 
nomia di mercato e dell'anticomunismo 
Una dichiarazione del compagno Barca 


DEL 9 GENNAIO lin ^ 
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Allucinante scoperta a Firenze 

Bimbi subnormali 

I , • 

legati al letto 
in un istituto 
di «rieducazione» 

L'irruzione notturna del magistrato e della polizia nel « Bobo- 
lìno » — La lettera dì una madre e la denuncia dei nostri cronisti 
Speculazione edilizia e profitti privati alle spalle degli infelici 

Dalla nostra redazione FIRENZE, 9. 

Gli occhi del pubblico sono puntati sulle cliniche private e sugli istituti 
che accolgono i bambini sub-normali dopo l’ultimo caso della villa « Il Bobo- 
llno », dove, come ha rivelato il nostro giornale, i piccoli degenti venivano 
legati ai lettini con mani e piedi per tutta la notte. La sconcertante e alluci¬ 
nante scoperta, che mette ancora una volta sotta accusa un sistema che ha difetti e colpe 
antiche, è stata fatta dal sostituto procuratore della Repubblica, dottor Vigna, che d'im¬ 
provviso e di notte, ha fatto irruzione, in seguito alla segnalazione di una madre, all’interno 
della casa di cura «D Bobolino» situata in via Dante da Castiglione 13. A proposito di 

questa clinica c’è poi da ri¬ 
cordare che la casa di cura, 
di proprietà della società a 
responsabilità limitata « Im¬ 
mobiliare Poggio Imperlale» 
(dietro questo paravento ài 
comodo si nasconderebbero al- 
cimi grossi notabili della DC) 
è stata ai centro recentemente 
di una polemica di stampa 
che coinvolgeva (e coinvolge 
tuttora) la responsabilità del¬ 
l'amministrazione comunale: 
si tratta del modo oscuro e 
delle motivazioni in base al¬ 
le quali ramministrazlone co¬ 
munale ha rilasciato la licen¬ 
za di costruzione di questa 
clinica privata in deroga alle 
norme di attuazione del pia¬ 
no regolatore. Infatti, la ca¬ 
sa di mira « Il Bobolino » è 
stata costruita (la licenza por¬ 
ta la data del 14 luglio 1967 
ed il n. 1028) in una zona 
« agricola panoramica » nella 
quale l’indice stabilito dal 
PRG è dello 0,02. L’indice di 
fabbricabilità della casa di cu¬ 
ra si aggira sul 2,61 cioè, 130 
volte superiore a quello con¬ 
sentito dal PRG. 

Questo ennesimo e non cer¬ 
to fortuito strappo alla rego¬ 
la è stato mascherato dal fat¬ 
to che l’Unione Case di Cura 
aveva presentato una osser¬ 
vazione al Piano, accolta da) 
decreto presidenziale, di ap¬ 
provazione al PRG. 'l’ale aos- 
servazione» riguardava però 
altra zona e non quella ove 
si è consentita la edificazione 
di 11,150 metri cubi di volu¬ 
me (tanto è il volume della 
clinica): cioè la «villetta» di 
Careggi: Il piano impediva al¬ 
le case di cura private « qual¬ 
siasi ampliamento, per mini¬ 
mo che i^tesse ctomunque es¬ 
sere ». 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Vigna, 
ha ordinato il sequestro del 
plico contenente i progetti e 
tutti gli atti relativi alla li¬ 
cenza edilizia della nuova ca¬ 
sa di cura « Il Bobolino » per 
approfondire anche in questa 
direzione il problema della 
esistenza della clinica priva¬ 
ta. La società a Immobiliare 
Poggio Imperiale» si è oppo¬ 
sta (X)n ogni mezzo alla ces¬ 
sione dell’area dove ha sede la 
casa di (nira airarclspeilale di 
Santa Maria Nuova che se(x)n- 
do i deliberati del (tornitalo 
regionale per la programma¬ 
zione (jspedaliera avrebbe de¬ 
stinato il (tomplesso ospedalie¬ 
ro pubblico a ospedale di zo¬ 
na di Oltrarno. 

Nella vicenda si è inserita 
una nota del commissario del 
l’arcispedale di Santa Maria 
Nuova, dottor Perovlch: rife 
riva — fra l’altro — <die lo 
l’Ente sta applicando le prati¬ 
che per ottenere l’espropno 
della casa di (nira a II Boba 
Uno» in quanto i proprietari 
non intendevano cederla all’ar¬ 
cispedale per cifre ragiODevoli. 

L'inchiesta giudiziaria nella 
casa (U (torà per subnonna- 
U ha preso l’avvio (tome ab¬ 
biamo detto la metà del me¬ 
se scorso quando la madre di 
un piccolo ricoverato inviò al¬ 
la Procura della RepubbUca 
un esposto col quale denun¬ 
ciava una grave rituariona: | 
bambini (circa 70 affetti da 
malattie croniche di ogni ge¬ 
nere, tra cui circa .10-35 bam¬ 
bini subnormaU) venivano le¬ 
gati ai lettini per l'intera not¬ 
te (ton dei manioottL 
n doti. Vigna accompagna¬ 
to da alcuni sottuSlelah della 
polizia scientifica esegui una 
perquislzlooe notturna al « Bo- 
bolino ». Qui trovò che le ac¬ 
cuse rispondevano «Ila realtà: 
numerosi fanciulli erano vera, 
mente l^atl con appositi ma¬ 
nicotti applicati all'altezza de¬ 
gù arti. D magistrato non si 
è trovato di fronte alle aber¬ 
ranti situazioni, come quella 
emersa nel corso deH’inchiesta 
sul « celestini > (U Prato o sui 
Imger di altre città; ma co¬ 
munque 1 piccoU erano tan- 
mobiUzzati al lettini. I medici 
e U personale della cllnica si 
sono giustificati di(xndo che i 
metodfi usati erano resi neces¬ 
sari dalle particolari con(Uzio- 
n) di salute dei bambini che 
se las(fiati liberi avrebbero fi. 
Dito per tùrsi del male Itm 
raltro. 

n dott. Vigna ha rimesso gli 
atti al giudice istruttore per 
la formalizzazione dell’Inchie¬ 
sta e ha richiesto la nomina 
di un collegio di periti per far 
luce completa sul metodi al- 
l’interno del ■ Bobolino » e so¬ 
prattutto per stabilire se per 
tutti i bambini trovati con 1 
manicotti fossero ne(tossar1 sl¬ 
mili mezzi di cura. E’ possi- 
bile anche che il fatto di e» 
sere legati abbia avuto come 
effetto quello di peggiorare le 
loro condizioni. 

Giorgio Sghorri 


Il gruppo dirigente del PLI 
si è presentato al dodicesi¬ 
mo congresso, apertosi ieri a 
Roma, con una proposta poli¬ 
tica, illustrata da Malagodi, cU 
tipo neocentrista dinamico. 

Abbandonati i temi apocalit¬ 
tici della tradizionale critica 
Uberale al centro-sinistra e al 
PSI « cavaUo di Troia del co¬ 
muniSmo », Malagodi è appar¬ 
so preoccupato che la crisi 
deU'attuale coalizione gover¬ 
nativa precipiti prima che 
Sla matura una alternativa 
moderata. 

Cosi il suo di5(torso è stato 
tutto un dosato e accattivante 
invito «a tutte le forze demo¬ 
cratiche » ad accettare un palo 
di discriminanti: reconomia di 
mercato e ranticomunismo, e 
su di esse disegnare una pro¬ 
spettiva irreversibile. In ter¬ 
mini (toncretl, ciò comporte¬ 
rebbe il passaggio da quello 
che l’oratore ha definito a l'e- 
quilibrio passivo » a un nuovo 
sistema ili alleanze compren¬ 
dente tutte le forze «demo¬ 
cratiche» del centrosinistra e 
il PLI. Malagodi è stato ambi¬ 
guo nel giudizio sulle forze di 
sinistra presenti nell'attuale 
maggioranza governativa (es¬ 
se « tendono a giocare (tol 
fuoco ») facendo intendere di 
non voler discriminare (« la 
situazione non consente una 
preferenza del PLI per l’una 
o l’altra delle forze democra¬ 
tiche») se non in base alla 
posizione (die ciascuno assu¬ 
merà di fronte al « nodo » co¬ 
stituito dalla alternativa fra 
« im vigoroso rinnovamento 
democratico e una operazione 
politica in (jualche modo an¬ 
corata al PGI». Se mai si è 
potata notare una gradazione 
tattica (die In (fualche modo 
sottolinea le «affinità con le 
forze lai(d)e» il cui cemento 
dovrebbe essere costituito dal 
rifiuto della « repubblica con¬ 
ciliare». 

Malagodi è stato chiaro nel 
delineare tutte (jueste ipotesi 
orane una operszione di regi¬ 
me, anzi di «sistema». Le 
cosiddette « riforme librali » 
dovrebbero servire a garanti¬ 
re vitalità a un sistema eco¬ 
nomico monopolistico di tipo 
olandese, con l sindacati che 
assumono l’impegno di vo¬ 
lere r« interesse generale ■ 
sraiza mal porre fai discussio¬ 
ne fl «modello sodo « politi¬ 
co». 

n compagno Barca, che se¬ 
gue il Congresso come osser¬ 
vatore del PCI. ha cosi giudi¬ 
cato in una dichiarazione 
alla stampa — la relazione 
BCalagodi: «Non mi sembra 
che l’on. Malagodi abbia te¬ 
nuto nella sostanza molto con¬ 
to della nuova realtà del pa& 
se a cui flesso si è richia¬ 
mato. L’arretramento di altre 
forse politiche ha tuttavia con¬ 
sentito all’on. Malagodi di col- 
locarri per alcuni toni e per 
alcuni cont enu ti di libertà al¬ 
la sinistra dril'on. Ferri e oei- 
l’on. Piccoli, dando llmpres- 
siooe di una certa apertura 
verso quelle forse liberali che 
vorrebbero — sia pure con 
Irreparabile ritardo ~ dare a) 
FU fl ruolo di controllore del¬ 
la dissensione democtstica di 
mutamenti e riforme strutto- 
rali die si riconoacono neces¬ 
saria, o, almeno, inevitabili ». 

Nel pomeriggio si è aperto il 
dibattito sulla riforma statu¬ 
taria. Si contrappongono le 
posizioni della minoranza (11- 
staurazione del sistema prò- 
pondonale nella composdzlone 
del Consiglio nazionale) e del¬ 
la aegreterla che Invece vuol 
mantenere il sistema maggio¬ 
ritario con (jualcbe correstone. 


Documento del 
PRI sullo RAI-TV 

La direzione del PRI ha preso 
in esame il problema della RAI- 
TV approvando un doinimento 
in cui ri afferma come « non 
più rinviabile » una soluzione 
della crisi dell’ente. 

Ckime premessa della riforma 
che fi documento giudica «indi¬ 
spensabile », la direzione del 
PRI avanza le seguenti propo¬ 
ste: ampliamento dei compiti 
della commissione parlamenta¬ 
re dì vigilanza, comitato diret¬ 
tivo più ristretto nel numero, uni¬ 
ficazione delle cariche di ammi¬ 
nistratore delegato e dì direttore 
generale, determinazione di 
obiettive procedure di formazio¬ 
ne dei programmi, adeguamento 
delle strutture alle necessità an¬ 
che in ordine all’istituzione delle 
Regioni, assunzione di perso¬ 
nale mediante pubblico concorso, 
pubblicità degli atti degli orga¬ 
ni dirigenti, incompatibilità del 
ruolo di dirigenti (xin l'eserci¬ 
zio di attività retribuite da par¬ 
te dell’azienda o di aziende con¬ 
sociate. 


Non pagò 
l’abbonamentol 
alla RAI-TV: 
due giorni 
in galera 


GROSSETO, 9 

Non pagare il canone del¬ 
l’abbonamento alla televirione 
può costare anche due giorni 
di detenzione. Ciò. appunto, 
è capitato ad im’anziana si¬ 
gnora. Clara Marinelli, di 63 
anni, della comunità dì Noma- 
delfia di Grosseto, (die venne 
sorpresa con il canone di ab¬ 
bonamento non in regola da 
un funzionario della RAI. 

La donna non pe^ poi la 
relativa contravvenzione e la 
Procura della Repubblica di 
Grosseto ha convertito la pe¬ 
na pecnmaria in una pena de¬ 
tentiva, appimto dì due gior¬ 
ni. La donna è stata prelevata 
ieri sera, venerdì, da una pat¬ 
tuglia dei carabinieil e rin¬ 
chiusa nel (arcere giudiziario 
di via Saffi, da mii sarà, ipiin- 
di, dimessa domattina, dome¬ 
nica. 


"Rinascita" sul PCI 
e il Mezzogiorno 

in edicola venerdì 15 gennaio 
conterrà II quarto InMrte sul 
Mezzogiorno dedicato ai proble¬ 
mi delToccupozienc e «Ile ini¬ 
ziative del Kl por lo pelitka 
delllnlervcnte pùbblico. 

Al supplemento hanno collabo- 
rota, tra gli altri, Pancrazio Do 
Pasquale, Nopotaone Colajanni, 
Renzo Stefanelli, Luigi Conta, 
Sergio Goravtnl, Franco Mosti- 
doro, Corrado Porno o Nino 
Colico. 


Ringrazianiente 

- Andrea e Giorgio Pirandello, 
con le mogli Luciana e Adriana 
Ferri, ringraziano tutti i com¬ 
pagni e gli amici che hanno par¬ 
tecipato al loro lutto per la mor¬ 
te improvvisa della sorella 

RIRRI' PIRARDELLO 

avvenuta in Roma fl 1* gen- 
nato 1971. 
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LA DISCUSSIONE CHE PRECEDETTE LA FONDAZIONE DEL PCI 

' 


LA PAROLA D’ORDINE LANCIATA DA CASTRO PER IL 1971 


Lenin e 


la 

dì 


scissione 
Livorno 


Una attenta informazione sui dibattito aiiora in corso tra i sociaiisti 
italiani — Un appunto sulla relazione di Gramsci ai Consiglio nazio¬ 
nale del PSI nel 1920 — La polemica con Serrati: ai fondo del dis¬ 
senso si rivelava una concezione radicalmente diversa del partito 


Quando Giacinto Menotti Ser¬ 
rati apprese che Lenin aveva 
impugnato la penna per un 
lungo articolo sulla Pravda, 
dedicato appositamente a po¬ 
lemizzare con lui, confessò, 
nella sua risposta, una certa 
pena e difficoltà a replicare a 
chi « ha fatto la rivoluzione 
proletaria e la difende con 
forza e con sagacia contro 
un mondo di nemici ». La re¬ 
plica di Serrati sarà non di 
meno motto ferma, persino ag¬ 
gressiva. Serrati soffriva cer¬ 
tamente di essere posto al cen¬ 
tro degli attacchi comunisti, 
del dramma della scissione, 
ma il suo contegno pareva fat¬ 
to apposta per valorizzare le 
ragioni del suo illustre con¬ 
traddittore. 

Lienin conosceva bene le po¬ 
sizioni delle varie correnti in 
seno al PSI, nel 1920. Dopo 
aver studiato la relazione ste¬ 
sa da Gramsci per la sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale del 
rèi, dell’aprile, scrisse — il 
5 giugno — il seguente bigliet¬ 
to alla segreteria del Komin- 
tern; « Consiglio di pubblicare 
senz’altro suU’/nteniaziona/e 
Comunista, prima del Congres¬ 
so o per lo meno come foglio 
separato, nella traduzione 
francese. E’ una traduzione 
scadente, ma cionondimeno oc¬ 
corre pubblicarla ». Ed è noto 
il suo consenso al gruppo or- 
dinovista espresso al II Con¬ 
gresso deU’Internazionale. Non 
si sapeva però — ce l’hanno 
indicato a un recente conve¬ 
gno storico alcuni studiosi so¬ 
vietici — che da allora I-e- 
nin, il quale leggeva, con fa¬ 
tica. l’italiano, si fece fare, 
tra l’aprile e il novembre del 
1^0. una raccolta di documen¬ 
ti (tradotti appositamente per 
lui) concernenti il dibattito m 
corso tra i socialisti italiani; 
articoli di Serrati, resoconti 
del Soviet, sunti di relazioni di 
Bordiga, discorsi di Turati, ar¬ 
ticoli di Gramsci sia del 1919 
sia del 1920. opuscoli della col¬ 
lana «Biblioteca operaia», ecc. 

La rottura 
inevitabile 

La premessa filologica ci ser¬ 
ve a introdurre il discorso 
sulla polemica pubblica (dal¬ 
le colonne della Pravda e da 
quelle dell’iluflnti/) che si im¬ 
pegna nel novembre-dicem¬ 
bre del 1920 tra Lenin e Ser¬ 
rati; una dura polemica che 
offie i termini politici e ideali 
più netti di un dissenso di 
fondo, lo stesso che ritrove¬ 
remo alla base della scissione. 
Lenin parte dalla impostazio¬ 
ne generale del n Congresso 
sulla necessaria epurazione 
dei partiti aderenti alla IH In¬ 
temazionale dai riformisti, dai 
controrivoluzionari. Egli nota 
che anche tra i .socialisti ita¬ 
liani ci sono due partiti in¬ 
conciliabili. i comunisti e i 
socialdemocratici. Bisogna sce¬ 
gliere: o con gli uni o con gli 
altri. La rottura con i social¬ 
democratici è inevitabile se 
si \iiole .stare nella IH Inter¬ 
nazionale. tanto più in quanto 
« si avvicinano battaglie de¬ 
cisive del proletariato contro 
la borghesia per la conquista 
del potere statale ». 

La tesi centrale dei bolsce- 
vichi è si che « per la rivo¬ 
luzione. per la vittoria della 
rivoluzione, l’avanguardia ef¬ 
fettiva del proletariato rivo¬ 
luzionano italiano deve for¬ 
mare un partito completamen¬ 
te comunista, incapace di esi¬ 
tare e di mostrarsi debole nel 
momento decisivo ». ma Lenin 
per primo ammonisce gli ita¬ 
liani che il periodo cui vanno 
incontro sarà estremamente 
difficile, che « la borghesia 
italiana farà tutto il possibi¬ 
le, commetterà tutti ì delitti 
e tutte le atrocità per impe¬ 
dire al proletariato di pren¬ 
dere il potere ». In tutte le 
dicussioni che si avranno, do¬ 
po. in .sede politica come sto¬ 
rica, si tenderà da parte dei 
sociali.sti a porre in rilievo 
soltanto un elemento del di¬ 
scorso di Lenin (come di Zi- 
no\iev, come di Kabasciev a 
Livorno): che cioè lo stato 
maggiore deH’Intemazionale 
si illudeva sul grado della cri¬ 
si rivoluzionaria in Italia, co¬ 
me negli altri Paesi deH’Euro- 
pa centrale e occidentale. 

E indubbiamente, col 1921, 
l’Internazionale per prima si 
accorgerà che tale prospettiva 
andava mutata poiché non si 
era realizzata nei fatti. Senon- 
chè, a rivedere attentamente 
la polemica tra Lenin e Ser¬ 
rati ci si accorge di altri ele¬ 
menti che non sono meno es- 
aoiiali « qht qpiir^anno il 


senso più profondo dell’incon- 
ciliabìlità di due posizioni, del¬ 
la « necessità » della scissio¬ 
ne. e ci fanno semmai chie¬ 
dere se non avesse ragione 
Gramsci, qualche mese dopo 
(marzo 1921) quando scrive¬ 
va: «La scissione di Livorno 
avrebbe dovuto avvenire alme¬ 
no un anno prima, perchè i 
comunisti avessero avuto il 
tempo di dare alla classe ope¬ 
raia l’organizzazione propria 
del periodo rivoluzionario nel 
quale rive ». Dalla replica di 
Serrati, infatti, non emerge 
affatto una valutazione iioliti- 
ca del momento che neghi la 
ampiezza della crisi rivolu¬ 
zionaria. Anzi, ancora il 16 
dicembre del 1920. Serrati af¬ 
fermava che « l’unico paese 

— dopo la Russia — che si 
trovi socialisticamentc in buo¬ 
ne condizioni di lotta contro 
la borghesia è l'Italia ». 

Il nocciolo 
del dissenso 

Il nocciolo del dissenso è al¬ 
trove; sta nel fatto che Serrati 
nega che ci sia bisogno di un 
partito rivoluzionario, coeso, 
gmogeneo, comunista, che si 
vada a una stretta la quale 
richiede unità di direzione e 
decisione. Egli fa un discorso 
del tutto differente, da cui 
si vede come il concetto di ri¬ 
voluzione che ha Lenin non lo 
abbia neppure sfiorato. Serra¬ 
ti teme che, allontanando i 
socialisti di destra, si perda¬ 
no quelle forze, quei consensi, 
quelle competenze, quel presti¬ 
gio, che — dice — sono indi¬ 
spensabili sia ora. sia, soprat¬ 
tutto per < l’opera di ricostru¬ 
zione ». Concepisce, alla ma¬ 
niera tipica della n Interna¬ 
zionale, e in questo perfetta¬ 
mente d’accordo con Turati, 
il movimento socialista come 
un grande agglomerato il cui 
compito sia semplicemente 
quello di accompagnare le 
masse sia nell'* opera nega¬ 
tiva », nella difesa, sia nel 
controllo e nella < moderazio¬ 
ne » dello slancio di ascesa. 
Certo, egli è pessimista nel 
fondo (e qua e là trapela il 
suo pessimismo) ma la discri¬ 
minante la pone nel concetto 
stesso di rivoluzione, nella ne¬ 
gazione dell'esperienza stori¬ 
ca della rivoluzione d’Ottobre. 

C’è poi un altro elemento, 
che emerge nettamente sol¬ 
tanto in questa dura polemica. 
Serrati è pieno di diffidenza, 
anzi di rancore, verso gli uo¬ 
mini della frazione comunista 
italiana, verso i « comunisti 
puri »; li disistima. In più. a 
parte i contrasti personali di¬ 
venuti acutissimi nella batta¬ 
glia precongressuale (Togliat¬ 
ti ricorderà; « Noi combatte¬ 
vamo a fondo Turati e Modi¬ 
gliani, ma Serrati noi lo odia¬ 
vamo... ») Serrati rivela, an¬ 
che in modo patetico, che la 
sua ostilità ai comunisti ita¬ 
liani ha una radice comune 
con l’atteggiamento tipico dei 
riformisti (da Turati a D’.-V- 
ragona) di fronte allo sconvol¬ 
gimento del dopoguerra, uno 
sconvolgimento che rompe gli 
schemi, le gerarchie, la « dia¬ 
lettica » tradizionale del PSI. 

Un abisso 
di concezioni 

n partito unito che Serrati 
sogna, e rimpiange, è il parti¬ 
to che amministra bene tanti 
importanti Comuni, che ha le 
sue belle coi^Krative, ì suoi 
sindacati (senza le diavolerie 
dei Consigli), il suo gruppo 
parlamentare, la sua buona 
Critica sociale, le sue veneran¬ 
de barbe. Egli diffida dei nuo\i 
adepti impazienti, dei giovani 
turbolenti, delle ma.sse « disor¬ 
ganizzate » che vengono alla 
ribalta. Ecco come Serrati re¬ 
plica. ad esempio, al feroce 
sarcasmo di Lenin, secondo 
cui i massimalisti italiani era¬ 
no disposti a mettere a repen¬ 
taglio le sorti della rivoluzio¬ 
ne per tema che l’amministra- 
zione di Milano andasse incon¬ 
tro a degli insuccessi; « I più 
I destri dei nostri — che sento¬ 
no profondamente l’amore del 
Partito e dell’oganizzazione. 
e che non hanno mai mosso 
un dito contro il Partito stesso 

— saranno con noi. .spintivi dal¬ 
la situazione quando sarà l’o- 
ra... (Invece)... altri sono 
giunti a tale grado di autosug¬ 
gestione da ritenersi quasi i 
predestinati alla opera di rin¬ 
novamento mondiale. Infatua¬ 


zione assai pericolosa in que¬ 
sto periodo di montatura, di 
feticismo e di misticismo post¬ 
bellico accompagnato dai più 
strani fenomeni di patologia 
guerresca, tali da far scambia 
re caratteristiche manifesta 
zioni di indisciplina come prò . 
ve di devozione e di obbedien 
za ». Insomma, meglio un Tu¬ 
rati fedele e devoto che quel 
Gramsci ribolle e « infatuato ». I 

La polemica tra I.enin e 
Serrati rivela dunque un abis¬ 
so di concezioni. Lenin invoca, 
il rivoluzionario coerente. Ser¬ 
rati replica che il vero rivolu 
zionario si vedrà all’opera do¬ 
po la rivoluzione. Lenin cita 
il caso deirUngheria dove la 
fusione tra socialdemocratici e 
comunisti portò alla sconfitta. 
Serrati paventa la « patolo¬ 
gia guerresca » (e i socialisti 
saranno disarmati dinanzi allo 
squadrismo). E’ non meno vero 
che il disegno che ha in men¬ 
te Lenin è ben diverso da 
quello che persegue Bordiga. 
con la sua scissione all’estre 
ma sinistra. Lenin conduce la 
battaglia avvertendo che bi¬ 
sogna pensare a recuperare . 
presto tutte le forze vive del 
partito socialista, dice agli 
italiani: liberatevi di Turati 
e poi se è necessario alleate-' 
vi con lui contro la reazione. 

E Bordiga scrive: < Se Lenin 
mollasse la preda ci saremmo 
noi a riagguantarla ». E pre¬ 
cisa subito che, anche se ade¬ 
riranno alla frazione comu¬ 
nista i leaders centristi, è me¬ 
glio che costoro sappiano che 
nel nuovo partito « saranno 
messi a riposo». H che, cin- 
quant’anni fa come oggi, non 
è certo il modo migliore per 
invitare qualcuno a cammina¬ 
re insieme. 

Disperata 

ricerca 

La scissione si concretizza 
tra la fine del 1920 e la prima 
settimana di gennaio del 1921. 

II successo dell’* operazione » 
di Zinoviev, conseguito ad Hal¬ 
le e a Tours. con la conquista 
ai nuovi partiti comunisti della j 
maggioranza dei socialisti in¬ 
dipendenti tedeschi e dei so¬ 
cialisti francesi, non può che 
ringagliardire l’azione della HI 
Internazionale nei confronti 
del PSI, tanto da sottovalutare j 
la resistenza di Serrati. Anco- I 
ra il 9 gennaio del 1921, Zi- ! 
noriev (che sarebbe venuto a 
Livqmo se il governo italiano 
gli avesse dato il visto d’en- . 
trata, con Bucharin) afferma a ‘ 
una riunione dell'EIsecutivo del 1 
Komintern che la frazione cen¬ 
trista italiana « voterà, molto 
probabilmente, con i comuni¬ 
sti ». La rottura è invece già 
cosi profonda che i centri¬ 
sti o « comunisti unitari ». 
forti di 98.028 mandati pre¬ 
feriranno. in Congresso, i 
H.695 voti riformisti all’in¬ 
tesa coi 58.783 mandati del¬ 
la frazione comunista. Da un 
canto, l’aver condotto la lot¬ 
ta con .settarismo, e soprattut¬ 
to con formalismo dottrinario, 
impedisce alla frazione comu¬ 
nista di conquistare il grosso 
dell’c esercito » centrista, dal¬ 
l’altro i leaders di quest’ulti¬ 
mo. colla loro reiterata pro- 
fe.ssionc di fedeltà alla IH In¬ 
ternazionale. col loro dichia¬ 
rarsi più comunisti dei comu- 
ni.sti. giurando che l’equivoco 
con Lenin sarà presto appia¬ 
nato. contribuiscono a confon¬ 
dere la grande massa dei « so¬ 
ci » del partito. 

Non c’era soltanto, nei mas¬ 
simalisti più onesti, quel com¬ 
plesso di sentimenti, di reazio¬ 
ni, di doppiezze anche, che 
abbianx} segnalato via via. 
C’era in Serrati — e Gramsci 
lo noterà in termini commos¬ 
si nel I9‘28. in occasione della 
morte di questi, da due anni 
entrato nelle file del PCI — 
un attaccamento alla tradi¬ 
zione unitaria che aveva co¬ 
stituito il vero cemento della 
sua lunga milizia socialista. 
Di qui. la lacerante, e persi¬ 
no disperata ricerca di riusci¬ 
re fino aH'ultimo (con appel¬ 
li personali a Zinoviev) ad evi¬ 
tare la scissione. Serrati con¬ 
serverà poi un amaro ricordo 
della posizione da lui assunta 
a Livorno. Scriverà poco prima 
di morire: « Il solo grande er¬ 
rore della mìa vita fu quello 
di aver autorizzato con le mie 
capacità e con la mia buona 
fede un movimento che spe¬ 
ravo di imità proletaria ri¬ 
voluzionaria e che na*onde- 
va di tutto, invece, tranne che 
del rivoluzionarisTno >. 

Paolo Sprìano 



Perchè le feste di fine d’anno sono state « trasferite » d'estate - Siamo un popolo di « caneros »—dice Fidel—e la canna da zuc¬ 
chero va tagliata adesso, nei mesi più freschi - Il dibattito nelle assemblee operaie - Vasto rinnovamento nei sindacati - Con i rivol¬ 
gimenti nell’America Latina si rompe il terribile isolamento imposto dall'imperialismo USA - Più streiti i rapporti con i Paesi socialisti 



durre di più perchè per i 
capitalisti era sufficiente, era 
già grande il profitto che ne 
traevano. Ma la gente, il po¬ 
polo, poi restava senza lavoro, 
e senza cibo, senza medici, 
senza scuole ». 

Ma per i bambini Natale e 
la Befana erano una grande 
festa, « Sì, certo: ma i bam¬ 
bini avranno lo stesso la loro 
Befana in luglio, poiché... ma 
non mi si parli dei bambini, 
non si tocchino i bambini! 
Qui, in questo nostro paese, 
i bambini sono nati il gior¬ 
no elle è cominciata la rivo¬ 
luzione! Prima... prima la Be¬ 
fana la festeggiavano i figli 
dei ricchi, mentre le bambi¬ 
ne ed i bambini dei poveri 
erano scalzi, e morivano, sì. 
morivano di gastroenterite, di 
poliomielite, di tetano e di 


Eliminare ogni spreco 


Stato di necessità, dunque, 
e come tale visto dai più. 
anche se da non pochi ho 
sentito avanzare opinioni più 
radicali circa la natura stes¬ 
sa delle festività di fine d’an¬ 
no. Dietro questi discorsi e 
questa atmosfera si sentiva 
chiaramente che se ne è di¬ 
scusso molto, a Cuba, in ‘ulti 
i luoghi di lavoro e in tutti 
i collettivi. 

Naturalmente un discorso 
come questo e tutti i discor¬ 
si che ho sentito vanno rap 
portati alla difficile situaziu 
ne economica di un paese che 
ha come unica ricchezza la 
canna da zucchero ma che 
per coltivarla, tagliarla, tra¬ 
sformarla. deve impiegare 
delle masse enormi di mano 
d’opera e con la vendita del¬ 
la quale riesce solo in picco¬ 
la parte e soddisfare i suoi 
bisogni. Di qui ìì regime di 
« austerità ». di utilizzazione a 
di risparmio di tutte le ener¬ 
gie possibili con la elimina¬ 
zione di ogni spreco. Di qui 
l’impegno massiccio di tutto 
il popolo per lo sviluppo del¬ 
la produzione e per il mi 
glìore rendimento possibile 

II sabato pomeriggio (ero 
giunto il mattino) ho visto 
io stesso, a due passi dal 
mio alloggio, partire pullmans 
pieni di giovani verso i cam¬ 
pi: giovani entusiasti, ordina¬ 
ti, organizzati, come quelli che 
si vedono in tutta l’Isola, nel- 


Sviluppo del decentramento 


tutte le epidemie e di tutti 
i mali possibili e immagina¬ 
bili ». 

Intendamoci, non è che la 
gente potesse dimostrarsi lie¬ 
ta o indifferente dinanzi alla 
abolizione delle festività di 
fine d’anno: tutt’altro; ma è 
sufficiente stare qualche gior¬ 
no a Cuba per capire quan¬ 
to grande e profonda sia la 
consapevolezza popolare delle 
condizioni in cui si trova il 
Paese. Nessuno nasconde le 
difficoltà e nessuno ne igno¬ 
ra la gravità, nè tra i dirigen¬ 
ti nè tra i lavoratori, ma il 
tutto in un’atmosfera niente 
affatto tesa o pesante. Le fe¬ 
ste che non facciamo ora, mi 
sono sentito dire da tante 
persone, le faremo d’estate, 
dopo che avremo terminato 
la « zafra ». 


le aziende, nelle scuole, nel¬ 
l’esercito. 

E con i giovani, si sente 
il pe.so della nuova classe 
operaia sorta nell’industria 
creata con la rivoluzione e 
con i massicci aiuti dei pae¬ 
si socialisti, in primo luogo 
dell’Unione sovietica. Proprio 
nei giorni di fine d’anno si 
sono tenute all’Avana alcune 
delle più importanti assem¬ 
blee operaie, le famose « ple¬ 
narie » a molte delle quali 
partecipano Fidel, Dorticos, 
Raul Castro e gli altri mas¬ 
simi esponenti del partito e 
del governo. Ogni « plenaria » 
dura tre giorni, con un am¬ 
pio dibattito che impegna per 
i primi due giorni moltissi¬ 
mi dei delegati che vi parte¬ 
cipano, eletti da assemblee di 
base, sui problemi della pro¬ 
duzione; il terzo giorno si di¬ 
scute della organizzazione del 
lavoro polìtico nelle aziende 
e principalmente del sindaca¬ 
to. Il sindacato emerge con 
grande rilievo proprio in que¬ 
sto momento, essendo ben 
chiaro die con lo sviluppo 
stesso della produzione e con 
la organizzazione del lavoro, 
deve procedere di pari pas¬ 
so lo sviluppo della democra¬ 
zia, deH’iniziativa e dell’orga¬ 
nizzazione democratica dei la¬ 
voratori; ed in primo luogo 
dei sindacati i cui dirigenti 
sono, per la prima volta, elet¬ 
ti con voto diretto e segreto. 


Un momento della « zafra 
zucchero. In atto a Cuba 


il taglio della canna da 


DI RITORNO DA CUBA. 

gennaio. 

Sono arrivato a Cuba il 26 
dicembre, dopo un lungo viag¬ 
gio aereo che avevo iniziato 
a Mosca, dove ero stato po¬ 
chi giorni per incontrare i 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta sovietico e per discutere 
con loro questioni che inte¬ 
ressano il nostro movimento. 

Sapevo che a Cuba erano 
state abolite le festività di 
fine anno, con una decisione 
del governo, annunziata da 
Fidel Castro in uno dei suoi 
appassionati discorsi, di cui 
avevo letto il testo sul 
« Granma ». 

Gli argomenti più efficaci 
e più sentiti vengono portati 
proprio dal compagno Fidel, 
che parlando di queste cose 
pare voglia dare una rispo¬ 
sta ad ognuno dei cittadini 
del suo Paese. « Forse che 
noi non vorremmo festeggia¬ 
re l’anno nuovo e con esso il 
2 gennaio, che è l’anniversa- 
rio del trionfo della rivolu¬ 
zione? Sì, come no! E chi 
non lo vorrebbe? Forse che 
abbiamo desideri di mortifi¬ 
cazione? Niente di più assur¬ 
do sarebbe per la natura del 
nostro popolo. Ma noi dob¬ 
biamo fare i conti con la 
nostra realtà. Noi riflettiamo, 
discutiamo e cerchiamo di 
guardare ai nostri interessi 
generali e particolari ». 

Ed aU’obiezione che le fe¬ 
ste fanno parte di una seco¬ 
lare tradizione. Fidel rispon¬ 
de: <£ Sono una tradizione? Sì. 
Una tradizione molto cristia¬ 
na? Sì. Molto bella? Sì. Mol¬ 
to poetica? Certo, come no! 
Non siamo stati educati in 
essa? Sì. Ma noi. non siamo 
in Svezia o in Italia: siamo 
qui, al Tropico. Le tradizio¬ 
ni noi le abbiamo ereditate 
dall’Europa, molto rispettabi¬ 
li se \volete, però le abbia¬ 
mo importate. E mal si ad¬ 
dicono con la realtà di que¬ 
sto nostro paese: noi siamo 
dei "caneros”, siamo dei ta¬ 
gliatori di canna! E la canna 
va tagliata adesso, in questi 
che sono i mesi più freschi 
e più secchi: poi viene il cal¬ 
do e vengono le piogge. Per 
noi le attività produttive non 
si arrestano per il troppo 
freddo come in Europa a 
gennaio, ma quando c’è trop¬ 
po caldo, in luglio. Ed in lu¬ 
glio allora potremo fare le 
feste. Se adesso interrompia¬ 
mo la "zafra” per festeggiare 
Natale e Capodanno, significa 
che, per una cosa e per l’al¬ 
tra, e perchè tutti lasciano i 
campì per tornare a casa e 
perchè i trasporti sono scarsi 
e difficoltosi, e per tutto il 
resto, non si perdono solo 2 
o 3 giorni ma 15-20 giorni. 
Per tutto questo tempo si fer¬ 
ma ogni cosa: la "zafra” si 
arresta, si fermano i lavori 
di costruzione deile case, delle 
strade, e l’attività di ogni ge¬ 
nere; questi giorni non si re¬ 
cuperano più perchè poi vie¬ 
ne il caldo, vengono le piog¬ 
ge e ci pensa la stagione a 
fermare tutto. Ecco perchè 
non facciamo le feste: perchè 
siamo obbligati a pensare, a 
riflettere ed a ^ardare a ciò 
che conviene di più al nostro 
popolo. E questo è il nostro 
dovere supremo ». 

Ma prima come si faceva? 
«Prima della rivoluzione non 
importava un bel niente pro¬ 


li compagno Secondino 
Guerra, dirigente del Parti¬ 
to. mi ha chiarito in modo 
dettagliato come procede que¬ 
sta poderosa riorganizzazione 
delle masse: si sono tenute 
sinora le « plenarie » dell’indu¬ 
stria di base, deH’industrìa pe 
trolifera. delle miniere, dell’in¬ 
dustria leggera, e dei lavora¬ 
tori del settore dell’educazio¬ 
ne: e si sono formati i sin¬ 
dacati nazionaìi, ed eletti i lo¬ 
ro dirigenti, per l’industria di 
base, per le miniere, l'indu- 
stria alimentare. Gli altri si 
fonneranno entro le prossi¬ 
me settimane. Le elezioni sin¬ 
dacali rappresentano un fatto 
del tutto nuovo: tra gli elet¬ 
ti, sinora, figurano per il 22% 
i vecchi dirigenti sin qui « de 
sìgnati » e per la parte rima¬ 
nente uomini nuovi. 

Ed un fatto nuovo è dato 


anche dallo sviluppo del de¬ 
centramento, in un Paese in 
cui la direzione politica è sta¬ 
la sin qui fortemente -accen¬ 
trata: si tratta dei « Comitati 
di distretto », che vengono 
eletti dall’assemblea dei dele¬ 
gali delle organizzazioni di 
massa e che hanno la respon¬ 
sabilità e la direzione di tut¬ 
te le attività sociali e di tutti 
i servizi per una popolazicne 
che è in media di 18-20.000 
abitanti per ogni distretto. 

I discorsi, a dire il vero, 
tornano sempre sulla situazio¬ 
ne economica, sugli indici di 
produzione e su quelli della 
produttività; lo si sente non 
solo parlando con i dirigenti, 
ma con i lavoratori, con la 
gente, con i giovani. 

Ho sentito parlare appas¬ 
sionatamente del problema 
delle donne come lavoratri¬ 


ci, della immissione delle il -i 
ne nella produzione, probi» 
ma assai arduo da risolveit 
in un paese in cui alle dif 
ficoltà oggettive (insufficienza 
di basi materiali, di servizi 
sociali, di asili nido, di lavan¬ 
derie, tintorie, e così via) si 
uniscono le remore ideologi 
che, retaggio di un lungo pas 
salo di soggezione e di estra¬ 
neità della donna. 

Ho sentito parlare minuta 
mente delle condizioni di vita 
e di lavoro, degli approvvi 
gionamenti. dei trasporti, t 
delle esigenze di ogni giorno 
della vita. 

Ho sentito parlare della 
meccanizzazione della « za 
fra » e dello sfruttamento del 
petrolio e del nichel, non in 
termini velleitari e da sogna¬ 
tori, ma con prudenza, con 
dati di fatto, secondo prospet 
live ragionate. 

Ed è questa una realtà nuo 
va, o se volete, relativamente 
nuova, per Cuba, che ha aper 
to una fase di svolta della 
sua rivoluzione. Più si svilup 
pano condizioni politiche gene¬ 
rali favorevoli e più si svi¬ 
luppa lo spirito concreto, rea¬ 
listico, costruttivo dei cubani. 
L’accento è posto sui proble¬ 
mi economici e produttivi da 
una parte, e sull’estensione e 
il rafforzamento delle struttu¬ 
re e della vita democratica, 
dall’altra. 

Forse mai come ora è gran¬ 
de la fiducia tra i cubani: 
perchè molto più stretti e fra¬ 
terni sono i rapporti con i 
Paesi socialisti, e soprattutto 
con l’Unione sovietica, la cui 
solidarietà combattiva è ben 
visibile in ogni luogo: nelle 
armi modernissime ed effi¬ 
cientissime, nelle macchine e 
negli impianti, nella presenza 
di un numero imponente di 
tecnici e di specialisti. E per¬ 
chè molto più aperta è la si¬ 
tuazione nel continente ameri¬ 
cano, con i rivolgimenti pro¬ 
fondi avvenuti nel Cile, nel 
Perù, in altri Paesi, che per 
Cuba significano, tra l’altro, 
la fine del terribile isolamen¬ 
to imposto dagli imperialisti 
statunitensi. • 

Tuttavia, a queste migliori 
condizioni politiche generali, 
non si accompagnano illusioni 
o fughe in avanti, ma spirito 
costruttivo e capacità orga¬ 
nizzativa di una rivoluzione 
che è divenuta adulta, sicura 
di sè e del suo avvenire, e 
che tale avvenire vuole co 
slruire, edificare realistica 
mente e concretamente, con 
la passione razionale di oggi 
che non è certo meno rivolu¬ 
zionaria dello slancio eroico di 
ieri. Non a caso Fidel ha pro¬ 
posto di chiamare il 1971 
« l’anno della produttività ». 
Dando così una nuova lezione 
polìtica a quegli scrittori pseu 
dorivoluzionari, italiani e stra¬ 
nieri, che sono stati a lungo 
a Cuba, dove hanno goduto, 
a suo tempo — ora non più! 
— della fiducia dei suoi diri¬ 
genti; pseudorivoluzionari, che 
parlano di una Cuba ormai di¬ 
versa *e lontana da se stessa, 
soltanto perchè, in verità, non 
hanno mai capito che il dove 
re rivoluzionario dei guerri¬ 
glieri che hanno conquistato 
il potere è semplicemente 
quello di costruire il sociali¬ 
smo, secondo le sue leggi lo¬ 
giche e giuste. 

Armando Cossutta 


Il cognome del ministro 



C >E’ UN precedente. 

(Speriamo che que¬ 
sto « attacco *, alla ma¬ 
niera di Spadolini, vi 
piaccia). Una volta Flau¬ 
bert andò.ospite di amici 
in camjmgna. La sera del 
suo arrivo chiese di esse¬ 
re svegliato presto, la 
mattina dopo, perchè do- 
veva lavorare, e infatti al¬ 
zatosi all’alba, si fece 
vivo soltanto all’ora di 
colazione. • Avete scritto 
a lungo, amico mio? », gli 
chiese al suo apparire la 
padrona di casa. • Ho 
messo una virgola in un 
periodo », rispose tran¬ 
quillo l’autore di « Ma¬ 
dame Bovary ». Mangiò di 
buon appetito e, a cola¬ 
zione finita, domandò il 
permesso di ritirarsi su¬ 
bito perchè — disse — 
doveva riprendere U la¬ 
voro senza perdere tem¬ 
po. Riapparve soltanto la 
sera a pranzo e gli ami¬ 
ci gli domandarono se 
fosse contento del suo po¬ 
meriggio. • Sì — confes¬ 
sò Flaubert sereno — ho 
tolto la virgola di questa 
mattina ». 

Questo ameno episodio 
ci è venuto in mente do¬ 
menica scorsa, quando, 
sul « Resto del Carlino », 
abbiamo letto una inter¬ 
vista al ministro del Te¬ 


soro on, Ferrari-Aggradi, 
intervista preceduta da 
un breve profilo dell’uo¬ 
mo. Sentite questo pas¬ 
so: • Parla bene inglese 
e francese, ha viaggiato 
molto, soprattutto in 
America del Nord. Fu 
qui che prese l’abitudine 
di mettere e far mette¬ 
re un trattino fra i suoi 
due cognomi. Si irritava 
a sentirsi chiamare solo 
Aggradi c a sentirsi chie¬ 
dere a che corrisponde¬ 
va in inglese il "nome” 
Ferrari ». 

Come è vero, Dio buo¬ 
no. Noi abbiamo provato 
a farci chiamare • Ag¬ 
gradi * e ne abbiamo 
tratto nn senso desolante 
di abbandono: • Solo? » 
ci siamo chiesti smarriti, 
e abbiamo solidarizzato 
cordialmente col ministro 
del Tesoro, anche perchè 
come viaggiatore egli ci 
piace molto. Noi pensia¬ 
mo, infatti, che non è 
grave che la gente viag¬ 
gi, è grave che poi lo rac¬ 
conti, mentre Ferrari 
trattino Aggradi è stato 
a lungo in America e se 
gli chiedete le sue impres¬ 
sioni se la cava in sole 
otto parole: • Ho messo 
e ho fatto mettere il trat¬ 
tino ». Soltanto se insi¬ 
stete molto, il ministro 
aggiunge che quelle in- 
diuitriose popolazioni dap¬ 
prima riluttavano, ma 
poi, impietosite, hanno 
detto: • E mettiamogli 
questo trattino », e lui, 
appagato, è rientrato in 
patria. 


Il ritratto continua: 

• Buon oratore (adora la 
perorazione) si scrive da 
solo i discorsi più impe- 
gnatiri. Di solito però 
parla tenendo davanti a 
sè una "scaletta" ». Ve- 
ramente da solo non è 
mai perchè, come abbia¬ 
mo visto, ha sempre con 
sè Ferrari, ma che egli 

• adori > la perorazione 
possiamo testimoniarlo 
noi stessi. 

La sua prima campa¬ 
gna elettorale egli la 
condusse nel ’53 e a noi 
capitò di ascoltare un suo 
comizio a Treviso. Parlò 
circa un’ora e mezzo e 
quando fu la volta della 
perorazione (che è — di¬ 
ce il Migliorini — quel¬ 
la parte del discorso con 
cui l’oratore, concluden¬ 
do, cerca di commuove¬ 
re l’uditorio) Ferrari- 
Aggradi prese a gridare: 

• Abbracciatemi i vostri 
bambini, abbracciatemi i 
vostri bambini », al che 
le donne, specialmente le 
donne, si misero ad ap¬ 
plaudire freneticamente. 
Allora lui, sempre urlan¬ 
do, aggiunse: • E ricor¬ 
datemi ai vostri vecchi ». 
Ovazioni vivissime, ma 
accanto a noi un signore 
di mezza età si rabbuiò: 

• E noi? > mormorava in¬ 
felice. L’ultima volta che 
abbiamo sentito Ferrari- 


Aggradi parlare in pub¬ 
blico è stato a Mestre, 
nel ’68, ed ecco che alla 
fine, improvvisamente, se 
ne esce nel solito urlo: 

• Abbracciatemi i vostri 
bambini », ma questa vol¬ 
ta una mamma, dal pub¬ 
blico, gridò: • Sono sotto 
le armi ». Era una mam¬ 
ma di Treviso. 

L'intervista vera e pro¬ 
pria è specialmente me¬ 
morabile perché il gior¬ 
nalista del • Carlino », 
saggiamente anonimo, so¬ 
stituisce i commenti con 
brevi didascalie, che dan¬ 
no il senso di una sugge¬ 
stiva immediatezza. Per 
e.sempio, Vintervistatore 
chiede al ministro di par¬ 
largli del • libro bianco » 
e Ferrari (per favore quel 
trattino, Dio santo) Ag¬ 
gradi risponde che il • li¬ 
bro bianco » è soltanto 
un particolare del quadro 
e aggiunge: > Ed è dì 
questo che anzitutto vor¬ 
rei parlare. (Con voce 
grave). Noi siamo airìni- 
zio o alla vigilia di un 
periodo importante...» ec¬ 
cetera. Non è bello quel 

• con voce grave », per 
dire che siamo in un pe¬ 
riodo importante? Vi sta 
bene: credevate di esse¬ 
re al cotillon? Poco più 
avanti il giornalista do¬ 
manda: • Ma qual è l’en¬ 
tità degli impegni presi 
dallo Stato? ». Risposta 


del ministro: • Vengo al 
punto facendo subito al¬ 
cune dichiarazioni. Noi 
abbiamo tre esigenze. La 
prima è il rilancio pro¬ 
duttivo del nostro paese. 
(Parlando molto adagio). 
Se noi non ci mettiamo 
insieme per aumentare il 
reddito nazionale, tutto il 
resto rischia di essere co¬ 
sa vana... ». Il • Carlino » 
non lo dice, ma dopo que¬ 
ste parole il ministro si 
è interrotto chiedendo 
nervosamente al suo in¬ 
tervistatore: • Ma scusi 
lei dorme? ». Era così, 
ma il giovanotto non ne 
aveva colpa: Feì rari-Ag¬ 
gradi si era messo a par¬ 
lare • molto adagio » e 
l’altro, povero figlio, si è 
appisolato. Queste stupen¬ 
de didascalie continuano. 
Ecco la terza, • Le rifor¬ 
me noi le faremo — di¬ 
chiara a un certo punto 
il ministro del Tesoro — 
... utilizzando nel modo 
più razionale le risorse 
che a tale scopo riuscia¬ 
mo a mettere insieme. 
(Con tono appassionato). 
Nel campo della sanità, 
per esempio... ». A noi 
non ce la danno da bere: 
quel • con tono appassio¬ 
nato > significa, anche se 
non è detto esplicitamen¬ 
te, che qui il ministro ha 
afferrato la chitarra che 
fu già di Quintino Sella 


e si è prodotto in un pez¬ 
zo sentimentale: Ferrari 
faceva plin pHn e Aggra¬ 
di cantava, cose da fare 
emigrare. 

Alla fine l’intervistato¬ 
re nota, assai opportuna¬ 
mente, che il nostro mi¬ 
nistro del Tesoro è uomo 
di un coraggio da astro¬ 
nauta. Sentite: • Ferrari- 
Aggradi non ha esitato a 
dire esplìcitamente che i 
soldi dati ai Comuni e 
alle Provincie (e domani 
alle Beloni) devono es¬ 
sere bene spesi o meglio 
spesi, per lo scopo indi¬ 
cato dalla assegnazione ». 
Ohè, avete mai sentito 
una cosa più originale e 
piu audace? Ma come si 
presenta, domanderete 
voi, questo ministro dal 
cuore di leone? Indossa 
una armatura, taglia le 
carte con uno spadone? 
Niente affatto, è un tipo 
dall’aspetto del tutto con¬ 
sueto: • Abito scuro, cra¬ 
vatta nera con trattini 
bianriii, forte accento ve¬ 
neto e sempre gesticolan¬ 
do ». (Ci eravamo dimen¬ 
ticati di dire che durante 
il suo lungo soggiorno 
americano Ferrari-Aggra¬ 
di non solo mise e si fece 
mettere un trattino nel 
cognome, ma fece una 
provvista di trattini e se 
li è messi nella cravatta. 
A un uomo così previden¬ 
te il meno che poteva 
succedere era di diventa- 
tare ministro del Tesoro, 
e adesso ce lo teniamo). 

FortebraccI* 
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Ben più che un veicolo la macchina sovietica che esplora la Luna da 54 giorni 


IL LUNAKHOD È UN 




Rafforziamo la stampa comunista 

nella battaglia per la democrazia e il socialismo 
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CH t PENSA Ecco il primo el eneo 


Decide da solo il piano di lavoro di oltre 150 abbonamenti 


La ripresa dell'attività dopo la seconda gelida notte sul satolli te — Un calcolatore elettronico al quale sono stati applicati un 
sistema di propulsione e batterie solari — Perchè dedicò altre quarantotto ore ad accumulare energia prima di rimettersi in 

moto — Le ipotesi su un futuro ritorno a terra con i campioni raccolti e i film girati 

__—_— -- riiilla nostm rcd&zionc ^ Questo 1 aspetto 

^ -.... usua nosira reaazione eviden. 

^ MOSCA. 9. pre maggiore, consic 


Salvata 
dopo 5 ore 
dal cunicolo 
profondo 
sei metri 


LOS ANGELES. 9. 

Cinque ore In fondo ad uno 
stretto cunicolo mentre dal- 
l'alto, 1 soccorritori, pompa¬ 
vano aria pura: questa la 
terribile avventura vissuta 
dalla piccola Alycla Her- 
nandez, di 3 anni, abitante 
a Lomita, presso Los An¬ 
geles. 

Alycla stava giocando In¬ 
sieme ad un gruppetto di 
amici nei pressi dì un can¬ 
tiere edile. Non si è accorta 
che a livello del suolo si 
apriva un foro largo meno 
di mezzo metro. Si trattava 
della bocca di un cunicolo 
profondo sei metri. La bim¬ 
ba è caduta dentro senza 
farsi male, ma è rimasta 
prigioniera sui fondo. Pochi 
minuti dopo sono giunti sul- 
posto i vigili del fuoco, po¬ 
liziotti e gli inviali della TV. 
Da quel momento, milioni di 
americani hanno seguito sul 
video tutti i tentativi per 
liberare la piccola, prigio¬ 
niera sul fondo del cunicolo. 
Dopo vari tentativi i vigili 
del fuoco, con l'aiuto di al¬ 
cuni operai, hanno deciso di 
scavare un pozzo a lato del 
cunicolo nel quale si tro¬ 
vava la piccola Alycia. Si è 
trattalo di un pozzo ampio 
puntellato e sistemato a re¬ 
gola d'arte per evitare crolli. 
Dopo cinque ore, finalmente, 
alcuni vigili hanno aperto 
un passaggio di contatto fra 
I due pozzi e scavando gli 
ultimi metri con le mani, 
per evitare crolli, hanno rag¬ 
giunto Alycia che aspettava 
tranquilla. La bimba è stala 
quindi afferrata per il gol¬ 
fino e portata sul fondo del 
secondo pozzo dal quale ò 
sfato facile riportarla in su¬ 
perficie. Alycla era Incolume. 
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MOSCA. 9. 

E* dalle 9.28 (ora di Mo¬ 
sca) del 17 novembre scorso 
che una macchina costruita 
dall'uomo sta lavorando atti¬ 
vamente sulla superficie luna¬ 
re e trasmette a terra, con¬ 
temporaneamente. dati e in¬ 
formazioni che nessun ricer¬ 
catore sarebbe riuscito ad 
ottenere altrimenti. 

La scienza ha cosi compiu¬ 
to. nel giro di pochi mesi, un 
balzo di anni grazie a questo 
capolavoro della tecnica so¬ 
vietica che si chiama Lunak- 
hod t e che è stato portato 
sul satellite, a bordo della 
sonda spaziale Lunik 17 par¬ 
tita da Baikonur TU novem¬ 
bre alle 17.44 (ora di Mosca). 

Le considerazioni che si 
possono fare sull'impresa in 
corso sono numerose, ma quel¬ 
lo che oggi colpisce in que¬ 
sta fantastica avventura lu¬ 
nare (della quale, forse, non 
riusciamo ancora a cogliere 
l’enorme valore scientifico) 
non è tanto la durata del¬ 
l'esperimento, quanto la so¬ 
luzione che gli scienziati so¬ 
no riusciti a dare al proble¬ 
ma del passaggio dal caldo 
al gelo della notte lunare. 

Il Lunakhod. infatti, si met¬ 
te in moto da solo dopo aver 
ricaricato le batterie e. in 
un secondo tempo, utilizza 
con moderazione l’energia ac¬ 
cumulata per poter autoscal- 
darsi al sopraggiungere del¬ 
la notte, mantenendo cosi una 
temperatura normale all’in- 
terno. tale da consentire una 
facile ripresa degli esperi¬ 
menti e un periodico avvio 
di contatti con il CMitro di co¬ 
mando. A bordo vi è quindi 
un vero cervello elettronico 
capace di « pensare » e di 
programmare sia le tempe¬ 
rature che il grado di accu¬ 
mulazione dell’energia. 

Partendo da queste sempli¬ 
ci osservazioni, alcuni tecni¬ 
ci ci hanno fatto notare che 
Lunakhod è stato erronea¬ 
mente considerato fino ad oggi 
solo come una automobile lu¬ 
nare (perché è questo, infat¬ 
ti. Telemento che più colpi¬ 
sce la fantasia), mentre si 
tratta di un vero robot che 
€ pensa », programma, deci¬ 
de e agisce. 


Perduta PAntilles, la seconda nave della flotta francese 

Naufraga nei Caraibi transatlantico in fiamme 
Salvataggio record per 675 persone a bordo 

La collisione contro uno scoglio ha aperto una grande falla nella chiglia - L’incidente avvenuto a 800 metri dalle coste del* 
l’isola di Moustaque • Il momento più drammatico: lo scafo ha corso il rischio di rovesciarsi • Le ottime condizioni del 
mare hanno permesso il rapido sgombero dei passeggeri • Dopo TSOS sono accorse numerose navi che si trovavano nella zona 


SAN JUAN (Portorico), 9 

Drammatico naufragio, di¬ 
nanzi a un’isola dei Caraibi, 
del transatlantico francese An- 
tilles, che si trovava in navi¬ 
gazione per una crociera con 
a bordo .350 passe^eii e 323 
uomini d’equipaggio. Per for¬ 
tuna, le condizioni del mare 
(in quel momento calmissi¬ 
mo) e la vicinanza deH’isola 
di Moustique hanno permesso 
una rapida evacuazione dei 
passeggeri dalla nave in peri¬ 
colo e ne hanno consentito la 
sicurezza fisica. Non si lamen¬ 
tano dunque vittime. 

Il naufragio, che poteva tra¬ 
mutarsi in una delle più gra¬ 
vi sciagure della marina fran¬ 
cese. è avvenuto ieri pome¬ 
riggio allorché l’Antilles, men¬ 
tre navigava nella zona delle 
T.sole Sottovento, per motivi 
ancora sconosciuti urtava con¬ 
tro uno scoglio, a 800 metri 
dall’isolotto di Moustique. non 
Itmgi dalla più grande isola di 
St. VincenL Nella chiglia del¬ 
la lussuosa nave (che stazza 
20 000 tonnellate ed è la se¬ 
conda, per importanza, della 
flotta civile francese, dopo il 
transatlantico Ile de France) 
Bi apriva una falla mentre un 
viotento incendio scopniava 
»ul ponte divorando le sovra¬ 
strutture. L’.Antilles si inca¬ 
gliava sul fondale, rischiando 
per un momento di capovol¬ 
gersi. Proprio questo è stato 
Il momento più drammatico 
per le centinaia di persone 
a bordo; però Io scafo del 
TAntilIes si stabilizzava sulle 
Becche, 

Veniva lanciato l’SOS e su¬ 
bito navi francesi e di altra 
nazionalità provenienti dalle 
Antille, nonché aerei del ser¬ 
vizio costiero americano, rag- 
gìimgevano il luogo dell’inci¬ 
dente. Tanta rapidità, per al¬ 
tro, non è servita a molto 
perchè i passeggeri e l’equi¬ 
paggio haruìo toccato subito 
terra con le scialuppe di sal¬ 
vataggio mentre per salvare 
la nave non vi era più nulla 
da fare, poiché l’incendio l’a- 
veva completamente distrutta. 
All’ultimo momento. l'AntilIes 
«Biga anche abbandonata dal 



Il transatlantico Antilles in navigaziont durante una delle sue crociere 


comandante, il capitano Ray¬ 
mond Kervedo 
L’Antilles era entrata in 
servizio nel 1952 ed era stata 
recentemente sottoposta a no¬ 
tevoli lavori di miglioramento, 
prima di salpare per questo 
che sarebbe stato il suo ulti¬ 
mo viaggio. Al rinnovamento 
delle macchine, delle caldaie, 
dei saloni, delle cabine e di 
numerose altre parti della na¬ 
ve si era lavorato a Le Ha- 
vre per oltre 35 giorni. Il 
transatlantico era partito da 
Le Havre il 25 novembre per 
recarsi nei Caraibi, dove 
avrebbe compiuto delle cro¬ 
ciere nell’arco di due mesi, 
e il 27 gennaio avrebbe fatto 
rientro a Le Havre. L’altro 
ieri — nel corso di una di que¬ 
ste crociere — aveva lascia¬ 
to il porto di Pomte a Pitre, 
nella Guadalupa, ed era diret¬ 
ta alle Barbados dove sarebbe 
giunta nella giornata odierna. 
Un portavoce della «Compa- 


gnie Generale Transatlantl- 
que », proprietaria della na¬ 
ve, ha comunicato ufficial¬ 
mente a Le Havre che i 350 
passeggeri erano di naziona¬ 
lità americana (per la mag¬ 
gior parte) venezoelana e por¬ 
toricana. L’Antilles, lunga 173 
metri, sviluppava una potenza 
di 42.000 cavalli, aveva una 
velocità massima di 23 nodi e 
poteva ospitare fino a 1000 
passeggeri. 

La stragrande maggioranza 
dei naufra^ è stata raccol- 
ta a bordo del transatlantico 
inglese Queen Elizabeth II, 
che li sta trasportando nelle 
Barbados, mentre 1! capitano 
e gli altri marinai della squa¬ 
dra antincendio (i quali hanno 
abbandonato la nave più tar- 
di) sono stati Imbarcati dalla 
bananiera Point Allegre, ap¬ 
partenente alla stessa società 
CGT, la quale — com’è stato 
comunicato — prowederà a 
rimpatriare tutti 1 naufraghi. 


Nel Sud Africa razzista 

j . ...... 

Su 1000 neonati negri 
centotrentasei muoiono 

; PRETORIA. 9. 

* n tasso di mortalità infantile tra la popoIazioDe di colore 
r neir.àfnca del sud è sei volte più alto di quello dei bambini 

* bianchi, secondo i dati pubblicati dal Dipartimento di sta- 
M Ustica. 

* Su ogni I<X)0 bianchi naU vìvi nel 19®. 21.7 bambini sono 
» morti, mentre il numero dei morU tra i neonati oonbìanchi è 
Z stato di 134,8. Su ogni mille nascite 1 decessi di bambini 

* bianchi nel 1967 e 1966 erano stati dì 24,1 e 24.6 rispettivamente, 
e quelli di bambini non-bianchi di 136,8 nel 1967 e di 128,8 

z nel 1968. 

* Mentre il tasso di mortalità infantile tra 1 bambini bianchi 

* nel 1969 è diminuito del 2,9 per cento nei confronti del 1968, 

* per i bambini non-bianchi, è aumentato di sei punti. 


E’ questo Taspetto nuovo, 
che risalta con evidenza sem¬ 
pre maggiore, considerando 
il tipo di esperimenti condotti 
nel corso di questi mesi e 
soprattutto nel periodo delle 
notti lunari. Del c giorno > in¬ 
fatti conosciamo molti aspetti, 
perchè le fonti di informazio¬ 
ni sovietiche hanno reso noti 
puntualmente i programmi e 
i risultati informando sui me¬ 
tri percorsi e sui collegamen¬ 
ti radiotelevisivi. E’ rimasta 
però in ombra la parte di 
ricerca e di analisi che il ro¬ 
bot ha compiuto sia durante 
il giorno che nel corso della 
lunga notte a meno 140 gradi. 

Ed è qui che la fantasia di 
alcuni osservatori corre più 
veloce del solito. Sì dice, 
ad esempio, che il perìodo di 
ibernazione forzata servireb¬ 
be al Lunakhod per elabora¬ 
re e trasmettere a Terra i 
dati, dal momento che alcu¬ 
ni centri di ascolto occiden¬ 
tali hanno avuto modo di cap¬ 
tare i segnali che partivano 
dal Mare delle piogge pro¬ 
prio quando il robot si tro¬ 
vava in zona di parcheggio. 
Si dice che a bordo del Lu¬ 
namobile. oltre ai normali 
apparecchi di ricerca e di 
propulsione si dovrebbe tro¬ 
vare anche un sistema di cal¬ 
colatore elettronico. Questo si¬ 
gnificherebbe (e vi sono an¬ 
che alcuni pareri autorevoli 
di tecnici che confermano 
tale ipotesi) che la macchina 
che passeggia sulla Luna al¬ 
tro non è che un calcolatore 
pensante al quale sono state 
applicate alcune batterie so¬ 
lari e un sistema di propul¬ 
sione. 

Tali ipotesi semb.ano incre¬ 
dibili. ma oramai dobbiamo 
abituarci aU’incredibile dal mo¬ 
mento che pochi davano per 
certo il risveglio e la ripre¬ 
sa degli esperimenti dojm le 
dure prove di due notti lu¬ 
nari. 

I prossimi giorni serviran¬ 
no quindi a chiarire gli inter¬ 
rogativi che circolano sempre 
più tra gli osservatori e gli 
scienziati che non sono diret¬ 
tamente collegati all’impresa. 

Ma U problema del Lunak¬ 
hod, ripetiamo, non è solo 
quello del saper camminare 
ricevendo segnali da Terra a 
più di 400 mila chilometri di 
distanza. Il problema che gli 
scienziati vogliono risolvere 
(o. forse, hanno già risolto) 
è quello di creare sulla Luna 
una stazione capace di pro¬ 
grammare da sola la sua at¬ 
tività. di muoversi secondo 
un piano in grado di scatta¬ 
re in seguito ai mutamenti 
delle condizioni ambientali. 
Una prova positiva — come si 
afferma negli ambienti scien¬ 
tifici — viene dal fatto che 
una volta aperte su comando 
da Terra le batterie solari è 
U Lunakhod che decide di 
riprendere Tattività. Tanto è 
vero che la volta scorsa, al 
termine della notte lunare, il 
robot ha prolungato di circa 
due giorni l’operazione di ri¬ 
carico delle batterie che. in¬ 
vece. doveva avvenire molto 
più celermente. 

Ciò significa che il Luna¬ 
mobile, dovendo svolgere un 
intenso programma di lavoro 
e dovendo percorrere molti 
metri in più del piano pre¬ 
visto (circa 200). aveva rite¬ 
nuto opportuno di accumula¬ 
re altra energia ed esamina¬ 
re con più calma le varie 
soluzioni da dare al piano. 

Se, quindi, l’obiettivo degli 
scienziati sovietici era quello 
di mandare sulla Luna un 
ai^wreccbio capace di pen¬ 
sare, forse queko Luruikhod 
dovrà passare alla storia 
non tanto come Q primo vei¬ 
colo lunare, quanto come fl 
primo robot (o cervello elet¬ 
tronico) che sì è mosso sulla 
Luna. 

Altre, intanto, sono le ipo¬ 
tesi sul futuro. Esse riguar¬ 
dano le possibilità di rientro 
sulla Terra dì un Lunamobile, 
ma sono ancora ipotesi a li¬ 
vello scientìfico die hanno 
trovato solo una prima con- 
fenna in un commento della 
agenzia tìovostL Esso dice 
che nel futuro c sarà possHnle 
costrmre luJUtmóbUi recupera- 
bài ». nel salso che verri ri¬ 
portata a .Terra la parte del 
contenitore dove si troveran¬ 
no sia ì campioni raccolti 
durante i lavori dì scavo che 
le bobine dei film girati auto¬ 
maticamente. Si avranno co¬ 
ri immagini di qj^Iità supe¬ 
riore di quelle ricevute sino 
ad ora dai sovietid 

cl Utnamóbili sono conte¬ 
nitori recaperabìli — ha det¬ 
to a tal proposito il commen¬ 
tatore scientifico della Novo- 
rii. Jury Marinin — e saran¬ 
no un incrocio ira 0 Lunik 18 
e U n». Per ora, oomonque. 
c’è da rilevare die fl Lunak¬ 
hod, con o senza cervello e- 
lettronico. si comporta come 
un vero robot ed esegw a 
perfezione manovre e ricer¬ 
che correndo sulle sue otto 
ruote die hanno ormai sol¬ 
cato in più direzioni i crate¬ 
ri del satellite. 

Cario Banodatti 


sostenitori all’ Unità 


I compagni Luigi Longo, Enrico 
Berlinguer e 1 membri della Dire¬ 
zione del Partito sono fra i primi 
abbonati sostenitori sirUnità. Con 
essi numerosi altri compagni versa- 
sano l'abbonamento a una sezione 
del Mezzogiorno. L'elenco che pub¬ 
blichiamo comprende oltre 150 no¬ 
minativi. Sono deputati, senatori, la¬ 
voratori, intellettuali, dirigenti di or¬ 
ganizzazioni democratiche — coope¬ 
rative, case del popolo, circoli ricrea¬ 
tivi, comuni — i cui nomi scriviamo 
qui sotto nell'ordine in cui cì sono 
giunti gli impegni. Naturalmente 


confidiamo che a questo elenco 
possano seguirne altri con i nomi di 
altri compagni e cittadini che poten¬ 
ziando l'UNITA' vogliono testimo¬ 
niarci ii loro impegno nella battaglia 
per la democrazia e il socialismo. 

A tutti ì compagni e l lavoratori 
che hanno già sottoscritto va il rin¬ 
graziamento del giornale, anche per 
l'esempio che essi danno a tutti co¬ 
loro che, avendone la possibilità, 
vorranno cogliere anche questa oc¬ 
casione per aiutarci a condurre la 
nostra battaglia in difesa dei lavo¬ 
ratori. 


Luigi Lungo; Enrico 
Berlinguer: Abdon Alino¬ 
vi: Giorgio Amendola: 

Paolo Bufalini; Sergio Ga¬ 
vina; Gerardo Chiaromon- 
te: Arturo Colombi; Ar¬ 
mando Cossutta; Fernando 
Di Giulio; Guido Fanti; 
Carlo Galluzzi; Pietro In- 
grao; Nilde Jotti; Ema¬ 
nuele Macaiuso; Adalberto 
Minucci; Giorgio Napoli¬ 
tano: Alessandro Natta: 
Agostino Novella; Achille 
Cicchetto: Giancarlo Pajet- 
ta: Ugo Pecchìoli; Alfredo 
Reichlin; Antonio Romeo; 
Emilio Sereni; Mauro Scoc- 
cimarro; Umberto Terra¬ 
cini; Aldo Torlorella; 
Gianfranco Borghini; Luca 
Pavolìni; Franco Antelli; 
Maurizio Ferrara; Elio 
Querciolì: Luciano Lama; 
Rinaldo Scheda; Giovanni 
Berlinguer. 

Enzo Giorgetti - Roma; 
Zitelli - Roma: sen. Tullia 
Carettoni - Roma; Paolo 
Robotti - Roma; on. Pina 
Re - Milano; on. Tonino 
Pedroni . Olbia; on. Leo¬ 
ne Francesco - Vercelli; 
sen. Mario Palermo • Na¬ 
poli; sen. Galante Garro¬ 
ne - Torino; sen. Giuseppe 
Vignolo - Alessandria; 
Coop. Edificatrice Sasset- 
U - Milano; sez. PCI - 
Putignano (Pisa); Adelmo 
Fantini - Porli; Umberto 
Nistri - Firenze; France¬ 
sco Dì Marco - Roma; 
Giovanbattista Quaia • Mi¬ 
lano; ing. Lorenzo Benìn- 
casa . Napoli; Catone Ra¬ 
gionieri • Firenze; Gio¬ 
vanni Cutillo - Napoli; 
Giovanni Brambilla • Mi¬ 
lano; Bianca Bracci Torsi 

- Roma; Giacomo Grosso - 
Novara; Luigi Analdini - 
Torino; Ugo Armaroli - 
Torino; Ricieri Benedet 

- Milano; Cassìano Man- 
fred - Novara; La Ducale 

- Milano; Bruno Turci - 
Aosta; Libreria Guida - 
Napoli; Bruno Scarciglia - 
Napoli; Giuseppe Migne- 
co - MUano; Libero De 
Sabato - Genova; France¬ 
sco Salvati - Terni; Vera 
Cesaroni - Genzano (Ro¬ 
ma); Tomméiso Baroncini 


- Imola; ing. Gianfranco 
Gozzi - Rocco (GE); An¬ 
gelo Serra • Milano. 

Ricci Giuseppe • Catto¬ 
lica (FO); Gino Mazzan- 
tini - Ribolla (Grosseto): 
Antonia Blasi - Roma; 
Roberto Marzi . Milano; 
Bruno Umek - Milano; 
Probo Martinelli - Sellano 
(PG); Ufficio Commercia¬ 
le Ungherese - Roma; 
Fausto Bullo - Roma. Car¬ 
mine Dragonetti - Milano: 
Massimo Cassani - Mila¬ 
no; Antonio Sanna • Mila¬ 
no: Virginio Marzorati - 
Milano; Giovanni Nicola 

- Milano; Ristorante < Bel¬ 
vedere » - Ercolano (Na¬ 
poli); Gaetano Macchiaro- 
li - Napoli; Stefano Di 
Donato - Milano; Armani- 
do Sbandati - Sesto Fio¬ 
rentino (Firenze) ; avv. 
Max Corticelli - Milano; 
dott. Enrico Donini - Mila¬ 
no; Nello Fontana • Rivol¬ 
tella (Brescia); Dott. Giu¬ 
liana Berti * Pisa; Guerino 
Moriconi - Roma; avv. 
Pasquale Filastò - Firen¬ 
ze; Circolo cPace e La¬ 
voro > - Pisa; Carlo Ma- 
spero - Cermenate (Ckimo) ; 
Bruno Bonfantì - Torino; 
Renato Fusia - Torino; 
Mariolina Berrinì - Mila¬ 
no; Severino Bolognese - 
Rovigo; Luigi Cerasi - Mi¬ 
lano; Melchiorre Fontane- 
si > Reggio Emilia; ing. 
Ckirrado Feriaino - Napo¬ 
li; ing. Salvatore Sasso 
Napoli; Ferramente De 
Luca - Napoli; Luigi 
Visconti - Napoli; ing. Sil¬ 
vano De Simone • Napoli: 
Alfonso Coraggio - Na¬ 
poli; ing. Angelo Raìola - 
Napoli; Collegio Architetti 
Urbanistica - Napoli; Eu¬ 
genio Jannelli - Napoli; 
Cesare Conte - Napoli; 
Paolo Pessina - Arquata 
Scrivia (Alessandria); Gio¬ 
vanni 'Tonini - Modena; 
Lega Muratori • Modena; 
Sin^cati Edili - Modena; 
Franco Barchetta - Marti¬ 
na Franca (Taranto); Ca¬ 
rino Lungo - Fubìne (Ales¬ 
sandria); Renata Gaffuri - 
Cervia (Ravenna) ; Ho 
Buti - Cascina (Pisa); 
Giovanni Cassinellì - Mi¬ 


lano; dott. Bruno Mulas - 
Milano: dott. Giancarlo 
Bonazzola - Varese: Edoar¬ 
do Signorini • Milano: Giu¬ 
seppe [.ongaretti • Milano: 
Emilio Suardi - Bergamo: 
Aldo Marri - Milano: Gio¬ 
vanni Peccì - Milano: Lu¬ 
ciano Viviani • Empoli: 
Roberto Scardova - Reggio 
Emilia: Clelia Gorelli • 
Bologna. 

Corrado Sacchetti . Bo¬ 
logna: Comitato Reg. PCI 

- Napoli: dott. Flavio Muf¬ 
fato - Napoli: geom. Giu¬ 
seppe Mìlone - Napoli; 
Federazione PCI - Napoli; 
Aldo Borgonzi - Bologna; 
Renato Mandrioli - Bolo¬ 
gna; Franco Meliconi - 
Bologna; Carlo Galli - Bo¬ 
logna; Elio Bigaroni • Bo¬ 
logna; Sezione PCI S. 
Croce Arno - Pisa: Coope¬ 
rativa Mulino - Amelia 
(Terni): Romualdo Puc- 
seddù - Arbus (Cagliari); 
Carlo Pannocchia - Pisa; 
Viniero Bernardini - Pisa; 
Marcello Beliuso - Ckimo; 
Casa del Popolo - Guazzi¬ 
no Sìnalunga; Adelio Ter- 
raroli - Brescia: Ruggero 
Seccia - Iseo (Brescia): 
Dir. Gen. Italturist - Ro¬ 
ma; CRAL Alberone • 
Pisa; Umberto Bassola - 
Roma; Luigi Rossi - Po¬ 
marance (Pisa); Cleto 
Roggeri - Guspini (Caglia¬ 
ri): Italturist • Torino; 
Irmo Sassone - Vercelli; 
Giacomo Besati • Torino; 
Corrado Resposo • Torino; 
Enzo Riberi - Torino; Gia¬ 
como Pellegrini - Faedis 
(Udine): Antonio Crovella- 
ri - S. Germano; Vittorio 
Olivero - Ospedaletti (Im¬ 
peria); Nino Martire • 
Asti; Coop. Consumo Gam- 

' bara dì Mira; Antonio 
Rubbi - Ferrara; Cellula 
PCI - Cimas - Sorbara 
(Modena); Marco Tazzari 
- Ravenna; Pietro Collina 

- Castel Bolognese (Bolo¬ 
gna): Renzo Martinelli * 
Carpino (Modena); Forna¬ 
ce Beilarosa - Campogal- 
liano; dott. Pietro Policic- 
chio - Senìse (Potenza): 
Giorgio Zangelmi - Ckrior- 
no (Parma); Sez. PCI Put- 
tinati - Ferrara. 




La politica nel mondo a casa tua 

ABBONATI a l’Unità 



TARIFFE 
DI ABBO¬ 
NI •■‘.ENTO 


SOSTENITORE 
7 nurneri 

S numeri 
4 nurn^n 
3 numeri 


30 000 
21 000 
18 CO 

15 oo: 
12 100 
R 350 


TO SSO 
? 350 
7 350 
6 3 50 
4 S SO 


5 600 
4 350 
4 200 
3 350 
3 "SO 


Si prepara la diffusione 
in enere del 50° del PCI 

Migliaia di compagni già al lavoro: da domani i primi impegni 
mentre si apre la «settimana dell'abbonamento alla stampa 
comunista » - Buone notizie da Latina, Cagliari e dal Ravennate 


La campagna abbonamenti all'Unità, a 
Rinascita e alle altre pubblicazioni comu¬ 
niste è in pieno svolgimento e troverà il 
suo momento culminante nella «Settima¬ 
na per l’abbonamento», che vedrà impe¬ 
gnate dal 24 al 31 gennaio tutte le orga¬ 
nizzazioni del partito. Intanto si possono 
trarre i pruni risultati in base ai versa¬ 
menti regalati a tutto il 31 dicembre e 
che sottolineano l’apprezzabile andamento 
della campagna specie In alcune Federa¬ 
zioni che, rispetto aH’obiettìvo, hanno già 
raggiunto percentuali più che soddisfa¬ 
centi tenuto conto dei breve tempo avuto 
a disposizione. E’ il caso, già segnalato 
di l£CCE. che. alla fine dell’aimo, aveva 
toccato il 57,46% a testimonianza dell’otr 
timo e rapido lavoro svolto. Ma Lecce non 
è sola. Troviamo infatti AOSTA al 4336%, 
AGRIGENTO al 36.97%, BOLOGNA al 39,07 
per cento (sebbene la grande organizza¬ 
zione emiliana registri un lieve ritardo ri¬ 
spetto alla stessa data del 1969), NAPOLI 
al 30,72%. 

Anche per Rinascita si registrano alcuni 
ris ultati buoni. Ottimo quello raggiunto 
da TERNI, che è già al 106,^% mentre 
GENOVA, PORDENONE. BOLOGNA, RA¬ 
VENNA, ANCONA. PESCARA. CALTANIS- 
SETTA (e citiamo solo alcune organizza¬ 
zioni) sono già su percentuali più che in¬ 
coraggianti. 

n mese di gennaio sarà decisivo agli ef¬ 
fetti della campagna abbonamenti e non a 
caso la «settimana» avrà Inizio proprio 
con la grande mobilitazione per la dmu- 
sione straordinaria dell’Unità del 24 in 
occasione della pubblicazione del numero 
speciale dedicato al 50» anniversario della 
fondazione del PCI. 


Alle Federazioni, alle sezioni, agli « Ami¬ 
ci delIl’Unità» quindi l’mvito ad impegna¬ 
re il massimo di forze per migliorare 1 
risultati già ottenuti, per superare qual¬ 
che ritardo, per garantire anche alla cam¬ 
pagna abbonamenti 1971, l’anno del 50», 
un grande successo, ulteriori passi avanti 
dopo quelli già notevoli compiuti negli 
ultimi anni. 

LATINA — Un nuovo migliore impegno 
di tutta la federazione di Latina incomin¬ 
cia a dare alcimi significativi risultati e per 
gli abbonamenti e per la diffusione o^a- 
nizzata domenicale del nostro giornale. Al 
primi giorni di gennaio erano stati rac¬ 
colti 43 abbonamenti (dei quali 16 nuovi) 
alle varie pubblicazioni del Partito. Con 
inìzio dalla prima domenica del 1971 é 
stata ripresa la diffusione organizzata de 
l’Unità in queste due importanti sezioni: 
Terracina con 100 copie tutte le domeni¬ 
che, Sezze con 170 copie. 

CAGLIARI — Arrivano le prime buone 
notizie anche dal Cagliaritano. Nei giorni 
scorsi erano stati raccolti 3 nuovi abbo¬ 
namenti annuali a l’Unità, 3 nuovi per Ri¬ 
nascita ed un abbonamento sostenitore al 
nostro giornale. Inoltre, la sezione di Mar- 
milla Trezenta ha iniziato con 50 copie 
(che 1 conroagnl vanno a ritirare a 
Sanluri) la diifusione organizzata de l’Uni¬ 
tà tutte le domeniche. 

RAVENNA — A Bagnacavallo, piccolo 
centro del Ravennate, i compagni stanno 
attivamente lavorando per la campagna 
abbonamenti all’Unità e alla stampa co- 
mimlsta. Sono finora 42 i nuovi abbonati 
all’Unità, mentre a buon punto è «neba 
il lavoro di rinnovamento di quelli aea- 
duti nel *70. 
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I dazlHD di Sgannai 


1 giornali murali con i titoli 
azzurri, gialli o rossi 
affissi dappertutto. L’acutezza 
della lotta politica durante 
la rivoluzione culturale. 

Sforzo massiccio 
di orientamento delle masse 
da parte del partito 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA CINA, 
i • GENNAIO 

Anche alla stazione ferrovia¬ 
ria, l'arrivo a Sciangai è un 
po’ casalingo. Pochi treni, non 
moita gente, rumori attutiti, 
ma dall’alto di un pata'/.70 
dì diciotto piani la vista dei 
la città mozza il respiro. E’ 
immensa; dieci milioni di a- 
bitanti vivono qui, in questo 
centro che solo vent'anni ad¬ 
dietro era un enorme mer¬ 
cato di consumo e che ades¬ 
so è diventato uno dei centri 
industriali più potenti aella 
Cma e del mondo. Al primo 
sguardo d’assieme somiglia 
molto a Londra: lo Yang Pu. 
che unisce Sciangai allo Yang 
Tse e quindi la congiunge al 
mare, è un formidabile por¬ 
to naturale nel quale il traf¬ 
fico scorre con una Intensità 
certamente maggiore di quel¬ 
la del Tamigi. Il porto ir. ef¬ 
fetti è lungo ottanta chilome¬ 
tri e vi sono circa sessanta 
chilometri di banchine d’a^ 
tracco. Il fiume .ha una lar¬ 
ghezza media di 400 metri e 
una profondità di nove 
Nelle sue acque po.sscno na¬ 
vigare navi da trentamila ton¬ 
nellate in mezzo a un numero 
incredibile di barconi da'le 
vele marrone rinforzate da 
aste di bambù, che assicura¬ 
no 1 trasporti, attraverso i 
canali, tra Sciancai e le Co¬ 
muni popolari della zona. La 
sera le rive del Yang Ihi bril¬ 


lano di luci multicolori f.su 
tutte domina il ro5so delle 
scritte In onore di .Mao) e il 
fischio delle sirene è frequen¬ 
te. L’albergo nel (juaie abito. 

10 Hoping, è costruito a lato 
del fiume e lo spettacolo che 
si gode dalle finestre ^ stra¬ 
ordinariamente attraente. 

Sono arrivato a Sciangai In 
treno da Nanchino. Sei ore 
e mezzo circa attraverso una 
campagna bellissima, tra le 
più fertili della Cina. Il pae¬ 
saggio è quello classico delle 
antiche stampe cinesi. La col¬ 
lina sullo sfondo, le vele co¬ 
lor marrone del barconi a un 
solo remo che navigano nel 
canali, la terra coltivata a ri¬ 
so, cotone, grano e ogni sorta 
di verdure. Ma con un ele¬ 
mento in più rispetto alle 
stamoe tradizionali: le bandie¬ 
re rosse. Praticamente non c’è 
gruppo di contadini al lavoro 
— e ognuno può essere di 
dieci come di mille — accan¬ 
to al quale non vi siano una 
o più o molte bandiere rosse. 
In genere ognuna di queste 
bandiere è di un gruppo di 
produzione, la unità minima 
della Comune agricola, o di 
una brigata. la unità media. 

11 numero delie bandiere di¬ 
pende dal numero dei conta¬ 
dini che formano il gruppo o 
la brigata. Certo è che sono 
moltissime: decine, forse cen¬ 
tinaia di migliaia. E costitui¬ 
scono davvero uno degli ele¬ 
menti caratteristici del nuovo 
paesaggio cinese. 


Gli studenti che vanno 
a lavorare nelle Comuni 


Alcuni ferrovieri vengono a 

{ larlare con noi Ci .spiegano 
l tipo delle colture che ve¬ 
diamo. i metodi impiig.itl. Ci 
fanno notare che qui la mec¬ 
canizzazione è difficile sia a 
caasa della natura del terre 
no, molto paludoso, sia a cau¬ 
sa della sua parcellizzazione 
dovuta al numerosissimi ca¬ 
nali che la attraversano, ai 
serbatoi naturali di acqua cne 
1 contadini alimentano per 
far fronte a periodi di siccità 
e all’opera di canalizzazione 
che serve sia a irrigare sia a 
far rifluire l’acqua nei periodi 
di piogge intense. Ma non è 
Irrisolvibile. L’indusina sta 
producendo In numero ere 
scente piccoli trattori a ma¬ 
nubrio, che vengono guidati 
da un uomo o da una donna 
a piedi, molto leggeri e molto 
m.aneggevoli. 

I ferrovieri ci spiegano cne 
la costruzione delle Comuni 
popolari ha permesso di com¬ 
piere lavori di portata gigan¬ 
tesca nelle campagne e ha dato 
modo ai contadini di utilizza¬ 
re l’accumulazione per impo¬ 
stare e risolvere gradatamen¬ 
te il problema della mecca¬ 
nizzazione. Il risultato più im¬ 
portante tuttavia — tengono 
ad aggiungere — è che la vita 
nelle Comuni popolari favori 
sce grandemente il diffonder¬ 
si dello spinto colleUivo ira I 
contadini, ne as.sicura li co 
stante elevamento della co¬ 
scienza di classe e lo studio 
del marxismo-leninismo alla 
luce del pensiero di Mao Tse 
Tung. , 

L’arrivo continuo, d’altra 
parte, di gente delia città, so¬ 
prattutto di studenti, che van¬ 
no a lavorare nelle Comuni, 
airibuisce grandemente a 


dare ai contadini la sensa¬ 
zione fisica di non essere soli 
nella società cinese ma di es¬ 
sere parte integrante di un 
tutto. Parlando di questo. I 
ferrovieri, quando il treno 
ogni tanto si ferma, ci indi¬ 
cano a colpo sicuro, tra colo¬ 
ro che lavorano i campi, gli 
studenti: maneggiano con mi¬ 
nore destrezza e con più fa¬ 
tica la lunga zappa a tre den¬ 
ti e spesso si fermano per 
ascoltare i consigli dei conta¬ 
dini che lavorano accanto a 
loro. D’altra parte la diffu¬ 
sione dei centri sanitari nelle 
Comuni anche le più sperdu¬ 
te delia Cina ha costituito da 
soia una delle rivoluzioni più 
importanti introdotte in que¬ 
sto paese. 

E così, parlando con I com¬ 
pagni ferrovieri. le più di sei 
ore di treno trascorrono util¬ 
mente, discorrendo della vec¬ 
chia e della nuova Cina: della 
nuova Cina di oggi e di quel¬ 
la di domani. Quel che colpi¬ 
sce è che 1 cinesi — e questi 
ferrovieri me Io confermano 
attraverso il modo come si 
esprimono — non amano van¬ 
tarsi dei progressi compiuti. 
Dicono anzi che molto, moltis¬ 
simo dovrà essere ancora fat¬ 
to. E aggiungono pacatamente 
che Sara fatto. 

Come descrivere Sciangai? 
Anche qui grandi folle per le 
lunghe strade larghe, case di 
stili diversissimi, retaggio del¬ 
le « concessioni » di altri lem 
pi. basse quelle cinesi, alte 
quelle degli inglesi, dei fran¬ 
cesi e cosi via. Negozi ben 
fomiti, mai una coda, enorme 
numero di biciclette, di pic¬ 
cole moto per più persone, di 
grandi autobus, di scolari che 
vanno o escono dalla scuola 


Incolonnati e preceduti dalle 
bandiere rosse, di squadre di 
operai che camminano a pas¬ 
so di corsa. Un numero non 
valutabile di piccoli ristoranti, 
negozi, di banchi di vendita 
e cosi via. Penso che il solo 
assicurare l’approvvigionamen¬ 
to di questa città, senza che 
nessuno ne tragga un interes¬ 
se personale, non sia il più 
piccolo dei « miracoli » della 
Cina. 

Ma forse quel che distin¬ 
gue Sciangai dalle altre città 
nelle quali fino a ora sono 
stato, è il grande numero di 
u dazibao » affissi dappertutto. 
Sono bellissimi a vedersi: mol¬ 
to colorati, con i titoli in az¬ 
zurro. o in giallo o in rosso, 
con i caratteri in nero, molto 
spesso illustrati da disegni as¬ 
sai efficaci. Me ne sono fatto 
tradurre qualcuno. Ecco un 
titolo: « Il lavoro di espellere 
ciò che è alterato e di as¬ 
sorbire ciò che è nuovo può 
essere fatto una volta per 
sempre? ». Nel testo si spiega 
il rapporto dialettico tra il 
vecchio e il nuovo e poi si 
viene al concreto. Vi si dice 
che il movimento di rettifica 
in seno al partito tende a ri¬ 
dargli il suo carattere li a- 
vanguardìa combattente. Ma 
il lavoro di rettifica, quando 
è stato fatto, non può essere 
considerato fatto una volta 
per sempre. Bisogna conti¬ 
nuarlo ogni giorno, giacché 
ogni giorno quel che e vec¬ 
chio deve essere espulso e 
quel che è nuovo deve essere 
assorbito. 

E’ un lavoro che procede 
secondo alcuni criteri fonda 
mentali, non pscluso quello 
che è stato fissato in un pas¬ 
saggio dello statuto del Partito 
approvato al IX Congresso e 
che è il seguente: « Se un 
membro dei Partito ha opinio¬ 
ni differenti circa le decisioni 
e le direttive delle organizza¬ 
zioni del Partito, gli è per¬ 
messo di mantenere le sue 
riserve e di scavalcare la sua 
istanza e di fare rapporto di¬ 
rettamente alle organizzazioni 
di livello superiore, fino ai 
Comitato centrale e al presi¬ 
dente del Comitato centrale. 
Bisogna creare una situazione 
politica in cui esistano sia il 
centralismo sìa la democra¬ 
zia. sia la disciplina sia la 
libertà, sia la volontà unani¬ 
me. sia la soddisfazione indi¬ 
viduale e la vivacità ». A giu¬ 
dicare dai dazibao di Scian¬ 
gai. non si direbbe che si trav 
ti di affermazioni vuote. 

Eccone un altro, lapidano: 
« Il concetto dei due che si 
confondono in uno è un (in¬ 
centrato deH'idealismo oorghe- 
se ». I cinesi insistono moiio 
su due concetti opposti; quel¬ 
lo dei due che si confondon-j 
in uno. che e.ssi attribuiscono 
a Liu Sciao Ci, e quello del¬ 
l’uno che si divide in Jue. 
che rappresenta la base dei 
pensiero dialettico del presi¬ 
dente Mao. Borghesia e prole¬ 
tariato non si (xmfondono in 
uno. La collettività e l’uomo 
stesso si dividono in due. Vec¬ 
chio e nuovo non si con¬ 
fondono in uno, cosi come 
non si confondono In uno 
rimperialismo e il socialismo 
e cosi via. 

Ed ecco un altro dazibao 
dal titolo: « Commento alla 
teona del mangiare molto e 
del parlare poco». Nel testo 
si spiega che nella vecchia so 
cietà l borghesi sostenevano 
che il popolo dovesse solo 
mangiare e non parlare. Il 
Partito comunista cinese In¬ 
vece — si legge nel testo — 
cl insegna che bisogna man¬ 
giare per vivere c non vivere 
per mangiare. Esso ci Insegna 
inoltre che il popolo cinese 
^ve parlare per fare la ri¬ 
voluzione: chi gli vuole Im¬ 
pedire di parlare, gli vuole In 
realtà impedire di fare la ri¬ 
voluzione. 

Non so esattamente a che 
cosa attribuire questa perdu¬ 
rante fioritura di doztbao a 
Sciangai. I compagni dicono 
che questo serve a non per¬ 
dere i frutti che pub conti¬ 
nuare a dare l’esperienza di 
educazione reciproca fatta du¬ 
rante la rivoluzione culturale. 


La vita quotidiana 
di dieci milioni di abitanti. 
Come gli studenti vanno 
a lavorare in campagna. 
L’attività nei cantieri navali. 
Le donne che producono 
transistor in 

una « fabbrica di strada » 


Lo comprendo. Tuttavia pen¬ 
so che questa particolarita di 
Sciangai (alcuni compagni af¬ 
fermano che dato il peso che 
questa città esercita, l’espe¬ 
rienza finirà per generalizzar¬ 
si) — il perdurare cioè del¬ 
l'affissione di dazibao — sia 
da una parte la conseguen¬ 
za della vivacità politica de¬ 
gli abitanti di questa città e 
daU’altra parte una delle t& 
stimonianze dell'acutezza che 
qui ha avuto la lotta durante 
la rivoluzione culturale. 

Il fuoco si è concentrato 
contro il primo segretario del 
partito e il sindaco della ci^ 
tà. considerati agenti di Liu 
Sciao Ci. Ma la lotta non è 
stata affatto facile, giacché la 
città aveva conosciuto gran¬ 
dissimi progressi durante gli 
anni trascorsi dalla liberazio¬ 
ne sotto la direzione, mi si 
dice, di un compagno fedele 
alla linea del presidente Mao 
e morto nel 1966. La sua am¬ 
ministrazione (Ximunale appa¬ 
riva oculata a una larga parte 
delia popolazione e di qui una 
divisione assai profonda aH'in- 
femo della ste^a (dasse ope- 
raia e il sorgere di numerose 
organizzazioni che, pur richia¬ 
mandosi tutte al pensiero di 


Mao Tse Tung. finivano tutta¬ 
via col combattersi a vicenda. 
Dal centro, d’altra parte, non 
si è voluto Intervenire con la 
forza. Si è preferito invece, 
assicurano i compagni di 
Sciangai, che le masse faces¬ 
sero da sole le esperienze del¬ 
la lotta, orientandole con gli 
articoli dei quotidiani nazio¬ 
nali e attraverso la presenza 
fisica, che si è avuta dì fre¬ 
quente, di massimi dirigenti 
del partito. 

Ritengo perciò che 11 gran¬ 
de numero di dazibao che ven¬ 
gono tuttora affissi sia dovu¬ 
to anche a uno sforzo mas¬ 
siccio di orientamento che 11 
partito continua a compiere 
a Sciangai per rendere sem¬ 
pre più solida l'unità della 
sua popolazione. 

Ma — anche su questo i 
(Ximpagnl cinesi insistono mol¬ 
to — non bisogna credere che 
la rivoluzione culturale abbia 
fatto a'obassare la quantità e 
la qualità della produ¬ 
zione. E’, di(X)no. vero il con¬ 
trario. La parola d’ordine del 
presidente Mao « Pare rivolu¬ 
zione e promuovere la produ¬ 
zione V è stata non solo ac¬ 
colta ma compresa profonda¬ 
mente. 


Visita alla mostra 
dei prodotti dell’industria 


Mi informano ad esempio 
che una grande quantità dì 
macchine con altissimo livello 
di automazione e di funzio¬ 
namento di (xmtroUi elettro¬ 
nici, che mi vengono mostrate 
nella mostra dei prodotti deL 
l'industna di Sciangai, sono 
state (^istruite durante la ri¬ 
voluzione culturale. Lo stesso 
primo microscopio elettroni¬ 
co costruito in Cina, che mi 
viene mostrato, è stato (Mstnil- 
to durante la rivoluzione cul¬ 
turale. 1 cantieri oavalt di 
questa città, che nel <x)rso dei 
17 anni precedenti avevano co¬ 
struito. mi si fa osservare, 
soltanto due navi da lO mila 
tonnellate, negli ultimi anni 
ne hanno (^istruite sei, senza 
che né le attrezzature del 
porto fossero allargate, né il 
numero degli operai aumen¬ 
tato. 

Ma forse qaéi che di più 
emozionante ho visto a Scian¬ 
gai è stata una cosiddetta 
« fabbrica aella strada », in 
uno del quartieri più poveri. 
Qui, in un caparmene circon- 
dato da vecchie, povere case 
di legno, circa 200 donne del¬ 
l’età media di 46 armi, prò 
ducevano, con strumenti rudi¬ 
mentali, cassette di legno. Per 
loro era già un grande pro¬ 
gresso: figlie del sottoproleta¬ 
riato più miserabile di prima 
della liberazione di Sciarla!, 
erano state Immesse nel 
processo produttivo, guada¬ 
gnavano un salario regolare, 
e questo era per loro già 
un progresso immenso. AU'Inl- 
zio della rivoluzione culturale 
alcune di queste donne han¬ 
no pensato che forse avreb¬ 
bero potuto impegnarsi in un 
lavoro di mag^ore qualifica, 
hanno chiesto U parere dell'uf¬ 
ficio dell'artigianato, e (X>sl 
una ventina di loro sono sta¬ 
te Inviate a studiare In al¬ 
cune fabbriche di semicondut¬ 
tori per macchine elettroni¬ 
che. Dopo meno di un mete 


sono tornate nel vecchio car 
parinone dove fabbricavano — 
e in parte fabbricano tutto¬ 
ra — le capite di legno e 
hanno cominciato a Istruire 
altre dorme con l’aiuto di vec¬ 
chi operai In pensjcme. t/> 
Stato le ha aiutate fornendo 
loro alcuni tipi di macchme. 
altre se le sono costruite da 
sole nella pi<xx)la officina di 
riparazione. 

In breve, oggi queste donne 
(xrstniiscono transistors per 
ma(xhine elettrcmiche. Pcàso 
assicnirare che si tratta di 
(lualcosa di assai impressio¬ 
nante: dorme che fino a 
qualche anno fa non sapeva¬ 
no nulla della (xrrrente eletr 
trica a 220 voits, adesso ma¬ 
neggiano strumenti (die pos¬ 
sono raggiungere i TDOO voits. 
Ho già detto (die la loro età 
media è di 46 anni, il che 
vuol dire che molte ne harmo 
Più di 50. Devo solo aggiun¬ 
gere che a nessuno (die non 
abbia sperimentato le sorpre¬ 
se che può riservare la Cma, 
potrebbe ventre in mente (die 
in quel luogo circondato da 
povere case di legno si pos¬ 
sano prtxiurre congegni (xisi 
delicati. L’ho visto (xm 1 miei 
(xichi. E ho afferrato, cosi, 
un altro brandello di questa 
Cina incredibile ma reale. 

Ho pertsato, uscendo dalla 
fabbrica, a qual(xtsa (die forse 
stupirà il lettore: ho pensato 
alle statìstiche. Farle o non 
farle, pubblurarle e non pub¬ 
blicarle è qualmente facile. 
Si possono pubblicare stati- 
.stiche vere e statistiche false. 
Ma quale statistica mai può 
registrare la trasformazione 
di queste donne, dieci anni 
fa ancora quasi tutte analfa¬ 
bete. vent’anni fa praticamen¬ 
te s(dilave, adesso con un li¬ 
vello di istruzione <die non 
supera la quinta elementare, 
e che producono translstors? 

Alberto Jacoviello 


j >. 


«Lettera aperta» di un rifugiato politico 
brasiliano al presidente dei Cile/ Àllende 



Testimonianza 
sulle torture 

Flavio Tavares/ che si trova ora nel Messico, è uno dei 15 prigionieri polìtici liberati 
in cambio dell'ambasciatore USA - Il pericolo di una manovra dei « gorilla » nell'in¬ 
chiesta promossa dall'OSA - Il rifiuto alla Commissione internazionale di giuristi 


Una I lettera aperta » è stata Inviata 
al presidente cileno, Allende, dal Mes¬ 
sico: è scritta da un rifugiato politico 
brasiliano, Flavio Tavares, 

Flavio Tavares, uno del 15 prigio¬ 
nieri politici liberati (settembre '69) 
dalla dittatura brasiliana In cambio 
dell'ambasciatore degli USA, Burke 
EIbrick, è stato arrestato tre volte nel 
suo paese dopo II • golpe » del '64: per 
36 ore nel '64, per 4 mesi nel '67 e 
per 30 giorni nel '69, quando fu spa¬ 
ventosamente torturato nelle carceri 
dell'esercito e della marina brasiliani 
in Rio de Janeiro. Durante gli anni 
dai 1963 fino aU'agosto del 1967, vi¬ 
vendo a Brasilia, fu il principale com¬ 
mentatore politico della catena di gior¬ 
nali brasiliani ■ Ultima bora », che 
escono a Rio de Janeiro, San Paolo, 
Porto Aiegre, Recife, Belo Hortzonte 
• Niterol. 


Presidente Allende, 

sedici anni fa, nel set¬ 
tembre-ottobre del 1954, io 
la conobbi a Pechino, du¬ 
rante le celebrazioni del 
5. anniversario della rivo¬ 
luzione popolare cinese. Lei 
era, allora, vice-presidente 
del Senato del Cile, mem¬ 
bro del partite socialista; 
lo. un dirigente studente¬ 
sco universitario di 20 an¬ 
ni, appartenente al partito 
socialista brasiliano. 

Oggi, Lei è il presidente 
del Cile e lo un rifugiato 
politico In Messico, dove 
giunsi prigioniero e fui li¬ 
berato In cambio delTam- 
basciatore degli USA nel 
mio paese. 11 Brasile. 

Gli anni, la distanza, le 
differenti situazioni del no¬ 
stri due paesi, le vicende 
e le esperienze personali 
diverse non cl hanno al¬ 
lontanati, credo. Ho anzi 
la certezza che rimaniamo 
eguali neU’amore per 11 
popolo, per le sue capacità 
di lotta e di liberazione 
sociale. E soprattutto sono 
sicuro che 11 socialista U 
quale, in Cile, è giunto al 
potere per volontà di po¬ 
polo espressa attraverso il 
voto, rimane vicino. In que¬ 
sto momento, al socialista 
che ha conosciuto 11 car¬ 
cere e la tortura per aver 
creduto — come continua a 
credere — che in Brasile 
la liberazione e l’ascesa del 
popolo al potere possono 
realizzarsi solo attraverso 
la lotta armata. 

CHil — come Lei — du¬ 
rante tutta la vita è stato 
vicino alle masse e le ha 
comprese attraverso l’azio¬ 
ne politica, può essere as¬ 
similato a chi — come me 
— ha rinunciato alla quo 
tidiana attività di giorna¬ 
lista politico ritenendo 
che. nella situazione spe¬ 
cifica del Brasile, l’impor- 
tante era muovere l fatti 
storici per mezzo dell’azla 
ne concreta nella lotta ar¬ 
mata di liberazione e non 
limitarsi a restare un ana¬ 
lista e un interprete di 
una storia passiva, della 
quale 11 popolo non parte¬ 
cipa. 

Credo, innanzi tutto, che 
slamo totalmente uniti nel¬ 
la nostra fede nella liber¬ 
tà. nella certezza indistrut¬ 
tibile che questa dovrà 
estendersi a tutti 1 popoli 
del mondo. Questo, di per 
sè stesso, sarebbe stato suf¬ 
ficiente perchè Io le scri¬ 
vessi questa lettera, espo¬ 
nendole quello che cer¬ 
cherò di spiegarle: 

. *1 \ ho appena saputo, dal 
■ * giornali. In una noti¬ 

zia da Washington, che la 
Commissione interamerica¬ 
na per i diritti deH’uomo. 
organo dell’Organizzazione 
degli Stati Americani, si 
dispone a compiere un’In¬ 
chiesta sulle torture ai pri¬ 
gionieri politici brasiliani. 
Circa tre mesi fa il gover¬ 
no dittatoriale brasiliano 
ha respinto una identica 
richiesta della Commissio¬ 
ne Intemazionale dei giu¬ 
risti, con sede a Ginevra. 

La decisione di (luesta 
^ * commissione dell’OSA 
è ora adottata, con li ta¬ 
cito consenso del governo 
dittatoriale brasiliano, do¬ 
po che Sua Santità, il Pà- 


Durante gl] anni '64 e '65 fu profes¬ 
sore della Facoltà di ComunIzionI di 
massa deH'unlversità di Brasilia, in¬ 
segnando storia del giornalismo e for¬ 
mazione dell'opinione pubblica. Fu 
espulso dall'università nel novembre 
del '65, per motivi politici, assieme 
ad altri dodici Insegnanti. Per solida¬ 
rietà con gli espulsi il 95 per cento 
dei professori dell'Università di Bra¬ 
silia si dimisero e II governo militare 
chiuse l'università stessa. 

Arrestato nell'agosto del '67 sotto la 
accusa di aver organizzato e diretto 
un gruppo guerrigliero nello stato di 
MInas Geraes (presso Brasilia), ri¬ 
mase incarcerato per quattro mesi. 

Tornò all'attività di giornalista e fu 
nominato capo redattore del quotidia¬ 
no » Ultima hora » di Rio, carica che 
ricoperse fino al 13 dicembre del '68, 
quando il defunto dittatore, generale 



Un uomo e una donna uccisi dalle « squadre della morte », 
di cui fanno parte elementi della polizia. 


pa Paolo VI, ha denuncia¬ 
to in un discorso in Vati¬ 
cano la intollerabile pra¬ 
tica della tortura da parte 
del militarismo brasiliano 
contro i prigionieri poli¬ 
tici. 

*>\ Lungi dal costituire un 
gesto di distensione 
politica, l’atteggiamento del 
governo dittatoriale brasi¬ 
liano nel permettere che 
una commissione del- 
rOSA studi le condizioni 
del prigionieri politici, as¬ 
sume 1 colori e le inten¬ 
zioni inequivoche di una 
manovra con la quale la 
dittatura cercherebbe di 
pulirsi il volto sporco di 
sangue. 

Della Ckimmisslone In- 
teramericana del di¬ 
ritti umani delTOSA fa 
parte un rappresentante 
del Cile. Non conosco I 
criteri che egli e gli altri 
adotteranno per studiare 
la denuncia di torture nel 
mio paese. Senza dubbio 
— principalmente per quel¬ 
lo che riguarda i rappre¬ 
sentanti del Cile, del Perù 
e del àfesslco nella com¬ 
missione — non credo che 


vogliano Investigare sulla 
tortura partendo dai dati 
e dai particolari offerti dai 
torturatori stessi. Non do¬ 
vrà essere attraverso 1 ge¬ 
nerali gorilla, gli ufficiali 
torturatori dei cosi detti 
« scaloni medil ». gii agen¬ 
ti della polizia politica o 1 
poliziotti criminali dello 
«Squadrone della morte», 
che 1 giuristi del Cile, del 
Perù e del Messico, e an¬ 
che gli altri deirOSA, po¬ 
tranno pretendere di ov 
tenere I dettagli e le Indi¬ 
cazioni capaci di dare se¬ 
rietà e veridicità a una 
autentica investigazione 
sulla situazione dei prigio¬ 
nieri politici brasiliani. 

O si vorrà portare 
" " avanti l’investigazione 
con 1 dati che la CIA. II 
Pentagono. l’FBI e simili 
vorranno offrire alla com¬ 
missione deirOSA? - In 
questo caso tanto varreb¬ 
be condurre l’inchiesta di¬ 
rettamente al Pentagono, 
l’FBI e la CIA, organi che 
istruis(X>no, consigliano e 
appoggiano tanto il gover¬ 
no dittatoriale brasiliano 
che 1 suol torturatori uffi¬ 
ciali. 


Costa y Silva, pubblicò « L'Atto istiiu- 
zionale n. 5 s e ufficiali deil'eserdto 
occuparono le redazioni di tutti i gior¬ 
nali per instaurarvi la censura diretta. 
A partire da quel giorno Flavio Tava¬ 
res abbandonò l'attività giornalistica a 
passò completamente al movimento 
clandestino di resistenza, diventando 
uno degli organizzatori del « Movimen¬ 
to di azione rivoluzionaria », gruppo 
di guerriglia rurale e urbana incorpo¬ 
rato nella < Acciòn LIberladora Nacio- 
naie > di Carlos Marighela. 

Fu catturato l'S agosto del '69 a Rio, 
durante un'azione di guerriglia urbana. 
Dopo un mese — durante il quale fu 
ininterrottamente torturalo — il 7 set¬ 
tembre '69 fu scambiato con l'amba¬ 
sciatore americano e inviato In Mes¬ 
sico. 

Ecco il testo della « lettera aperta > 
di Flavio Tavares ad Allende. 


Poiché, signor presi- 
dente, non posso ave¬ 
re contatti con organismi 
di repressione e di spio¬ 
naggio tipo CIA. Le comu¬ 
nico — pregandoLa di tra¬ 
smettere quanto sto per 
dire al rappresentante ci¬ 
leno — che mi offro di 
testimoniare davanti alla 
Commissione Interamerira 
na per i diritti umani dei 
l’OSA. sulle torture da me 
subite nelle carceri brasi 
liane. Prigioniero per 29 
giorni, atrocemente tortu 
rato, quindi Inviato in 
Messico e qui liberato, sa 
no sicuro che la mia te¬ 
stimonianza personale, non¬ 
ché le indicazioni che 
posso dare sopra le tor¬ 
ture fatte subire ad altri 
prigionieri che si trovano 
tuttora in carcere, potrà 
effettivamente aiutare qual¬ 
siasi inchiesta che volesse 
essere autentica 

'7\ So che questa decisia 
* ^ ne potrà causare rap 
presaghe contro i compa 
gni che sono tuttora prl 
gionleri in Brasile. So che 
la CIA e gli organi di 
spionaggio brasiliani — che 
negli ultimi tempi hanno 
infiltrato decine di loro 
agenti, in qualità di falsi 
« perseguitati politici » nel¬ 
le comunità di rifugiati 
brasiliani del Cile e del 
Messico — potranno anche 
tentare qualche rappresa¬ 
glia personale contro di 
me. 

Q\ Però è giunto il ma 
mento di mettere in 
primo piano la verità Ge¬ 
nerazioni di brasiliani con 
tinuano a vivere sotto la 
diretta minaccia della pre¬ 
potenza fascista di un re¬ 
gime che tortura uomini 
e donne, suore e bambini 
e che — poco tempo fa 
— ha ucciso a San Paa 
lo, durante un terribile 
supplizio durato 24 ore 
nella sala di tortura della 
« Direzione per l’ordine 
politico e sociale ». l’indi¬ 
menticabile dirigente riva 
luzionario Joaquim (Sama¬ 
ra Ferrei ra. 

Q\ Qualsiasi rappresaglia. 

diretta o indiretta, 
contro di me o l miei com¬ 
pagni che sono rifugiati in 
Messico o in altre nazioni, 
o che sono incarcerati in 
Brasile, rappresenterebbe 
Io smascheramento totale 
deH’ampia rete di spionag¬ 
gio che la CIA e la ditta¬ 
tura brasiliana hanno ca 
struito dentro e fuori le 
frontiere del mio paese, 
che Lavora In Cile, pul¬ 
lula in Uruguay, è attiva 
in Messico e In Europa. 
101 I^Psidero chiarire, 
infine, che mi offro 
per prestare la mia testi¬ 
monianza alla Commissia 
n<» interim ?f'c.ina per 1 
diritti dell’uomo. neH’in- 
tento di evitare che. una 
volta di più, l’OSA sban¬ 
dieri una farsa e una men¬ 
zogna come uno stendardo 
di indubitabili verità. 

Mi perdoni, presidente 
Allende. per averle ruba¬ 
to. con questa lunga let¬ 
tera. tanto del tempo che 
Lei riserva al popolo cile¬ 
no. nel quotidiano affron¬ 
tare i suol problemi. 

FL.AVTO TAVARES 


RIO: IMMINENTE IL RILASCIO DEI 70 

L’ambasciatore svizzero Bucher sarà liberato solo dopo la partenza per l’estero del Boeing 707 
con a bordo i patrioti brasiliani • Nessuna traccia dell’ambasciatore inglese rapito in Uruguay 


RIO DB JANEIRO, 9. 
n governo brasiliano sta or¬ 
ganizzando la partenza dei set¬ 
tanta detenuti politici libera¬ 
ti in cambio deH’ambasclato- 
re svizzero Giovanni Einricx) 
Bucher rapito il 7 dicembre 
scorso. I] diplomatico elvetico 
— stando alle precedenti di¬ 
chiarazioni del rapitori - da 
vrebbe essere liberato appena 
1 detenuti giungeranno sani e 
salvi a destinazione. 

In una breve nota rilascia¬ 
ta la scorsa notte, li governo 
annunciava di aver aderito al¬ 


la richiesta del guerriglieri e 
di (xinslderare come definiti¬ 
va la Usta dei settanta nomi 
da essi presentata. Il docu¬ 
mento, firmato dal ministro 
delia giustizia e delle relazioni 
con l’estero, manteneva peral¬ 
tro il massimo riserbo per 
quanto riguardava la partenza 
e la destinazione dei detenu¬ 
ti politici che, come è noto, 
hanno chiesto di essere man¬ 
dati in Algeria, Messico o Cile. 
Una stazione radlaTV di Rio 
ha annunciato che un Boeing 
707 della Varig è pronto a de¬ 
collare con 1 70 a bordo. 


MONTEVIDEO. 9. 

Mentre dodicimila soldati 
e poliziotti, con l'appoggio del 
le lance della marina e degli 
elicotteri cercavano Tamba- 
sciatore britannico Geoffrey 
Jackson e i suoi rapitori, e il 
governo uruguayano offriva 
due milioni di pesos (circa 
cinque milioni di lire) a chi 
desse informazioni atte a por 
tare al rilascio del diplomati 
co e alia cattura dei rapita 
ri, l’ambasciata britannica fa¬ 
ceva sapere agli autori del col¬ 
po che il cinquantaelnquenne 
ambasciatore soffre di cuore. 


«I precedenti sanitari dei si¬ 
gnor Jackson — ha detto la 
ambasciata — indicano che 
per le sue condizioni cardia¬ 
che egli deve prendere il ’Be- 
seror ». 

Il ministro degli Interni. An¬ 
tonio Francese, ha detto ni 

■ deplorare profondamente r 
l'accaduto, e ha prome.s30 Ir 
adozione di ogni misura po^sl- 
bile Si è chiesto alla polizia 
se l rapitori avessero inviato 
una nota o un comuniLato 

■ Non pos,Mamo dare informa¬ 
zioni », è stata la seco» riapa 
sta. 
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Carambola per un sorpasso folle: 3 morti 




Seno rimasti uccisi in tre, fra ie 
lamiere contorte della « 500 », ridotta ad 
un ammasso di rottami, dopo la pau¬ 
rosa carambola avvenuta ieri mattina 
alle sette e mezzo sulla Flaminia, a 
Grottarossa, alla periferia di Roma. 
Lo spaventoso incidente è avvenuto do¬ 
po una carambola fra sei auto, provo¬ 
cata da un sorpasso azzardato. Altre 
tre persone sono rimaste ferite. Le 
vittime sono un uomo di 28 anni, Gian¬ 
carlo D'Alessandri, una sua cugina, 
Giulia D'Alessandri, 36 anni, e il figlio 
di quest'ultima. Ermelindo Pulsella, 
13 anni, tutti e ire abitanti a Riano. 

Erano le sette e mezzo quando, al¬ 
l'altezza del centro Fiat della Flaminia 
(km. 9,500) una « 500 » targata Roma 
884917, condotta da Giuseppe Toscano, 
un giovane di 21 anni, vicolo del La¬ 
baro (Prima Porla), mentre stava di¬ 
rigendosi verso la città, sorpassava 
pericolosamente un'altra auto, invaden¬ 


do la corsia opposta. Proprio in quel 
momento, in senso contrario giungeva 
un camioncino di una fabbrica di bi¬ 
scotti, guidato dal 22enne Mario De 
Santis. Le due vetture si sono urlate: 
l'utilitaria è andata a cozzare viclen- 
temente contro un 124 sport guidala da 
Attillo Grossi, 29 anni, e il Toscane si 
è fratturato la clavicola sinistra, li 
camioncino, invece, senza più controllo, 
è sbandalo sulla sinistra, dove stava 
sopraggiungendo la a 500 » targata 
Roma 606308, su cui si trovavano Gian¬ 
carlo D'Alessandri, la cugina e il ni¬ 
pote. 

Lo schianto è stalo tremendo: dopo 
l'urto l'utilitaria è stata tamponata vio¬ 
lentemente da una a Fulvia coupé » che 
la seguiva a poca distanza, condotta da 
Giovanni Barelli, 30 anni, che a sua 
volta è stato tamponato da una a 128 » 
guidata da Guido Caporuscio. 

Uno spettacolo agghiacciante si è 


presentato ai primi soccorritori: la 
a 500 » era ridotta ad un ammasso in¬ 
forme di rottami, completamente ac¬ 
cartocciata. Le tre persone a bordo 
sono morte, orribilmente schiacciate, e 
1 vigili del fuoco hanno dovuto lavo¬ 
rare per quattro ore, ricorrendo alia 
fiamma ossidrica, per liberare i corpi 
straziati. Proprio in quel momento ar¬ 
rivavano, a bordo di un'altra auto, la 
moglie del D'Alessandri, Franca As- 
sonia, 26 anni, e la madre, Rosina 
Bertoiacci, 65 anni, che, sconvolte, han¬ 
no riconsciuto l'auto de] congiunti 
In serata II magistrato che conduce 
l'inchiesta sulla sciagura, dott. SantolocI, 
ha emesso ordine di cattura per Mario De 
Santis e Giuseppe Toscano perché rite¬ 
nuti responsabili dell'incidente. I due so¬ 
no ora piantonati dai poliziotti nell'ospe¬ 
dale Fatebenefratelli dove sono stati ri¬ 
coverati. 

'Jella foto: Il dolore di Rosina Bertoiacci, 
madre di una delle vittime. In alto una 
panoramica del tragico incidente. 


Come è stata costruita una vergognosa speculazione attorno ad un angoscioso episodio 

I periti: «lo studente suicida non era drogato» 

Denunciato un capitano dei carabinieri 

, - - ' r- il 

il padre del giovane che si uccise asfissiandosi col gas ha quere lato anche « Il Tempo » — Così scriveva il giornale fascista: « Un 
esempio delle conseguenze cui porta l'uso della droga per certa gioventù che avanza i propri diritti di progressismo... » — L'uf¬ 
ficiale è quello che compare in tutte le cosiddette operazioni anti-droga e che permise la montatura della « fumeria » sul Tevere 


Un padre toma a casa e 
trova il figlio asfissiato dal gas: 
suicidio. La tragedia di questo 
uomo non si può descrivere, 
è immaginabile, cosi come è 
Immaginabile lo strazio della 
madre, il dolore dei parenti, 
degli amici. Tutti si chiedo¬ 
no perchè il giovane l’ha fat¬ 
to: apparentemente non ave¬ 
va motivo, e questo inquie¬ 
tante interrogativo li angoscia. 
Da persone sensibili si chie¬ 
dono se parte della responsa¬ 
bilità non è loro, forse non 
hanno saputo aiutare il loro 
ragazzo in im momento diffi¬ 
cile. Invece il giorno dopo da 
un giornale fascista, a II Tem¬ 
po », apprendono quella che 
dovrebbe essere la verità: il 
giovane si è ucciso sotto l'ef¬ 
fetto della droga. 

Quel ragazzo si chiamava 
Piero Di Marco. 25 anni, lau¬ 
reato in filosofia, abitante in 
via Piacentini. 24. Sulla sua 
morte la magistratura ha a- 
perto una inchiesta, che sta 


sta erano arrivati al punto di 
descrivere gli effetti della dro¬ 
ga, inesistente, sullo studente, 
a II povero giovane suicida Pie¬ 
ro Di Marco era tornato da 
poco da im periodo di vacan¬ 
za trascorso in Olanda: e, quel 
che più conta, era tornato 
completamente trasformato 
con preoccupanti atteggiamen¬ 
ti — nel vestire e nell’esprl- 
mersi ~ "beat" non sfuggiti 
a taluni suoi amici, oltreché 
ai familiari ». 

Il fatto che II giovane ve¬ 
stisse a beat » e si fosse ucci¬ 
so aveva fatto a subdorare » 
(lo dice « Il Tempo ») ai ca¬ 
rabinieri resistenza della dro¬ 
ga. a II capitano Servolini, co¬ 
mandante della compagnia del 
carabinieri di viale Mazzini — 
scriveva sempre il quotidiano 
reazionario — aveva potuto ac¬ 
certare che il povero giovane, 
al momento della morte era 
completamente intossicato da 
allucinogeni ». 

Come avevano fatto il capi- 


di interventi, di controlli, di 
divieti aH’intemo degli istitu¬ 
ti. Concetti analoghi furono 
espressi negli articoli sulla 
morte di Piero Di Marco. 

E per alimentare questo cli¬ 
ma di caccia allo studente non 
si sono fermati neppure di 
fronte ad un suicidio. Falsi 
su falsi, sxilla scia delle indi¬ 
cazioni che venivano dal capi¬ 
tano Servolini (l’ufficiale ac¬ 
cusato. in un recente libro, di 
recarsi alle riunioni di orga¬ 
nizzazioni di destra In divisa). 

Ma di queste menzogne ora 
n Tempo è chiamato a rispon¬ 
dere davanti alla magistratu¬ 
ra, Dopo la querela presen¬ 
tata dairUnifà, anche il padre 
del raga 2 :zo suicida ha deposi¬ 
tato presso la Procura della 
Repubblica un esposto. Dopo 
aver ricordato per sommi capi 
la vicenda, Francesco Di Mar¬ 
co dice: « n quotidiano ha 
tratteggiato un profilo del mio 
povero ragazzo particolarmen¬ 
te offensivo e diffamatorio e 


ICoinvoita una giornalista de «l’Unità 
nel suicidio di un giovane drogato 


Questo il titolo con il quale il quotidiano di destra della capitale c II Tempo » dava notìzia 
ilei suicidio dello studente. Anche per questo falso il giornale fu querelato 


per concludersi; poco prima 
delle feste natalizie, i periti 
hanno consegnato al sostitu¬ 
to procuratore che si occupa 
della vicenda. Pasquale Lapa- 
dura, i risultati dell’autopsia: 
Piero Di Marco non era dro¬ 
gato. Nel suo sangue non so¬ 
no state trovate tracce di so¬ 
stanze tossiche, è stato esclu¬ 
so che al momento del suici¬ 
dio avesse ingerito stupefa¬ 
centi e fosse sotto l’effetto de¬ 
gli allucinogeni. 

Questo hanno accertato I 
medici. Il 23 settembre dello 
•corso anno « Il Tempo » ave¬ 
va invece scritto, sotto un ti¬ 
tolo a cinque colonne: Coin- 
volla una giornalista del- 
Ve Unità» nel suicidio di un 
giovane drogato: « il suicidio 
avvenuto nei giorni scorsi 
a Roma del laureando in fi¬ 
losofia Piero Di Marco è da 
porsi in strettissima relazio¬ 
ne non solo con tm traffi¬ 
co di droga di cui non si co¬ 
nosce ancora l’entità, ma an¬ 
che con resistenza di un per¬ 
lomeno strano terzetto di cui 
fa parte una giornalista del- 
yUniià ». 

Nell’articolo si faceva an¬ 
che il nome della presunta 
giornalista deir« Unità ». certa 
Daniela Corbi, una giovane, 
neanche a dirlo, assolutamen¬ 
te sconosciuta in redazione. E 
per questo « Il Tempo » è sta¬ 
to querelato per falso dagli 
avvocati del nostro giornale. 

Ma non è questo l’aspetto 
iù vergognoso delia vicenda. 
Monisti del giornale fasci- 


tano Scrvolini e i cronisti di 
a II Tempo » a stabilire che 
Di Marco era «completamen¬ 
te intossicato dagli allucino¬ 
geni »? Sappiamo ora con si¬ 
curezza che tutto questo è fal¬ 
so, perchè Io dice anche la pe¬ 
rizia necroscopica. 

Ma possiamo anche imma¬ 
ginare come sia venuta fuo¬ 
ri la notizia conoscendo, co¬ 
me cronisti, il capitano Ser¬ 
volini, l’uomo che c fiuta » la 
droga dovunque. Questo uffi¬ 
ciale è lo stesso che fece ir¬ 
ruzione in un galleggiante stri 
Tevere, il « New Sporting 
Club», e fermò decine di ra¬ 
gazzi sostenendo che s! droga¬ 
vano. Durante « le solerti in¬ 
dagini » queste decine erano 
diventate centinaia, e poi mi¬ 
gliaia. Due, tremila giovani 
Interrogati durante gli accer¬ 
tamenti per quella che passe¬ 
rà alle cronache come c la 
vicenda del droga-boat»; tutti 
sono stati prosciolti dal magi¬ 
strato, come abbiamo rivela¬ 
to domenica scorsa. 

In questa occasione, come 
nella triste storia di Piero 
Di Marco, era chiaro l’inten¬ 
to che 1 redattori di « 11 Tem¬ 
po » volevano raggiungere: ali¬ 
mentare una campagna contro 
gli studenti che protestano, 
che rivendicano i propri dirit¬ 
ti. Nei servizi sul «droga- 
boat» più volte i cronisti di 
Angiolillo dissero chiaramen¬ 
te che nel barcone sul Teve¬ 
re si radunavano « 1 contesta¬ 
tori che non andavano a scuo¬ 
la » e avanzarono la richiesta 


ciò soprattutto per il fatto che 
tutte le circostanze riportate 
da II Tempo non hanno alcim 
fondamento. Mio figlio infatti 
non ha mai fatto uso di dro¬ 
ghe. nè per quanto mi risul¬ 
ta è stato ucciso dalla inge¬ 
stione di stupefacentL 

«Mio figlio — continua la 
querela — che per II Tempo 
era diventato un esempio "del¬ 
le inaccettabili, deleterie tragi¬ 
che conseguenze cui porta lo 
uso della droga specie per cer¬ 
ta gioventù che tanto burban- 
zosamente avanza i propri di¬ 
ritti ad un progressismo e ad 
una libertà scambiata invece 
per licenza”, era in effetti im 
ragazzo normale, si era bril¬ 
lantemente laureato in filoso¬ 
fia e conduceva una vita che 
non aveva dato luogo ad alcun 
rilievo da parte dei genitori ». 

< L’ignoto articolista quindi, 
scrivendo quanto riportato ha 
tentato di infangare la memo¬ 
ria, e agli occhi di coloro che 
non Io conoscevano è apparso 
quale egli non era ». 

Francesco Di Marco chiude 
il suo esposto chiedendo che la 
magistratura proceda nei con¬ 
fronti del direttore responsa¬ 
bile de II Tempo, e accerti la 
identità dell’articolista, e chie¬ 
de Inoltre, che si proceda an¬ 
che nel confronti del capitano 
Servollni, nel caso in cui ri¬ 
sultassero vere le affermazio¬ 
ni messe sulla sua bocca. 
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Francesca De Luca, l'amica di Riccobene 


Nel carcere di Rebìbbia 

Interrogata 
di nuovo la 
ragazza di Tony 

Ennesimo. lunghissimo, interrogatorio di Fran¬ 
cesca De Luca, l'amica diciottenne di Tony 
Riccobene, incriminata nei giorni scorsi per favo¬ 
reggiamento nei confronti dell’e.v gangster di 
Marsiglia, a sua volta accusato dell'omicidio di 
Enrico Passigli. E i poliziotti sono tornati a 
Rebibbia proprio nella speranza di strappare alla 
ragazza qualche ammissione compromettente che 
renda più solido il castello di accuse contro Tony. 
Invece il colloquio si è risolto in un buco nel¬ 
l'acqua. .Al l'interroga torio, condotto dal magistrato 
Deir.Anno che sostituisce il collega Vitalone — in 
vacanza a Parigi, tornerà domani — hanno parte¬ 
cipato anche i funzionari della .Mobile che hanno 
svolto le indagini; era anche presente, secondò 
le nuove disposizioni di procedura, il difensore di 
Francesca De Luca, l'avvocato Di Giulio. 

La ragazza, a quanto sì è appreso, non ha cam¬ 
biato una soia parola dalla sua precedente ver¬ 
sione. In sostanza cioè ha nbadito che la sera e 
la notte del delitto Tony le ha passate insieme a 
lei. nell'appartamento di via ’Tizzani. a Monte¬ 
verde. I poliziotti invece sono certi del contrario, 
dal momento che hanno accusato Tot>' di essersi 
introdotto, poco dopo l'una. nella casa di via Be¬ 
lisario 8, uccidendo il braccio de.stro di «Jo le 
maire » per rapina. 

Proprio il movente dell'assassinio continua ad 
e.ssere il punto più controverso dell'indagine. 
.Ades.so gii investigatori — sfumate altre piste 
— sostengono che l'uccisore cercava qualcosa 
di molto prezioso, brillanti o stupefacenti: fra 
l'altro, con quc.sta ipotesi cercano di chianrc uno 
dei misteri del giallo di piazza Fiume, quello delle 
lampadine svitate. 


A vuoto 
l’asta per 
l’isola di 
Zannane 

Il sindaco di Ponza sembra 
che questa volta non abbia az¬ 
zeccato nel destmarc l’isola di 
^nnonc ad ailìttuari multimì- 
honari. Ieri infatti è andata de¬ 
serta I'a.sta deirmcantevole luo¬ 
go nell'arcipelago delle Pontine, 
che fu già € rifugio > del mar¬ 
chese Camillino Gasati e di sua 
moglie .Anna Fallarino e di al 
cuni loro amici (il fitto era di 
5 milioni l'anno). 

La giunta, presieduta dal sin¬ 
daco Francesco Sandolo. che 
aveva .stabilito il prezzo base 
dell’isola per 18 milioni. dovTà 
ora riumr.si per indire una mio 
va gara d'asta, a meno che 
tutta roporazione non verrà 
bloccai». 


Chiesto lo 
scioglimento 
del Direttivo 
dei medici 

r Comitato centrale della Fe¬ 
derazione nazionale degli ordini 
dei medici, in seguito ai reccn 
ti esposti su irregolarità ammi- 
nùslrative presentati da alcuni 
consiglieri alia Procura della 
Repubblica, ha chiesto al Mi¬ 
nistero della Sanità Timmcdiato 
•scioglimento del consiglio diret¬ 
tivo dell'Ordine dei medici di 
Roma. Della richiesta dà noti¬ 
zia un comunicato della Fede¬ 
razione dei medici in cui si af¬ 
ferma che il (Comitato centrale 
ha anche chiesto al Ministero 
della sanità di promuovere « ul¬ 
teriori, opportuni accertamenti 
SUI fatti, a.scoltando i coasiglie- 
ri e i rcvbori .sui conti cicl- 
rOrdine del medici di Roma... ». 


Presto chiuso 
(finalmente) 
il carcere di 
Regina Coeli 

« Regina Codi » sarà finalmen- 
te sgomberata? Sembra di sì. 
perlomeno a sentire alcune voci 
ufficiose, secondo le quali tra 
qualche mese, il cadente, tetro 
edificio di via della laingara ver¬ 
rà demolito, e i detenuti tra- 
.sferiti nel più moderno edificio 
adiacente ai carcere femminile 
di Rebibbia, 

Non è certo nuovo il progetto 
di demohre il vecchio carcere, 
costniilo poco dopo l'unità d’Ita¬ 
lia. La sua collocazione, che 
deturpa il colle del Gianicolo 
fu aspramente criticata sin dai 
primi anni della sua edifica¬ 
zione. 


L'apertura dell'anno giudiziario in Campidoglio 

Grave attacco del PG 
ai magistrati 

che «fanno politica» 

Guarnera è arrivato ad invitarli ad «abbandonare la toga» • Contraddizio¬ 
ni fra i richiami alla Costituzione e il plauso all'intervento poliziesco - Sa¬ 
bato al «Centrale» dibattito aperto fra magistrati democratici e lavoratori 


Poltrone rosse di velluto e 
solito cerimoniale per l’inau¬ 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio. Anche quest’anno le « to¬ 
ghe di ermellino » Intervenute 
in massa alia cerimonia, non 
hanno voluto rinunciare al 
fasto e alla formale solennità; 
così, per ovviare aU’lnaglbi- 
lità del palazzo di giustizia, si 
sono fatte prestare la sala de¬ 
gli Grazi e Curlazi al Campi¬ 
doglio. 

Ma anche quest’anno la 
« cerimonia » più vera, auten¬ 
tica, sarà quella che celebre¬ 
ranno i magistrati democrati¬ 
ci. che hanno organizzato in¬ 
sieme alla FIOM, alla FIM, 
alla UILM e ad altre orga¬ 
nizzazioni operale un incontro 
fra giuristi e lavoratori al tea¬ 
tro « Centrale » di Roma, sa¬ 
bato prossimo. 

Il tema sarà: «Classe ope¬ 
raia e giustizia in Italia: si¬ 
gnificato e valore della fun¬ 
zione giudiziaria in una socie¬ 
tà in trasformazione. Contro 
la mistificazione di una giu¬ 
stizia formalmente uguale per 
tutti ma che colpisce dura¬ 
mente 1 lavoratori impegnati 
in lotte sindacali e sociali >• 
Un dibattito aperto, quindi, 
sulla società italiana, sui di¬ 
ritti dei lavoratori, sulle nor¬ 
me e sulle forze politiche che 
impediscono la realizzazione 
dei principi costituzionali. 

Torniamo alla manifestazio¬ 
ne ufficiale di ieri: risparmia¬ 
mo al lettore tutto il ceri¬ 
moniale, compreso l’arrivo del 
presidente della Repubblica in 
piazza del Campidoglio, scor¬ 
tato dai corazzieri in motoci¬ 
cletta, e arriviamo al discor¬ 
so ufficiale del procuratore 
generale della C^assazione. Ugo 
Guarnera, solo da pochissimo 
tempo designato a ricoprire la 
carica dopo la promozione del 
suo predecessore. Scarpello, a 
primo presidente di Cassa¬ 
zione. 

E’ bene dire subito che si 
è trattato di una relazione 
contraddittoria, nella quale 
accanto a proposizioni Indub¬ 
biamente avanzate, hanno tro¬ 
vato posto violente filippiche 
contro i magistrati che fanno 
politica. «L’opera del giudice 
— ha detto il PG — non si ri¬ 
duce, come si credeva per il 
passato, alla costruzione di un 
semplice sillogismo ma è una 
operazione complessa di ricer¬ 
ca, di collegamenti, di valuta¬ 
zioni e di sintesi, in cui il 
solo elemento costante è la 
norma di legge, della quale 
vanno scoperti e posti in azio¬ 
ne i valori corrispondenti a 
quelli della realtà sempre rin- 
novantesi e al cui regolamen¬ 
to essa deve essere destina¬ 
ta. Questo metodo di in¬ 
terpretazione, cui si dà il no¬ 
me di evolutivo, non è certo 
una scoperta recente, ma si 
può dire che esso oggi è va¬ 
lido più che mai. dato che 
non vi è dubbio che la scelta 
che opera il giudice fra I va¬ 
ri significati della norma, nel 
momento del giudizio, per ri¬ 
trovare quello che ritiene più 
idoneo, è sostenuta dal rileri- 
mento ai principi della Costi¬ 
tuzione ». 

A corollario di questa af¬ 
fermazione Guarnera ha af¬ 
fermato che « disapplicare una 
legge non si può, se essa è 
conforme a quei principi, ra¬ 
gionare in modo diverso dalla 
legge che dovrebbe regolare il 
caso specifico non sì può, se 
si sia proceduto alla verifi¬ 
ca della costituzionalità di es¬ 
sa, mediante il ricorso alla 
Corte (Costituzionale e non si 
sia accertata la sua illegitti¬ 
mità ». 

Il procuratore generale si è 
chiesto: «Se nessuno ignora 
che la nostra (Costituzione con¬ 
sacra ed addita come fonda¬ 
mento di ogni norma i prin¬ 
cipi di libertà, di uguaglianza, 
di giustìzia e di pace, e 
rantisce. tra l’altro, l’effettiva 
partecipazione di tutti i la¬ 
voratori alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del paese, chi potrà parlare di 
un regime sociale fondato sul¬ 
la lotta delle classi? » Ci sem¬ 
bra che il dottor Guarnera 
scambi l’astratto per il con¬ 
creto. 

E ci sembra anche abba¬ 
stanza ingenua, e forse provo¬ 
catoria, l’altra domanda che 
si è posto il dottor Guarnera: 

« (Chi potrà sostenere che 
i magistrati che applichino le 
leggi dello stato, che non con¬ 
ni ggano con le norme costi¬ 
tuzionali. siano dei servi di 
una classe privilegiata, siano 
strumenti di imposizioni e di 
oppressione, o come, con una 
frase volgare, si è detto "ser¬ 
vi dei padroni"? ». n punto, 
ci sembra, sta proprio 11 
quando si dice: «norme che 
non confliggano con la Costi¬ 
tuzione». Quante volte, inve¬ 
ce si applicano leggi fasciste, 
leggi poste a tutela di un or¬ 
dine che non è quello costi- 
turionale. nato dalla Resi¬ 
stenza? 

Non ha allora senso quanto 
ha detto il procuratore gene¬ 
rale a proposito di quel ma¬ 
gistrati che si battono per 
cambiare il nostro ordinamen¬ 
to e che sono stati invitati 
ad abbandonare la toga. I 
giudici, cittadini come gli al¬ 
tri, hanno il diritto di espri¬ 
mere la loro opinione e di 
protestare contro la sopravvi¬ 
venza di leggi fasciste, cosi 
come hanno tutto il diritto di 
criticare le sentenze che ri¬ 
tengono Ingiuste, 

Abbandonato questo argo¬ 
mento la relazione ha asstm- 
to un tono completamente di¬ 
verso e si è potuto notare un 
costruttivo tentativo di indica¬ 
re i problemi che devono es¬ 
sere ^ più presto risolti per 
far funzionare la macchina 
giudiziaria. Il dottor Guame- 
ra ha parlato di situazione te¬ 
sa, sia in campo civile che 
1 penale, e ha sottolineato la 


esigenza di adeguare la legi¬ 
slazione ai nuovi valori. 

Più volte, il discorso è tor¬ 
nato sul concetto della scar¬ 
sa specializzazione del ma¬ 
gistrato e del personale ausi¬ 
liario, sulla mancanza di una 
idonea organizzazione degli uf¬ 
fici giudiziari. 

Nel corso dell’intervento c’è 
stato anche un rapido ma gra¬ 
ve accenno ai conflitti socia¬ 
li: « Anche quando si tratti 
di affermazioni di rilevanti e 
giuste e.sigenze collettive, che 
producono tensioni di notevole 
importanza sociale — vedete¬ 
ne un esempio nelle agitazio¬ 
ni per l problemi della scuola 
— non si può nutrire alcun 
dubbio sulla legittimità dello 
intervento delle forze dell’or¬ 
dine e dell’istaurazione del 
procedimento penale da parte 
del giudice, tutte le volte che 
a quella affermazione, che sa¬ 


rebbe di per sè sola apprei- 
zabile o giustificata, si accom¬ 
pagni l’uso della violenza ». 

Il P.G. ha poi fatto il solito 
accenno alla lentezza della 
giustizia e alla pendenza del 
procedimenti che aumenta: 
ma la soluzione proposta del 
giudice di primo grado mono- 
cratico è già un passo avanti 
rispetto alle precedenti rela¬ 
zioni del P.G. Infine ha tro¬ 
vato nella relazione ampio 
spazio il problema dei tribu¬ 
nali dei minori e dell’inJan- 
zia in genere: la richiesta 
avanzata dal dottor Guarnera 
è una generale riforma di tut¬ 
ta la materia familiare. FI- 
^ nito il discorso, la solita for- 
‘ mula, squilli di tromba, sbat¬ 
ter di tacchi, e l’hanno giu¬ 
diziario è stato inaugurato. 

Paolo Gambescia 



PORTATE LA DENTIERA? 

non più ALITO CATTIVO. DOLORI 
alle GENGIVE. APPARECCHI TRA¬ 
BALLANTI... se usate 
LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 

PER.DE.CO 

vmiìotta tn InghUierra dona: 

THOS CHRISTY Co 
NELLE mCLlORl FARMACIE 
Agenzia Generale: PER-DE-CO - Via Beaiimont, 21 - TORINO 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 



Una importante sentenza 
della Suprema Corte di Cassozione 
in tema di tutela 
igienico-sanitaria degli alimenti 

La Corte Suprema di Cassazione con sentenza 
14-12-1970 su ricorso proposto dal Consigliere 
Delegato della S.p.A. CEDRAI TASSONI, Signor 
Giovanni Bottinzoli, difeso daH'Avvocato Mario 
Bevilacqua del Foro di Milano, contro la senten¬ 
za del Pretore di Salò Dott. Di Donato, che aveva 
ritenuto la violazione delle norme disciplinatrici 
della produzione di sciroppo di amarena, in ac¬ 
coglimento del ricorso, ha annullato la sentenza 
del Pretore di Salò senza rinvio, affermando che 
il fatto contestato non è preveduto come reato. 

Con questa sentenza è stato posto fine ad una 
lunga procedura che aveva portato al sequestro 
del prodotto sciroppo di amarena che invece era 
stato fabbricato e venduto con il pieno rispetto 
delle norme di legge. Consulente tecnico di parte 
Dott. Prof. Daghetta Alberto deH'Università di 
Milano. 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1*-febbraio 1971 saranno rimborsabili: 

L 4.652.000.000 nominaii di 
OBBLIGAZIONI IBI 5,50 % 1959-1979 
sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono elencati 
in un- apposito bollettino che può essere consul¬ 
tato dagli interessati presso le filiali della Banca 
d’Italia e dei principali istituti di credito e che 
sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all’iRI • Ufficio Obbligazioni - 
Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
di cui si tratta (IRI 5.50 % 1959-1979) poiché per 
ogni prestito obbligazionario deli'IRI soggetto ad 
estrazione esiste un'apposito distinto bollettino. 
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Terracini 
celebra 
il 50° 
del PCI 


Con la manifestazione di ■ 
questa mattina, alle ore 10, i; 
al cinema «Atlantic» (via •• 
Tuscolana, 745), dove par- I 
leranno Umberto Terraci- - 
ni, Pietro Grifone e Ca- Z 
milla Pavera, hanno ini- 2 
zio a Roma le celebra- • 
zioni per il 50 “ del PCI, “ 
che avranno un altro più .. 
alto e significativo momen- ; 
to con la manifestazione - 
nazionale di domenica 24 Z 
al Palazzo dello Sport. - 
Intanto continua inten- Z 
sa e senza soste l’azione " 
di propaganda e di orga- Z 
nizzazione delle sezioni e “ 
dei circoli della FGCI, Z 
anche in legame agli im- 2 
pegni di tesseramento e - 
alle lotte in corso per la Z 
casa, i servizi o l’occupa- - 
zione: pullman e « caro- Z 
vane » di macchine con “ 
bandiere, cartelli e testi- Z 
monianze delle lotte del- “ 
l’Apollon, della FATME, Z 
per le riforme e per sai- 2 
vare Angela Davis, sono - 
previste da Villa Gordia- “ 
ni. Quarto Miglio, Sette- - 
camini. Nuova Alessandri- Z 
na e Alessandrina, La Ri- •• 
stica, Torpignattara, Ro- Z 
manma, Capannelle, Appio ^ 
Nuovo e dai circoli della Z 
FGCI di Monteverde Vec- " 
chio, Valmelaina. Esquili- Z 
no. Ponte Milvio, Porto “ 
Fluviale. Alle 9,30 è pre- - 
visto il concentramento Z 
dei giovani della FGCI a " 
piazza S. Giovanni Bosco, Z 
da dove daranno vita ad ;; 
un corteo fino al luogo > 
della manifestazione 2 

Per tutta la giornata di Z 
ieri sono continuati a per- _ 
venire 1 risultati e gli - 
impegni di tesseramento e Z 
proselitismo al partito e - 
alla FGCI: Nuova Gordia- Z 
ni ha ritirato 1.5 tessere; - 
Torre Maura 1.30; Torpi- Z 
gnattara 60; Gregna 30; 2 
Nuova Alessandrina 22; Z 
Borghesiana 30; La Rusti- Z 
ca ha reclutato 9 compa- — 
gni. Alessandrina 15; le Z 
sezioni di Finocchio e — 
Nuova Tuscolana si sono Z 
impegnate a raggiungere •• 
Il 130^0 e il 100% degli Z 
Iscrìtti del ’70. 

Per tutta la notte è con- Z 
tinuato il lavoro di allestì- “ 
mento dello spettacolo: Z 
« ’21-71: l’intellettuale col- Z 
lettivo » _ 


Dopo r«allargamento» 


I nuovi 
incarichi 
nella giunta 
regionale 

'ncontro dei sindacati 
col presidente IVlechelli 


1 segretari regionali del- - 
la CGIL, CISL e UIL si Z 
sono incontrati l’altra se- - 
ra col presidente della Z 
giunta regionale Mechelli. - 
Nel corso del colloquio so- Z 
no stati esaminati i prò- 2 
blemi di specifico interes- Z 
se dei lavoratori che la Re- “ 
gione dovrà affrontare nel — 
prossimo futuro. I rappre- Z 
sentanti delle organizzazio- - 
ni sindacali hanno avanza- Z 
to ima serie di rìchieste, - 
sollecitando il presidente Z 
Mechelli a includerle nel - 
programma di attività che Z 
la giunta dovrà presentare * 
nei prossimi giorni al Con- Z 
siglio regionale. 2 

Dopo r« allargamento » - 
della giunta da 8 a 12 Z 
assessori, si è intanto prò- - 
ceduto a una nuova distri- Z 
buzione degli incarichi. La — 
operazione è stata oltre- Z 
modo laboriosa in seguito •• 
ai contrasti che la ripar- Z 
tizione degli assessorati ha 2 
provocato fra i rappre- Z 
sentanti del cemrosinistra. “ 
L’accordo, raggiunto dopo - 
lunghe e travagliate trat- , Z 
tative, ha portato alla di- - 
visione degli incarichi nel Z 
modo seguente: assessore * 
delegato Giulio Pietrosanti Z 
(PSU) trasporti, tranvie e “ 
linee automobilistiche di Z 
Interesse regionale; a^ses- " 
«ore Ugo Bellusci (PSD Z 
pubblica istruzione, istru- " 
zione professionale e assi- Z 
«lenza scolastica; Rodolfo Z 
Carelli (DC> lavori pubbli- * 
ci. viabilità e acquedotti; Z 
Luigi Cipriani (DC) de- - 
manio patrimonio e con- Z 
tcnzioso; Nicola Cutrufo . 
(DC) sanità, igiene, assi- * 
stenza e beneficenza pub- Z 
blica, problemi degli in- “ 
quinamenti; Mario Di Bar- Z 
tolomei (PRI) agricoltura * 
e foreste, caccia e pesca, Z 
difesa delia natura; Giulio Z 
D’Agostini (DC) affari ge- — 
nerali e personale, prowe- Z 
ditorato; Renato Di Tillo - 
(DC) bilancio e tributi, ; Z 
programmazione e svilup- ' ■ 
po economico, consorzi in- Z 
dustriali. società finanzia- - 
rie e partecipazione re- Z 
{donale; Gerardo Gaibizzo “ 
(DC) turismo, industria al- Z 
berghiera. complessi ter- Z 
mali ed idropionici. sport - 
e spettacolo, problemi del- Z 
la gioventù, del lavoro e - 
del tempo libero; Antonio Z 
Muratore (PSU) enti lo- - 
cali, polizia urbana e ni- Z 
rale, circoscrizioni comu- • 
nali, musei e biblioteche; Z 
Ettore Ponti (DC) indù- ; 
stria, commercio, fiere e Z 
mercati, artigianato, eoo- 2 
perazione, acque termali - 
• minerali, cave e torbiere; Z 
Giulio Santarelli (PSD ur- - 
tomistica ed assetto ter- Z 
•llMiale. 


Responsabilità del Comune 
nelfoperazione della Stefer 

Gravi violazioni urbanistiche avallate dalla Giunta - Un terreno vincolato e inadatto a sopportare il 
peso delie nuove strutture • Centinaia e centinaia di milioni buttati ai vento • Venduta sottocosto 
l'area deli'Alberone? • Nella società che ha acquistato il terreno il costruttore dei nuovi capannoni 


Nessuna delle grosse nubi ad¬ 
densatesi sull’* operazione ca¬ 
pannoni * della Stefer è sta¬ 
ta per il momento diradata. 
Gli interrogativi, che chiamano 
in causa non solo la Stefer ma 
anche l’amministrazione comu¬ 
nale. restano tutti e molto pe¬ 
santi. .Martedì sera, al consi¬ 
glio comunale, la giunta capito¬ 
lina dovrebbe dare una rispo¬ 
sta suH'intricata vicenda del 
trasferimento dei depositi del¬ 
la Stefer dall’Alberone a Tor 
Fiscale. Vogliamo sperare; che 
questo * chiarimento » sia il 
pili limpido possibile, capace 
soprattutto di far camminare 
su una strada .senza ombre la 
gestione della Stefer. Episodi 
oscuri come quello dei « capan¬ 
noni * e della vendita dell’area 
deir.-Mberone non fanno altro 
che dare spazio a quanti hanno 
come mira la eliminazione del¬ 
l’azienda pubblica di trasiwrto. 
per avere mano libera nei col¬ 
legamenti coi vari centri del 
Lazio. E. soprattutto, molta chia¬ 
rezza è necessaria in questo mo¬ 
mento che la Stefer sta [wr cam¬ 
biare la sua natura sociale per 
diventare, attraverso la costitu¬ 
zione di un consorzio fra il co 
mune di Iloma e le province di 
Roma, di Viterbo e di Frosinone. 
un'azienda pubblica regionale. 

L’« operazione capannoni » pre¬ 
senta molti lati oscuri. Essi ri¬ 
guardano la costruzione di una 
grossa rimessa per il materiale 
rotabile su utt’aiea (Tor Fisca¬ 
le) dove manca ancora il piano 
particolareggiato e che il piano 
regolatore destinava ad altri usi; 
la vendita dì un terreno di 13 
mila metri quadrati all’.Albcrone 
a un prezzo certamente che ap¬ 
pare inferiore al suo valore; 
l’acquisto di un’area nella zona 
di Tor Fiscale, lungo la via .Ap- 
pia. a prezzo di mercato mentre 
era possìbile, se proprio si vo¬ 
leva costruire in quel punto la 
nuova rimessa, risparmiare cen¬ 
tinaia e centinaia di milioni ri¬ 
correndo all’esproprio per motivi 
di utilità pubblica. 

Le responsabilità nella vicen¬ 
da del trasferimento del depo¬ 
sito deli’Alberone a Tor Fiscale 
investono sia la Stefer che la 
amministrazione capitolina di 
centrosinistra. I capan-noni in via 
di ultimazione lungo la via Ap- 
pia, sono stati edificati in aper¬ 
ta violazione del piano t^olato- 
re. Il Campidoglio si giustifica 
dicendo che la licenza di co¬ 
struzione è prov-visoria (entro 
tre anni tutto dovrebbe essere 
smontato) e che la costruzione 
stessa deve essere fatta con ma¬ 
teriale prefabbricato, facilmente 
demolibile. Una giustificazione 
che non salva certamente il Co¬ 
mune. Si sa bene come vanno a 
finire certe operazioni: l’abusi¬ 
vismo autorizzato non fa altro 
che generare altro abusivismo, 
fino a compromettere intera¬ 
mente tutta la zona di Tor Fi¬ 
scale. situata a cavallo di duo 
aree destinate a parco archeolo¬ 
gico. Del resto è la stessa Stefer 
a non credere alla « prowi.so- 
rietà > della licenza: la costru¬ 
zione che dovTà ospitare la ri¬ 
messa è stata edificata in ce¬ 
mento armato, con grossi piloni. 
Di materiale prefabbricato nep¬ 
pure l’ombra. 

.Alle gravi violazioni urbanisti¬ 
che si aggiunge poi l’incompren- 
sìbile atteggiamento della giun¬ 
ta capitolina di fronte a un'ojw- 
razione condotta in modo chia¬ 
ramente sbagliato da parte del¬ 
la Strfer. di un’azienda cioè in¬ 
teramente di proprietà del Co¬ 
mune. Non si doveva infatti per¬ 
mettere che l’azienda svendesse 
un terreno di valore come quel¬ 
lo dell’.Alberone per acquistare 
a un prezzo pesante 9.800 metri 
quadrati su un'area vincolata dal 
piano regolatore e per giunta 
inadatta a sopportare il peso 
di una rime.ssa di mezzi rota¬ 
bili. II preventivo di un miliardo 
e 50 milioni di lire per la co¬ 
struzione è già saltato. Il ter¬ 
reno ha bisogno di continui rin¬ 
forzi di cemento armato per 
chiudere le numerose gallerie 
che si aprono nel sottosuolo. 
Quanto costerà ■ alla fine la 
nuova rimessa della Stefer? 
Nessuno è in grado oggi di dir¬ 
celo. 

Oltre a questi episodi, resta 
poi il punto molto oscuro della 
vendita dell’area dell’.Alberone. 

Il terreno (13 mila metri qua¬ 
drati dei quali 4 mila destinati 
airamphamonto della via .Appia 
c via Cc.^a*e Baronie) è stato | 
ceduto per un miliardo di lire. 

II suo valore è certamente di 
gran lunga superiore. L’area è 
stata acquistata dalla T.AGO. 
una società nata alla vigilia de!- 
l’c operazione capannoni * il cui 
primo amministratore delegato 
è stato .Amedeo Castagna, abi¬ 
tante in viale Parioli 166. Lo 
stesso Castagna è il costruttore 
della rimessa di Tot Fiscale: il 
legame fra vendita del terreno 
deir.Alberone e la nuova costru¬ 
zione è abbastanza evidente. 

La società che ha acouistato 
l’area, la T.AGO, è stata costi¬ 
tuita il 3 aprile 1969. I.a sua ra¬ 
gione sociale (900 OOO lire di ca¬ 
pitale diviso in 900 azioni) è la 
costruzione, l’acquisto, la loca¬ 
zione e la gestione di immobili. 
.Amedeo Castagna è stato am¬ 
ministratore delegato per soli 
10 giorni: poi è stato sostituito 
da Duiho Mignano. Dietro la 
T.AGO. come risulta dagli atti 
del tribunale nella registrazione 
del 26 gennaio 1970. ci sono tre 
società svuzzere tutte con sede a 
Rov credo: Ordnung. Strigion e 
Willipar Company, rappresentate 
in Italia da Mano Quadri, re¬ 
sidente a Roma. I.a società ha 
anche un quarto socio, Teofilo 
Panzironi. 

L’* operazione > trasfenmento 
Stefer è destinata quindi ad «ve¬ 
re altri sviluppi. Come sarà uti¬ 
lizzata l’area dcIl’.Alberonc dalla 
T.AGO e dalle tre società sviz¬ 
zere? La risposta è ptwsino ov>- 
via: palazzoni alti come minimo 
otto piani. 



Una veduta parziale dell'area dell'Alberon« dove attualmente sono sistemate le rimesse della 
Stefer. il terreno è stato venduto a sottocosto alla società TA<50 il cui primo amministra¬ 
tore delegato è stato Amedeo Castagna, costruttore dei nuovi capannoni della Stefer, come si 
vede nella foto piccola in alto. 


Appunti 


Romanticismo 

Stamane alle ore 11, alla Gal¬ 
leria nazionale d’arte moderna 
(viale delle Belle ArU 131) il 
prof. <M. Abbruzzese parlerà 
sul tema : « Il romanticismo >. 

Fabio Picasso 

Una mostra di olii di Pablo 
Picasso verrà inaugurata alle 
ore 18,30 di venerdì 15 gennaio 
alla galleria l^a Nuova Pe.sa 
(via del Vantaggio 45). Resterà 
aperta fino al 10 febbraio. 

E' morto 
Amedeo Ortolani 

E’ morto lori Amedeo Ortola¬ 
ni, padre del dr. Alfredo Orto¬ 
lani, capo della segreteria del 
presidente della Camera del De- 

C utatl. Pcrtinl e dell’avv. Um- 
crto, presidente dell’lNCIS. 
Aveva 89 anni. Emigrato c rim¬ 
patriato, era stato impiegato 
della Camera c primo sindaco 
democratico del comune di 
Sant'Oreste al Cimino. Alia fa¬ 
miglia le condoglianze del- 
i'a Unità ». 

Lutti 

E’ deceduto Ieri mattina al 
San Giovanni, all'età di 70 an¬ 
ni. il compagno Antonio Arriu, 
iscritto al PCI fin dalla .sua 
fondazione. Il compagno .Arnu 
era stato un perseguitato anti¬ 
fascista: esule in Francia dal 
'36 combattè in Spagna nelle 
Brigate Internazionali. Negli ul¬ 
timi anni era stato iscrìtto alla 
sezione Salario e la sua scom¬ 
parsa ha dolorosamente colpito 
tutti i compagni che lo hanno 
conosciuto. 

Si è spenta improvvisamente 
Cesira Patini vedova Coppa, 
mamma del compagno Giorgio 
Coppa, membro del con.slglio di 
amministrazione dell’.ACE.A. .Al 
compagno Coppa giungano le 
più sincere condoglianze della 
Federazione comuni.sta romana 
e dell’Unità. 

E’ deceduto Francesco Gallo, 
padre dela compagna Dina e 
suocero del compagno Mario 
Sensìola. Le fraterne condoglian¬ 
ze delle sezioni Tuscolano, .Atac, 
e deir« Unità ». 

FARMACIE 

Acilia: l.go G. da Montesar- 
chìo IL Ardeatino: v. A. Man- 
tegna 42; v. G. Trevis 60. Boc- 
cea: v. Monti di Creta 2. Borgo- 
Aurei io; V. Borgo Pio 43; p.za 
Pio XI 30. Casalbertone: v. Bal- 
dissera 1/c. Cello; v. S. Giovan¬ 
ni in Lalerano 112. Centocelle- 
Preneslino Alto: v. dei Platani 
142; l.go Irpina 40; v. Bresadola 
19-21; via ’T. de* Schiavi 147 b c. 
Cellatlno: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquillno: via 
Gioberti 79- via E. Filiberto 
28-30; via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 


Gravi voci circolano nello stabilimento di via Salaria 


Sospensioni all'Autovox? 

Si parla di licenziamenti e di messa sotto cassa integrazione - Nessuna azienda di auto¬ 
linee rispetta il contratto: in agitazione i dipendenti - 2 giorni di sciopero dei vigili urbani 


Da martedì prossimo 


«Vietato» il Corso 
da piazza Venezia 


Da martedì nuori cambiamenti per il traffico al centro. I nuon 
provvedimenti presi dal Comune interesseranno tutta la zona com¬ 
presa tra piazza Venezia, piazza Barberini e piazza del Popolo. 

In particolare ricordiamo: PI.AZZ.A VEXEIZI.A — Saranno con¬ 
sentite soltanto le svolte a destra e a sinistra, ad eccezione dei 
mezzi deU’.Atac e dei taxi, provenendo da via dei Fori Imperiali. 
aH'altczza dello sbocco su via Cesare Battisti. 

PI.AZZ.A B.ARBERINI — Consentita la svolta a destra e a sini¬ 
stra, ad eccezione dei mezzi pubblici, nella parte della carreggiata 
diretta verso via del Tritone, subito dopo lo sbocco in via della 
Purificazione. 

VI.A DUE M.ACELLI — Direzione obbligatoria « diritto > aH'ìn- 
crocio con via Capo le Case. 

VI.A SISTIN.A — Senso unico di marcia verso piazza Trinità dei 
Monti; divieto di fermata sul Iato sinistro della strada. 

VI.A DEL CORSO — Senso unico di marcia nel tratto che va 
da via dei Pontefici a piazza del Popolo; corsia risenata ai mezzi 
pubblici in direzione opposta, cioè nel tratto che va da piazza 
del Popolo a ria dei Pontefici. 

PI.AZZ.A DI SP.AGN.A — Divieto di fermata sul lato destro, nel 
tratto da via Condotti a ria Frattina e sulla sinistra tra via Coti- 
dotti e via delle Carr ozze. 

VIA DEL MORETTO — Obbligo di dare precedenza allo sbocco 
su via della .Mercede. 

Rapina a San Paolo 

Pistola spianata 
contro il benzinaio 


Armati con la pistola e crick alla mano tre giovani hanno 
rapinato la notte scorsa un benzinaio di San Paolo. H bottino 
è di 100.000 lire. 

La rapina è avvenuta alle 3.40 in via Quirino Maiorana. 

I giovani a bordo di una < 500 » si sono fermati nella piazzola 
davanti al distributore, e appena il benzinaio, Aldo Mimosa, 
di 36 anni, abitante in via delle isole Curzolane 19, si è av¬ 
vicinato por chiedergli quanta benzina volevano, i tre sono 
scesi dalla vettura; uno gli ha puntato addosso una pistola, 
gli altri due Io hanno minacciato con un crick ciascuno. 

Dopo avergli portato via tutto l’incasso, gli assalitori han¬ 
no chiu.so il Mimosa dentro il chiosco. Quindi sono risaliti 
suU’utilitaria e sì sono dati alla fuga. La vittima ha dichia¬ 
ralo che i rapinatori avevano lutti e tre pressapoco vent’anni. 

II benzinaio inoltre è riuscito a rilevare, chiuso dentro la ca¬ 
bina del distributore, solo i primi due numeri della «dOO». 

Per uscire dal chiosco il Mimosa ha dovuto infrangere la 
vetrata della porta. 

Gli agenti del commissariato «San Paolo» hanno svolto 
le prime indagini, ma finora nessuna traccia dei rapinatori. 


Che succede alT-Autovox. il 
grande stabilimento della Salaria 
che occupa attualmente tra ope¬ 
rai c impiegati oltre 2000 lavo- 
ralOTi? In fabbrica circolano 
gravi voci: minaccia di smobili¬ 
tazione. di licenziamenti, di mes¬ 
sa sotto cassa integrazione. 
Per ora niente di ulTiciale an¬ 
che se pare che l’operazione 
dovrebbe scattare nei prossimi 
giorni. .Abbiamo cercato di ave¬ 
re notizie dalla stessa azienda, 
ma non abbiamo avuta nessu¬ 
na risposta se non un laconico 
quanto sibillino: « lunedì si la¬ 
vora regolarmente ». 

D’altronde alcuni mesi fa si 
parlò di un passaggio della mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio deir.Autovo.x nelle mani del¬ 
la Motorola, una società a capi¬ 
tale americano, e in quella occa¬ 
sione SI ventilò la possibilità di 
un trasferimento dello stabili¬ 
mento a Pomczia. (^indi qual¬ 
cosa deve bollire in pentola: 
forse la direzione ha in pro¬ 
gramma un piano di razionaliz¬ 
zazione con trasformazione delle 
attrezzature. Se questo fosse 
vero una cosa deve essere cer¬ 
ta: i costi di questa operazione 
non dovranno ricadere in nes¬ 
sun caso sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Domani per discutere 
anche di questi problemi e per 
accertare la veridicità delle gra¬ 
vi voci, si riunisce il consiglio 

I dei delegati di fabbrica. 

I 

AUTOLINEE — II contratto 
nazionale che i lavoratori delle 
autolinee sono riusciti a strap¬ 
pare nei mesi scorsi dopo una 
lunga e dura battaglia, non è 
stato ancora rispettato, nella 
nostra provincia, da nessuna so¬ 
cietà. Le tre segreterie auto¬ 
ferrotranvieri, in un comunicato 
in cui dichiarano l'agitazione 
della categoria, con la non ef¬ 
fettuazione del trasporto dei 
pacchi c degli effetti personali 
— precisano che « le aziende 
si sono rifìutate di dare prati¬ 
ca applicazione alle norme con¬ 
trattuali già siglate adducendo 
il motivo che in Senato non è 
stata approvata la legge rela¬ 
tiva ai sussidi ». Si tratta aggiun¬ 
gono le organizzazioni sindacali 
di un motivo pretestuoso 

CRESPI — Ieri mattina i 25 
occupanti della Crespi si sono 
recati a Marino diove si sono in¬ 
contrati con il sindaco compa¬ 
gno Palumbo. con il vicc-sindaco 
Rapo c con l’assessore Paglia. 
E’ stato deciso di riunire mar¬ 
tedì la Giunta per decidere le 
forme di solidarietà e le inizia¬ 
tive da prendere in favore dei 
lavoratori che lottano in difesa 
del [osto di lavoro. Nei giorni 
scorsi gli operai della Crespi si 
erano recati a Genzano. 

VIGILI URBANI — A fine 
mese due nuovi giorni di scio¬ 
pero dei vìgili urbani. Ieri l'as¬ 
sessore ha ricevuto i sindaca¬ 


listi della categoria ai quale ha 
riferito che il Ministero degli 
Interni è disposto ad assumere 
solo 400 nuovi vigili (invece dei 
700. chiesti dai c pizzardoni >). 
Data la risposta insoddisfacente, 
è stato proclamato il nuovo scio¬ 
pero per il 28 e 29 gennaio. 

ANESTESISTI — Da domani 
e sino al 14 sono di nuovo in 
sciopero i medici anestesisti de¬ 
gli Ospedali riuniti. 


Giovedì attivo 
del partito e 
dello FGCI con 
G. C. Pfljetta 

Giovedì 14 gennaio alle ore 
Il in Federazieno (via dei Fren- 
tani 4 ), si torr* l'aHivo del Par¬ 
tito • della FGCR sulla situa- 
zieno Intemazionale e I compiti 
del comunisti. La relazione sarà 
tenuta dal compagne Gian Cario 
PalcHa, il quale ha diretto la 
delegazione del PCI che recente¬ 
mente ha visitate il Vietnam. 


il partito 


MONTE MARIO, dibattito ore 
lo • La via Italiana al sociali¬ 
smo > (C Dama). 

OUIDONIA, lo, rinnione del 
comitato comunale e del «Tap¬ 
po consiliare (Greco e Cerqna). 

CONGRESSI: Lanrentìna (L. 
Colombini); Campo Marzio (Ve- 
tere); Portnense (M. Mancini); 
S. Saba (D’Aversa); D. Olimpia 
(Rolli); P. Milvio (Marra) Tl- 
bnrtina (DI Stefano); Portnense 
Villini (Imbellone); S. M. delle 
Moie (Ciocci); Cistemoie (.V«o- 
stinelii); Licenza, 14J0 (Cirillo); 
Perclle, 14J0 (Piacentini); Ma- 
«liano. 1S4* (MariolU). 

GENAZZANO, ore 10, (cine¬ 
ma Italia), convegno ammini¬ 
stratori comnnali e dirigenti po¬ 
litici (Modica). 

LUNEDI' 

Il COMITATO DIRETTIVO 
delia Federazione è convocato 
per le ore 17 in sede » ZON.\ 
ROMA-NORD: ore 20 a Trionfa¬ 
le, riunione del segretari delie 
sezioni - ZONA CASTELLI: ore 
1740 ad Albano rianione della 
segreteria di zona - NUOVA 
ALESSANDRINA: ore 20, C D. e 
probiviri - MONTE FLAVIO: 
ore 19, assemblea contadini (A- 
goslinelli) - SEZ. UNIVERSI- 
TARIA; ore 21, In Federazione 
rinnione del comitato direttivo 
in preparazione del congresso 
della sezione - FGCR; assem¬ 
blea del scfretari del circoli al¬ 
le ore 17 in Federazione, In 
preparaMone del congresso prò* 
vlncislo (Faloml). 


I Napoleone 111 40: Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR e 
(^ecchlgnola: via deH’.Aeronau- 
tica 113. Fiumicino: via delle 
Gomene 21. Flaminio: viale Fin- 
turicchio 19-a; via Flaminia 196. 
Glanicolense: piazza S. Giovan¬ 
ni di Dio 14; via Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Colb Portuensl 
Ì67: via C SeraPni 28: via Ca 
setta Mattel 200. Magllana- 
Trullo: via del Trullo 290. Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25 26-27 Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235: via Val Padana 67. 
Monto Sacro Alio; via F, Sac¬ 
chetti 3. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Federico Torre 27/31. 
Monti: v. Nazionale 72; v. Tori¬ 
no 132 Nomentano: via Lorenzo 
il .MagnlHco 60; via D. Monchi¬ 
ni 26; via .Alesa. Torloma l-b; 
via (kistantino Maes 52-54-56. 
Osila Lido; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 41. Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via CafTaro 9. Parloll: viale Pa- 
rioli 78; via T. Salvim 47 Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19 
Porlonacclo: via Tiburtina 437. 
Poriuense: p.zza della Radio 39; 
via Stalella 68 70. largo Zam- 
meccan 4; p.zza Dona Pam- 
phili 15-16. Prati - Trionfale; 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio .55 
Prenesflno • Labicano - Torpl- 
gnailara: via (.eonardo Bufali- 
m 41; via L’.Aquila 37; via Ca- 
silina 475. Primavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ga- 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadrare - Cinecittà: 
via luscolana 800; via Tusco 
lana 927: via S. Giovanni Bo 
SCO 91-93; via Tuscolana 1944. 
Quarticciolo: via Ugento 44 Re¬ 
gola • Campitetll . Colonna: 
piazza Cairoli 5; corso Vittorio 
Emanuele 243 Salario: via Sa 
laria 84; viale Regina Marghe 
rita 201; via Pacim 15 Sallu- 
sliano - Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via Vitt Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21; via Veneto 129 S.. Ba- 
silio-Ponte Mammolo: via Poi- 
lenza 58. S. Eustachio: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 36. Te- 
staccio-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. TÌburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina I. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 


Operaio rischia 
di perdere 
uno gambo 

Un gruppo di cittadini ci iia 
segnalato un pietoso caso. Ec¬ 
co la lettera che abbiamo ri- 
cevmto: « L’operaio Luigi Mar- 
sella, abitante in via Pomo- 
na i:i. lotto C scala F int. 8, 
è stato ricoverato in una cli¬ 
nica privala perchè affetto da 
cndoarterite obliterante. L’uo¬ 
mo nscliia di perdere una gam¬ 
ba se non trova i mozzi per af¬ 
frontare le costose terapie che 
gli sono state consigliate. La 
spesa necessaria si aggira in¬ 
torno al milione Ci si doman¬ 
da se il ministero della Sani¬ 
tà. dopo aver preso gli im¬ 
pegni che lia preso per la ri¬ 
forma sanitaria, non debbà in¬ 
tervenire immediatamente per 
assicurare come vuole In Costi¬ 
tuzione l'nssistenza gratuita a 
tutti ed eguale trattamento 
per tutti 1 cittadini ». 

« I cittadini di Pictralaia. i 
familiari, lo organizzazioni de¬ 
mocratiche della Tiburtina chie¬ 
dono un immediato intervento 
per a.ssicurare all'operaio Mar- 
sella la degenza e l'assistenza 
nella clinica dove è attualmen¬ 
te ricoverato ». 


Medico •peclallste demstologo 
IDOTTOR ^ ^ ^ ^ 


DAVID 




Cura ecleroaaQte (ambulatorlala 
wiua operazione) deMe 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura deila complicazioni: ragaiU. 
flablU. acsemL ulcera varicoaa 
VBNBRRR • PBLLR 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

, VI& (OU DI RIENZO n. 152 

Tel S34 901 - Ore 8-SO; festivi 8-U 
I (Aut M San. n. 779,723190) 
dai ao maggio 1990) 



V. di Vigna Stelluti 36; p.za 
.Monlelcone da Spoleto 6/7. Torre 
Spaccata-Torre Gala: via Bella 
Villa. 62; via Casilina (ang via 
Tor Vergata); via dei Fagiani. 3 
Trastevere: via Roma Libera, 
n. 55: piazza Sonnino, 18. Tre¬ 
vi • Campo Marzio Colonna: via 
del Corso. 496: via Capo le (^a- 
se. 47; via del Gambero, 13; 
piazza in Lucina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14; viale Go¬ 
rizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia. 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghigì). Tusco¬ 
lano • Appio; - Latino: via (^r 
veteri. 5: via Taranto. 162; via 
Gallia. 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini. 13: via Nocera 
Umbra (ang via Gubbio). 

OFFICINE 

CellarosI ' (riparazioni auto) 
Ciré. Ncmentana 244. telefono 
426.763; Castellani (elettrauto), 
via Poggio Ameno 54 (Fiera di 
Roma), tei. 54 02.882; Rejna 
(elettrauto), via Velletri 12. 
tei. 866.795; Appugliese (rip. au¬ 
to • elettrauto), v. Giovanni Pa.s- 
.scrini. 35 (Centocellc) : Cavallo 
(riparaz. - elettrauto - carrozz.). 
via Dacia 7. tei. 774 492; Auto¬ 
rimessa Internazionale (riparaz. 
Chrysler - Standard • Triumoh • 
Ford), ria Fezzan 30. telef. 
83I9R87 83 10.201: Longo (ri¬ 

parazioni auto - elettrauto), via 
E. Jenner 112. tei. 533 477; Mor- 
rone (elettrauto), via Monti di 
Prima valle 183. tei. 62.78.209;' 
DI Tivoli (elettrauto), via del 


Taurini 35, tei. 49.58.371; GIo- 
vannone (riparazioni auto - 
elettrauto • carb.), via Tusco¬ 
lana 158, tei. 727.246: Coc¬ 
chi (riparazioni auto • elettrau¬ 
to). via Ravenna 20. tei. 423.725; 
Cavaliere (ripar. auto - elettrau¬ 
to - gomme), torso Francia 271. 
tei. 3274691; Vlgnoll (riparaz. 
auto • elettrauto . carrozzeria), 
viale America 119. tei. 5911980. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116 

Centro Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 - Tel. 
51.10.510 - .51.26.531. 

OSTIA LIDO: Officina S.S.S. 
n. 393 • Servizio Lancia • Via 
Vasco de Gama. 64 - Telefono 
60 22.744 - 60 22 427; Officina 
Lambertini A. - Staz. Servizio 
Agip P le della Posta . Tele¬ 
fono 60.20.909. 

POMEZIA: Officina S.SS. n. 
395 - Morbinati - Via Pontinia 
km. 29.500 • Tel. 910 025: Offi- 
cina De Lellis - ria Dante .Ali¬ 
gli ieri 48. 

ARDEA: Autoriparazioni Ponti- 
nia . SSS. n. 148 - km. 34.200 
Tel 910 008 910 497. 

CIAMPINO: Sciorci Officina 
Autoriz Fiat (elettrauto • car¬ 
buratori) Via Italia. 7 Tele¬ 
fono 61.13.211; De Federicis (of¬ 
ficina nulorizzata Fiat - elettrau¬ 
to). va Baracca 4. lei. 61.12.267. 

LABARO: Fili Diaco irinar.i? 
auto carrozzeria) ■ Via Flami¬ 
nia. 1213 Tel. 69 11 840 

ANULARE: Officina Furiere 
(riparazioni auto carrozzeria) 
Grande Raccordo Anulare km. 
45,400 Tel. 743 153. 


Ditta LUTRI 

CALZATURE PER RAMRINI 

VIA TEATRO VALLE 53/a 


Da DOMANI 
e per POCHI 
GIORNI gran¬ 
de vendila di 


SALDI 


VERE OCCASIONI!!! 





_ ROMA - VIA COLA DI RIENZO 225-227 

GRANDE LIQUIDAZIONE ANNUALE 

DI FINE STAGIONE 

TUnO SOTTOCOSTO 

Facis - Caesar - Monti - Abitai 
e tutte le migliori marche 
A PREZZO DI REALIZZO 


SOLO PER POCHI GIORNI 


LANERIA 
SETERIA 
Stoffe per 
' uomo 

! BIANCHERIA 
per corredi 


Va NAZIONALE-28 -29 
Ang Va DEPRETiS 



SCONTI 

scampoli 


dal 

meta prezzo 
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Mobilitazione dei comunisti romani per la celebrazione del 24 gennaio al Palazzo dello Sport 


5. 




RECLUTATI PER IL 50* DEL PCI 


Assicurare una larga e popolare partecipazione di Roma democratica e antifascista alla manifestazione nazionale 
Estendere la conoscenza della storia e della politica unitaria del partito - Per il 24 un decisivo balzo verso i 
50.000 iscritti e raddoppiare la diffusione deH’Unità - L’impegno assunto dai giovani comunisti romani 


La Direzione del Partito ha deciso che 
la manifestazione nazionale per la celebra¬ 
zione del 50. anniversario della fondazione 
del Partito abbia luogo a Roma nel pome¬ 
riggio di domenica 24 gennaio al Palazzo 
dolio sport dell'EUR. Presiederà la manife¬ 
stazione il compagno Luigi Longo, pronun- 
cerà il discorso celebrativo il compagno Gian 
Carlo Paletta. 

E' motivo d'orgoglio per tutti i comunisti 
romani ospitare questa solenne manifesta¬ 
zione, alla quale saranno presenti delegazio¬ 
ni di alcuni Partiti comunisti europei e rap¬ 
presentanze delle Federazioni di tutta Italia; 
è l'ulteriore motivo del massimo impegno po¬ 
litico della Federazione Comunista Romana a 
dar vita per la celebrazione del cinquante¬ 
nario, ad una intensa campagna che veda 
la mobilitazione di tutte le sezioni e di tutte 
le cellule nelle fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro, nei quartieri, nelle borgate, nelle cam¬ 
pagne, nel comuni della provincia per ricor¬ 
dare la storia, le battaglie e il sacrificio dei 
comunisti negli ulfimi 50 anni nella lotta per 
la pace, la democrazia e il socialismo, per 
estendere tra i lavoratori e nell'opinione pub¬ 
blica democratica la conoscenza del patri¬ 
monio politico, della linea strategica e della 
politica attuale del Partito. 

Questa campagna ha due obiettivi politici 
concreti: 

il 1 assicurare alla manifestazione nazionale 
' * del 24 gennaio la partecipazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di operai, di lavoratori, di 
donne e di giovani della città e della pro¬ 
vincia. Una partecipazione che sappia espri¬ 
mere la rinnovata adesione di Roma, capi¬ 
tale democratica e antifascista dell'Italia re¬ 
pubblicana, agli ideali della pace, della de¬ 


mocrazia e del socialismo, alla linea poli¬ 
tica unitaria e alle lotte che, per il raggiun¬ 
gimento di questi ideali, il PCI conduce. 

p't fare della data del 24 gennaio una tap- 
pa decisiva della campagna di tesse¬ 
ramento e di proselitismo per il raggiungi¬ 
mento dei 50.000 iscritti al Partito a Roma 
per II 1971, e di 5.000 giovani alla Federa¬ 
zione giovanile comunista romana: raggiun¬ 
gere per la data della celebrazione 5.000 
reclutati. 

Sono due obiettivi di grande rilievo che 
richiedono l'impegno costante, sulla base di 
un ben definito programma, di tutte le or¬ 
ganizzazioni di Partito e quello fondamentale 
dei singoli compagni che debbono assumersi 
compiti precisi, anche In rapporto all'impe¬ 
gno che, come Federazione ci siamo assun¬ 
to, di raddoppiare la diffusione dell'Unità del 
24 gennaio, dedicata alla fondazione del Par¬ 
tito. Questa giornata straordinaria di diffu¬ 
sione deve vedere la partecipazione, in primo 
luogo dei dirigenti di partito e della Fede¬ 
razione giovanile, dei membri del comitato 
federale, della commissione federale di con¬ 
trollo, dei parlamentari, del consiglieri co¬ 
munali e provinciali, e di circoscrizione. 

Le due settimane che ci separano dal 24 
gennaio siano di eccezionale mobilitazione di 
tutti i comunisti romani, non solo per garan¬ 
tire il pieno successo della celebrazione del 
cinquantenario, ma per rafforzare l'organiz¬ 
zazione del Partito, la sua unità politica, la 
sua capacità di iniziativa in vista delle gran¬ 
di lotte che ci attendono e della scadenza elet¬ 
torale della prossima primavera. 

LA SEGRETERIA DELLA 
FEDERAZIONE COMUNIST.A ROMANA 



«Ecco perchè siamo 
diventati comunisti» 

Crescente necessità di chiarimento della situazione politica — « So¬ 
lo così posso battermi per cose concrete » — L’esperienza nel mo¬ 
vimento studentesco — « Ho preso la tessera durante le proteste con¬ 
tro Franco » — « Credo nel significato rivoluzionario della strategia 
delle riforme » — I nuovi compagni dell’ex stabilimento ffApollon» 


Siamo a 28.000 iscritti 


La campagna per i 50.000 
iscritti procede con slancio 
nella città e nei comuni delia 
provincia. .Alla data di ieri 
risultano già fatte 27.819 tes¬ 
sere per il 1971. Ventiquattro 
sezioni hanno già superato gli 
iscritti dello scorso anno e 
numerose altre vi sono ormai 
assai vicine. Più di 2.000 so¬ 
no i lavoratori, i giovani, le 
donne che hanno preso per la 
prima volta in queste setti¬ 
mane la tessera del Partito. 

In numerosi congressi di 
sezione si rafforza l’esigenza 
politica di costruire un par¬ 
tito più numeroso, più orga¬ 
nizzato. più presente nel ter¬ 
ritorio. sui luoghi di lavoro, 
nelle scuole. Si definiscono gli 
obiettivi, le iniziative, le sca¬ 
denze di lavoro per rendere il 
partito sempre più adeguato 


ai compiti attuali della lotta 
politica e alla battaglia per 
il socialismo. 

Le due settimane che ci so¬ 
no davanti sono decisive per 
assicurare il successo del¬ 
l'obiettivo dei « 50.000 ». Tut¬ 
to il Partito si prepara a ce¬ 
lebrare il 50° Anniversario 
della sua fondazione. Il modo 
migliore per onorare il 50° è 
quello di portare avanti con 
decisione il lavoro per raf¬ 
forzare ed estendere il ca¬ 
rattere di massa delle nostre 
organizzazioni e la loro capa¬ 
cità di fare politica. 

Ogni compagno deve cele¬ 
brare il 21 gennaio con la 
nuova tessera del Partito in 
tasca e in questa direzione 
dobbiamo subito orientare — 
con misure propagandistiche 


e organizzative precise — l'im¬ 
pegno di ogni nostra sezioiK*. 
In ogni .sezione dobbiamo far 
sì che il collegamento di mas¬ 
sa con migliaia di simpatiz¬ 
zanti e di amici, di giovani 
e di donne in preparazione 
delia grande manifestazione 
del 24 gennaio al Palazzo del¬ 
lo Sport sia occasione per 
un’ampia opera di proseliti¬ 
smo. Negli ultimi due mesi 
la Federazione Romana ha 
avuto 2.tK)0 reclutati. Lavoria¬ 
mo con tutte le nostre energie 
per portare il numero dei re¬ 
clutati entro il 24 gennaio a 
5.000. 

Da ogni sezione e da ogni 
cellula, quindi, vengano per 
il 50° del Partito nuove e Ro¬ 
vani forze ad impegnarsi nella 
battaglia per la pace..per la 
democrazia, per il socialismo! 


La spinta ad iscriversi al Par¬ 
tito — i reclutati a Roma per 
ti 1971 sono a tiiti'ogoi oltre 
duemila — scaturisce da una 
crescente necessità di chiari¬ 
mento. K il chiarimento può ve¬ 
nire soltanto militando nel par¬ 
tito della classe operaia. Lo 
hanno ribadito tutti i compagni 
con i quali abbiamo parlato in 
questi giorni: una rnas.sa di 
nuovi iscritti (operai, intellet¬ 
tuali. donne, giovani) che nel- 
Vanno del cinquantenario del 
PCI hanno deciso di entrare 
nella milizia attiva, di lavora¬ 
re nelle sezioni, nei quartieri, 
nelle fabbriche, negli ufTici. nel¬ 
la scuola, ywlVuniversità. t Per 
cambiare le cose e far avanza¬ 
re la strategìa del Partilo ». 
hanno detto. Una adesione con¬ 
sapevole. quindi, il più delle 
volte decisa dopo un lungo ed 
anche travagliato processo. La 
iscrizione al PCI come atto po¬ 
litico essenziale di chi opera 
e lotta in prima persona in tut¬ 
ti i settori della città. 

I giovani, innanzi lutto. Le 
lotte di questi ultimi me.si nel¬ 
la scuota e nelle fabbriche han¬ 
no * affinato i> la loro sensibili¬ 
tà politica. < In questo momen¬ 
to — ha precisato M.ASSI.MO 
.M.ASOTTf. .secondo anno di 
Scienze Politiche, iscritto alla 
sezione Tufello — ho .sentilo la 
nece.s.sità di una .scelta definiti¬ 
va. Ho chiesto quindi la te.s.se- 
ra del Partito. In sezione lavo¬ 
riamo molto: diamo ripetizioni 


oi figli dei lavoratori, stiamo 
conducendo la lotta per il gros¬ 
so comple.sso della ex GIL, ci 
intere.ssiamo ai problemi dei 
Imraccati di Valmelaina... Co- 
.se concrete, insomma, sulle qua¬ 
li è .sempre possibile verificare 
la nostra capacità di incidere, 
la nostra forza... Certo, dob¬ 
biamo ancora superare certi ri¬ 
tardi, puntualizzare certi mo¬ 
menti di lotta, ma credo che il 
Partito oggi .sia in grado di of- 



Rodolfo Mariani 


Mentre accresce il numero degli iscritti il partito rafforza le sue strutture 

Nuove sedi, migliore organizzazione 

L’esempio della casa del popolo di Fiano — Dalla lotta alla Pirelli l’esigenza di costituire 
la sede della cellula davanti alla fabbrica — Una sezione nei nuovi insediamenti urbani della 
Magliana — I pendolari e i contadini costruiscono la nuova sezione di Borgo Santa Maria 



Il Partito nella fabbrica, 
nella campagna, in un quar¬ 
tiere di recente costruzione, in 
una cittadina tradizionalmente 
rossa. La crescente necessità, 
quindi, di raffoi-zare le strut¬ 
ture del Partito, di perfeziona¬ 
re la sua organizzazione, di 
offrire ai compagni (sia a 
quelli impegnati da anni a 
Urtare fra le masse i nostri 
temi di fondo, sia a quelli 
che hanno preso quest’anno la 
prima tessera) sedi adatte per 
riunirsi, discutere, elaborare 
piani di lotta. Un modo nuovo, 
in sostanza — ed è questo 
uno dei dati più interessanti 
della campagna per il tesse¬ 
ramento 1971 — di far vivere 
il Partito nelle masse e per 
le masse. I risultati di questa 
azione si stanno raccogliendo 
in questi giorni. Cosi c’è sta¬ 
ta l'inaugurazione delia (Tasa 


va realtà » della Pirelli, è ne¬ 
cessario riferirsi, alla cri¬ 
si profonda che ha colpito ne¬ 
gli ultimi tempi il settore del¬ 
le cartiere della zona di Ti- 
TOli, con una sensibile cadu¬ 
ta dell'occupazione. Questi la¬ 
voratori, rimasti .senza posto, 
sono stati assorbiti in gran 
parte dalla Pirelli; conse- 
guentemente, c’è stata una 
forte immigrazione nella zona 
di Tivoli, con un sensibile au¬ 
mento della popolazione. Sono 
sorti problemi nuovi, dentro e 
fuori la fabbrica, tutta una 
zona, in pratica che vive a 
ridos.so di questo stabilimento. 

Bisogna\'a fronteggiare il 
nascere di questa nuova situa¬ 
zione, sull'onda della lotta per 
il contratto, i comunisti hanno 
deciso di rafforzare la propria 
organizzazione, hanno cioè 
creato il mezzo per portare il 


del popolo di Fiano Romano, Partito nel fuoco di una pro- 


Operai della « Pirelli s in lotta davanti alla fabbrica 

V 

Primi significativi successi 

FOCI: la campagna 
in onore di Longo 


L’appello lanciato dalla FGCR ai giovani operai, contadini, 
studenti ad adcnre alla FOCI per portare avanti nelle file della 
Cioventù comiinida la lotta per la democrazia, la pace e il socia¬ 
lismo. è stato già raccolto da numerosi giovani studenti e la\o- 
ratori. 

In q le.sti primi sci giorni di campagna di reclutamento in onore 
del compagno laiigi Ijongo, commi.ssano politico generale delle Bri¬ 
gate Internazionali, capo della Resistenza italiana, sono entrati per 
la prima volta nella FGCI 60 g’ovani; nuovi circoli si sono costituiti 
come quello di Frascati, S. Paolo, Campitclli. .Montecompatri; altri 
in\ece hanno raggiunto e superato U 100 per cento degli iscritti 
del 1970 come il circolo A. Gramsci di Tiburtino. con 15 reclutati, 
il circolo di Colleferro con 14 reclutati, il circolo di Monteverde 
vecchio con 17 reclutati. 

E’ necessario che tutti i circoli intensifichino le iniziative per 
il reclutamento in vista della grande manifestazione del 24 gen¬ 
naio al Palazzo dello Sport per la celebrazione del 50. anniversario 
della fondazione del PCI e della F(iCI. 

II 24 gennaio sarà la data nella quale potremo misurare con¬ 
cretamente le capacità politiche e organizzative della nostra orga¬ 
nizzazione. 

Il rafforzamento della FGCR sarà la verifica della nostra ca¬ 
pacità di .saldare l’impegno di lotta delle nuove generazioni con 
le tradizioni di lotta del PCI avanguardia della battaglia contro 
l’oppressione capitalisUca, per la liberazione dcU’uofno, per il so¬ 
cialismo. 

I.a crescita organizzativa della FGCR è anche un momento po- 
ktko importante della preparazione del suo Congresso provinciale 
lÉ* Mi terrà alla fine di Febbraio. 


la nuova sede della cellula 
comunista alla Pirelli di Ti¬ 
voli. la sezione Nuova Maglia¬ 
na. quella contadina di Bor¬ 
go Santa Maria, la nuova se¬ 
de dei comtmisti di uno dei 
quartieri più antichi di Roma, 
Testaccio (quella di Ponte 
Mammolo, sarà inaugurata 
prossimamente). 

Si tratta di esperienze di¬ 
verse, ma da tutte viene fuo¬ 
ri un dato profondamente ca¬ 
ratterizzante della linea porta¬ 
ta avanti dal Partito dopo il 
congresso di Bologna, la ca¬ 
pacità dei comimisti — in 
una azione costante e senza 
inutili trionfalismi — di con¬ 
quistare alki causa della clas¬ 
se operaia sempre nuovi al¬ 
leati. in tutti gli strati della 
popolazione. 

Alla Pirelli. Io stabilimento 
con 18.50 lavoratori a ridosso 
di Tivoli, la sezione del PCI 
è nata con la lotta. Ora i com¬ 
pagni stanno preparando il 
congresso costitutivo. Gli ope¬ 
rai in questi giorni si batto¬ 
no per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale della gomma. In 
prima fila sono presenti i co¬ 
munisti. «Sentivamo da tem¬ 
po l'esigenza di trasformare 
la cellula aziendale in sezio¬ 
ne — ci ha detto il compagno 
Pozzilli — dirigente della se¬ 
zione di Tivoli. In questi ul¬ 
timi tempi la realtà nella 
gros-sa fabbrica della Tibur- 
tina è cambiata. Dovevamo 
superare anche certi ritardi. 
Ora cl stiamo preparando per 
un grosso rilancio del Partito 
In questo settore cosi vitale 
della nostra zona ». 

Per capire meglio la inuo- 


blematica per molti aspetti 
nuova. Naturalmente, si è già 
registrato un rilancio del PCI 
specialmente tra i gim-ani. 
« Ma siamo ancora agli inizi 
— ha detto ancora Pozzilli —. 
Stiamo ancora impostando il 
lavoro... Andiamo verso il con¬ 
gresso, ma i compagni operai 
già stanno lavorando per il 
tesseramento... ». 

Di tuU'altro genere l'espe¬ 
rienza dei compagni di Pia¬ 
no Romano. Nel piccolo cen¬ 
tro sulla Tiberina, il Partito 
ha radici lontane. I compa¬ 
gni per realizzare la loro ca¬ 
sa del Popolo, sono partiti da 
una situazione già forte. Il PCI 
raccoglie il .50 per cento dei 
voti, il tesseramento va be¬ 
nissimo. ci sono giovani re¬ 
clutati. Per un centro cosi tra¬ 
dizionalmente rosso, c’era bi¬ 
sogno di una sede adatta. I 
compagni, con la partecipa¬ 
zione di tutta la popolazione, 
hanno realizzato la Casa del 
Popolo. LTia costruita una 
cooperativa di edili; la sede 
è ampia e — come hanno as¬ 
sicurato i compagni di Fiano 
~ diventerà ogni giorno di 
più un centro di iniziativa po¬ 
litica. « La nostra azione — 
hanno detto ancora i compta- 
gni — dovrà superare i confi¬ 
ni del nostro comune... Dob¬ 
biamo accrescere la forza del 
nostro Partito soprattutto nel¬ 
la campagna...». 

Per molti versi simile alla 
esperienza dei compagni di 
Fiano, la iniziativa presa 


hanno tenuto nei giorni scorsi 
il congresso costitutivo di una 
nuova sezione. La crescita del 
Partito nella frazione è stata 
possibile grazie ad una pre¬ 
senza continua nel corso de¬ 
gli ultimi mesi — oltre che 
sui temi politici generali — 
sui problemi che caratterizza¬ 
no la situazione locale: lo sta¬ 
to disastroso dei servizi, la 
questione dei beni demaniali 
e il rapporto con il capoluo¬ 
go di comune e l’amministra¬ 
zione comunale. Numerosi gio¬ 
vani si sono iscrìtti a! Parti¬ 
to nel corso di queste inizia- 
ti\-e e la sezione contava, al¬ 
l’atto della sua nascita, 34 
iscritti, quasi il doppio rispet¬ 
to agli iscritti della cellula 
nello scorso anno. I compagni 
hanno preso l'impegno di rag¬ 
giungere 1 50 tesserati per il 
21 gennaio e di aprire al più 
presto una sede per la nuova 
sezione. 

E ancora la presenza drf 
Partito nella città. La pronta 
e forte esperienza dei compa¬ 
gni che vivono a ridosso del¬ 
la NTagliana. Qui hanno asse¬ 
gnato im primo lotto di case 
ai baraccati che nel corso de¬ 
gli ultimi mesi erano andati 
ad occupare stabili vuoti del 
centro. Si tratta di 360 fami¬ 
glie che, nella drammatica 
lotta per la casa, hanno ca¬ 
pito che con il Partito si lot¬ 
ta e si vince. 360 famiglie che 
vengono da tutta una serie di 
borghettl, che hanno sentito 
l’esigenza di formare im nuovo 
nucleo di lotta. « Stiamo 
creando una nuova sezione — 
ha detto il compagno Cilia — 
perchè una nuova sezione cl 
è stata praticamente richiesta 
dalla gente che abita in que¬ 
sto quartiere, uno dei tanti 
nati dalla speculazione sfrena¬ 
ta sulle aree». La sezione si 
chiama Nuova Magliana. Il 
terreno su cui lavoreranno i 
compagni è quanto mai ferti¬ 
le: nella zona, infatti, esisto¬ 
no decine di piccole fabbriche. 

Ma i compagni pensano an¬ 
che di migliorare le sedi già 
esìstenti. Si cercano locali più 
ampi, che possano raccoglie¬ 
re i nuovi i.scritti, i simpa¬ 
tizzanti. E' il caso dei comu¬ 
nisti della sezione Testaccio: 
il 27 dicembre scorso hanno 
inaugurato i nuovi locali. E’ 
ancora il caso della sezione di 
Ponte Mammolo. Altre inizia¬ 
tive verranno prese nelle pros- 


frirci tutti i mezzi per un'ope¬ 
razione del genere... ». 

E ancora i motivi che hanno 
spinto due giovani studenti tec¬ 
nici a chiedere la tessera della 
FGCI. RODOLFO MARI.A.\T e 
BRUNO FORCELLA .sono en¬ 
trambi iscritti alfa sezione gio¬ 
vanile della Laurentina: « Ab¬ 
biamo avverino — hanno det¬ 
to — l’esigenza di crescifa del 
PCI: con un partito più forte e 
più organizzalo t lavoratori con¬ 
tano (li più. Come giovani ab¬ 
biamo .sentito la necessità di 
dare lutto il no.stro contributo 
al PCI. Ora lavoriamo nella 
scuola e. ' naturalmente, nella < 
no.stra sezione ». Imi sezione 
Laurentina conta già quindici 
giovani i.scritti alla FGCI, ma i 
compagni continuano a lavora¬ 
re per accrescere que-sfo nu¬ 
mero. 

Interessantissima l'esperien¬ 
za del compagno GIUSEPPPE 
RICCURDELU. studente di Fi¬ 
sica di 20 anni: c Ho chiesto 
la le.ssera nella sezione del mio 
quartiere dopo una lunga espe¬ 
rienza come cattolico. Ho sen- 
lifo doveroso dare un conlribu- 
to più attivo alla lotta in corso 
nel nostro Paese. Per lavorare 
concretamente, dopo lunga ri- 
flessione, ho deciso di iscriver¬ 
mi al PCI. Ho partecipalo alle 
lolle del movimento studente¬ 
sco fin daH'inizio: oggi nii sono 
reso conto che, se si vuole in¬ 
cidere sempre di più, bisogna 
lottare a fianco della cla.sse 
operaia e, dal momento che il 
PCI è il partito^ della cla.sse 
operaia, la mia Lscrizione è sta¬ 
ta un fatto quasi naturale. D'al¬ 
tra parte i temi di fondo del 
Partito costituiscono oggi Puni¬ 
ca piattaforma per una lotta 
concreta, per una svolta deci¬ 
siva... ». Dello stesso parere di 
Ricciardelli è FERDINANDO 
S-ANT.-VREILLI. ventenne studen¬ 
te di Filosofia, anche lui iscrit¬ 
to per la prima volta alla se¬ 
zione Nuova Tuscoìana: « Ven¬ 
go dall’istituto tecnico industria¬ 
le; appena entrato all’universi¬ 
tà ho cercato un collegamento 
politico serio. Vengo da una fa¬ 
miglia operaia, mio ixidre la¬ 
vora alla SIP: la mia scelta di 
classe, quindi, era nei fatti. 
Ho sentito però U bisogno di su¬ 
perare l’adesione puramente 
formale: ho chiesto la tessera 
per dare tutti i gitzrni il mio 
contributo... ». 

Nelle drammatiche giornate 
di Burgos, quando il Partito era 
impegnato insieme a tutte le al¬ 
tre forze dem(Kratiche delta 
città a manifestare contro il cri- 



a Borgo Santa Maria, ima fra- slme settimane; 1 comunisti 


zione dì Montelibretti sulla via 
Salaria, (dentro di operai pen¬ 
dolari e contadini, 1 comunisti 


romani sono Impegnati ad es¬ 
sere presenti dap^rtutto, ad 
organizzarsi meglio. 


Bruno Forcella 

mine che roterà compiere il fa¬ 
scista .Franco, molti compagni 
hanno chiesto l’iscrizione al PCI. 
La linea intemazi(malLsta del 
Partito, il suo costante impegno 
antimperialLsta. hanno fatto ma¬ 
turare molle decisioni. E' il ca- 
so della compagna HJISELDA 
MIR.\(XX). 25 anni, laureata in 
lingue, iscritta per la prima 
rolla alla sezione Trastevere 
(dove, nel corso del recente 
congresso di sezione, è stata 
eletta nel comitato direttivo): 
t Mi .sono ritrovata nell’azione 
del Partito per salvare i com¬ 
pagni baschi — ci ha detto — 
e in quei giorni ho chiesto la 
tessera. In sezione già ci an¬ 
davo, però. .Abito a Trastevere 
da poco tempo, ho fatto Vespe- 
rienza del Movimento .studente¬ 
sco a Padova... Mi sono iscrit¬ 
ta perché credo nel significato 



, ir< 


Giovanna Pansa 

rivoluzionario della .strategia del¬ 
le riforme. In sezione c’è mol¬ 
to lavoro. Mi preme sottolinea¬ 
re l’esperienza che con altri 
comiMjgni stiamo portando avan¬ 
ti preparando giovani lavorato¬ 
ri a sostenere gli esami per la 
licenza media. Comunque, nel 
nostro quartiere il Partito cre¬ 
sce perchè i compagni si impe¬ 
gnano sui temi di fondo della 
nostra strategia: i trasporti, la 
casa, la .salute...». 

Ed ancora un'altra giovane 
studentessa di lettere, GIOV.AN- 
N.A P.AXS.A della sezione So- 
mentana: « .Mi .sono iscritta 
dopo l’esperienza della lotta 
nell’univer.sìtà. Credo nella li¬ 
nea del PCI: mi .sono resa con¬ 
to. militando nel Partito, di la¬ 
vorare per cose concrete e non 
per sterili e vuole elaborazio¬ 
ni verijali. Nel nostro quartiere 
i problemi sono tanti: la casa, 
il dramma dei baraccali, la 
scandalosa situazione dei tra¬ 
sporti, quella del verde... Sento 
di dovermi battere con il PCI 
per la .soluzione di questi pro¬ 
blemi... ». 

LUCIANO TRAVI e LEAN¬ 
DRO BALSA.MELLT sono due 
operai della SAT, la ex Apol- 
lon. Ci hanno detto, a proposi¬ 
to della loro prima tessera: 
€ Ci siamo iscritti innanzi tutto 
perchè abbiamo voluto fare una 
scelta di cla.s.se. Dopo anni di 
rifle.ssìone. abbiamo capito che 
l'unico .sbocco po.s.sibile del no¬ 
stro impegno politico stava nel¬ 
l'adesione' al PCI, l’unico parti¬ 
to in grado di recepire i nostri 
problemi e di battersi per una 
loro soluzione. Ixi nostra lotta 
in fabbrica è stata durissima: 
in quei giorni abbiamo capito 
molte cose... Ora continueremo 
a batterci anche per i problemi 
che ci assillano fuori il posto di 
lavoro: gli affitti esosi, la scuo¬ 
la per i nostri figU. i trasporti, 
per una condizione di vita più 
umana e cicile... ». Poi FEiR- 
NANDO CARLONl. giocane 
operaio dell'AT.AC: < .Mi sono 
Iscritto perchè il PCI è l'unico 
fxirtito in grado di battersi per 
la .soluzione di certi problemi, 
che poi .sono quelli fondamen¬ 
tali della nostra vita... Im mia 
è stata una scelta che matura¬ 
va da tempo e l’ho fatta definì- 
liramente quando mi sono reso 
conto che il Partilo porta real¬ 
mente aranti la linea che si è 
data da tempo... ». 

Infine, l’e.speTÌenza di due gio¬ 
vani compagni impiegati della 
amministrazione statale. FRAN¬ 
CO BULTRINT e PIETRO ZE- 
LESCO si sono iscritti per la 
prima volta alla cellula dei .fi¬ 
nanziari. < La nostra iscrizione ~ 
hanno detto — è dovuta innan¬ 
zi tutto al fatto che il PCI re¬ 
cepisce in pieno la nostra pro¬ 
blematica. Ixt nostra è una 
scelta consapevole. Vogliamo 
precisare di essere sfali in pri¬ 
ma linea nella lolla che ha con¬ 
dotto nei mesi scorsi la nostra 
categoria. Ma la .scelta della 
nostra adesione al PCI non .si 
limita all'esperienza scaturita 
da questa lotta. Noi riconoscia¬ 
mo validi e rivoluzionari t te¬ 
mi di fondo portati avanti dal 
parlilo e appoggiamo la sua 
battaglia generale e quella che 
sta portando avanti per la ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione... ». 

Ora l’impegno di tutte le se¬ 
zioni è quello di arrivare al nu¬ 
mero dei cinquemila reclutati 
per il 24 pros.simo. L’azione del 
partito, nelle .sezioni, nelle fab¬ 
briche, negli uffici, nella scuola, 
ncll’universUà. nei quartieri, è 
in pieno svolgimento. 

Aladino Ginori 



CASA DELLA RENNA 


■Roland ’s 


ROMA 


SOLAMENTE NEL NEGOZIO DI 
VIA DEL CORSO 513 (Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI 

ECCEZIONALI 

SOTTOCOSTO 

un vasto assortimento della propria CONFEZIONI In RENNA • 
TAPIRO • PELLI PREGIATE a CUOIO • PELLICCERIA (volpi 
rosse - gatti ocelot • visel) - CANADESI e MONTONI ROVE¬ 
SCIATI - PALETOTS e TAILLEURS di CASHMERE e MAGLIE¬ 
RIA INGLESE per uomo e signora di 8ALLANTYNE e PRINGLE 
OF 5COTLAND - MAXIPELLICCE • MAXIPALETOTS - MAXI- 
TAILLEUR5 • Alta moda di EMMANUEL UNGARO 


ANCORA A META' PREZZO 
CUCINE 
COMPONIBILI 


U UJ 

EURO 

CaSaQ 


ALCUNI ESEMPI 

Pensile cm. 40 L. 6.000, cm. 80 L. 12.000 
Base cm. 40 L. 11.500, cm. 80 L. 18.500 
Tavolo L. 12.900 
Sedia L 3.600 


TT 
CASA 

asTeQ 


ROMA 


Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavalleggen) 


STRALCIO LISTINO GENNAIO 1971 

I prezzi comprendono; trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città - I.G.E. 


ARMADI 

NOCE O laccati 

SENZA SOPRALZO 

2 ante L. 37.900 

3 ante L. S7.600 

4 ante L. 77.300 

5 ante L. 101.200 

doppia aTACIONE 

3 ante L. 120.800 

4 ante L. 147.500 

5 ante L- IfiS.SOO 

6 ante L. 204.900 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera » a 5 ante 
in noce o pai. L. 182.000 
Mod. c Inglese 71 » a 6 ante 
noe» o pai. L. 206.900 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 48 L. 6.000 
PENSILE cm. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI L. 16.500 
CAPPA cm. 80 L. 12.000 
BASE cm. 40 L. 11.500 
BASE cm. 80 L. 18.500 
BASE cm. 120 L. 28.000 
TAVOLO L. 12.900 

SEDIA L. 3.600 

SGABELLO L. 1.800 

CARRELLI 

Porta vivanda ovate ■ ruota 
otte . . . . L. 20.800 

Porta vivande rotondo riganti- 
no in noce . . L. 23.200 

INGRESSI 

Mod. « Plutone » ad ante scor¬ 
revoli . . . L. 81.700 

Mod. « Provenzale > ad ante 
scorrevoli . . L. 58.000 

LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti • enfine 
L. 46.500 

Elemento MA 218 - mod. 
«Topezioa prezzo L. 79.400 


MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico. In noce opaco, 
cm. 36x60 L. 13.900 
MOBILETTO st. rinascimento, 
cm. 53 X 31 X 80 L. 34.800 
BUREAU stila ‘600 italiano 
cm. 98x40x100 L. 54.400 
LIBRERIA stile '600 italiano, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA stile '600 Italiano, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminato L. 25.100 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta In 
sky, con relalle L. 11.500 
SEGGIOLINO In metallo, ri¬ 
coperto in sky L. 6.400 

PORTABITI 
A colonna, in bronzo 

L. 28.100 

A colonna, in noce 

L. 13.000 


SALOTTI 
Mod. m Europa : 
sky . . 


ricoperto In 
L. 118.100 


Mod. • Europa > ricoperta 


dracom L. 129.800 

Mod. « Parigi » ricoperto in 
dracom U 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. ■ Mery > in noce opaco, 
tavolo tendo ollungabila • 
4 sedie imbottite L. 207.000 
Mod. ■ Jolly 012 * In line 
line palisstndro, con tavolo 
rotondo allungabile e 4 sedie 
U 227.400 
Mod. « Arizona » laccalo com¬ 
ponibile, con tavolo tondo 
allungabile e 4 sedie 

L. 193.400 
Mod. ■ Apollo a con tavolo 
allungabile L. 270.000 


31 Centri di Vendita 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCiA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA . MILANO . MONZA . NAPOLI 
NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite rateali 
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I- renotazioni: CIT - Piazza della Repubblica • lei. 47.YU.4i 
Biglietteria Orco tei. 39.32.02 
Visitate lo zoo - circo riscaldato 
Il Circo non si trasferirà in altro zono di Roma 
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PAG. 10 / spettacoli 


l’Unità / domenica 10 gennaio 1971 


Chi sono i «Compagni di scena» 


I non indegni nipoti 

di Pelagio 


Inoccupazione 
delle fabbriche 


Viasso va 

« La Madre » di Brecht-Gorki realizzata dal 
nuovo collettivo per il circuito ARCI segna 
un momento interessante del teatro popolare 


spettacolo del 
circuito ARCI 

La grande paura, t rappre- 
eentazionp popolare » in due 
tempi sul tema dell’occupazio¬ 
ne delle fabbriche nel settem¬ 
bre 1920, sarà il primo spetta¬ 
colo del 1971 nel circuito teatra¬ 
le .^RCI a Roma e nella pro¬ 
vincia. Lo hanno allestito e lo 
interpretano il CUT Collettivo 
teatrale di Parma e il Nuovo 
Canzoniere Italiano, su mate¬ 
riali raccolti da Gianni Basio, 
Ce.sare Bermani e Fivmco Cog- 
giola, e sui verbali inediti del¬ 
le nunioni degli Stati Generali 
del Morimento Operaio, tenute¬ 
si a Milano in queU’opoca. 

I>a « prima > della Grande 
paura è fissata per mercoledì 
IS. alle 21,15, al cinema Jolly 
<\ia della I^ega Lombarda): 
unica replica giovedì 14 alla 
stesso ora. Poi La grande pau¬ 
ra .sarà al cinema teatro di 
ViUalba venerdì 15 alle 20,30. 
al Centro studi della CGIL, ad 
Ariccia, sabato IG alle 21 e 
domenica 17 alle ore 17. 

Secondo .spettacolo del cir¬ 
cuito .ARCI a Roma .sarà, a 
mezzo febbraio, Iai Madre di 
Gorki-Brecht. nell’interpretazio¬ 
ne dei * Compagni di scena ». 

Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la .sede provinciale dell’.ÀRCI 
(\àa deffli .-\vignonesi, 12, te¬ 
lefono 479.424), 


LA ROBA DI UNA VOLTA... — 
Speaale per noi aerò suscitato 
forse, sin dalla sua prima pun¬ 
tata. qualche polemica in seno 
alle famiglie dei telespettatori. 
Discussioni tra giovani e anzia¬ 
ni: e. del resto, lo spettacolo di 
Amurri e Jiirgens punta esat¬ 
tamente su queste polemiche, 
anche se bonariamente — le 
idee, ancora una volta, del va¬ 
rietà televisivo hanno la fre¬ 
schezza di Matusalemme. « Ah! 
— avranno dello molte telespet¬ 
tatrici e molti telespettatori 
che hanno superalo i 40 anni — 
la roba di una volta... ». E. cer¬ 
to. non si può negare che. die¬ 
tro le spalle di un Fabrizi. di 
una Julielte Greco, di una De¬ 
lia Scala si avvertano un gu¬ 
sto e un mestiere che in questi 
nostri giorni sono diventati piut- 
twito un'eccezione nel mondo 
dello spettacolo. Ma c'è anche 
qualcosa di più. Le canzoni di 
Juliette Greco raccontano, spes¬ 
so. la vita quotidiana di Parigi: 
e per questo la Greco può in¬ 
terpretarle come le interpreta. 
1 personaggi di Fabrizi. d’altra 
parte, sono legati ad una osser¬ 
vazione minuta e realistica del¬ 
la vita quotidiana (almeno del¬ 
la vita di ieri) nel nostro pae¬ 
se: e per questo offrono tante 
risorse al talento del comico. 

Oggi i comici e i cantanti so¬ 
no costretti a lavorare, invece, 
per lo più sul vuoto, sulla pura 
convenzione: e questo non fa¬ 
cilita loro il compito. Una di¬ 
mostrazione? Lo sketch di Ave 
Trinchi e Bice Valori sulle mo¬ 
gli degli onorevoli: non si può 
dire che le due attrici non l’ab¬ 
biano recitato con perizia; ma 
il testo era talmente insulso e 
infarcito di luoghi comuni, che 
le frecciate, lungi dal fallire il 
bersaglio, non partivano nem¬ 
meno. Appena meno squallido 
era il monologo di Paolo Panel¬ 
li. Comunque, ne avremo an- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
«Compagni di scena» si chia¬ 
mano: e la loro non vuole, 
verosimilmente, essere una 
etichetta come un’altra. C’è 
una precisa ragione struttura¬ 
le per questa autodeflnlzlone 
che nasce da una comunanza 
di Idee, di propositi, e, soprat¬ 
tutto, di scelte sla per ciò che 
attiene l’ambito genericamen¬ 
te funzionale, sla per ciò che 
più specificamente riguarda 11 
loro modo nuovo di fare tea¬ 
tro per un pubblico alUet- 
tanto nuovo, quello popolare. 
L’azione culturale del « Com¬ 
pagni di scena », quindi, as¬ 
sume subito un chiaro signi¬ 
ficato « politico » dal momen¬ 
to che essa tende, congenita¬ 
mente, ad Individuare e Inter¬ 
pretare con stretta consequen¬ 
zialità il discrimine di classe 
che si Impone oggi prelimlnar- 


cora per sei puntate: e resta 
da vedere se. solo puntando sul¬ 
la riesumazione della < roba 
di una volta » gli autori riu¬ 
sciranno a reggere. 

* « • 

IL RITORNO DI A-Z — La 
nuova stagione di A-Z non è 
partita bene. Il fatto di crona¬ 
ca scelto per questo numero 
risaliva addirittura ad un an¬ 
no fa: ma il tema era quello 
della prostituzione e questo è 
un argomento che va tradizio¬ 
nalmente bene per un’inchie¬ 
sta 0 per un dibattito. Solo che, 
appunto per questo, se non si 
dice qualcosa di nuovo, $i ri¬ 
schia di fare un buco nel¬ 
l’acqua. 

.A-Z. è vero, ha recalo, per 
quanto riguarda i < protettori*, 
almeno una testimonianza di 
sconvolgente chiarezza: ma una 
rondine non fa primavera. D’al¬ 
tra parte, i giudizi degli tesper- 
ti > in studio non sono stati 
messi a confronto con la realtà 
e nemmeno tra di essi; con gra¬ 
ve svantaggio, dobbiamo dire. 
Il « gioco delle parti » — il 
giornalista, lo psicologo, il pre¬ 
te — ha fatto sì che, ad esem¬ 
pio. gli interventi di La Valle 
e quelli del sacerdote, spesso 
oggettivamente discordanti, fi- 
las.sero ognuno per conto suo. 
togliendosi reciprocamente cre¬ 
dibilità. D’altra parte, lo sfor¬ 
zo di La Valle, e anche quello 
di Origlia, di riportare il tema 
nella sua giusta dimensione so¬ 
ciale — ci si può stupire dello 
sfruttamento delle prostitute, in 
una .società fondala sullo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uomo? — 
è andato in parte perduto, pro¬ 
prio perchè non si è avuta una 
discussione tesa ad approfon¬ 
dire gli argomenti, ma una 
semplice « panorama di opinio¬ 
ni ». Su questa strada, A-Z non 
può andare lontano, temiamo. 

g. c. 


mente a chiunque voglia fare 
cultura in senso militante; ri¬ 
scoprendo cioè, e pslnventan- 
do originalmente ridenti ta 
delle masse popolari con la 
loro cultura e con i loro mo¬ 
di di esprimerla e viverla or¬ 
ganicamente 

Su questo terreno 1 « Compa¬ 
gni di scena » hanno operato 
coerentemente mia prima, so¬ 
stanziale scelta oroponendo 
dal palcoscenico qaell’esem 
piare storia di un’epica presa 
di coscienza che e, in sintesi. 
La madre di Brecht-Gorkl; un 
dramma che, pure al di là 
del suo impianto p'oqramma- 
ticamente «didattico», vuole 
costituire nelle intenzioni de¬ 
gli stessi realizzatori 11 distin¬ 
tivo salto di qualità tra il 
modo tradizionale oorghese di 
fare teatro e 11 loro rltrov.atc 
ruolo di teatranti nell’ambito 
di una cultura autenticamente 
legata al valori e alle esigenze 
delle masse popolari. E in tal 
senso i «Compagni di scena» 
hanno, con precisa Intenzione, 
individuato subito 11 destina¬ 
tario più naturale del loro 
lavoro nel pubblico del circui¬ 
to Arci, proprio per marcare 
Inequivocabilmente la scelta 
di classe — cioè, il carattere 
radicalmente « alternativo » al 
modo borghese di far teatro 

— che vuole contraddistingue¬ 
re la loro azione culturale. 

L'aspetto più Interessante e. 
se si vuole, più curioso di 
questa Importante esperienza, 
è, a dire degli stessi «Com¬ 
pagni di scena » la tensione 
crescente In ogni singolo com¬ 
ponente (per dispersivo e di¬ 
simpegnato che sia stato il 
suo passato professionale) 'lei 
collettivo — proprio nel com 
plersi della realizzazione sce¬ 
nica e nel complementari di 
battiti dopo gli spettacoli — 
verso una più alta dignità del 
suo mestiere. 

Significativamente, dunque. 
1 «(Compagni di scena» — al 
di là degli Indubbi risultati 
conseguiti col loro spettacolo 
e calorosamente riconosciuti 
dal pubblico e dalla critica 
democratici — sembrano a- 
ver raggiunto anche un altro 
grosso (e forse Impreveduto) 
traguardo: quello cioè di me¬ 
diare, quasi per osmosi, dal 
dramma che essi interpretano 
la stessa presa di coscienza 
che contraddistingue, come si 
diceva, epicamente l'ascesa 
di Pelagla Vlassova dalla con¬ 
dizione di contadina analfa¬ 
beta alla lucida visione del 
mondo di rivoluzionarla co¬ 
munista. DI qui, fatte pure 
tutte le debite distinzioni, è 
perlomeno allettante l'idea, 
anche se certamente azzarda¬ 
ta, di poter pensare al «Com¬ 
pagni di scena» come ad una 
sorta di non indegni « nipoti » 
di tanta «madre». 

Naturalmente, questa scelta 
di classe che I «Compagni di 
scena » hanno affrontato con 
responsabile consapevolezza 

— e trovandosi in ciò sostan¬ 
zialmente concordi con la po¬ 
litica culturale «alternativa» 
elaborata dali'Arci non è 
stata compiuta senza difficol¬ 
tà, gravi travagli e ostacoli 
sia di ordine operativo sia di 
natura più specificamente cul¬ 
turale; né tantomeno oggi la 
crescita di questo lavoro col¬ 
lettivo trova tutte le vie spia¬ 
nate davanti a sé. 

Un esemplo Indicativo (e 
non edificante) di questa se¬ 
rie di problemi è dato, nel 
caso della messinscena della 
Madre, dal fatto che la casa 
editrice Suhrkamf di Franco- 
forte (detentrice dei diritti di 
autore delle opere di Bertolt 
Brecht) ha richiesto al « Com¬ 
pagni di scena», a titolo cau- 
telaUvo, la garanzia minima 
(in effeUl, un vero e proprio 
balzello) di 25.000 lire per ran 
presentazione onde essere cer¬ 
ta della serietà deiriniziatlva e 
del livello qualificato — tanto 
della realizzazione, quanto del 
luoghi teatrali! — degli spet 
tacoli: e questo accade, conti 
nua ad accadere nonostante 
che I « Compagni di scena » 
abbiano da sempre rivendicato 
a chiare lettere 11 carattere di 
scelta di classe dei loro la 
VOTO culturale, quindi al dt 
fuori da qualsiasi gioco di con 
correnza in atto ne) teatro bor 
ghese, cui certamente Bertoh 
Brecht non pensava quale pn 
roo e naturale destinatario de 
suo messaggia 
Questa è. in slntesL la no; 
facile realtà con la quale • 
«Compagni di scena», anche 
al di là delle intrinseche dif 
ficoltà tecnico-organizzative da 
risolvere quotidianamente al- 
l'intemo del collettivo, si tro¬ 
vano a dover fare i conti. Ma 
con Io stesso «ottimismo del¬ 
la volontà» con il quale han¬ 
no compiuto la loro scelta ori¬ 
ginaria, I componenti di que¬ 
sto gruppo vogliono portare 
avanti ora la stessa esperien¬ 
za. 

I «Compagni di scena» — 
che. è giusto ricordare, rispon¬ 
dono a) nomi di Isabella Dei 
Bianco. Franco Volpini. Gio¬ 
vanni Poggiali, Vittorio Mez¬ 
zogiorno, Antonietta FOrlanl. 
Maurizio Manettl, Renato Mon¬ 
tanari. Sandro Borghi. Stefa 
no Satta Flores. Antonella 
Squadrlto, Norma Martelli 
(attori). Cristiano Censi (regi 
sta), e Renzo Vespignanl (sce¬ 
nografo) — hanno già rappre¬ 
sentato con vivissimo succes¬ 
so La madre In diversi centri 
emiliani e, per circa una set¬ 
timana, alla Camera del la^ 
voro di Milano. 

Sauro Borelli 


Programi 

TV nazionale 

11 Messa 

12 Chiesa presente 

12.30 E tl dirò chi sei 

13.30 Telegiomale 

14 A - (5ome agri(X)itura 

15 Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 

16.45 La TV dei ragazzi 
Dtsoeyland; Uno alla 
Luna 

17.45 90* minuto 

17.55 Le comiche di Harry 
Langdon 

19 Telegiornale 

19.10 Calcio 
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OD tempo (fi una par¬ 
tita 

19.55 Telegiornale Sport 
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20.30 Telegiomale 
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mi Rai-TV 
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22.10 Prossimamente 
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TV secondo 
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li. RepUto 
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controcanale 


Giovanna veste 
di color giallo 


ZI 



LONDRA — Giovanna Ralll < gira » a Londra « Gli occhi 
freddi della paura ». Il genere * giallo » o affine torn.^ di 
moda nel cinema; ed ecco la nostra simpatica attrice indos¬ 
sare le vesti d'una ragazza italiana che viene, contro la sua 
volontà, < esportata > oltre Manica, dove si troverà al centro 
d'una torbida vicenda. Dirige il film Enzo G. Castellari; 
attorniano la protagonista, con Intenzioni più o meno sospette, 
gli attori Frank Wotff, Fernando Rey, Gianni Garko a Julian 
Mateos. 


le prime 


Musica 

Morton Feldman a 
Nuova 
Consonanza 

Fino a quelle precedenti l’ul¬ 
tima composizione per viola e 
strumenti, risalente al 1970 e 
recentemente eseguita a Roma. 
Morton Feldman. compositore 
americano (New York, 1926), 
amava intendere la musica co¬ 
me successione di su(kiì pres- 
sodiè inerti, intoccati da qual¬ 
siasi ansia ritmica, fluenti in 
una cupa inquietudine tìmbri¬ 
ca. Con la composizione suddet¬ 
ta. Feldman ha e\'V'iato una 
«sua» riscoperta della melodia. 

L'altra sera. Nuova Conso¬ 
nanza ha pres^tato in una sala 
della Gallerie nazionale d’arte 
moderna, tutta la produzione di 
Feldman per solo pianoforte. 
Composta tra il 1932 e il 1964, 
questa musica è anch’essa at- 
t^giata a suscitare lievi aloni 
di suono, lunghe risonanze, che 
sembrano a volte il risultato 
(si tratta dì bren pezzi) d’una 
scarnificazione o proprio d'una 
decomposizione di un Preludio 
di Bach o di un Preludio di De¬ 
bussy, con rìnserimcnto di 
scontri fonici (emergenti come 
ricordo), d'ascendenza schoen- 
berghiana e WTeberniana. Exten- 
sions, Intermissions e Pièces 
\-ari procedono al rallentatore, 
e con una riluttanza a distac¬ 
carsi dalla tastiera. 

Nd pro^mmino si riporta¬ 
vano citazioni dì un ragazzino 
di due anni circa la necessità 
di suonare piano per non sve¬ 
gliane le note, nonché d'un mo¬ 
naco giapponese per il quale la 
musica di Feldman suonerebbe 
come quella di Beethoven. Sem¬ 
brano esagerazioni, ma il suono 
non viene svegliato e il mona¬ 
co potrebbe avere ragione, al¬ 
meno pw quanto riguarda l’in¬ 
tensità di concentrazione da par¬ 
te deirinterprete e anche del 
pubblico. Straordinario pUmi- 
sta. John Tilbury. applaudìtis- 
simo. è stato accortissimo an¬ 
che a non smentire nè il mona¬ 
co. nè il ragazzino. 

e. V. 

Teatro 
1 giochi 
della falce 

La « novità assoluta » di Ur- 
>ula Mundi (presentata al Tea- 
’jo Centrale dalla Compagnia 
« I nuovi di Roma » con la regia 
di Fortunato Siroone) — o me¬ 
glio ruiterpretazione che del te¬ 
sto ha voluto offrirci Simone — 
si apre sullo sfondo di una sce- 
nograHa alla moda, quella di un 
circo, con k> scivolo e inutili dia¬ 
volerie come iHi accrocco di 
porte che si aproiw e si chiu¬ 
dono. Domina il circo lo scrit¬ 
tore Leo (.Adìiano Micantoni), 
chiuso in se stesso e sul punto 
di evadere verso un'isàetta 
sperduta nei mari del Sud. Leo 
è alla ricerca del suo Paradi.<^) 
Perduto (tra le quinte le note 
di un noto valzer), nel disperato 
tentativo dì affermare la pro¬ 
pria < libertà ». 

Tuttavìa. Draga (Renata Za- 
mengo) fa di tutto (comprese al¬ 
cune provocazioni erotico-vam- 
piresche) per trattenerlo e suc- 
diìargh quel poco sangue che 
gli rimane. Improvvisamente. 
Draga. Tarchitetto Giosè (un 
isterico Enzo Coasoli), Domitilla 
(una donna-libellula. Delia d'.Vl- 
berti. ugualmente « fatua » co¬ 
me Draga, scrive la Mundi), de¬ 
cidono di far fuori Leo, fulmi¬ 
nandolo con una scarica elet¬ 
trica che dovTcbbo colpirlo men¬ 
tre è intento a scrivere, appun¬ 


to. con la sua macchina elet¬ 
trica. 

Dopo alcune farneticazioni, in¬ 
terventi cabalistici di critici, ec¬ 
co che un attore c’informa che 
« la commedia è finita ». Meglio 
tardi che mai. 

Ursula Mundi scrive che « la 
regia di Simone ha inteso inter¬ 
pretare il lavwo diversamente, 
e non nel suo originale umori¬ 
smo nero ». anche se il « testo ». 
per la Mundi, sembra sia rima¬ 
sto. .4 questo punto, non possia¬ 
mo nascondere il nostro imba¬ 
razzo. e rimaniamo in attesa di 
leggere il testo ©rionale, per le 
eventuali collazioni. -Applausi e 
si replica. 

vice 


Cinema 

Intimità proibita 
di una 

griovane sposa 

Immaginate un po’ il regista 
Oscar Brazzi alle prese con una 
novella (peraltro qui irricono¬ 
scibile) dd Honoré de Balzac. 
E’ chiaro che la vostra immagi¬ 
nazione sarà inevitabilmente 
condizionata dai fuinettoni eroU- 
co-sentimentali già ammanniti 
dal regista nostrano che si av¬ 
vale, guarda caso, sempre della 
straordinaria partecipazione di 
Rossano Brazzi. ormai specializ¬ 
zatosi in ruo'i tenebrosi. 

Intimità proibita di una gio¬ 
vane sposa — una coprodurione 
italo-teutonica interpretata inol¬ 
tre da Valére Lagrange, Ulrika 
HolL Uwe Paulsen — vorrebbe 
narrare delle schermaglie amo¬ 
rose tra un conte vedovo, ma 
ancora legato psicologicamente 
alle gioie degli amplessi con la 
sua prima oK^lie, Eletba (una 
bionda sensuale e inquieta, se¬ 
conda moglie di lui), e Franz. 
Iranista romantico, figlio del 
conte e innamorato delia matri¬ 
gna. Nel triangolo scorrazza Io 
scemo del villaggio. Cupido, in 
atteggiamenti isterici e masochi¬ 
stici. n fumetto vorrebbe e^re 
allietato da qualche nudità in 
trasparenza, e soprattutto da un 
a«o quasi nevTOtico di viraggi in 
azzurro. 

vice 


Successo 
a New York 
delio XIY 
Sinfonìa dì 
Scìostokovìc 

NEW YORK. 9 
La « prima » newyorkese del¬ 
la XIV Sinfonia dì Dimìtri 
Sciostakovic, svoltasi ferì sera 
nella « PhilamiMiìc hall > de) 
Lincoln Center, è stata ac¬ 
colta da critì^ fondamen¬ 
talmente positive. 

Diretta da Eugene Orman- 
dy, resecuzìone è stata affi¬ 
data airOrchestra di Filadel¬ 
fia e alle voci soliste dei so¬ 
prano PhQIys Olitine e del 
basso Simon Estes. n com¬ 
plesso musicale per Toccasio- 
ne era costituito di venti stru¬ 
menti a corda e due a per¬ 
cussione; le voci aoliste can¬ 
tavano undici brani di vari 
poeti, fra 1 quali, Lorca. Apoi- 
linaiie, Rilke. 



Diurna di 
« Così fan tutte » 
all'Opera 

Alle ore 17, fuori abbona¬ 
mento, replica di « Cosi fan 
tutte » di Wolfgang A. Mozart 
(rappr. n. 28) diretta dal mae¬ 
stro Peter Maag, regia dt Mar¬ 
gherita Wallmann, scene e co¬ 
stumi di Yasniina Bozin, inter¬ 
pretata da Cristina Dculekom, 
Bianca Maria Casoni, Sesto Brii- 
scantlni. Luigi Alva, Graziella 
Sdutti e Paolo Montarsolo. 

CONCERTI 

a€x:ademia filarmonica 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico « I Musici » con il 
flautista Gazzelloni (tagl. 11). 
In programma I primi tre con- 
• certi deirOp. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi, Mozart e Co- 
rclll. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 312560. 

ASS. AMICI CAS'l'EL S. AN¬ 
GELO (Te). 655036) 

Alle 17 Ricordo di Vincenzo 
Davico con la partecipazione 
del violoncellista Giuseppe 
Selmi; duo Varriale - Biasio; 
mezzosoprano Franca Mor- 
cetti. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e martedì alle 21.30 
concerto del Coro Polifonico 
Romano diretto dal M o Ga¬ 
stone Tosato Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) 1 Quartetti di Bartok 
nella esecuzione del Q. Zaga¬ 
bria. (Tel. 860195). 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere MclUnl 
33-A - Te). 3624)45) 

Alle 17 e 21.30 a richiesta « Re 
Lear da un'idea di Gran Tea¬ 
tro di William Shakespeare > 
di Mario Ricci. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi. 3 
Telel. 584)24174) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’antUutto > di Alfredo Po- 
lacci con L. Banfi, M. Marta- 
, na. Niki. R. RuUnl. M. Tra¬ 
versi. Ai plano A. Giusti. 
ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlarì. 81 • TeL (>5.68.7U) 
Riposo 

BEAI 72 (Via G. BelU. 72 • 
Tel 894)54)5) 

Alle ore 21.15 il Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller riduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Mcldolesi. 
Regia Meldolesl con Espana, 
Mezza, Piazza, Rodriguez. 
Zanchi e Oliva. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 Tel. 8452674) 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia- 
Palml presenta : « Dlvorzia- 
mo'f m commedia brillante in 
3 atti dì Sardou (prezzi fami¬ 
liari). 

BRANCACCIO (Tel. T^JOS} 

Alle 16.30 e 21,30 teatro di pro¬ 
sa. grande C.ia di strip-tease 
con Rita Renolr e numerose 
altre girls presenta « Oh! oh! 
Calcutta ». 

CENTRALE 

Alle 18 « I giochi della falce > 
di Ursula Mundi presentato 
dalla C.ia « 1 Nuovi di Roma » 
con Micantoni, Zamengo, Con¬ 
soli. Buffa. D’Alberti, Liberati. 
Corsi, Campisi. Regia Fortu¬ 
nato Simone. 

DEI SATIRI (Tel. 561JU) 

Alle 17.30 la C.ia Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegatti con 

B. Ridoni. V. Gazzolo, C. Ri¬ 
catti presenta • La signorina 
Giulia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 18 a Rosso o nero? » « Non 
, c’i tempo per peccare » di G. 
Finn e « II miracolo » di G. 
Prosperi con Donnini, Caro¬ 
sello. Scardina, Ricca. Regia 
Procacci e Capitani. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice in « Monsieur 
Jean » di R. Vailland. Regia 
M. Ferrerò. 

OUN LUIGI PALAZZOIXI (Via 
Casilina 235 Tel. 298460) 
Alle 18.15 11 Teatro di Quar¬ 
tiere direzione artistica Man¬ 
lio Guardabassi in « Oltre 
l’orizzonte » di O’Neil. Regia 

A. Rendine. 

ELISEU (Tel. 462J14) 

Alle 17.30 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta ■ n mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adani. Regia 
Eduardo De Filippo. 

FlLMSrUDlU *70 (Vto Orti 
d'AUbert l-C Pel. K30.4M) 

Alle 20.30-22,30 film dell’orrore 
■ La belle et la bète » di Coc- 
teau con J. Marais (1946). 
FOLKSrUDlO 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (VIS dei SaJniiil 30 
TeL 581Ur2) • 58009U9) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano > di Amendola e Cor- 
bucci con L-. Fiorini, R. Li- 
cary, G. D’Angelo, M. Ferret¬ 
to, E. Grassi. Regia Fenoglio. 
LA FEDE (Via Portaeme 78 - 
Porto Poitose - TeL 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta ■ Prova d’artista » di 
G. Nanni. 

MAKIUNETTE PEATRUPAN- 
PHEUN (Via Beato Angeli¬ 
co. 32 Tei. 832254) 

Alle 15.45 e 17,30 le Marionette 
di Accettella con « Biancane¬ 
ve e i sette nani > favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cetteUa. 

PAKIOLI (Vis G. Borai. 1 - 
TH. 883523) 

Ale 17,15 Anna Proclcmcr e 
e Gabriele Ferzetti In «Quat¬ 
tro giochi in una stanza » di 
Barìilet e Gredy. Regia Alber- 
tazzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 
QUIRINU (Tei F75.8S») 

Alle 16.30 e 19.30 L. Brignone 
e Gianni Santuccio nella no¬ 
vità di Pasquale Festa Cam¬ 
panile « Anche se vi voglio 
nn gran bene ». Regia Pasqua¬ 
le Festa Campanile. 

RIUVITU ELI»EU (Telefono 

mimi 

Alle 17.30 e 21 « La vispa Te¬ 
resa » con Paolo Poli. 

ROSMINI (P.na SL dilani • 
TeL 652770) 

Alle ore 17,15 « L’esame » con 
Checco e Anita Durante, L. 
Ducei, E. Liberti nel successo 
comico con la regia dell'au¬ 
tore. 

SANGENEBIO (Via Podfon 
n. 1 - Tel. S1A3.73) 

Alle 18.30 la C.ia dclPAtto ne 
« I Giusti • di A. Camus con 
Bernech. Campese. Del Giudi¬ 
ce, DI Lernia. DI Prima, Her- 
litzka. Meroni. Serra Zanetti. 
Regia L. Tanl. 

BINI INA (lei 485.480) 

Alle 16,45 e 21,15 Gartnei e 
Giovannini presentano R. Ra¬ 
sce) con I-. Proietti nella com¬ 
media musicale « Alleluia, 
brava gente » scritta con J. 
Fiastrl. Musiche di Rascel e 
Modugno. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie O. 
Landi. 

TEA’TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei lanieri. 57 • 
Tel. .585.605) 

Alle 16.30 G. Pescuccl presen¬ 


tatore della Tv dei Ragazzi 
con « Cabaret per bambini » 
con R. Rodolfi. 

PEAIKU DI VIA 8TAMIKA 55 
(P.za Bologna • Tel. 425109) 
Alle 18 e 21,30 Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta a gran¬ 
de rlcliiesta « I misteri dol- 
l'aninre » di Roger Vitrac. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Consulen¬ 
za artistica Mario Di Gio¬ 
vanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquaspaito, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 e 21,30 « Processo a 
Giordano Bruno » di M. Mo¬ 
retti. Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sulla Spagna. Seguirà un di¬ 
battito. 

VALLE 

Alle 17,30 ultima replica il 
Teatro Stabile di Trieste pre¬ 
senta « Zio Vania » di A. Ce- 
cov. Regia G. Bosetti. 

• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei, 393202) 

Presenta a Flesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL) (Telefo- 
no 73.U34116) 

11 debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C Q e rivista Sbarra- 
Carini 

BRANCACCIO 
« Ohi Oh! Calcutta » mondial 
strip-tease show. 

ESPCRO 

Dramma della gelosia (lutti I 
• particolari In cronaca) con M. 
Mastroianni DR QQ e rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 29UJS51) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
AMBASSADE 
Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
AMERICA (TeL 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ANTARES (Te). 89U4M7) 
Concerto per pistola soll.vta. 
con A Moffo G 4 

APPIO (Tel. n9.638) 

Borsalinu, con J.P. Belmondo 

G 4 

ARCHIMEDE (‘Cel. 875.567) 
Soldicr blue 

ARISION (TeL 353JÌ30) 

Le coppie, con M. Vitti ' 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei 1.58.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Te). SIJSJUS) 

II presidente, con A. Sordi 

SA 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Lo Irritarono e Sartana fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quattro per Cordoba, con G. 
Peppard A 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Brancaleone alle crociale, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel 4‘26.7U<)) 

II prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

CAPITOL (Tei. 393JS80) 
M.A.S.H.. con D. Suthcriand 
SA 444 

CAPRANIGA (Tel. 672.485) 

Borsallno, con JJ>. Beimondo 

G 4 

CAPRANICHETTA (1 67z 465) 
Operazione Crepes Snzette, 
con J. Andrews DR 4 
ONESTAR (Tel. 789J242) 

Il re delle Isole, con C. Hcston 

A 4 

COI.A DI RIENZO (3511.584) 

II prete sposalo, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

CORSO (Tei. 674)1.691) 

La carica de) 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel 2734SII7) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Moffo G 4 

EMBASSV (Tel K70J245) 

La moglie del prete, con S. 
Loren’ S 44 

EMPIRE (Tel. II55.022> 

La flglia di Ryan. con S. Mile.s 
(VM 14) DR 4 
EURCINB (Piaxza Itali* 6 
EUR Tel 59.10S88) 
n prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EUROPA (Tri 885 738) 

I.a carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel 471.1110) 

Il giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tri 470 4841 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) S.A 4 
GALI.ERIA (Tel 873.207) 
Qnando il sole scotta, con R. 
Walker jr. (VM 18) DR 4 
GARDEN (’Tel S82J148) 

I tulipani di Harlem. con C 
André DR 44 

GIARDINO (TH. 894J40) 

Lo Irritarono e Sartana fece 
piazza pnlita. con J Garko 

A 4 

GIOIEI.tO 

Operazione Crepes Snzette. 
con J Andrews DR 4 

GO|.nEN (Tel 755.002) 

FI Condor, con L Van Cleef 

A 4 

HOI.IDAT (lArgA Brnrdrt t o 
Marrrnn Tel «58 328) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via FocliaiM». 37 T4 
Irform 8319.541) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (Tei 780.086) 
n clan dei Barber. con S. 
Winters (V5T 18) DR 444 

MAJESne (IVI 674418) 

Aladino e la lampada meravi¬ 
gliosa DA 44 

M.A7ZIN1 (’TrJ 3.51442) 

I tulipani di Harlem, con C. 

André DR 44 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 6040:243) 

Borsalino, con J.P. Belmondo 

G 4 

METROPOLITAN (T. 889.400) 

I.a moglie del prete, con S 
Loren S 44 

51IGNON D'ESSAI (889.493) 
Non si nccidono cosi anche I 
cavalli? con J. Fonda 

OR 444 

MODERNO (TH 480485) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R Brazzi 

(VM H) S 4 

MODERNO SAI.ETTA (Tele- 
rono 400jns) 

II paradiso dei nndisti. con H. 

Fux (Vài 18) S 4 

NEW YORK (TH. 780471) 

I sean acme, eoa A Delon 

DR 44 

OI.IMPIOO (’TH. 902435) 

I gaerrierl, con D. Sutherland 

A 44 

PALAZZO (TH. a404Sl) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PARIS (Tel. 7544») 

Qnando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (TeL 503422) 

The Strawberry statement (in 
english) 


Li eifle Hi» •ppatun» »•• 
•nato 8) tlttf del film 
•orrtspoadoBO «Da ■»• 
gneate «UwlftoaaloB» pw 
generti 

A a Avventar«ns 

C a Comico 
DA 3 Disegno animato 
DO 3 Doenmentaito 
DR 3 Orammatioo 
O 3 OlsUo 
M 3 Musicalo 
8 s fentimsBtal* 

8A 3 Batirioo 

•M 8 gtorico-mltologlM 

D aoftvo ftadlsto un) filai 
vleno saprooso asl moda 

aogneatoi - - 

44444 a oeoesloaal* 
4444 w ottimo 
444 B buono 
44 a discreto 
4 m medioere 
VM 28 m vleuto nt mi¬ 
nori di 18 onal 


QUATTRO FONTANE ( Tele, 
rono 48UJ19) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
QU1R1NB1TA (Tel. 67JtU.U12) 
Bumby, di W Disney DA 4Ì 
RADIU CITV (Tel 464.103) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR 44 

REALE (Tel S8UJ*34) 

Vamos R ma(ar conipaneros, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 664.165) 

II clan dei Barker con S. Win¬ 
ters (VM 18) DR 444 

RITZ (l'e). 637.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
RIVOI.I (Tel. 460.663) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
RUUGE Et NOIK ('I 664.305) 
Dingiis quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
ROYAL (Tel 170.549) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

RUXY (Tel. S70.5(M) 

I) clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 444 
SAIX)NE MAKOIIERITA ('l'e- 
lefono 67.91.4:19) 

I clowns, di F. Felllnl 

DO 444 

SAVOIA (Tel 66S.0->3) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tei. 551.561) 

II debito coniugale, con O. 

Orlando C 4 

SliPEKCINEàlA (Tel 1X5.496) 
I.a prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
riFFANY (Via A De Pretto 
Tel 462.5.90) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

TREVI ('Tel. 669.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M- Vitti 

SA 44 

TKIOMPHE (Tel. 6:16.(6613) 
Twinky, con C. Bronson S 4 
UNIVEKSAL 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

VIGNA CLARA del TttLLSH) 
Borsallno, con J.P. Beimondo 

G 4 

VI’l'ItlKlA (Tel. 571.357) 

Twinky, con C. Bronson S 4 

Seconde visioni 

ACIDA: Corbarl con G. Gemma 

DR 444 

ADRIACINE: Un esercito di 5 
uomini, con N. Castelnuovo 

A 4 

AFRICA; Dne bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AIRONE: Arriva Sartana buon 
funerale A 4 

ALASKA: Lacrime d’amore con 
Mal S 4 

AI.BA: Airport, con B. Lanca- 
ster DR 4 

ALCE: Gii avvoltoi hanno fame 
con C. Easlwood A 44 
ALCIONE: li presidente, con A 
Sordi SA 4 

A5IBASCIATORI: Uomini e co¬ 
bra, con K. Douglas 

(VM 14) DR 44 
AMBRA JOVINELLI: U debito 
coniugale con O Orlando C 4 
e rivista 

ANIENE: Io non scappo...faggn. 

con A. NoBchese C 4 

APOLLO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i parttcolart in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

AQUILA; Angeli senza paradiso 
con R. Power S 4 

ARALDO: Nell’anno del Signore 
con N. Manfredi DR 44 
ARGO: Straniero fatti il segno 
della croce 

ARIEL: Angeli senza piradiso. 

con R- Power 8 4 

ASTOR. Dramma della gelosia 
(tutti I particolari in cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
ATL.5NTIC: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AUGUSTUS: Cromwel). con R 
Harris DR 44 

AURELIO: Viva le donne, con 
L. Tony S 4 

AUREO: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA; I dne maggiolini più 
matti dei mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AUSONIA: L’Inafferrabile in¬ 
vincibile Mr Invisibile, con 
D Jones C 4 

AVORIO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
BEiJilTO: Nell'anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi OR 44 
BOITO: Angeli senza paradiso. 

con R Power S 4 

BRANCACCIO: Ohi ob! Calcut¬ 
ta mondial strip-tease show 
BRASIL: Dramma della gelosia 
(tatti i particolari in cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
BRISTOL: Un’estate con senti¬ 
mento. con S. Sandrclii 

DR 44 

BROADWAV: Il debito coniu¬ 
gale. con O Orlando C 4 

CALIFORNIA: Lo irritarono e 
Sartana fece piazza palila, 
con J. Garko A 4 

CASSIO: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

CASTELLO: Topolino story 

DA 44 

CLODIO: Cromwel), con R. 

Harris DR 44 

COLORADO: Città violenta, con 

C. Bronson (VM 14) DR 4 
COLOSSEO: 1 due maggiolini 

più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO: I dne maghi dei 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CRISTALLO: Airport, con B 
Lancaster DR 4 

DELLE 5IIMOSE: Airport, con 

B. Lancaster DR 4 

DELLE RONDINI: I girasoli. 

con S. Loren S 44 

DEL VASCELLO; Il presidente. 

con A. Sordi SA 4 

DIAMANTE: L’inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 

D. Jones C 4 

DIANA: Lo irritarono e Sarta¬ 
na fece piazza pnlita, con J 
Garko A 4 

DORIA: I dne maghi dei pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

EDELWEISS: D leone d’inverno, 
con K. Hepburn DR 44 
ESPERIA: n re delie isole, con 

C. Heston A 4 

ESPERO: Dramma delia gelosia 

(InttI 1 particolari in cronaca) 
con M. Mastroiarini DR 44 
FARNESE: I.a battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaaccf DR 444 
FARO: Corbarl, «.on G. Gemma 
DR 444 


GIULIO CESARE: Due bianchi 
iieirAIrlca nera, con Frauem- 
Ingra^sia C 4 

IIAKLEM; Metello, con M. Ra¬ 
nieri DB 4444 

11UL1.VWOUD: Dramma delia 
- gelosia (tutti 1 particolari tu 
cronaca), con M. Masti oiaiini 
DB 44 

l.MPEBO: Maciste contro 1 moli- 
gali SM 4 

INUUNU: Un eliiictto pieno ul 
tifa, con Bourvll SA 4 

JOLLY: Neiraiiiio del Signore, 
con N. Manfredi DB 44 
JONIO: 1 due maggiolini piu 
matti del mondo, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

LEBl.ON: lo non scappo...fiiggo, 
con A. Noschese C 4 

LUXOB: Il presidente, con A. 

Soldi SA 4 

.MADISON: Cerca di caplnni, 
con M. Ranieri (VM 14) s 4 
NEVADA: Le ligrl di Monipra- 
ceni, con 1. Rassimov DK 44 
NIAGABA: Tuputlliu story 

DA 44 

NUOVO: Ncll’aniio del Signore, 
con N. Manfredi DK 44 
NUOVO 01.1.MPI.4; Gott mit uns 
con R. Johnson DK 444 

PALL.^DIU.M: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DB 44 

PI.ANETABIO; Ciclo Rosselltni' 

Il generale Della Rovere, con 
V. Oc Sica DR 444 

PBENLSTE: 11 presidente, con 
A. Sordi SA 4 

l’Bl.MA PORTA: Indio Black sai 
che ti dico... sci un gran tiglio 
di..., con Y. Brynner A 4 
PRINCIPE: Il presidente, con 
A. Soldi SA 4 

BENO: Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs, con S. Poi- , 
ticr (V.M 14) G 4 

RIALTO: L’InaDcrrabile ln\iu- 
clhlle Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 4 

RUBINO: LTioiiio venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 4 
SALA U.MBERTO: La vergine e 
lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
SPLENDI!): Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 4444 

TIRRENO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

TRI ANON; L'iiiatlerrablle in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 

D. Jones C 4 

TUSCOI.O: Un’estate con senti¬ 
mento, con S. Sandrclii 

DR 44 

UI.ISSE: Topolino story DA 44 
VERBANO: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO; Tepepa, 
con T. Milian A 44 

DEI PK'l OLI Carluiii diiliii.iii 
ELDORADO: L’inafTerrabile in¬ 
vincibile Air. Ins’isiblle, con 
D. Jones C 4 

NOVOCINE: Munty Walsh uii 
uomo duro a morire, con L. 
Marvin A 444 

ODEON: Indio Black sai che ti 
dico... sei un gran Aglio di..., 
con Y, Brynner A 4 

ORIENTE: Topaz, con F. Staf- 
ford G 4 

PRI.MAVERA: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C 4 

Sale parrocchiali 

ALESS.ANDRINO: Il cavaliere 
di Lagardere, con J. Piai A 4 
AVIL.V. 11 segreto di »aiiia Vit¬ 
toria. con A Quinn SA 4 
BELLAR.MINO; A qualsiasi 
prezzo, con W. Pidgeon A 4 
BELLE ARTI; Alichelc Strnguu 
con C. Jurgens A 4 

CINE SAVIO: 1 dominatori del 
deserto, con K. Morris A 4 
CINE SORGENTE: 1 due cro¬ 
ciati, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

COLO.MBO; L’isola del tesoro. 

con R, Newton A 44 

COLUMBUS; Jerryssimo, con J 
Lewis SA 44 ' 

CRISOGONO: Le avventure rii 
Pinocchio DA 44 

DELLE PROVINCIE: Il segreto 
di Santa Vittoria con A Quiim 

SA 4 

degli SCIPIONI: Io due tiglie 
e tre valigie, con L. De Fuiios 

C 44 

DON BOSCO: Pensiero d'anion- 
con Mal S 4 

DUE AIACELLI: Il cavallo in 

doppio petto, con O. Jones 

C 4 

ERITREA: L’ora della furia. 

con H. Fonda A 4 

EUCLIDE: La conquista ricI 
West, con G Peck DB 4 
GERINI: I quattro dcII'Ave Ma¬ 
ria, con E. Wallach A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Pattuii 
generale d'acciaio, con G C 
Scott DR 4 

LIBIA: Ma chi t'ha dato U pa¬ 

tente? con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AIONTE OPPIO: Lo sbarco di 
..\nzio, con R. Mitchuni DR 4 
NATIVITÀ’: n più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G 4 

NOMENTANO: Topaz, con F 
Stafford G 4 

N. DONNA OLIMPIA: Don 
Franco e don Ciccio nell'anno 
della contestazione C 4 

ORIONE; Ben Hur. con C He¬ 
ston Sài 44 

PANFILO: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchl-Ingra=- 
Ma C 4 

PIO X: La scuola della vinlenza 
con S. Poitier OR 4 

PIO XI: Don Cbisciotte e San- 
cio Panza, con Franchi - In- 
grassia C 4 

REDENTORE: Zan II re della 
giungla 

RIPOSO: West side story, con 
N. Wood M 444 

SACRO CUORE: Uomini di 
amianto contro rinferno. con 
J. Wayne A 4 

S.8LA S. S.4TURNINO: Scara- 
monche con S. Granger A 44 
S.5LA URBE: Draknt il vendi¬ 
catore, con M. Petrl SM 4 

SALA VIGNOLI; Il nonno .sur¬ 
gelalo. con L. De Funcs C 4 
SAN FELICE: Walart A 44 
SAVERIO: O’ Cangacelro. con 
T. Milian A 44 

SESSORIANA: Lisa dagli orchi 
blu 

TtBUR: Mezzanotte d’amore. 

con Al Bano S 4 

TIZIANO: Krakaloa est di Cla¬ 
va. con M. Scheil A 4 

TRASPONTIN/".: Qneimada. con 
M. Brando DR 444 

TRASTEVERE: Alice nei pae^e 
delie meraviglie DA 44 
TRIONFALE: Il cavallo In dop- 
oin |)elto. con D Jones C 4 
VIRTUS: Attenzione arrivano I 
mostri A 4 


ENDOCRINE 

Stwdie • gm In Itti HMdice pet m «i» 
■noci • cura toS» "wW distunziciS 

• ««««>1 di erifinv 

MarilHà. pm ocWà ) 

Cut» innocn^ inooion 
ur»-poftm»Trlniooi«li 

PIETRO dr. MONACO 

Raom, vi»dM Vlndn»l»88. i. «71 li» 

(di treni» TmIto dcH'OpW» . Stari» 
rt) Ore 8-12) 1S-15. restivi tot Ap», 
(Non «1 curane v«n«f»«, poli» «ec.) 
ÌA. Com. Rema 10010 dal t411-’9i 


(AMBI&MEHTO INDIRIZZO 

Bianca Morleani, GrisigiW' 
na. comunica il sue attuale 
indirizzo - Via Guattani, 15 
* 00151 • Roma. 
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Si moltiplicano in Francia le iniziative, le proteste, gli appelli per strappare alla morte il leader dell'Unione delle popolazioni del Camerun Ouandlé, il 

vescovo Albert Ndongmo e gli altri quattro condannati a morte. Da un mom ento all'altro, se non verrà concessa la grazia, essi potrebbero essere fucilati 

sulla pubblica piazza. Mentre prosegue i| vergognoso silenzio della stampa borghese (cosi pronta a speculare cinicamente su altre condanne) numerosi 
partiti di sinistra, sindacati ed organizzazioni democratiche hanno fatto sentire loro voce. Il Vaticano ha rinnovalo la sua richiesta di clemenza. In Italia II 
PCI, attraverso i suoi parlamentari, ha rivolto un appello al governo per un energico intervento a favore dei condannati a morte. Nella foto (pubblicata 

daU’organo del PCF «Humanitc»): Quandié all'uscita dal tribunale militare e (a sinistra di fianco) il vescovo Ndongmo. 


I 

Lo stesso governo ammette che la situazione è al punto di rottura 


IL MEZZOGIORNO SI SPOPOLA 


NEL 94% DEI COMUNI 
PIÙ EMIGRATI CHE NATI 

In pericolo l’equilibrio fra popolazione e territorio afferma il ministro Taviani - In Calabria 
e nel Molise tuttii. centri hanno un saldo passivo tra emigrazione e incremento naturale 


Lo rivista 
«Questitalia» 
ha cessato le 
pubblicazioni 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

c Questitalia », la combat¬ 
tiva rivista diretta da Wladi- 
miro Dorigo, ha cessato ie 
pubblicazioni con l'ultimo nu¬ 
mero del 1970. SI conclude 
cosi un itinerario poiitlco-cul- 
turale iniziato tredici anni or- 
sono, allorché — In pieno 
c pacellismo > e Integralismo 
fanfaniano — Dorigo e al¬ 
cuni altri amici (veneziani e 
no) di formazione caltolica e 
democristiana, iniziarono con 
• Questitalia » una coraggio¬ 
sa battaglia che si propone¬ 
va la a liberazione politica 
dei cattolici italiani ». 

Propostasi apertamente, 
sin dall'Inizio, su posizioni 
minoritarie, di « élite », la 
rivista non ha mal nascosto 
di nutrire forti ambizioni: 
sostenuta In questo. Indiscu¬ 
tibilmente, da un consisten¬ 
te bagaglio culturale, da una 
attenzione impegnata 

Lo schleramente politico di 
c Questitalia a è nettamente 
definito a sinistra, e In que¬ 
sto ambito la rivista apre 
con il consueto piglio tra il 
profetico e il didascalico il 
discorso sulla c rifondazione 
della sinistra italiana ». Ma 
è un discorso che si collo¬ 
ca raramente all'Interno del 
concreto processo storico e 
della reale, spesso dramma¬ 
tica esperienza politica delle 
grandi masse che si ricono¬ 
scono nella sinistra e nel PCI. 

L'impazienza di vedere ac¬ 
colto dalla e sinistra istitu¬ 
zionale > un c nuovo modello > 
politico da costruire quasi in 
laboratorio anziché nel vivo 
dello scontro di classe, si ac¬ 
coppia cosi alla delusione nel 
veder frantumarsi in una ba- 
bele di linguaggi e di con¬ 
trapposizioni le forze del 
e gruppi spontanei » e della 
contestazione. A questo pun¬ 
to « Questitalia > dichiara — 
con l'onestà intellettuale che 
le va riconosciuta — di ri¬ 
nunciare alla sua battaglia 
editoriale. Una rinuncia scon¬ 
solata e amara, ma'in defi¬ 
nitiva coerente con una posi¬ 
zione permanentemente mino¬ 
ritaria, di chi spesso ha rite¬ 
nuto che fa battaglia di clas¬ 
se potesse farsi al di fuori 
di un contatto stretto con la 
classe operaia 

CIÒ non diminuisce il ram¬ 
marico nostro per il venir 
meno di una voce autonoma 
e impegnata, espressione del¬ 
la parte più avanzata della 
cultura caltolica; tanto più 
che la chiusura della rivista 
avviene In un contesto con¬ 
trassegnato dall'avanzare del 
processo di concentrazione 
monopolistica delle testate, e 
dalle conseguenti minacce 
alla libertà di stampa. 

Mario Passi 


Dal documento aggiuntivo 
del ministro Taviani alla re¬ 
lazione al Parlamento sull'at¬ 
tuazione del piano di coordi¬ 
namento degli interventi pub¬ 
blici nel Sud — del quale 
ieri abbiamo dato una antici¬ 
pazione — si apprende che 3 
milioni 200 mila meridionali in 
18 anni hanno abbandonato le 
loro case. Un esodo che ha 
avuto del riflessi negativi sul- 

10 stesso incremento della po¬ 
polazione, e il cui perdurare 
— sottolinea Taviani — o può 
creare nel Mezzogiorno una 
definitiva e irreparabile rot¬ 
tura dell’equilìbrio tra popola¬ 
zione e territorio, non solo 
da un punto di vista quantita¬ 
tivo, ma anche qualitativo, in 
quanto la popolazione che par¬ 
te è solitamente selezionata 
sia fisicamente sia psicologi¬ 
camente ». Una emigrazione 
di « assoluto rilievo », la cui 
entità è dell’ordine di 165 mi¬ 
la persone che «secondo le 
statistiche ufficiali (quasi cer¬ 
tamente errate per difetto) » 
vengono cancellate ogni anno 
dalie anagrafi 

Nel 1969 — aggiunge II do¬ 
cumento — la causa del ral¬ 
lentamento economico n elle 
attività terziarie è stata so- 
Sianzialmente quella della di¬ 
minuzione dell’occupazione, 
che nelle province meridiona¬ 
li è stata del 5.5% rispetto 
alla flessione de] 2% nel re¬ 
sto del Paese. 

Se ne vanno insomma tutti 
coloro che hanno un lavoro 
dipendente o che dalla ricer¬ 
ca di Un lavoro dipendente 
vengono « sconsigliati » dalla 
situazione. Di qui il depau¬ 
peramento, che non è di po¬ 
che aree, ma generalizzato. 
Infatti, appena 146 comuni 
meridionali — poco meno del 
6% — nel periodo 1962-1968 
fnell’area sono comprese an¬ 
che le province del sud de! 
Lazio. Prosinone e Latina) 
hanno presentato un incre¬ 
mento migratorio; il rima¬ 
nente — cioè 2474 cornimi, ov¬ 
vero la quasi totalità (oltre 

11 94%) — ha registrato per¬ 
dite « più o meno consisten¬ 
ti ». Se si tiene conto che nel 
146 centri « privilegiati » so¬ 
no compresi 1 capoluo- 
ghi (quasi tutti hanno regi¬ 
strato im aumento della po¬ 
polazione). notiamo che ben 
pochi sono i comuni minori 
che hanno avuto uno svilup¬ 
po economico tale da scorag¬ 
giare la emigrazione. 

Ma, neH’ambito di queste 
statistiche — di per sè im¬ 
pressionanti e che condaiuia- 
no senza appello la politica 
del governi che si sono sin 
qui succeduti —, ve ne sono 
altre che fanno accapponare 
la pelle. In 1647 comuni « re- 
migrazione — afferma ancora 
Taviani ne] documento — è 
stata massiccia, con un tasso 
annuo ben superiore in media 
al 14%. che e Tintensità me¬ 
dia deH’incremento naturale; 
la popolazione è quindi dimi¬ 
nuita e in qualche caso an¬ 
che in misura consistente ». 
I.a Calabria e il Molise ten¬ 
gono il primato per il « sal¬ 
do migratorio » negativo: il 
98% dei comuni (384 su ^); 
seguono la Basilicata con il 
97% e la Puglia con II 96%. 
VI sono poi province — com¬ 
presi 1 capoluoghi — che han¬ 
no avuto un «saldo migrato¬ 


rio » negativo In tutti i co¬ 
muni (Brindisi. Reggio Cala¬ 
bria, Agrigento, Caltanlssetta, 
Enng, Ragusa); altre (Bene- 
vento, Avellino, Foggia, Ca- 
tam^aro) al 99%. 

« Tutto il Mezzogiorno — si 
legge ancora nel documento — 
si presenta come una Immen¬ 
sa area di esodo nella quale 
è naturalmente la montagm 
interna a spopolarsi di più. 
ma nella quale nemmeno le 
zone collinari e le zone co¬ 
stiere si salvano da un'ero¬ 
sione intensa », che a livello 
comvmale registra una sitiia- 
zione di abbandono, comoleto 
o quasi: a Carapelle Calvl- 
sio e Rocca Pia (L'Aquila) 
in 7 anni è emigrato il 45% 
della popolazione; a S. Maria 
del Molise il saldo migratorio 
negativo è pari al 69 per 
mille, percentuale che sale al- 
1*86 per mille a Prancavilla 
Angltola (Catanzaro) da dove 
è emigrato il 60% della popo¬ 
lazione. E potremmo conti¬ 
nuare. A completare 11 quadro 


aggiungeremo che nel 1989 
in Basilicata U decre¬ 
mento migratorio (2.47o) è 
stato doppio dell'incremento 
naturale (1,2), e che con la 
Basilicata, Calabria, Molise e 
Abruzzi, hanno im saldo mi¬ 
gratorio negativo che supera 
l’incremento naturale. 

Spesso, nel tentativo di con¬ 
trastare le critiche alla loro 
politica, le autorità governa¬ 
tive accampano statistiche sul 
« rientri ». Il documento con¬ 
futa anche queste rilevazioni, 
affermando che gli indici dei 
« rimpatri dai paesi extraeu¬ 
ropei sono errati per difetto » 
e che talune cifre « invitano a 
riaprire ancora una volta il 
discorso sulla attendibilità del¬ 
le statistiche sulle emigrazio¬ 
ni, attendibilità assai ridotta 
e In alcuni casi addirittura 
nulla ». 

Peraltro, che 11 governo non 
faccia nulla per favorire 1 
rimpatri è im dato inoppugna¬ 
bile. La maggior parte degli 
emigrati (607o), nel Centro- 


Nord o all'estero, è costituita 
da muratori, manovali, lavo- 
ratori agricoli e forestali. La 
maggioranza (81%) dei lavo¬ 
ratori ex agricoli cambia me¬ 
stiere, impiegandosi nell’indù- 
stria, o in altre attività. 

n discorso di Taviani sulle 
soluzioni da proporre per ca¬ 
povolgere la situazione è ap¬ 
pena accennato ed è ancora 
vecchio, non affronta i pro¬ 
blemi di fondo che stanno al¬ 
la base del sottosviluppo, e 
cioè la riforma agraria e lo 
sviluppo industriale. Senza 
scelte cosi radicali si conti¬ 
nuerà ad andare indietro, co¬ 
me è accaduto nel 1969 quan¬ 
do l'occupazione maschile è 
scesa (di 154 mila unità) In 
tutte le regioni ad uno dei più 
bassi tassi del decennio (men- 
tre fi C!entro-Nord toccava tmo 
' dei più alti), e il Mezzogiorno 
con il 37% della popolazione 
italiana ha avuto meno del 
31% degli occupati. 

a. d. m. 


Il dibaftito al convegno nazionale promosso dalla FGCi 

Lotte immediate e riforme 
per i lavoratori studenti 

Le durissime condizioni di vita di un milione di giovani 
Iniziativa parlamentare e movimento di massa 


Numerosi compagni sono in¬ 
tervenuti ieri nel dibattito ebe 
si è sviluppato al (Convegno 
nazionale sui lavoratori-stu¬ 
denti, promosso dalia FCSCl, 
che si svolge allTsUtuto di 
studi comunisti alle Prattoc- 
cbte. Dai loro interventi è 
emerso il quadro sconcertante 
di un «fenomeno» ormai di 
massa, tipico di una società 
e di una, organizzazione della 
scuola e del lavoro capitali¬ 
sta, dove alla dequalificazio¬ 
ne della istruzione corrispon¬ 
de la dequalificazìone in fab¬ 
brica, un quadro che sottoli¬ 
nea la durezza della condizio¬ 
ne di vita di quasi un milio¬ 
ne di lavoratori che studiano 
(si parla di 800 mila, ma la 
cifra è per difetto) per 1 qua¬ 
li la conquista delle otto ore 
è come se non fosse avvenuta. 

lya qualche tempo, il'nostro 
partito, e il movimento sin¬ 
dacale hanno appuntato la 
propria attenzione sui proble¬ 
ma di questi lavoratori, ma 
se si sono potute già registra¬ 
re importanti lotte, ancora non 
esiste un intervento definito 
e organizzato in tale dire¬ 
zione. 

Occorre, come ha rilevato 
la compaia Giorgina Arian 
Levi — prima firmataria di 
una proposta di legge del no¬ 
stro partito, presentata alia 
Camera li 30 gennaio 1969, 
e non ancora discussa — tro¬ 
vare un punto di unificazione 
di esperienze per sviluppare 
la lotta su obiettivi di grande 


rilievo da conquistare imme¬ 
diatamente. 

Il gruppo parlamentare — 
ha proseguito — contìnua a 
sollecitare la discussione del¬ 
la proposta di legge. Ma oggi 
è necessario sviluppare un va¬ 
sto movimento in collegamen¬ 
to con l’azione parlamentare 
tesa a conqtiistare una vasta 
rete di scuole medie dell’ob- 
bligo e superiori gratuite, sta¬ 
tali, con corsi accelerati ed a 
garantire inoltre che gli inse¬ 
gnanti abbiano una formazio¬ 
ne specifica e siano in grado 
per il momento di saper « ma¬ 
neggiare» gli attuali program¬ 
mi di studio, che vanno cam¬ 
biati. Bisogna inoltre imposta¬ 
re una forte battaglia per la 
abolizione dell’apprendistato. 

Il compagno Quercini, delia 
commissione del partito per i 
problemi della gioventù, ha ri¬ 
levato che quello della scuola 
del lavoratori studenti è un 
terreno di scontro su cui la 
classe operaia gioca impor¬ 
tanti carte; battersi per una 
nuova organizzazione del lavo¬ 
ro e dello studio significa toc¬ 
care due temi centrali su cui 
il padronato e le forze politi¬ 
che reazionarie e moderate 
non intendono cedere. Da qui 
anche l’esigenza di una forte 
presenza organizzata dei co¬ 
munisti e dei giovani comu¬ 
nisti nella fabbrica e nella 
scuola ed il rilancio politico 
della Federazione giovanile 
comunista. 

Degli interventi di numero. 


La portata della scoperta 
all’Università di California 

I bambini 
cresceranno 

t • . 

con Tormone 
industriale? 


La sìntesi artificiale deirormone somatotropo non 
è un rimedio a tutti i mali infantili • Consente di 
intervenire su tutti i casi di nanismo per defi¬ 
cienze ormonali - Lo limitate possibilità della 
medicina fino ad oggi - Il parere del direttore 
del centro di endocrinologia di Milano 


Lettere— 
aW Unita 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Non cl avviamo verso un 
mondo popolato da una razza 
di giganti e nemmeno verso 
un universo di « Blue-Bell », le 
ballerine tutte della stessa al¬ 
tezza del teatro di rivista. In 
effetti le prime — affrettata- 
mente entusiastiche — reazio¬ 
ni suscitate dall’annuncio che 
nel laboratorio di biochimica 
deirUniversità di California 
era stata realizzata la sintesi 
artìficiale dell'ormone somato¬ 
tropo, aveva prospettato ipote¬ 
si, vagamente fantascientifi¬ 
che, di questo genere. In real¬ 
tà non sono queste le pro¬ 
spettive aperte dagli studi dei 
professori C.H. Li e Philip 
Lee deirUniversità di San 
Francisco. 

La sintesi artificiale dell'or¬ 
mone somatotropo è di impor¬ 
tanza fondamentale per una 
cerchia definita di interventi: 
sarebbe profondamente sba¬ 
gliato — non solo sul piano 
scientifico, ma anche sul pia¬ 
no umano — alimentare spe¬ 
ranze che non rientrano nel¬ 
le possibilità di utilizzazione 
della realizzazione dei due stu¬ 
diosi. 

n professor Giuseppe Chiu- 
mello, dirigente del CJentro di 
endocrinologia infantile dell’U¬ 
niversità di Milano, già nella 
breve dichiarazione rilasciata 
al nostro giornale nel momen¬ 
to in cui era stato reso noto 
il successo degli esperimenti, 
aveva messo in guardia con¬ 
tro gli eccessi di ottimismo, 
contro il rischio di alimenta¬ 
re speranze che dovranno es¬ 
sere deluse; oggi è tornato 
sull’argomento. 

E’ difficile, naturalmente, 
per un profano non incorrere 
in inesattezze nel riferire le 
argomentazioni di uno studio¬ 
so che da anni si dedica a 
questi problemi: cercheremo 
quindi di limitarci agli aspet¬ 


ti del problema di più facile 
comprensione. H prof. Chiu- 
mello spiega che le cause del 
nanismo sono molteplici: c’è 
il nanismo costituzionale, il 
nanismo che deriva da eredi¬ 
tarietà morfologiche e razzia¬ 
li e c’è il nanismo che deri¬ 
va da carenze dell’ormone so¬ 
matotropo. La realizzazione 
compiuta nell’Università di 
San Francisco potrà essere ef¬ 
ficace solo nei casi di defi¬ 
cienza ormonale: negli altri 
casi non potrà avere successo. 

Sarebbe assolutamente inu¬ 
tile, afferma il prof. Chiumel- 
lo. iniettare l’ormone a dei 
pigmei, o a dei piccoli meri¬ 
dionali italiani figli di fami¬ 
glie che da secoli sono di bas¬ 
sa statura, o a quei tipici 
nani da circo equestre — i 
cosiddetti « bagonghi » — ca¬ 
ratterizzati dallo sviluppo del 
tronco e dal ridottissimo svi¬ 
luppo degli arti inferiori: sa 
rebbe del tutto inefficace in 
quanto, in questi casi. la scar¬ 
sa altezza non dipende da de¬ 
ficienze ormonali, ma da una 
serie di altre cause, diverse 
per ognuno dei casi sopraci¬ 
tati. 

La sintesi artificiale dell’or¬ 
mone somatotropo è invece di 
grandissima importanza nei 
casi di deficienza ormonale: 
e che sia di grandissima im¬ 
portanza Io si sa in quanto da 
anni ormai l’ormone di accre¬ 
scimento viene usato con ri¬ 
sultati positivi; i suoi effetti, 
cioè, sono noti: il limite al suo 
impiego era dato dal fatto 
che l’ormone di accrescimen¬ 
to. attivo sull’uomo, si trova 
solo nell’uomo: come nel tra¬ 
pianto cardiaco occorre che 
un uomo muoia perchè un al¬ 
tro possa usufruire del^ suo 
cuore, così nell'ormone di ac¬ 
crescimento occorre che un 
uomo muoia perchè un altro 
possa usufruire della sua ipofi¬ 
si, la ghiandola che produce, 
tra gli altri, gli ormoni di 
accrescimento. 


Come per ì trapianti 


si compagxu tra cui quelli di 
Bari, Vicenza. Blilano, Torino 
e Roma sono venute testimo¬ 
nianze e denunce efficaci del¬ 
la condizione del lavoratore 
studente, delia organizzazione 
speculativa che ruota attorno 
alle scuole serali ed ai centri 
di addestramento; si tratta di 
giri di miliardi spremuti dalle 
tasche di operai, che sono sta¬ 
ti esclusi da quello ebe è un 
loro diritto e cioè l’istruzione 
e ora devono pagare per ot¬ 
tenere un tiiOlo di studio col 
miraggio di avanzamenti nel¬ 
la vita sociale, nel lavoro che 
sono spesso illusori. Motivo di 
più per un deciso intervento 
delle organizzazioni comuniste 
c di tutte le forze democrati¬ 
che per garantire a quasi un 
milione «U lavoratori condizio¬ 
ni di vita e di studio più 
umane. Ciò nella piena con¬ 
sapevolezza che — come si 
afferma nella proposta di leg¬ 
ge del nostro partito —> un 
provvedimento legislativo, il 
quale assicuri agli studenti se¬ 
rali condizioni più civili di la¬ 
voro e di studio, non può e 
non vuole essere un punto di 
arrivo, bensì solo una tappa 
della lunga lotta per la ridu¬ 
zione generale dell'orario di 
lavoro, per la estensione del- 
l’obbligo scolastico e la gra¬ 
duale scomparsa del fenome¬ 
no dei lavoratori studenti, nel 
quadro di un profondo rinno¬ 
vamento democratico 

Alessandro Cardulli 


Per comprendere questo, 
spiega il prof. Chiumello, bi¬ 
sogna considerare un fatto: 
nell’uomo gli ormoni animali 
agiscono quasi tutti (ormoni 
di scimmie, di maiali eccete¬ 
ra) ad eccezione dell’ormone 
di accrescimento: questo è at¬ 
tivo nell’uomo solo se provie¬ 
ne da un altro uomo. 

La conseguenza? Prendiamo 
l’Istituto di endocrinologia in¬ 
fantile dell’Università di Mi¬ 
lano: attualmente deve ricor¬ 
rere agli istituti di anatomia 
patologica della regione per 
< fare incetta > di ipofisi tol¬ 
te ai deceduti. Ma, per pro¬ 
durre ormoni validi, queste 
ipofisi devono essere «giova¬ 
ni»: ai fini del trattamento 
con ronnone di accres(nmen- 
to, un’ipofisi tolta ad un ca¬ 
davere dì ottuagenario non 
serve praticamente a nulla. 
Le più utili sono quelle che 
possono essere asportate a 
corpi di giovani morti per 
morte violenta (fino ad un an¬ 
no fa queste ipofisi dovevano 
essere inviate alle Università 
americane per il trattamento 
che in Italia non si era io 
grado di fare; gli studic^i 
americani mettevano a punto 


il trattamento e quindi rispe¬ 
divano tutto in Italia; ora 
questo non è più necessario 
in quanto esìste una ditta far¬ 
maceutica che si è attrezzata 
per questo scopo). Fatte que¬ 
ste premesse è chiaro che la 
quantità di ormone disponibi¬ 
le non è mai sufficiente per 
le necessità esistenti. 

I medici deU'istituto mila¬ 
nese, pertanto, si trovano nel¬ 
la drammatica condizione di 
dover scegliere tra i piccoli 
pazienti: destinarne alcmi a 
uno sviluppo normale e con¬ 
dannarne altri a restare nani. 
« E’ una decisione — dice il 
prof. Chiumello — che pren¬ 
diamo collegialmente, perchè 
nessuno può. individualmente, 
assumersi questa responsabi¬ 
lità umana. In genere il cri¬ 
terio sul quale ci si basa è 
dato dall’esame delle condi¬ 
zioni generali migliori. Ma 
ognuno può capire il dramma 
psicologico delle madri che sì 
sentono escluse. E noi ci ren¬ 
diamo conto di quello che sa- 
rà il dramma del bambino, 
quando sarà in condizione di 
capire e sì accorgerà che i 
suoi compagni crescono, sì 
sviluppano e lui no. 


1 costi d’assistenza 


Le possibilità dì intervento 
— almeno neiristituto mila¬ 
nese. che è forse il migliore 
d’Italia — sono per circa il 
quaranta per cento dei casi. 
La produzione industriale del¬ 
l’ormone potrà, finalmente, 
estendere l’intervento al cen¬ 
to per cento. Ed eliminerà 
un’altra delle cause che ridu¬ 
cono la percentuale dei casi 
sui quali sì può intervenire 
e che è sempre collegata con 
la scarsezza delle disponibi¬ 
lità: l’ormone estratto dalla 
ìpi^iri umana è necessaria¬ 
mente impuro, in quanto deve 
essere estratto, trattato eoc(s 
tera. Ne deriva che Torgani- 
smo nel ()uale viene iniettato 
reagisce creando degli anti- 
corpi (torniamo alla similitu¬ 
dine col trapianto cardiaco: 
anche qui c’è una sorta di 
rigetto). Di conseguenza, sa 
il primo anno si faceva cre¬ 
scere il bambino con un quan¬ 
titativo di milligrammi, nel 
secondo anno — per ottene¬ 


re Io stesso risxiltato. vìncen¬ 
do però la reazione de^i anti¬ 
corpi — occorreva iniettarne 
un quantitativo doppio o 
triplo. 

Infine la soluzione di un ul¬ 
timo problema. Pino ad oggi 
questo tipo di intervento 
(estremamente costoso per i 
motivi che abbiamo elencati) 
avveniva senza nessim sussi¬ 
dio dello Stato, senza che la 
stessa n^AM contribuisse, in 
quanto l’ormone della cresci¬ 
ta non rientra tra i prepara¬ 
ti registrati: la produzione in¬ 
dustriale dovrebbe modificare 
questa situazione e quindi con¬ 
sentire un più vasto inter¬ 
vento . 

« Ma soprattutto conclu¬ 
de il prof. Chiumello — è fon¬ 
damentale un allargamen¬ 
to degli (Hizzonti culturali po¬ 
polari: altrimenti si interver 
rà sempre troppo tardi o in 
troppo pochi casi t. 

Kino Mirzullo 


Perchè non possono 
andare all^Univer- 
sità i figli di operai 
e contadini 

Caro direttore, 
da 25 anni leggo il nostro 
giornale, e da dieci ne di/- 
fondo 35 copie per domenica. 
Dopo questa npresentazionen, 
vengo al motivo di questa 
mia lettera. Durante una di¬ 
scussione fatta in treno un 
tale, dopo aver detto tante 
idiozie sulVUnione Sovietica, 
se ne è venuto fuori dicendo 
che in Italia non c’è da la¬ 
mentarsi per la scuota per¬ 
chè. a suo dire, il 70 per cen¬ 
to degli iscritti all’Università 
sarebbero figli di operai e 
contadini, lo ho replicato, 
perchè non credo assoluta- 
mente che quella cifra sia vi¬ 
cino al vero, ma gradirei una 
risposta con dati precisi at¬ 
traverso l’Unità. Vorrei cioè 
sapere la percentuale dei fi¬ 
gli di lavoratori iscritti alla 
Università e, inoltre, quanto 
vengono a costare le tasse 
universitarie. 

Grazie per la risposta. Io 
purtroppo non ho potuto stu¬ 
diare perchè a dieci anni ho 
dovuto andare a Milano a 
fare il garzone. 

LAZZARO GRATTIERI 
(Covo - Bergamo) 

Il tuo Interlocutore non 
solo è un qualunquista ma 
anche (spesso le due cose 
sono accompagnate!) un 1- 
gnorante, che ragiona ripe¬ 
tendo frasi fatte, senza co¬ 
noscere nemmeno i dati più 
elementari riportati anche 
dalla stampa borghese. Se lo 
incontri di nuovo (ma di ti¬ 
pi del genere se ne trovano 
sempre!), digli che da tutte 
le inchieste finora promosse 
o da organismi come il Prov¬ 
veditorato agli Studi o come 
il CRPE o da giornali di 
diversi orientamenti, risulta 
inconfutabilmente — ad e- 
sempio — che nella « miraco¬ 
lata» Lombardia il 10% dei 
bambini non finisce la scuo¬ 
la elementare, il 12% evade 
la scuola media deU’obbligo 
e il 30% non la porta a ter¬ 
mine. Il che significa alcu¬ 
ne cose ben precise; che i 
dislivelli di partenza (che si 
potrebbero attenuare molti¬ 
plicando le scuole materne e 
dando loro un diverso con¬ 
tenuto, attuando la scuola a 
pieno tempo, facendo trova¬ 
re a scuola tutti 1 libri che 

I figli del lavoratori non tro¬ 
vano a casa, e cosi via) re¬ 
stano tali per anni, finché i 
ragazzi, stanchi di lottare per 
nulla, se ne vanno a lavo¬ 
rare: che i costi della scuo¬ 
la (libri, vestiti, trasporti, 
vitto, e tutti 1 mille acces¬ 
sori) e il mancato guadagno 
del figlio che non lavora, so¬ 
no oneri insostenibili per le 
famiglie dei lavoratori (pen¬ 
sa poi a quel che succede fra 
i braccianti del meridione); 
che la scuola continua a se¬ 
lezionare autoritariamente e 
sulla base di contenuti clas¬ 
sisti (1 figli dei lavoratori 
sono .jortatori di una cultu¬ 
ra diversa da quella della 
borghesia, che è la cultura 
ufficiale della scuola: ma per¬ 
chè questa deve contare tut¬ 
to e quella nulla?). 

Se poi non bastasse, puoi 
aggiungere che sempre in 
Lombardia su 1.000 coetanei, 
solo 280 si iscrivono alle scuo¬ 
le medie superiori (la me¬ 
dia nazionale è di 312) e che 
di questi circa 220 finiscono 
nelle scuole tecniche e pro¬ 
fessionali e cioè in un par¬ 
cheggio che li tiene (o alme¬ 
no li teneva) buoni fino al 
momento di mandarli in fab¬ 
brica. E digli infine che gli 
iscritti all’Università prove¬ 
nienti dagli strati popolari 
non vanno oltre il 2% (ed 
anche qui poi sarebbe da ve¬ 
dere: quanti possono affron¬ 
tare le Facoltà più impegna¬ 
tive. quanti ripiegano per ne¬ 
cessita su Facoltà dove si 
può procedere da autodidat¬ 
ti. quanti poi arrivano alla 
laurea). Del resto (e rispon¬ 
do pidamente alla tua se¬ 
conda domanda), non cl vuol 
molto a capire questo stato 
di cose, :.c si tlen conto di 
quanto costi il mantenimen¬ 
to di un giovp t in città (1 
libri e le tasse sono ancora 

II meno! ) e se si pen'^a obiet¬ 
tivamente a quante famiglie 
sono in grado di rinunciare 
a un salario in più. fg.ba.). 

28 dicembre ^43: 
la fucilazione dei 
fratelli Cerri e di 
8 patrioti noraresi 

Cara Unità, 

facendo una breve consi¬ 
derazione sui programmi te¬ 
levisivi andati in onda negli 
ultimi giorni dell’anno appe¬ 
na trascorso ho constatato 
come, il giorno 28 dicembre, 
sìa ricorso più volte nelle 
enunciazioni degli speakers. 
Difatti in quel giorno sono 
stati pronunciati i verdetti di 
morte di Burgos e pure in 
quél giorno cadeva Vanniver- 
sario dell’elezione del Presi¬ 
dente Saragat. 

Agli avvenimenti la RAI- 
TV ha dato U rilievo che lo¬ 
ro competeva: sia per l’in¬ 
fame sentenza franchista, o- 
pera di un tristo tribunale 
tnilitare di mussóliniana me¬ 
moria, degna espressione di 
un retrivo, barbaro e squali¬ 
ficato regime oppressivo; sia 
per la ricorrenza dell’elezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica, mettendone in ri¬ 
salto i sentimenti antifasci¬ 
sti che ne determinarono, a 
suo tempo, l’esilio. 

Un vero peccato però che 
l’Ente radiotelevisivo, abbia 
dimenticato che U 28 dicem¬ 
bre rappresentava anche una 
altra tappa, dolorosa e san¬ 
guinosa, del nostro li Risor¬ 
gimento: reroico sacrificio 
dei sette Fratelli Cervi, 
Scusatemi lo sfogo, ma lo 
scrivente ha ancora davanti 
agli occhi gli attimi in cut 
xdde portare davanti al plo¬ 
tone d’esecuzione, guarda ca¬ 
so proprio il 28 dicembre 
1943, otto patrioti di Novara, 
A quel plotone d’esecuzione 
erano destinati anche il sot¬ 


toscritto ed un altro parti¬ 
giano e solo la commutazio¬ 
ne della pena di morte in 
quella della deportazione nei 
lager ha fatto sì che i fuci¬ 
lati di Novara non fossero 
dieci. 

Cordiali saluti. 

LUIGI BCX3HI 
(Domodossola) 

L'emigrato che 
si è abbonato 
a «l’Unità» 

Caro direttore, 

prima dì tutto permetti che 
un emigrato rivolga un augu¬ 
rio di buon anno a te, ai com¬ 
pagni della redazione e a 
tutti ì lettori de l'Unità. Poi 
ti chiedo di trovare un po' di 
spazio per questo mio scritto 
riguardante la mia decisione 
di rinnovare l’abbonamento 
al giornale, il giornate più 
battagliero a favore della 
classe operaia e tll tutti gli 
sfruttati. 

Il 23 dicembre ha visto la 
fotografia nella quale era 
scritto che abbonandosi a 
l’Unità si mettono le manet¬ 
te al Corriere di marca ne¬ 
ra; non solo, ma si incate¬ 
na tutta la stampa borghese 
che è contro chi vive di one¬ 
sto lavoro. Posso ben dirlo 
questo, per esperienza perso¬ 
nale. In questi ultimi anni 
che mi sono abbonato a l’U* 
nità mi sono messo in con, 
dizione di avere un grado di 
cultura sufficiente per poter 
discutere con qualsiasi super- 
persona, comprese quelle in 
veste nera: mi sento di es¬ 
sere cambiato culturalmente, 
grazie al modo in cui è fat¬ 
to il nostro giornale. Perciò 
vorrei fare un invito a tutti 
i lavoratori perchè non dia¬ 
no più una lira alla stampa 
padronale. 

Cordiali saluti. 

GIUSEPPE SINATRA 
(Burgdorf - Svizzera) 

Gli italiani 
massacrati 
ad Oradour 

Cari compagni, 

leggo su l’Unità la notizia 
che si riferisce al massacro 
compiuto dalle SS ad Oradour 
sur Glane. Voglio aggiungere 
che, trovandomi nella zona 
per svolgere la mia attività di 
partigiano, nel periodo di 
quell’avvenimento, ho potuto 
vedere col miei occhi due co¬ 
niugi italiani annaspare in 
mezzo alle ceneri dei morii 
ed in mezzo alla polvere nella 
Chiesa dove furono ammassati 
donne e bambini e trucidati 
coi mitra e con le bombe, al¬ 
ta ricerca di qualche ninnolo 
dei due toro figlioli morti, 
che si trovavano presso pa¬ 
renti ad Oradour il giorno 
dell’eccidio. 

La foto che pubblicate docu¬ 
menta la «tecnica» del mas¬ 
sacro: tutte, tutte le case (do¬ 
po avere ucciso gli abitanti: 
non uno se ne salvò) furono 
sventrn'e a colpi di bombe in- 
cerriiarie. 

L’infame pretesto per com¬ 
piere quella strage fu che re¬ 
parti tedeschi erano siati at¬ 
taccati nella zona, mentre < 
tedeschi furono attaccati, non 
ad Oradour sur Glane, ma ad 
Oradour sur Verre. E' tempo 
che giustizia sia fatta/ 

EZIO ZANELLI 
(Bologna) 

Il Presidente 
« ringrazia » 
il disoccupato 

Signor direttore, 

sono un ex ufficiale di prima 
classe già impiegato presso la 
intendenza dì Ftnanza di Na¬ 
poli. Sono stato collocato a 
riposo, dopo 26 anni di servi¬ 
zio, nell’ottobre del 1966. Fi¬ 
nora non ho ricevuto pensio¬ 
ne od emolumenti di sorta. 
Ho vissuto in questi anni con 
quel poco che sono riuscito a 
racimolare con affari di ogni 
genere e sono arrivato allo 
stremo delle mìe possibilità, 
non riesco a trovare un lavo¬ 
ro stabile nemmeno come au¬ 
tista. Non possono lavorare le 
mie figlie perchè ancora pic¬ 
cole e neppure mìa moglie 
che deve accudire il nostro 
unico figlio maschio di 22 am- 
Ttì, subnormale dalla nascita. 

Fatta questa premessa, vi 
dico che prima di Natale in¬ 
viai al signor Presidente del¬ 
la Repubblica ed a quello del 
Consiglio U seguente biglietto: 
e Nella ricorrenza delle feste 
natatìsie desidero farvi per¬ 
venire la stessa serenità e be¬ 
nessere che può venire a me 
ed ai miei cinque figli dopo 
tre lunghi anni di disoccupar 
zìone». 

Ieri, 29 dicembre, mi sono 
pervenuti «i ringraziamenti» 
del Preridente della Repubbli¬ 
ca tramite la sua segreteria 
particolare. Signori, non è una 
barzelletta! 

CORRADO RICCIO 
(N^U) 

Gli ufficiali che 
continuano a tener* 
si Pattendente 

Cara Unità, 

come tuo appassUmato letto¬ 
re e fervente propagandista, 
desidero farti presente quan¬ 
to segue in merito alla recen¬ 
te legge sull’abolizione degli 
attendenti. Fra alcuni giorni, 
terminerò il servizio militare 
e discutendo con alcuni amtei 
svile umiliazioni che subisco¬ 
no gli attendenti, in special 
modo quello del conumdante 
del mio reparto, mi è stato 
riferito thè nonostante la leg¬ 
ge sìa entrata in vigore eoe i 
primi giorra del nuovo anno, 
molti uffldaU co nti nuano m 
servirsi dell’opera di questi 
servitori con stellette. 

Sarebbe interessante s a p ere 
in quale pena incorreranno co¬ 
loro che, calpestando questa 
■ legge, proseguiranno, abusan¬ 
do del loro grado, a sottopor¬ 
re giovani ventenrti a così «mi- 
• lianti mansioni. 

Grazie deWospttàUtà. 

LETTERA FIRMATA 
(SpUlmbttfO • OdiM) 
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Mentre Bologna e Cagliari tentano di fermare il Milan ed il Napoli 



L'inchiesta della Federboxe 

RINALDI SQUALIFICATO: 1 ANNO 
WARREN-MAZZINGHI: TUTTO OK 

L'Inchiesta promossa dal pre< 
fidente della Federazione pugl* 
listica Italiana, on. Franco Evam 
gelisti, sull'esito del combatti¬ 
mento tra l'Italiano Mazzlnghi e 

10 statunitense Warren, si è con¬ 
clusa In questi giorni con la ri¬ 
sposta della Federazione di pu¬ 
gilato dello Stato del Texas, cui 
è aftiliato Warren, nella quale 1 
dirigenti americani hanno soste¬ 
nuto che nulla è emerso a cari¬ 
co del pugile statunitense e che 
la sua condotta di gara è stala 
quella abituale e che è stalo 
messo al tappeto da un colpo a 
sorpresa. 

La commissione disciplinare 
del Comitato regionale emiliano 
della FPI, alla quale era stato 
deferito il commissario di riu¬ 
nione Ferruccio Barbieri, ha In¬ 
vece Inflitto a quest'ultimo la 
sospensione di tre mesi per « vio¬ 
lazione dell'art. 6 del regolamen¬ 
to arbitri giudici il quale im¬ 
pone al propri affiliati di aste¬ 
nersi dall'esprimere in pubblico 
ed in privato giudizi personali >. 

Infine, per quanto riguarda l'ar¬ 
bitro del confronto. Angelo Po¬ 
tetti, la commissione nazionale 
arbitri giudici (CNAG) non ha 
ravvisato elementi atti ad Infir¬ 
mare l'operato. Sandro Mazzln- 
ghi non ha ancora presentato 
domanda di riaftilazione per II 
1971. 

Infine, la Commissione disci¬ 
plinare ha sospeso per un anno 

11 pugile Giulio Rinaldi perché 
l'esame c antidoping s al quale si 
è sottoposto dopo il confronto so¬ 
stenuto con Domenico Adinolfi, 
per il titolo italiano dei medio 
massimi, ha dato esito positivo. 

Nella foto a fianco; RINALDI 



Anche nella « 3 Tre » delude l'azzurro 


Thoeni terzo dietro 
Duvillord e Russel 


MADONNA DI CAMPIGLIO, 9 

Il francese DuvUlard ha 
vinto lo slalom gigante della 
c3 tres precedendo il conna¬ 
zionale Russel e l’italiano Gu¬ 
stavo Thoeni che ha rappre¬ 
sentato la grossa delusione di 
questa gara. H fatto è che 
Thoeni ha compromesso tutte 
le sue possibilità nella prima 
« manche > quando non è riu¬ 
scito ad andare oltre il set¬ 
timo posto, attardato nel cana¬ 
lone finale proprio in pros¬ 
simità del traguardo, da al¬ 
cune incertezze nell’ultima se¬ 
rie di porte. Ndla prima 
manche si era già portato al 
comando Duvillaid davanti 
agli austriaci Bleiner e 
Schranz mentre Russel era 
solo sesto e l’altro francese 
Augert era fuori gara essendo 
caduto nella parte iniziale. 

Nella seconda manche Du- 
villard era più prudente, ba¬ 
dando solo a difendere il van¬ 
taggio conseguito mentre 
Thoeni e Rus^ si lanciava¬ 
no allo sbaraglio nel tentati¬ 
vo di recuperare il terreno 
perduto. Perà Russd e Thoe- 
ni erano troppo svantaggìati 
e riuscivano solo in parte nel¬ 
l’impresa beilzando rispettiva¬ 
mente al secondo e terzo po¬ 
sto mentre retrocesso Bleiner 
al settimo posto, i colori del¬ 
l’Austria erano difesi solo dal 
quarto posto di Schranz. ' 

■ Come si vede insomma an¬ 
cora una volta Thoeni non 
ha avuto fortuna. Speriamo 
che gli vadano me^o le cose 
domani ndio slalom speciale: 
ma certo non è da dimenti¬ 
care che anche la coalisone 


Europei di 
bob a 2: in 
testo gli svizzeri 

BERCHTESG.\DEN. 9. 
L’eqoipagsio svizzero composto 
dal pilota Hans Candrian e dal 
frenaUve Eridi Scbaefer è al 
comando deUa classifica del 
campionato europeo di bob a 
due dopo le prùne due disce- 
■e svtotesi con il tempo 
complessivo di r27"39 miglio¬ 
rando nella seconda c manche > 
il record ddla pista con 43”28, 
tempo inferiore di 27/100 di se¬ 
condo al primato stabilito il 16 
dicembre scorso dagli austrìaci 
Werner Delle Kart-Frìtz Sper- 
ling. 

AI secondo p<Kto. nella clas¬ 
sifica provvisoria del campio¬ 
nato europeo, è l'equipaggio te¬ 
desco ocadentale Horst Flotb- 
Pcpi Bader (r27"59). 

Deludente la prova degli az- 
lurrì. D primo degli equipaggi 
italiani è 27* (Toscani-Dunai) 
il tempo complessivo ih 
”12, a quasi tre secondi do¬ 
gi àtMtki di Svizzera HL 


avversaria è forte, specie per 
quanto riguarda i francesi che 
con DuvUlard, Russel e Au¬ 
gert hanno ben tre uomini in 
grado di lottare per la vit¬ 
toria. 

L'ordine di arrivo 

1) DuvUlard (Franclal 3'35''27 
(l'47''03+V48''24); 2) Russell 

(Francia) 3Té''12 {1'48''28-|- 

1'47''2M); 3) Thoeni Gustavo 
(Italia) 3'36''72 (1'48"52+ 

I'tt"20); 4) Schranz (Austria) 
3'36"81 (1'47''»2+1'4I"W); 6) 

Bniggmann (Svizzera) 3'37"76 
(1'48''58-hl'4y'1l); 7) Bleiner 

(Austria) 3'3r'14 (1'47"49+ 

I'50"é5); 7) Pulsen (USA) 

3'38''92 (1'4»"47+1'49"45); 8) 

Neureuther (Germ.) 3'39"48 
(I'4r'89+1'49"59); 9) Rofner 

(Austria) 3'39''43 (l'48''94+ 

1'50''54); 10) Roesfi (Svizzera) 
y3y'59 (I'4«"18+1'51"41). 


BUENOS AIRES, 9 
n messicano Pedio Rodri- 
guez, al volante di una Por¬ 
sche 917 ha rostrato il mi- 
^or tempo dm^te le prove 
per la mille chilometri (vali¬ 
da per il campionato mar¬ 
che) che verrà disputata do¬ 
mani. 

Rodriguez ha compiuto 11 
giro del circuito aU'autodro- 
mo municipale in un minuto 
e 52,75 secondi alla media di 
196,4 chilometri all’ora. 

I piloti ufficiali dell'auto 
usata da Rodriguez sono gli 
inglesi Jaclue Oliver e Derek 
Bell. 

n secondo miglior tempo è 
stato ottenuto dall’inglese Vie 
Efiford e dal francese Gerard 
Larrouse su Porsche 917 con 
1S2J93. La Ferrart 312 pflota- 
ta dagli italiani Ignazio Giun¬ 
ti • Arturo Merzario è ter¬ 
za con 1.54.44. ‘ 

Le prove sono state movi¬ 
mentate da uno spettac(Uare 
incidente in col è rìmasta 
coinvolta l'Alfa Romeo del te¬ 
desco Rolf Stommelen. Uscito 
di pista ad una delle curve, 
il bolide di Stommelen s! è 
schiantato contro il guard-rall 
disintegrandosi. Il pilota è 
uscito Incoltune. 

Giovedì un’altra Alfa Ro¬ 
meo, quella affidata al brasi¬ 
liano Emerson Flttipaldl, era 
andata distrutta In un Inciden¬ 
te del genere che per fortuna 
non aveva provocato danni al 
pilota. 


«Bis» dello Jocot 
0 Obertstoufen 

OBERSTAUFEN. 9. 

Michele Jacot. ha vinto lo sla¬ 
lom speciale di Oberstaufen. va¬ 
levole per la coppa del mondo 
femminile di sci alpino. La fran¬ 
cese. impostasi ieri nel gigan¬ 
te. si è aggiudicata anche la 
combinata. 

Questa la classifica finale del¬ 
lo slalom speciale: 1) Midiele 
Jacot (Francia) 96,25: 2) Ger- 
tnid Gabl (Austria) 98,86; 3) 
jeeelyne Perìllat (Francia) 
99.91; 4) Isabelle Mir (Fran¬ 
cia) 100,54 ; 5) Patty Boyestun 
(USA) 100.99; 6) Conchita Puig 
(Spagna); ror88: 7) Judy Craw- 
ford (Canada 102,16; 8) Marìa- 
Roberta Schranz (Italia) l’02’31: 
8) Traudì Treichl (Ger.) l’02’40. 


Anche Best 
in disgrazia 

LONDRA. 9. 

L’aSeoatore dd Manchester 
United sir Matt Bushy. ha defi¬ 
nito «un ragazzo molto sdoooo». 
George BesL il funambolico na¬ 
zionale inglese estromesso dalla 
squadra per non essersi presen 
tato aU'alleoamento. 

Busby, la cui squadra lotta 
quest’anno nella zona bassa del¬ 
la classifica della prima divi- 
sione britannica, ba cosi pro¬ 
seguito: cSono veramente sor¬ 
preso. Con la posisone che oc¬ 
cupa attualmente la squadra 
abbiamo bisogno ette tutti gi- 
rìno. George è da qualdie Usa- 
po che non lo fa. In realtà non 
so che cosa abbia ma forse la 
sua vita, fuori dal calcio, po¬ 
trebbe entrarci in qualche 
modo >. 

Dan canto suo il venticinquen¬ 
ne BesL che oltre all’attività 
di calciatore svolge con suc¬ 
cesso queDo di proprìetano di 
teuUqoes ed esperto p^blici- 
tario, ai è cosi giustificato: 
cNon mi sono presentato al- 
rallenamento perchè ero scon¬ 
volto per una certa oosas. 


Nelle prove per la Mille chilometri 

Rodriguez (Porsche) 
il migliore o Baìres 



Per i biancazzurri di Lorenzo un passo falso li 
getterebbe in piena zona retrocessione • L’Inter 
a Foggia punta al sesto successo consecutivo 
Samp ostica per la Juventus - Riuscirà la Fio¬ 
rentina a far saltare il bunker vicentino ? 

La Roma 
a Torino 


La seconda domenica calci- 
' stica del 1971 si presenta dav¬ 
vero dei massimo interesse 
perchè il programma della 
giornata sembra favorire un 
nuovo «allungo» del tandem 
di testa, Milan e Napoli, a 
spese per di più di due delle 
dirette ìnseguitricl, vale a di¬ 
re Bologna e Cagliari: di mo¬ 
do che solo l'Inter, vincendo 
a Foggia, rimarrebbe sulla 
ruota delle prime due della 
classe. 

Ma può anche darsi che non 
succeda niente di niente: met¬ 
tete infatti che pareggino tut¬ 
te, come è possibile, e allora 
la situazione rimarrebbe in¬ 
variata. 

L'interesse si sposterebbe 
in questo caso tutto sulla co¬ 
da della classifica perchè Fio- 
rentina-Vicenza, Lazio-Varese 
e Verona-Catania potrebbero 
dare un nuovo assetto alta 
classifica dei quartieri bassi. 
Così delineata la situazione 
passiamo come al solito all’e¬ 
same dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

Napoli (18)-CagUarl (16). Il 
Cagliari gioca una carta mol¬ 
to importante e difficile. Im¬ 
portante perchè in caso di 
sconfìtta vedrebbe aumentare 
il suo distacco sino a propor¬ 
zioni quasi incolmabili, diffi¬ 
cile perchè il Napoli anche a 
Roma ha dato una prova di 
vitalità e di forza, pur com¬ 
mettendo poi l'errore di inge¬ 
nuità che gli è costato il pa¬ 
reggio. 

Ma poiché è da escludere 
che i partenopei ripetano lo 
stesso errore e poiché l’as¬ 
senza dello squalificato Bian¬ 
chi (che tra l’altro a Roma 
non apparve certo in gran 
forma) è bilanciata dal rien¬ 
tro quasi sicuro di Sormani. 
il Napoli gode dei favori del 
pronostico, a meno che Al- 
bertosi non faccia miracoli 
(magari perchè stimolato dal¬ 
la presenza di Zoff in campo 
opposto...) 

Milan (19)-BoIogna (15). E' 
in ribasso il Bologna? Dopo 
la sconfitta di Cagliari ed i 
pareggi con la Roma ed U 
Verona qualche critico ha det¬ 
to che si, la squadra rosso- 
blu si è « sgonfiata »: Fab¬ 
bri invece assicura di no e 
promette che lo dimostrerà 
oggi a San Siro. Ma sembra 
che si tratti più che altro di 
una dichiarazione rilasciata 
per rialzare il morale dei pe¬ 
troniani, perchè ribasso o non 
ribasso in casa del « diavolo » 
c’è poco da scherzare: 

Foggia (12)-Inter (16). Lo 
«Zaccheria» è ancora imbat¬ 
tuto d’accordo, ma l’Inter ha 
buone probabilità di riuscire 
là dove le altre hanno fallito: 
un po’ perchè è in gran forma 
come dimostrano le cinque 
vittorie consecutive colte dai 
nero azzurri, un po’ perchè i 
satanelli sembrano in fase ca¬ 
lante almeno a giudicare dal¬ 
le ultime prestazioni. Comun¬ 
que male che vada l’Inter un 
pareggio dovrebbe ottenerlo. 

Sampdorìa (9)-Juventus (13) 
La Samp ha perso male do¬ 
menica contro l’Inter e medila 
perciò di rifarsi contro la Ju¬ 
ventus: il compito non è faci¬ 
le d’accordo ma neanche im¬ 
possibile perchè la Juventus 
è una squadra discominua e 
poco sicura specie in trasfer¬ 
ta. Qtdrjdi avendo battuto do¬ 
menica la Lazio è probàbile 
che oggi tomi ad incappare 
in una giornata storta Ma in 
ogni caso pensiamo che la 
Sampdoria non debba perde¬ 
re: oltre U pareggio la Ju¬ 
ventus non dovrebbe andare. 

Fiorentina (lO)-Vloenza (7), 
La Fiorentina si è fermata 
sul piano inclinato della crisi 
pareggiando a Varese e poi 
vincendo con il Monza in cop¬ 
pa Italia- ora una vittoria 
contro il Vicenza completereb¬ 
be l’opera rimettendo decisa¬ 
mente i viola in carreggicUa 
Ma l’impresa non è deìle pBt 
facili perchè U Vicema è in 
ripresa (come dimostrano le 
due vittorie consecutive sul 
Varese e sul Foggia) e po¬ 
trebbe rivelarsi un osso duro: 

Torino (ID-Roma (13). E’ 
un match molto incerto. Il 
Torino die è reduce dalla 
sconfitta di Verona potrebbe 
risentirne in due modi diffe¬ 
renti: presentandosi m scari¬ 
co» e rassegnalo al confron¬ 
to odierno, o cercando invece 
il riscatto ad ogni costo. La 
seconda ipotesi a dir la veri¬ 
tà sembra la più probabile vi¬ 
sto che i granata recuperano 
Pulici (guarito) e Agroppi 
(condomao). Comunque la Ro¬ 
ma che in trasferta si è sem¬ 
pre comportata bene, è deci¬ 
sa a non tornare battuta: mi¬ 
nimo un pareggio lo dovrebbe 
ottenere. Se poi U Torino fosse 
ancora sotto choc la Roma po¬ 
trebbe anche fare U colpaccio 
sfatando la tradizione contra¬ 
ria (da dieci anni non vince 
in casa dei granata). 

Lazio (8)-Varese (9). Basta 
una occhiata ai punti che la 
Lazio ha in classifica per 
comprendere che oggi deve 
cercare la vittoria od ogni co¬ 
sto, anche perchè una vittoria 
varrebbe doppio essendo otte¬ 
nuta ai danni di una possibile 
rivale nella lotta per la sal¬ 
vezza. Può anche riuscirei im 


squadra di Lorenzo, tutti anzi 
glielo augurano, soprattutto ri¬ 
cordando come il Varese sia 
calato nelle ultime domeni¬ 
che: però i bianco azzurri de¬ 
vono stare attenti a non far¬ 
si prendere dall’orgasmo, sot¬ 
to lo stimolo della necessità. 
Perchè l’orgasmo appanna i 
riflessi e rende difficili anche 
le cose più facili. 

Verona {10)-Catanla (6). Ap- 
parentemente non dovrebbero 
esserci dubbi: il Verona do¬ 
vrebbe godere dei più ampi 
favori del pronostico. Ma at¬ 
tenzione perchè il Catania che 
disdegna le barricate e gioca 
il tutto per tutto, potrebbe an¬ 
che fare l'exploit: specie se 
i giocatori si batteranno per 
salvare la panchina dell’alle¬ 
natore Rubino che diventereb¬ 
be estremamente scomoda in 
caso di nuova sconfitta (a 
quanto è sembrato di capire 
dalle minacce del presidente 
siculo Massimino).. 

r. f. 



• MASSA, dopo essere stato In forse contro il Varese, a causa 
di una influenza, ha recuperato in pieno e ha detto che farà 
di tutto per portare la Lazio alla vittoria. 


La domenica sugli ippodromi 


Equilibrio nel 
Premio Agnano 


Gli arbitri 
di oggi 

SERIE «A» 

Fiorentina •> L.R. Vicenza: Mas¬ 
soli 

Foggia > Inter: Lo Bollo 
Lazio-Varese: Giunti 
Milan •> Bologna: Bernardis 
Napoli > Cagliari: Sbardella 
Sampdoria • Juventus: Angonese 
Torino - Roma: GussonI 
Verona-Catania: (Halluisl 
SERIE <B» 

Arezzo • Cesena: Moretto 
Brescia • Ternana: Reggiani 
Casertana - Catanzaro: Menegali 
Livorno - Massese: Cantelli 
Mantova - Monza: BranzonI 
Modena-Bari: Ponzino 
Novara - Atalanta: Carminati 
Perugia - Palermo: Trìnchieri 
Reggina - Pisa: Casarin 
Taranto > Como: Campanini 


Il ricco discendente libero 
per i quattro anni, il premio 
Agnano di galoppo, è al cen¬ 
tro della seconda domenica ip¬ 
pica del 1971. Al tradizionale 
discendente sono stati dichia¬ 
rati partenti dieci cavalli, 
numero perfetto per il suc¬ 
cesso della prova che si pre¬ 
senta del resto molto aper¬ 
ta per la riuscita della peri¬ 
zia. 

In testa alla scala del paesi 
figura il mantovano Salvade- 
go con 60 chili, seguito dallo 
importato Iberonde, in buona 
forma, da Ildebrando di Soa- 
na, della razza Spineta e dal¬ 
la femmina Dorilea della raz¬ 
za di Vedano. Tutti e quattro 
i soggetti citati sono racchiusi 
in soli due chili e mezzo. As¬ 
sai vicino al peso sono anco¬ 
ra Woodhue, Vairone, Reati¬ 
no e Fonte, mentre i pesi leg¬ 
geri sono stati assegnati a 
Monna Lisa, Little Guy e Pa- 


Turno favorevole al Mantova 


Trasferte insidiose 
per Bari e Atalanta 


Navigazione tranquilla per 
11 trio di testa, mare calmo, 
ed anche quel tanto di vento 
che spinge e genera correnti 
favoreviAl. Le due squadre 
che più da vicino insegiiono, 
difatti, sono la Ternana, a tre 
punti dal Bari, e 11 Brescia 
a quattro. Un distacco già 
sensibile. 

Ma la circostanza vuole che 
oggi Brescia e Ternana siazto 
a diretto confronto. Per cui, 
ben che vada, una delle due 
ne uscirà danneggiata. E se 
poi dovessero chiudere in pa- 
rità. Il distacco potrebbe an¬ 
che aumentare. Se usiamo la 
formula dubitativa è solo per¬ 
chè due delle tre squadre di 
testa giocano tuoTi casa: l’A- 
talanta a Novara, il Bari a 
Modena. Trasferte pericolose? 
Abbastanza. La partita di No¬ 
vara si presta a due previ¬ 
sioni: il Novara potrebbe ri¬ 
sentire dello sforzo compiuto 
in settimana per il vittorioso 
recupero «A Perugia, e allora 
l’Atalanta potrebbe trovarsi 
difronte ad un avversario non 
sufficientemente in grado di 
reggere a) confronto; potreb¬ 
be anche capitare, però, che 
il Novara, rinfrancato da quel¬ 
la vittoria, e riportatosi ad 
una buona quota di classifica, 
si senta pungolato a tentare 
tm successo di prestigio, e al¬ 
lora anche per rimbattuta 
Atalanta il compito potrebbe 
diventare arduo. 

Per quanto riguarda il Bari 
Q discorso è ugualmente deli¬ 
cato: il Modena, dlfattl, ap¬ 
pare in netta ripresa, e il 
Bari non è certamente nel suo 
migliore momento, special- 
mente per le deficienze del- 
l’attacco (non a caso Toneat 
to ha accettato il ritorno di 
Canè che era stato ripudiato 
questa estate, e fors’anche 
maltrattato). Comimque alme¬ 
no un pareggio al Bari non 
dovrebbe sfuggire, anche se 
adesso un successo in trasfer¬ 
ta davvero non guasterebbe. 

Stando cosi le cose, l'unica 
squadra veramente favorita 
dal turno è U Miatoya che 


gioca in casa col Monza. In¬ 
tendiamoci, il Monza non è da 
prendere sottogamba, e alla 
sua buona dose di responsa¬ 
bilità, per la classifica ebe si 
ritrova, si è aggiunta una se¬ 
rie di traversie ebe hanno 
avuto un peso determinante 
sul suo comportamento. Co- 
nnmque il Mantova è qutila 
squadra che è ricca di tem¬ 
peramento, tenacissima, bene 
allenata, soprattutto convinta 
della propria forza e della 
sua eccellente organizzatone. 
Il compito del Monza, pertan¬ 
to, appare davvero difficile. 

Una interessante partita si 
^oca a Perugia. E dobbiamo 
dire ebe il Palermo stavolta 
capita male, perchè Mazzet¬ 
ti, irritato con i suol uomini 
oltre ogni misura per la scon¬ 
fitta di Novara, dove U Pe¬ 
rugia poteva addirittura vin¬ 
cere, non avrà mancato di 
strillarli a dovere e chiede¬ 
re un pronto riscatto. E in¬ 
tanto n Palermo ha bisogno 
di punti. Una partita oltretut¬ 
to delicata. 

La Reggina si ripresenta al 
suo pubblico sotto la guida di 
Persico (Bizzotto, come si pre¬ 
vedeva, è stato esonerato): 
probabilmente la Reggina im¬ 
posterà una partita d’attacco, 
come il suo pubblico reclama. 
Deve comunque stare atten¬ 
ta, perchè il Pisa è abituato 
a difendersi e di conseguenza 
punta tutto sul contropiede. 

Arezzo4>sena è un Incontro 
equilibrato. La Massese ri¬ 
schia molto a Uvomo, ed an¬ 
che li Como contro 11 Taranto 
che ha bisogno urgentissimo 
di punti e non pub certamen¬ 
te regalarne in casa. Tra Ca¬ 
sertana e Catanzaro s’annun- 
zia una bella partita, con la 
Casertana tesa a cogliere un 
successo per Irrobustire la sua 
classifica, e il Catanzaro spe¬ 
ranzoso di riguadagnare qual¬ 
che posto per mantenere in 
vita la bella impressione che 
aveva suscitato. 


Michel* Mure 


go del Soldato. Pronostico in¬ 
dubbiamente molto arduo e 
risultato in gran parte lega¬ 
to allo stato del terreno. Il¬ 
debrando di Soana, Salvadego 
e Woodhue sembrano costitui¬ 
re il terzetto più in vista, 
mentre nel ruolo di possibile 
sorpresa è da citare Ribe- 
ronde. 

Un interessante convegno di 
galoppo è in programma al- 
rippodrono pisano di San 
Rossore con sette corse ben 
fomite di partenti e di buon 
livello medio, anche se non 
presentano motivi di partico¬ 
lare valore tecnico. 

Nel settore del trotto non 
sono in calendario grandi pro¬ 
ve, ma in compenso gli ippo¬ 
dromi di Milano, Roma e Fi¬ 
renze presentano corse di im 
certo rilievo. A San Siro nel 
premio del Castello, per i 
quattro anni sulla distanza dei 
2060, saranno a confronto al¬ 
cuni seconda serie della gene¬ 
razione 1966. Errarico della 
scuderia Reda, che ha fallito 
per im errore commesso in 
partenza la prima prova so¬ 
stenuta con il suo nuovo al¬ 
lenatore e guidatore Sergio 
Brighenti, si pone in buona 
evidenza nei confronti di 
Ecuador, Egeone e Azzo del¬ 
la Torre e merita una leggera 
preferenza. 

A Tor di Valle, sul miglio 
del premio Latina, si prevede 
un confronto nwlto aperto tra 
Frigol e il progredito Gaspa- 
rese. Il campo è completato 
da Roccabruna, Artiz, Primo- 
fiore e da Imprevu’, che pe¬ 
nalizzato di ventimetri. ha un 
compito molto delicato. Fri¬ 
go], poco fortunato nel premio 
Villa Glori, potrebbe trovare 
una pronta riabilitazione an¬ 
che in considerazione del fa¬ 
vorevole numero di partenza. 

Alle Mulina di Firenze nel 
bel dotato premio Boboli, 
sempre sulla breve distanza, 
rottimo Sion collauderà le ef¬ 
fettive possibilità dell’ameri¬ 
cano Giro Runiier, già espres¬ 
sosi sul piede di 1.18 e fra¬ 
zione. Tra i due favoriti l’om¬ 
bra di Cabrai, soggetto In 
grado di fornire una presta¬ 
zione di rilievo sulla distan¬ 
za. n quadro degli ippodromi 
di trotto in attività nella do¬ 
menica è completato da Trie¬ 
ste e Rdenno. 


Moozo-Livorao 
recupero a Bergamo 

MILANO. 9 

La presidenza della lega na¬ 
zionale ha deUberato che la par¬ 
tita del campionato di serie 
« B o Monza-IÀvorno. recupero 
della M.ma giornata di andata, 
venga disputata mcrcoledi pros¬ 
simo, alle 14,30, sul campo neu¬ 
tro dì Bergamo, anzìdié sa quel¬ 
lo dì Panna. 


A Las Vegas 


L'estremo addìo 
a Sonny Lìston 


LAS VEGAS. 9 

Tutto li mondo dello sport 
americano è ancora sotto la 
impressione della improvvisa 
fine di Sonny Llston. i’ex 
campione dei pesi massimi 
trovato morto dalla moglie. 
Gcraldine, nella elegante abi¬ 
tazione in un Countrj’ Club 
di Las Vegas Trecento per¬ 
sone si sono recate ieri alla 
sede dell'impresa di onoranze 
funebri Palm Mortuary, e 
hanno reso estremo omaggio 
a Sonny. già rinchiuso, in 
smoking, nella cassa attornia¬ 
ta di fiori. Corone e mazzi di 
fiori continuavano a giungere 
al Palm Mortuary. mentre si 
facevano l preparativi per 
rodlerno funerale. 

Due celebri pugili del pas¬ 
sato. Joe Louis e Sugar Ray 
Robinson, sono stati a casa 
di Llston per esprimere li lo¬ 
ro cordoglio alla vedova Gc- 
raldinc Le cause della mor¬ 
te di Sonny rimangono sco¬ 
nosciute. proseguono le ana¬ 
lisi. Intanto si annunciava che 
il rito funebre, secondo il ri¬ 
to cattolico, sarebbe stato of¬ 
ficiato da padre Edward Mur- 
phy. il sacerdote che aiutò 
Llston a riprendersi da una 
vita di frequenti contrasti con 
la legge. 

Il reverendo Murphy è di 
Denver. Poche ore prima del 
funerale è stato annunciato 
che due ministri protestanti. 1 
reverendi Marion Bennett e 
V.C.L Coleman. avrebbero 
pronunciato nella cappella del 
Palm Mortuary un elogio fu¬ 
nebre dello scomparso, e che 
gli inni sacri erano affidati 
ai complesso vocale degli Ink 
Spots (Macchie d'inchiostro), 
li gruppo di colore che da 
trent’anni a questa parte ha 
più volte cambiato organico 
ma è sempre rimasto popolare 
in America. 

Dopo 11 servizio funebre 11 
corteo si è diretto al cimi¬ 
tero di Paradise Gardens (un 
campo.santo ove giacciono per¬ 
sone di ogni fede religiosa). 
Per il feretro in acciaio color 
argento era stata disposta una 
scorta di motociclisti : Joe 
Louis fra le persone simbo¬ 
licamente ai cordoni. 

Padre Murphy e un altro 
sacerdote che con affetto In¬ 
fluenzò la vita di Sonny Ll- 
ston. hanno parlato del pugile 
e della sua figura L'altro è 
il reverendo Alols Stevens. 
cappellano del penitenziario 
dei Missouri ove Sonny venne 
rinchiuso quando aveva diciot¬ 
to anni. Fu Stevens a fare di 
lui un pugnatore. 

« In quei giorni — ha detto 
li religioso — il cappellano cat¬ 
tolico aveva anche le funzioni 
di direttore sportivo, e il pu¬ 
gilato era importante specie 
d’inverno. Non è vero che sia 
stato io ad allenare Llston. fu¬ 
rono altri reclusi. Ma ebbi par¬ 
te nell'indirizzo della sua car¬ 
riera fu padre Stevens a far 
iscrivere Liston al torneo del 
" Golden Gloves •. 1 guantoni 
d’oro, e a fare in modo che fir¬ 
masse il primo contratto pro¬ 
fessionistico con un gruppo di 
uomini d'affari di St Louis: 

• Trovammo un po’ difficile di¬ 
mostrare la sua età. ma sapeva¬ 
mo che era giovanissimo. Non 
è vero che adesso avesse molto 
di piò di trentotto anni; non 
Io avrebbero mai ammesso ai 
Golden Gloves se non fosse 
stato giovanissimo <•. 

Per quattro anni Sonny fece 
la boxe Poi finì nella colonia 
di lavoro di St. Louis per ag¬ 
gressione a un poliziotto. Rila¬ 
sciato andò a Filadelfia dove 

10 attendeva la fama: fu II 
che venne a contatto con il 

• sottobosco . del pugilato ame¬ 
ricano. Padre Stevens dice che 
per un po’ di tempo perse con¬ 
tatto con Sonny; • Ma ero a 
Chicago, con un distintivo 

• 1 like Sonny». quando tolse 

11 titolo a Floyd Patterson e 
divenne campione del mondo». 
Ba anche detto che a Llston 
piacevano i bambini, anche se 
non ne aveva, e si trovava piu 
a suo agio con loro che con 
gli adulti; una antipatia spe¬ 
ciale aveva per 1 cronisti; •in¬ 
terruppe un giro di esibizione 
in Europa perché irritato dalle 
loro domande, al tempo dei 
torbidi razziali nelI'AIabama 

Murphy ha una parrocchia 
prevalentemente di colore. Dice 
di avere insegnato a Sonny co¬ 
me leggere e scrivere: - Cer¬ 
cai di fare un po’ di bene e 
penso che la mia opera sia 
servita. Sonny aveva un quo¬ 
ziente di intelligenza molto ai¬ 
to. é stato vittima delle circo¬ 
stanze. Sua madre mi diase una 
volta che nella famiglia c'era¬ 
no ventisette bambini e che 
tei aveva dimenticato la mag¬ 
gior parte del nomi. Sonny la¬ 
sciò la casa a quattordici an¬ 
ni». Anche padre Murphy ri¬ 
corda rincontro di Chicago; 

• Mezz'ora prima del combatti¬ 
mento Liston era nella sua 
stanza, intento a vedere un 
western in televisione. Cerano 
poltziotti dappertutto. Un quar¬ 
to d'ora prima delTorano gli 
dissi che forse era meglio an¬ 
dare allo stadio Disse che pri¬ 
ma doveva vedere come finiva 
il film. Arrivammo in tempo, 
con tre agenti motociclisti che 
ci aprivano la strada. Non ho 
mai visto nessuno pio calmo, 
e c'era U titolo mondiale ad 
attenderlo». 


Secondo un computer 

Sagra di 
record alle 
Olimpìadi? 

MONACO. 9 

Un cervello elettronirn, dopo 
aver elaborato i risuUatI delle 
gare olimpiche di atletica leg¬ 
gera <itablll(l dal 1896 al 1981, 
ha pronosticato che la finale 
del 100 metri al giochi di Mo¬ 
naco del 1972 sarà vinta nel 
tempo di 9’’9. 

Il « computer > ha Indicato 
tutti gli altri risultati delle fi¬ 
nali di atletica. Sorprendente 
è stata la misura pronosticata 
per il vincitore del salto con 
l’asta: m 5,71 (li primato mon¬ 
diale della specialità é del gre¬ 
co Pupanicniau con 5,49). 

Anche per II salto In alto fem¬ 
minile, il cervello elettronico è 
stato ottimista presedeudo che 
la vincitrice della gara olimpi¬ 
ca supererà la misiirii di m 1.98 
(sette centimetri in più del pri¬ 
mato mondiale della romena 
Ralas) 

Questi, comiiniiue. i risiili,iti 
dei vincitori delle finali olim¬ 
piche di atletica leggera secon¬ 
do le previsioni del « compu¬ 
ter • (tra parentesi vengono in¬ 
dicati tempi e misure realizzati 
dai vincitori del Giochi di Città 
del Messico del 1968): 

GARE MASCHILI: 

100 metri: 9’9 (9”9); 200 me- 
Irl: 19”8 (I9‘’8): 400 metri: 45” 
(43"8) 1.500 metri: 3’28”38 

(3’34”9); 5.000 metri: 13’48"7 

(14'05”0); 10.000 metri: 28*18"9 
(29*27”4); salto in alto: m. 2,28 
(2,24); salto in lungo: m. 8,20 
(8,90); salto con l’asta: m. 5,71 
(5.40). 

GARE FEMMINILI: 

100 metri: 10”9 (II’”): 200 me¬ 
tri: 22”! (22”5); 400 metri: 51”9 
(52”); alto: m. 1.98 (1,82; lun¬ 
go: m. 6.98 (6,82). 

GARE MASCHILI: 

800 metri: l’42”7 (l’44”3); Ilo 
ostacoli: 13”3 (13”3); 400 osta¬ 
coli: 48”6 (48”1); 3000 metri sie¬ 
pi: 8’2$” (8’51”); Maratona: 

2.05”44”3 (2.20’26”4); 4 x 100; 

37”4 (38”2) 4 X 400: 2’55'’l 

(2’56”1); marcia hm. 20: 1.71 31”4 
(1A3’58”4); marcia km 50; 
4.00’04”9 (4.20’I3”S); salto tri¬ 
plo: m. 17.52 (17.39): lancio del 
peso: m. 21.63 (20.54); lancio del 
martello: m 77.07 (73.76); de¬ 
cathlon: punti 8751 8193) 

GARE FEMMINILI: 

800 metri: 2'00”8 (2’00”9) 

4 X 100: 42”2 (42”8): lancio del 
giavellotto: m. 64.09 (60.36); lan¬ 
cio del disco: 64,26 (58.28). 


Sorti-Golfarìni 

ilómarzooPadovo 

PADOVA. 9. 

L'orgamzzatore Aotooio Girar* 
dello ha concluso gli accordi 
per rincontro di pugilato per 
il titolo italiano dei pesi medi 
fra il detentore Luciano Satli 
e lo sfidante Remo (jolfanni- 
La data è stata fissata per il 
6 marzo a Padova. Lo steste 
Girardello ha annunciato che il 
vincitore affronterà per il titolo 
europeo della categorìa il de¬ 
tentore Carlo Duran. Qualora 
il vincitore dd combattimento 
fosse Sarti, rincontro per il ti¬ 
tolo europeo a svolgerà a Pa¬ 
dova entro il mese di giugno 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - CICLI - SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel 4687/3560 
Aeroporto Intemaz- Tel. 601A21 
Air Terminal TeL 47UJ67 
Uoma: 

Tei. 42.09.42 - «246.Z3 - 4248.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km. 50 da percorrere) 

FIAT 900/F.U 1.450 

FIAT 500 Lusao .... a 1450 
FIAT 500/F Giardinetta . a 1450 
FIAT 750 (600/D) ... a 1450 

FIAT 850 Normale ... a 4450 
FIAT 850 Special ... a 2.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . a 2.750 
FIAT 850 Coupé .... a 2.750 

FIAT IIOO/R.a 2400 

FIAT I2e.a 4000 

FIAT 850 Fami). (8 pocU) a 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé . a 4100 

FIAT 1500 .a 2100 

FIAT 850 Spyder ... a 2400 
FIAT 128 S W. FamUlare • 3 2 (XI 

FIAT 124.a 2400 

RAT 1800 .a 3 400 

FIAT 1500 Lunga . . . a 3 40(i 
FIAT 850 Sport Spyder . • 35U0 
FIAT 124 Special ... a 3700 
RAT 2300 Lusso .... a 2 750 

RAT 125.a 2850 

Anraento di contingenza lUSl 


GE.CO. SANT’EFRAMO $.p.A. 

NAPOLI - Via Cervantes 64 - Tel. 313646 - 328836 

VENDONSI APPARTAMENTI 

la NAPOLI - alla Piazza S. Efraaio Vaccliio (Piazza Carlo III) 
MbIbo léadiario • FAOILITAZIONI NEI PAGAMENTI 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Impedire i nuovi crimini della dittatura sostenuta dagli Stati Uniti 

Ansia per i condannati a morte di Seul 
Nuovi arresti fra gli avversari del regime 

Due ex ufficiali incarcerati a Tokio — Prossima la iuro estradizione — La collaborazione della polizia nipponica con quella sudcoreana giudicata 
un nuovo pericoloso sintomo delle mire dei Giappone sulla vicina penisola -- Non ancora fissata la data dell'appello per 1 condannati 


TOKIO, 9 

Non è ancora stata fissata la data deU’appello per i sei 
oppositori del regime sudcoreano, condannati a morte ieri 
da un tribunale di Seul, sotto l'accusa di avere organizzato 
una € rete di spionaggio > a favore della Corea settentrionale. 
Assieme ai sei sono state processate altre otto persone, cui 
sono state comminate pene varianti daU'ergastolo ai tre anni 
e mezzo di reclusione. Il processo di ieri — che è stato estre¬ 
mamente sommario — rientra nel quadro di un’offensiva lan¬ 
ciata dal dittatore Park Chung Hii contro ogni forma di 
opposizione al suo regime, da quella legale e presente nel 
parlamento, ma assolutamente impossibilitata a far sentire 
la sua voce, a quella che si sta sviluppando dall’estate scorsa 
attorno al Partito rivoluzionario per la riunificazione, che rac¬ 
coglie varie forze della borghesia nazionale, della classe ope¬ 
raia di Seul e dei contadini. 

Nel contesto di questa offensiva occorre registrare l’an¬ 
nuncio a Tokio della scoperta di un c complotto > mirante 
appunto a rovesciare il regime di Park in occasione delle 
prossime € elezioni» presidenziali; nel «complotto» sareb¬ 
bero implicati — secondo la polizia giapponese — due ex alti 
ufficiali dell’esercito sudcoreano, che sono stati arrestati. Tali 
arresti in territorio giapponese — dove vive una forte mino¬ 
ranza etnica coreana — mostrano inoltre gli stretti legami 
tra il governo di Tokio ed il regime di Seul; si attende da 
un momento all’altro, inoltre, che i due ex ufficiali siano 
estradati per essere processati da un tribunale militare sudco¬ 
reano. 


Una crisi alle porte 


n 17 ottobre del 1969 quin¬ 
dici milioni di sudcoreani fu¬ 
rono chiamati alle urne per 
ratificare un emendamento co¬ 
stituzionale che avrebbe con¬ 
sentito al generale Park 
Chung Hii di k concorrere a 
per la terza volta consecutiva 
alle elezioni presidenziali. L'e¬ 
mendamento fu approvato con 
il 75 per cento dei voti; solo 
a Seul, divenuta in pochi anni 
una metropoli di quattro mi¬ 
lioni di abitanti, i «no a furo¬ 
no superiori ai « si a. Tale ri¬ 
sultato fu noto soprattutto 
grazie alla presenza nella ca¬ 
pitale di numerosi giornalisti 
stranieri che avrebbero potuto 
accorgersi facilmente di quel¬ 
la farsa che invece è stata 
imposta facilmente nel resto 
del paese. 

Tale metodo suscitò la pro¬ 
testa di gran parte della stes¬ 
sa stampa statunitense ed il 
Los Angeles Times pubblicò 
una vignetta in cui si vedeva 
Kixon, con <n mano un ramo 
d'ulivo ed intorno al torace 
una fascia con su scritta la 
parola « democrazia a, seguito 
da sette gorilla vestiti da ge¬ 
nerali, i rappresentanti dei go¬ 
verni milùari asiatici; il se¬ 
condo gorilla era Park (U 
primo U sudvietnamita Thieu), 
ad un posto d’onore per rap¬ 
presentare l’importanza per 
Washington del regime sudco¬ 
reano. 

Proprio Park — che quindi 
sarà confermato quest’anno 
nella sua carica che detiene 
dal '63 — ha annunciato una 
decina di giorni fa che f ser¬ 
vizi di sicurezza saranno raf¬ 
forzati e che d’ora innanzi la 
stessa opposizione legale avrà 
la vita dura; nello stesso tem¬ 
po ha chiesto agli Stati Uniti 
di ritardare l’annunciato ritiro 
di una parte delle loro forze di 
terra dal paese, che costitui¬ 
scono (si tratta di 64 mila 
soldati) una buona fonte di 
afflusso di valuta estera ed 
una garanzia militare di pri- 
m’ordine. Il discorso di Park 
è semplice: la Sud Corea co¬ 
stituisce un’importante testa 
di ponte sul continente e, mo¬ 
dificando l’equilibrio delle for¬ 
ze, si corre il rischio di invo¬ 
gliare all’azione le forze di 
opposizione. 

In realtà Washington — che 
fi mese scorso ha ancora una 
volta fatto approvare dal- 
l’ONV Ux conferma della co¬ 
sidetta e risoluzione coreana », 
quella in base alla quale nel 
'50 le forze d’aggressione sta¬ 
tunitensi abbandonarono la 
bandiera stellata per combat¬ 
tere sotto quella delle Nazio¬ 
ni Unite — non ha alcuna in¬ 
tenzione di correre questi ri¬ 
schi; il ritiro di una parte 
delle forze di terra non com¬ 
porta l’abbandono dei consi¬ 
stenti arsenali di armi atomi¬ 
che tattiche al di sotto del 
36. parallelo nè fi trasferi¬ 
mento delle forze aeree. Ulte¬ 
riore garanzia sono poi le ba¬ 
si USA m Giappone e le for¬ 
se giapponesi, il cui esercito 
“ com’è noto — pur se poco 
consistente è composto in pre- 
valenza da quadri ed ufficia¬ 
li. L’apertura di una più am¬ 
pia crisi politica nella Corea 
meridionale non coglierebbe 
quindi impreparato fi governo 
di Washington, almeno per 
quello che riguarda la possi¬ 
bilità di un intervento rapido 
e massiccio. 

L’intensificarsi poi delle 
azioni di provocazione lungo 
ìa linea di demarcazione che 
corre sta 38. parallelo (gli 
incidenti a Panmunfon, fazio¬ 
ne delle navi e degli aerei 
spia, colpi di cannone sparati 
contro il territorio della 
RPDC) sono il smtomo della 
decisione di Washington 
di mantenere aperto fi più 
possibile il confronto tra il 
nord e il sud del paese, anche 
allo scopo di rallentare fi 
processo di crisi del regime 
di Park e per congelare sugli 
stanziamenti mHitari parte del 
bilancio detta Corea setten- 
trionate, tesa netto sviluppo 
dell’industriatizzazione e detta 
meccanizzazione detta agricol¬ 
tura. Le difficoltà che Park 
incontra non sono poi attenua¬ 
te dallo stato di abbandono in 
cui versa il paese ed In par¬ 
ticolare dal problema conta¬ 
dino: i nordcoreani durante 
la loro avanzata nell’estate 
del ’SO attuarono una rifor¬ 
ma agraria che dopo la fine 
M conflitto non fu del tutto 


cancellata; ma la distribuzio¬ 
ne dei latifondi ai contadini 
non ha avuto alcun effetto per 
la mancanza della canalizza¬ 
zione e della meccanizzazio¬ 
ne, mentre la tensione è acui¬ 
ta da molti altri fattori. 

La presenza di cinquantami¬ 
la soldati sudcoreani net Sud 
Vietnam ne è una testimo¬ 
nianza da considerare al pari- 
delie altre costituite dagli atti 
di provocazione contro il nord. 
Ma proprio dal nord, che as¬ 
siste ed aiuta finanziariamen¬ 
te i coreani che vivono in 
Giappone in condizioni di epa¬ 
rina, viene attraverso tale ca¬ 
nale l'esempio di un paese 
che, completamente distrutto 
nel '53, è stato in grado di 
avviare una ricostruzione tale 
da essere oggi considerato un 
modulo di sviluppo in molti 
paesi del terzo mondo. E la 
prospettiva della riunificazio¬ 
ne del paese — che gli Sta¬ 
ti Uniti tentarono con la for¬ 
za dal 'SO al '53 — riprende 
attualità proprio di fronte a 
questo esempio che viene pa¬ 
ragonato a ciò che Park è in 
grado di offrire: l’occupazione 
militare straniera, l’abbando¬ 
no dell’agricoltura, la cessio¬ 
ne dell’industria al capitale 
estero, l'inflazione e soprat¬ 
tutto una dittatura feroce in 
cui alle condanne a morte le¬ 
gali vanno aggiunte quelle che 
vengono eseguite nel silenzio 
contro studenti ed intellettua¬ 
li, operai che scioperano e 
contadini che non hanno di 
che nutrirsL 

Renzo Foa 



« Westmoreland è un criminale di guerra » 
dichiara il procuratore USA a Norimberga 


La protesta 
dell’asso- 
cìazione 
Italia-Corea 

L’Associazione per 1 rap¬ 
porti culturali con la Repub¬ 
blica popolare democratica dì 
Corea ha egresso la sua fer¬ 
ma protesta contro le sei 
ooodanoe a morte pronun¬ 
ciate venerdì a Seul ed ba 
invitato i democratici ita¬ 
liani a manifestare il loro 
dissenso ed a chiedere la 
sospensione dell’esecuzioae 
della pena. Il comunicato 
— dopo aver ricordato la 
feroce repressione scatena¬ 
ta dal dittatore sudcoreano 
Park — chiede al governo 
italiano di compiere gli op¬ 
portuni passi presso quello di 
Seul al fine di evitare che 
venga perpetrato questo nuo¬ 
vo assassinio. 

Anche il prof. Giorgio La 
Pira, ex-sindaco di Firenze, 
ha chiesto, con un telepam- 
ma inviato airambasciatore 
ddla Corea del Sud di Ro¬ 
ma. la commutazione della 
pena per i sei patrioti con¬ 
dannati a morte a Seul. 


NEW YORK. 9 

L'ex procuratore generate americano al 
processi di Norimberga, Telford Taylor, ha 
detto che il generale William Westmore¬ 
land, capo di stato maggiore dell'eser¬ 
cito USA, potrebbe essere condannato per 
crimini di guerra se le norme fissate du¬ 
rante il secondo conflitto mondiale per i 
crimini di guerra dovessero essere appli¬ 
cate alla sua condotta della campagna In 
Vietnam. Attualmente professore di diritto 


alla c Columbia University > e generale di 
brigata nella riserva, Telford Taylor ha 
fatto tale dichiarazione nel corso di un 
programma televisivo registralo Ieri a New 
York e che andrà In onda questa sera, oggi 
ha confermato il suo giudizio In un'Inter¬ 
vista telefonica a| «New York Times». 

Secondo Telford Taylor, sentenze analo¬ 
ghe a quelle di Norimberga potrebbero 
essere pronunciate « se alcuni alti funzio¬ 
nari civili delt'amministrazione Johnson 


fossero processati, per la condotta di guer¬ 
ra in Vietnam da essi approvata, in base 
ai principii fissati a Norimberga per altri 
crimini di guerra. Già in un libro pubbli¬ 
cato lo scorso autunno, dal titolo « Una tra¬ 
gedia americana », il prof. Taylor sostiene 
che gii atti compiuti dagli Stali Uniti in 
Vietnam dovrebbero essere esaminali alla 
luce dei criteri stabiliti a Norimberga, 
tra i «funzionari civili» Taylor ha citato 
anche Dean Rusk e McNamara. 


125 chilometri a nord della fascia smilitarizzata 

POSTAZIONE NORDVIETIUMITA 

attaccata da caccia USA 

/ 

La presenza del ministro della difesa statunitense, Laird, a Saigon avalla questo nuovo 
passo dell'escalation - La pretesa USA di co mpiere azioni preventive è in contraddizio¬ 
ne con le trattative di Parigi - Il GRP proclama una tregua dal 26 al 30 gennaio per il Tét 


SAIGON, 9 

Nuova azione aggressiva 
dell’aviazione americana con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam, avallata dal se¬ 
gretario USA alla difesa, Mel- 
vin Laird, che proprio in que¬ 
sti giorni sì trova a Saigon 
in visita ufficiale: un caccia- 
bombardiere < F-105 » di scorta 
ad una formazione dì B-52 im¬ 
pegnata a bombardare il Laos 
— questa la versione ufficia¬ 
le americana ha attaccato 
con bombe e missili una po¬ 
stazione antiaerea nordvietna¬ 
mita. L’altaccu è avvenuto a 
circa 123 chilometri a nord 
della zona smilitarizzata che 
divide ì due Vietnam, nel set¬ 
tore del colle Mugìa. 

Da parte nordvietnamita. 
ammettono gli americani, non 
era stato neppure aperto il 
fuoco contro gli aerei US.A 
che, si badi, per bombarda¬ 
re il territorio di uno stato 
sovrano come il Laos, aveva¬ 
no violato lo spazio aereo del¬ 
la sovrana RDV. L’apparecchio 
americano è entrato in azione 
soltanto perchè, in base a|^i 


strumenti elettronici di bor¬ 
do. al pilota è sembrato che il 
radar della postazione di mis¬ 
sili antiaerei della RDV aves¬ 
se inquadrato la foimazioae 
dei B-52 e che il personale 
della rampa « sì apprestasse a 
fare fuoco». 

Questi bombardamenti sono 
definiti da Laird «reazione pro¬ 
tettiva » ed avrebbero lo sco¬ 
po «di proteggere la vita dei 
piloti americani impegnati in 
missioni disarmate di ricogni¬ 
zione sul Vietnam del Nord», 
nonché i piloti impegnati « in 
missioni che hanno a che fare 
con Tinterdizione delle linee 
di rifornimento militari » del¬ 
le forze popolari sudvietnami¬ 
te. cambogiane e laotiane. La 
formula è abbastanza lar¬ 
ga per dare ad ogni pilota 
US.A la facoltà di bombarda¬ 
re quando e come vuole la 
RDV con qualsiasi scusa. 

Poche ore dopo questa en¬ 
nesima provocazione contro la 
RDV. il comando americano 
a Saigon, per la prima volta 
in oltre tre anni non ha pub¬ 
blicato, questa mattina.alctui 
comunicato per la stampa sul¬ 


le attività militari USA delle 
ultime 24 ore. sostenendo che 
non vi era nulla da segnala¬ 
re, In altre parole, bombar¬ 
damenti di B-52 e di caccia- 
bombardieri sull’intera Indoci¬ 
na non rappresentano neppure 
più una notizia degna di «se¬ 
gnalazione». In compenso la 
fanfara propagandistica mes¬ 
sa in opera da Nixon e da 
Leurd continua ad esaltare i 
cosiddetti « ritiri » di truppe 
USA di terra. Entro quattro 
mesi, è stato detto oggi, gli 
americani ritireranno dalla re¬ 
gione di Saigon 20.000 solda¬ 
ti. E’ appena il caso di ricor¬ 
dare ancora una voita che si 
tratta di misure che non avvi¬ 
cinano la pace perchè sono 
accompagnate da un’intensifi¬ 
cazione, appunto, delia guerra 
aerea, da un sostegno sempre 
più massiccio ai regimi fan¬ 
tocci e perchè non comporta¬ 
no alcun impegno americano a 
ritirare, entro una «data ra¬ 
gionevole ». tutte le loro trup¬ 
pe e quelle dei loro satelliti 
sud-coreani, taQandesi e cod 
via. 


Ad Algeri, presenti combattenti e diplomatici africani 

Quattro disertori portoghesi consegnati 
dai partigiani al Fronte antifascista 


DaI Mstro corrìspoidate 

ALGERI. 9 

Con una semplice cerimo¬ 
nia. un gruppo di quattro di¬ 
sertori dell’esercito coloniali¬ 
sta portoghese sono stati con¬ 
segnati dai PAIGC alla « Mez¬ 
zaluna rossa » algerina che a 
sua volta li ha rimessi ai 
rappresentanti del Fronte pa¬ 
triottico dì liberazione nazio¬ 
nale portoghese. 

Si tratta di José Texeira, 
soldato, nato il 16 gennaio an¬ 
no 1949 a Villareal. celibe. 
barman di professione, arri¬ 
vato in Guinea il 19 giugno 
1970 (ha disertato Q 5 otto¬ 
bre): Joao Saraiva, nato U 4 


gennaio 1949, elettricista, ce¬ 
libe. arrivato il 20 luglio 1970 
in Guinea e destinato come 
il primo, al campo trincerato 
di Pirada, (ha disertato anche 
egli il 5 ottobre); Manuel Au¬ 
gusto Gomez, Miranda bar¬ 
biere di professione, sposato, 
con un figlio, (ha disertato i! 
6 settembre dei 1970 dal cam¬ 
po di Gabu); infine Jaime 
Fernando Pernes Ribeiro Va- 
sconcelos, celibe, meccanico, 
(ha disertato il 24 giugno del 
1970 dal campo di Jabada). 

Ne) corso della cerimonia 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti di vari movi¬ 
menti di liberazione e diplo¬ 
matici di paesi africani, il vi¬ 


ce segretario generale del 
PAIGC. Pereira, ha preso bre¬ 
vemente la parola sottolinean¬ 
do che il movimento di libe¬ 
razione della Guinea Bissau 
non lotta contro il popolo por¬ 
toghese. ma contro il colonia¬ 
lismo e mettendo altres in 
rilievo il particolare significa 
to che la diserzione di solda¬ 
ti portoghesi acquista, dopo 
la aggressione del Portogallo 
contro la Repubblica indipen¬ 
dente della Guinea. 

Ha infine preso la parola 
il rappresentante del Fronte 
portoghese, Piteira Santos: 
«Con la triste autorità che 
mi viene dal fatto di essere 
portoghese — egli ha detto — 


ringrazio la Mezzaluna rossa 
e il PAIGC per la possibilità 
che offrono a dei giovani por¬ 
toghesi di reinserirsi nella lot¬ 
ta politica o in una vita nor¬ 
male». Piteira Santos ha ri¬ 
cordato che, contrariamente 
alla condotta umanitaria e ri¬ 
spettosa dei principi del dirit 
to internazionale seguita dal 
PAIGC. i colonialisti portoghe¬ 
si ogni volta die catturano un 
combattente dei movimenti di 
liberazione lo torturano c, 
avuta la prova della sua ap¬ 
partenenza alle forze di Ub^ 
razione lo passano per le ar¬ 
mi. 

Massimo Loche 


Per quanto riguarda la visi¬ 
ta di Laird, le notìzie sono 
molto scarse. Sì sa che ba de¬ 
dicato la giornata odierna in 
particolare a consultazioni con 
Tambasciatore USA. Bunker, e 
col comandante in capo delle 
forze americane, generale A- 
brams, e che domani ispezio¬ 
nerà diversi reparti ed instal¬ 
lazioni. Il programma delle 
ispezioni è, inutile dirlo, rigo¬ 
rosamente segreto. Tra i pro¬ 
blemi concreti discussi da 
Laird dovrebbe esserci stato 
anche quello, sempre più gra¬ 
ve per i fantocci candiogiaiiì, 
dei rifornimenti dì carburan¬ 
te a Phnom Penh. (Terti am¬ 
bienti, convìnti deH’ìmpossìbi- 
lità di riaprire al traffico la 
strada tra Phnom Penh ed il 
porto di Kompong Som, con¬ 
trollata dal Fronte unito cam¬ 
bogiano. hanno ventilato la 
proposta di un ponte aereo 
di emergenza tra Saigon e 
Phnom Penh. 

Radio liberazione, voce del 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 
ba diffuso le direttive per la 
prossima tregua di quattro 
giorni proclamata dal GRP 
per il Capodanno lunare (Tei), 
tregua che si protrarrà dal 
26 al 30 gennaio. La tregua 
ha detto la radio, deve per¬ 
mettere ai militari ed alla po¬ 
polazione sudvietnamita di «vi¬ 
sitare le loro famiglie libera¬ 
mente e di raccogliersi sulle 
tombe dei loro padri. Tutta 
la popolazione potrà recarsi 
liberamente dove vuole a con¬ 
dizione di non portare ne ar¬ 
mi, nè strumenti di spionag¬ 
gio ». 

« Dobbiamo tuttavìa — ha 
ammonito remittente — esse¬ 
re vigilanti e non cadere nel 
tranello deH’awersario che 
chiede ma tregua lunga .una 
tregua sul posto che è soltan¬ 
to un sotterfugio per permet¬ 
tere a Nixon di legittimare 
l’occupazione del nostro terri¬ 
torio da parte di truppe ne¬ 
miche e di consolidare l’am¬ 
ministrazione fantoccio di Sai¬ 
gon ». La radio ha concluso 
affermando che « le forze di 
liberazione e la popolazione 
devono tenersi pronte a lan¬ 
ciare nuove offensive e attac¬ 
chi generali contro fl nemico 
non appena sarà terminata la 
tregua ». 


I retroscena degli incidenti di Ca utin 

SCOPERTO IN CILE 

un complotto reazionario 
per rovesciare Allende 

Il governo sfida le minacce dei latifondisti ed espropria 730 
mila ettari - Le terre saranno assegnate ai contadini. 

SANTIAGO DEL CILE, 9. 

Il governo di unità popolare presieduto dal socialista Salvador Allende ha 
deciso di espropriare alcuni grossi latifondi nella zona meridionale del paese, 
per una superficie complessiva di 730 mila ettari. La terra verrà in parte asse¬ 
gnata ai contadini, in parte sarà messa a coltura da aziende statali. La prima di tali aziende 
sorgerà nella provincia di Cautin, dove recentemente gli agrari hanno provocato gravi inci¬ 
denti sparando su gruppi dì braccianti in lotta. Il ministro dell’agricoltura Chonchol, nel corso 

di una conferenza stampa nel- , --——-— 

razione tentasse un colpo di , cada. Il governo agirà nel 


la città di Temuco, ha dichia¬ 
rato che l’azienda occuperà 
una superficie di 15 mila et¬ 
tari ed ha soggiunto che 
l’espropriazione dei latifondi 
avverrà « a ritmi serrati ». 

Sugli incidenti della provin¬ 
cia di Cautin. ha compiuto una 
inchiesta il procuratore gene¬ 
rale della Repubblica Manuel 
Irrazabal. Al suo ritorno a 
Santiago. Irrazabal ha presen¬ 
tato un rapporto alla Corte Su¬ 
prema. ne) quale si afferma 
che un’organizzazione politica 
semi-clandestina dei latifondi¬ 
sti (chiamata « Los Amìgos ») 
aveva organizzato un piano 
sedizioso per rovesciare il go¬ 
verno. 

Il piano — ha riferito il ma¬ 
gistrato — comportava varie 
tappe: innanzitutto la provo¬ 
cazione e il mantenimento di 
un clima di caos nella provin¬ 
cia di Cautin. attraverso l’im¬ 
piego di bande armate: quindi 
la sobillazione — mediante la 
diffusione di false voci — di 
alcune popolazioni indie (ma- 
puce e araucane). che doveva¬ 
no essere spinte a sollevarsi 
contro le autorità; infine l’al¬ 
largamento dell’azione armata 
fino a promuovere una vera e 
propria guerriglia controrivo¬ 
luzionaria. Notevoli scorte di 
armi erano già state raccolte 
in luoghi segreti- 

Il rapporto di Irrazabal con¬ 
ferma le preoccupazioni e- 
spresse dagli ambienti di sini¬ 
stra nei giorni scorsi, circa i 
piani dei gruppi politici più 
reazionari. Alcuni dirigenti del 
Movimento della sinistra rivo¬ 
luzionaria (MIR) hanno di¬ 
chiarato di aver mobilitato le 
loro forze per difendere il 
. governo nel caso — secondo 
loro molto probabile — che 
«la destra ridotta alla dispe- 


Riad oggi 
a Roma per 
un colloquio 
con Moro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

La RAU spera che di qui al 5 
febbraio — data in cui spire¬ 
rà raccordo per il cessate II 
fuoco — i quattro grandi ab¬ 
biano trovato un accordo per 
imporre una soluzione pacifi¬ 
ca nel Medio Oriente, dove 
Israele rifiuta ostinatamente 
di applicare la risoluziane del 
Consiglio di Siciuezza del- 
l'ONU del novembre 1967. 

« Non slamo noi — ha pre¬ 
cisato il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Riad nel corso del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
stamattina allUotel Crillon di 
Parigi — ad avere scelto la 
data del 5 febbraio ed è 
Israele che ha perduto due 
mesi prima di entrare in rap¬ 
porto col n^oziatore del- 
l’ONXJ, Jarrlng. Noi vorrem¬ 
mo che i quattro grandi par¬ 
tecipassero alla costituzione di 
una forza destinata al mante¬ 
nimento della pece nel Me¬ 
dio Oriente e dal colloqui da 
noi avuti a Mosca. Londra e 
Parigi abbiamo tratto l'im¬ 
pressione che sovietici, ingle¬ 
si e francesi manifestano una 
certa comprensione a questo 
riguardo ». 

Riad, che aveva terminato 
Ieri sera i suoi colloqui con 
i dirigenti francesi, ha messo 
in evidenza i seguenti altri 
punti: 

1) vi sono ben poche ^le- 
nmze che Israrie decida n 
ritiro delle truppe di occupa¬ 
tone entro il 5 febbraio; 2) 
la RAD è difposta a fare 
delle concessioni se 11 nego¬ 
ziato verrà avviato seriamen¬ 
te tramite l’ONU ma non è 
disposta ad accettare un ces¬ 
sate il fuoco permanente che. 
in pratica, equivarrebbe ad 
una occupazione permanente 
dei territori arabi invasi da¬ 
gli israeliani nel corso della 
guerra dei sei giorni; 3) nel 
caso di una ripresa delle osti¬ 
lità l’Rsitto non chiederà mai 
la partecìpaziane di forze ar¬ 
mate sovietiche e di qualsia¬ 
si altro paese straniero. «Si 
tratta — ha detto Riad — 
della nostra battaglia, del no¬ 
stro territorio, del nostro do¬ 
vere. Noi chiediamo l’appoggio 
di tutti i governi, un appog¬ 
gio morale e delle armi, ma 
non chiederemo mM un ap¬ 
poggio militare». 

Riad. conclusa la visita uffi¬ 
ciale in Francia, sarà domani 
a Roma per tma susta di 
24 ore prima di tornare al 
Cairo. A Roma egli avrà un 
colIoqTifo con il ministro de¬ 
gli Esteri italiano on. Aldo 
Moro. 

Circa il problema. Insisten¬ 
temente sollevato da Israele, 
di tm trattato di pace, Riad 
ha detto che il problema non 
è quello di un documento ma 
dell’atteggiamento aggressivo 
di Israele, che deve mutare. 

Augusto Pancaldi 


forza per esautorare il capo 
dello Stato ». 

Delle minacce controrivolu¬ 
zionarie ha parlato anche Al¬ 
lende all'assemblea naziona¬ 
le del blocco di Unità Popo¬ 
lare (di cui fanno parte socia¬ 
listi. comunisti, cattolici di si¬ 
nistra. radicali, ed altri par¬ 
titi popolari). L’assemblea si 
è riunita per discutere i prin¬ 
cipali compiti del momento: 
mobilitazione delle masse a so¬ 
stegno delle riforme, creazio¬ 
ne di una struttura organiz¬ 
zativa del blocco a tutti i li¬ 
velli. svolgimento dì una cam¬ 
pagna unitaria in occasione 
delle elezioni amministrative. 
Prendendo la parola. Allende 
ha ammonito i complottatori 
dicendo che alla violenza rea¬ 
zionaria risponderà la violen¬ 
za rivoluzionaria. Il governo 
— ha soggiunto — è deciso a 
portare avanti le riforme per 
aprire le porte del Cile al so¬ 
cialismo, qualunque cosa ac- 


quadro della legalità, ma col¬ 
pirà con la massima energia 
il sovversivismo della destra. 


Intellettuali 

francesi 

per 16 detenuti 
cecoslovacchi 

PARIGI, 9 

Una quarantina dì intellettua¬ 
li francesi hanno rivolto al go¬ 
verno cecoslovacco una lettera 
aperta nella quale chiedono la 
< liberazione immediata > di se¬ 
dici membri del < Partito socia¬ 
lista rivoluzionario» che sareb¬ 
bero detenuti da un anno e non 
ancora sottoposti a processo. I 
firmatari della lettera aperta, 
tra cui Io scrittore Jean Paul 
Sartre, affermano che i sedici 
prigionieri sono stati accusati a 
torto di reati comuni. 
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Settimana nel mondo 



Nell’intervista televisiva 
concessa da Nixon mercole¬ 
dì scorso sulle prospettive 
internazionali e su quelle 
domestiche degli Stati Uniti 
è sembrato a una parte del¬ 
la stampa di non poter rile¬ 
vare delle « novità », fatta 
eccezione per le note dichia¬ 
ratamente pessimistiche a 
proposito del Medio Orien¬ 
te, che hanno tanto più col¬ 
pito gli osservatori in quan¬ 
to hanno coinciso con la ri¬ 
presa della missione Jarrìng. 

E’ vero; la rivendicazio¬ 
ne di un presunto « diritto 
di ricognizione aerea » sulla 
RDV e la minacela, ad essa 
collegata, di riprendere i 
bombardamenti erano già ri¬ 
corse con insistenza, nelle 
settimane precedenti, sulla 
bocca del presidente e del 
suoi massimi collaboratori. 
Ma far rientrare il loro ripe¬ 
tersi nella « ordinaria ammi¬ 
nistrazione » vuol dire per¬ 
dere di vista — o voler far 
perdere di vista aH’opinionc 
pubblica — il segno in gran 
parte nuovo e grave sotto il 
quale si è aperto tl 1971, 
per quanto riguarda il Viet¬ 
nam: il silenzioso rovescia¬ 
mento, da parte americana, 
di scolte che erano state da¬ 
te per acquisite, il . di.sim- 
))egno » dai negoziati di pa¬ 
ce e il ritorno a sogni dì 
una soluzione militare, la 
riabilitazione del vecchio e 
più che mai sinistro mecca- 
nisn'o della « scalata ». 

Nixon non promette più di 
liquidare la guerra, non pro¬ 
mette più una pace nego¬ 
ziata; promette soltanto agli 
americani che alleati, satel¬ 
liti e fantocci faranno sem¬ 
pre più la guerra in vece lo¬ 
ro, c che vi sarà, alla fine, 
una < pace giusta >; leggi: 
una pace americana. Il riti¬ 
ro del corpo di spedinone 
cessa di essere uno dei te¬ 
mi della trattativa con ì 
vietnamiti per diventare un 
problema interno: una pro¬ 
messa, naturalmente vaga, 
da adempiere in una data 
non prossima. Non si parl'i 
più di congedare i fantocci; 
li si promuove, al contrario, 
al rango di protagonisti. 

La guerra nel Vietnam si 
amerebbe a diventare un 
fatto < locale », il mondo 
dovrebbe cominciare a di¬ 
menticarsene: questo il si¬ 
gnificato delle dichiaraziom 
presidenziali, questo il sug¬ 
gerimento ebe emerge dal¬ 
la dosatura furbescamente 
csdraimmatizzante» delle for¬ 
mulazioni e dei toni. In que¬ 
sto senso, rintexvista segna 
una tappa: essa annunda, 
dopo due anni di tergiversa¬ 
zioni e di ambiguità, un cam¬ 
biamento di qualità nel sen¬ 
so peggiore. 


« IL RITIRO »: sotto questo titolo il Newsday pubblica i'elo- 
quente vignetta che riproduciamo. 


Significativamente, il giu¬ 
dizio sulle dichiaraziom dì 
Nixon ha trovato concordi 
i vietnamiti e un uomo così 
lontano da loro come Ave- 
rell Harriman, già capo del¬ 
la delegazione statunitense 
a Parigi: si tratta, in prì-, 
mo luogo, dì « un inganno ». 
La formula della Casa Bian¬ 
ca non porterà infatti alla 
pace, ma ad una guerra sen¬ 
za fine; non porterà a un 
< disimpegno > degli Stati 
Uniti come tali, ma piutto¬ 
sto — il ruolo assegnato dal 
presidente alle bombe sul 
Nord sta a confermarlo — 
a un impegno maggiore. Ma 
Nixon fa anche assegnamen¬ 
to, occorre sottolinearlo, su 
rm indebolimento di quella 
pressione internazionale che 
ha pesato negli anni scorsi 
come un fattore di prima 
grandezza a favore del po¬ 
polo vietnamita e che ave¬ 
va costretto Johnson a trat¬ 
tare. Ed è questo calcolo 
che occorre deludere. 

Per quel che riguarda il 
Medio Oriente, le dichiara¬ 
zioni di Nixon riflettono un 
atteggiamento non dissimile. 
Non è certo di buon auspi¬ 
cio per i » colloqui di pa¬ 
ce* che Janing è incarica¬ 
to di promuovere il fatto che 
il presidente degli Stati 
Uniti esprima pubblicamen¬ 
te il suo scetticismo sulle 
possibilità di successo del 
rappresentante dell’ONU, e 


preveda anzi . mesi critici » 
allo scadere della tregua, so¬ 
prattutto quando a queste 
previsioni si accompagnano 
un impegno di continuare a 
consolidare le posizioni mili¬ 
tari dell’aggressore e l’af¬ 
fermazione che nessun pro¬ 
gresso è possibile se l’Unio¬ 
ne Sovietica non rinuncia ad 
aiutare i paesi arabi. 11 me¬ 
no che se ne possa dedurre 
è che gli Stati Uniti appog¬ 
giano la missione Jarring 
soltanto a iwrole e sostengo¬ 
no di fatto il tentativo israe¬ 
liano di snaturarne i termini 
per arrivare a un negoziato 
< da posizioni di forza >. 

La vicenda dei « dirottato¬ 
ri mancati » di Leningrado 
— che, secondo notizie non 
ufficiali, ha avuto nei gior¬ 
ni scorsi un seguito con la 
condanna a dicci anni del 
tenente Wolf Zalmanson, il 
« dodicesimo uomo » dell’af¬ 
fare — e la campagna di vio¬ 
lenze antisovietìche che da 
essa ha preso spunto sem¬ 
brano aver introdotto un 
ulteriore elemento di ten¬ 
sione nelle relazioni sovieti- 
co-americane. II governo so¬ 
vietico ha avvertito quello 
di Washington che non po¬ 
trà contare su «normali con¬ 
dizioni di lavoro » per il suo 
personale nell’URSS fino a 
quando manterrà un atteg¬ 
giamento di connivenza con 
i promotori degli attentati. 

Ennio Polito 


Dopo la prolesta di Gromike airambasciatore Dean 

Mosca : la stampa denuncia 
le violenze negli Stati Uniti 

L'attentato all'ufficio culturale di Wa$hÌngton avrebbe potuto 
fare numerose vittime — Confermata l'omertà del governo 

Dalla nostra redazione 


MOSCA, 9 

L’attentato terrorìstico con¬ 
tro l'ufficio stampa e la sede 
commerciale dell'ambasciata 
sovietica e Washington viene 
definito dai giornali di Mo¬ 
sca di stamane € una mostruo¬ 
sa provocazione *. Nelle corri¬ 
spondenze dagli Stati Uni¬ 
ti si mette in rilievo che solo 
per caso non vi sono state 
vittime giacché, quando la 
bomba è scoppiata, vari fun¬ 
zionari deU'ambasciata si tro¬ 
vavano nei locali colpiti. 

" La stampa di Mosca dà an¬ 
che notizia del passo compiu¬ 
to dall'ambasciata sorietica 
negli Stati Uniti presso il 
Dipartimento di Stato per pro¬ 
testare contro l’attentato e per 
chiedere « la punizione degli 
autori detratto terroristico, la 
riparazione dei danni e l’ado¬ 
zione di ttitte le misure indi¬ 
spensabili per garantire la nor¬ 
male attività e la sicurezza 
delle istituzioni sovietiche ne¬ 
gli Stati Uniti ». 

. Nelle corrispondenze di 
stampa viene inoltre messo in 
rilievo che la « Lega per al 
difesa degli ebrei > ha mani¬ 
festato apertamente più vol¬ 
te la sua intenzione di com¬ 
piere attentati contro i fun¬ 
zionari sovietici. 

Stasera. - fonti americane 
hanno riferito che membri 
del personale dell'ambascia¬ 
ta sono stati nuovamente av¬ 
vicinati da delegazioni e da 
singoli cittadini che hanno 
espresso il loro risentimento 
per le riolenze antisovietiche. 
Secondo le fonti, funzionari 
dell'ambasciata avrebbero la¬ 
mentato la rottura dei vetri 
e altri danni alle loro auto¬ 
mobili. parcheggiate dinanzi 
ad un albergo nei pressi del 
Cremlino e sulla Piazza 
Rossa. 

a. g. 


WASHINGTON. 9. 

R governo americano inden¬ 
nizzerà rURSS dei danni pro¬ 
vocati ieri alla sede della mis¬ 
sione culturale deU’URSS a 
Washington dall’attentato dina¬ 
mitardo. Lo ha confermato og¬ 
gi il dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. precisando che l’am¬ 
montare dei danni dovrà ora 
essere calcolato con precisione. 


Pari al 6 per cento 

Oltre 4 milioni e mezzo 
i disoccupati negli USA 

Per ì negri la percentuale è del 9,3 per cento 


NEW YORK. 9. 

La disoccupazione negli Stati 
Uniti è salita in dicembre al G 
per cento, toccando il livello 
più alto in nove anni, con un 
aumento dello 0,2 per cento ri- 
s|)etto a novembre. I disoccupati 
in America — informa il Dipar¬ 
timento del lavoro — sono at¬ 
tualmente 4 milioni e 600 mila, 
cioè due milioni in più del di¬ 
cembre '69. 

La peggiorata situazione della 
manodopera americana durante 
il mese scorso si è verificata 
malgrado la fine dello sciopero 
alla « Genera! Motors » che, se¬ 
condo il governo, è stata la cau¬ 
sa del già elevato tasso di disoc¬ 
cupati in novembre. La percen¬ 
tuale resa nota oggi contrasta 
nettamente con quella del dicem¬ 


bre 1969, che era del 3.5 per 
cento; la media dei disoccupati 
durante il decorso anno è stata 
del 4.9 per cento, la più elevata 
dopo quella avutasi nel 1965, che 
fu pari al 4.9 per cento. Le ci¬ 
fre di dicembre sono le più alle 
registrate negli Stali Uniti dal 
dicembre 1961. 

Le statistiche del Dipartimento 
del lavoro informano inoltre che 
la media della disoccupazione tra 
i bianchi è del 5,5 per cento. 
Essa sale al 9,3 per cento per 
la manodopera negra, si collo¬ 
ca al 4.3 per cento per gli 
uomini adulti, al 5.7 per cento 
per le donne adulte, al 3.3 per 
cento per gli uomini sposati ed 
è del 17,5 per cento per i gio¬ 
vani. 


« H virus dell'intolleranza » 

Proteste in Gran Bretagna 
per Fespulsione di Dutschke 

Il « Times », il « Guardian » e il « Daily Mirror » 
deplorano la fine di una « tradizione liberale » 


LONDRA. 9. 

Una parte importante della 
stampa c numerosi uomini po¬ 
litici hanno protestato contro 
la decisione del governo di 
espellere il leader studentesco 
dcl(a Germania ovest. Rudi 
Dutschke. 11 Times, il Guardian 
e il Daily Mirror condannano 
— in nome della tradizione li¬ 
berale — la decisione, e la sen¬ 
tenza con cui il tribunale d’ap¬ 
pello l’ha approvata. Il Mirror 
scrive che < Marx è vissuto 
a lungo a Londra e la Gran 
Bretagna è sopravvissuta ». E 
aggiunge: « E’ una decisione 
sconvolgente... un colpo infetto 
contro la sana tradizione in ba¬ 
se alla quale la Gran Breta¬ 
gna è un paese abbastanza sta¬ 
bile» da poter offrire rifugio 
ai dirigenli rivoluzionari. Il 
Times deplora anch’esso c il 
colpo inferto alla società aperta 
di cui eravamo orgogliosi ». II 
Guardian afferma che c la Gran 
Bretagna è abbastanza grande 


e dovrebbe essere abbastanza 
calma da digerire un Dutschke ». 

11 deputato laburista Michael 
Foot ha attaccato « i rappor¬ 
ti segreti della polizia basati 
sulla registrazione di conversa¬ 
zioni telefoniche e su sistemi 
analoghi ». Il Consiglio per le 
libertà civili ha affermato che 
« il virus deH’intolleranza è 
giunto in Gran Bretagna, con 
la complicità del ministro degli 
Interni ». L’Umone degli stu¬ 
denti di Cambridge ha sottoli¬ 
neato che Dutschke in pratica 
è accusato di * un reato di 
pensiero », poiché non viene 
espulso per ciò che ha fatto, 
ma per ciò che « potrebbe fa¬ 
re ». date le sue conrinzioni 
rivoluzionarie. L'unione organiz¬ 
zerà manifestazioni di protesta. 
Lo stesso farà l’organizzazione 
nazionale degli studenti. A Dut¬ 
schke — comunque — è stato 
già offerto un posto di assisten¬ 
te di storia presso runiversità 
di Aarhus, in Danimarca. 


DALLA PRIMA PAGINA 

CGIL 


La polemica, quindi, sul « li¬ 
bro bianco », risente di ele¬ 
menti di faziosità, poiché non 
tiene conto dell’ indicazione 
— che pure i sindacati han¬ 
no prospettato — che l’inter¬ 
vento pubblico deve indiriz¬ 
zarsi decisamente verso in¬ 
vestimenti produttivi e verso 
misure di sostegno del ciclo 
economico. 

Sarebbero estremamente 
dannose e pericolose le deci¬ 
sioni che tendessero a ridi¬ 
mensionare l’intervento pub¬ 
blico di direzione degli inve¬ 
stimenti produttivi e degli in¬ 
vestimenti sociali. Una tale 
politica della spesa pubblica 
si muove contro il manteni¬ 
mento di posizioni di spreco 
e di parassitismo: tutta la po¬ 
litica dei sindacati è tesa a 
qualificare in senso produtti¬ 
vo, economico e sociale, la 
spesa pubblica. 

I patrocinatori dell’attuale 
campagna di terrorismo eco¬ 
nomico, con le clamorose af¬ 
fermazioni deH’impossibilità 
della prosecuzione della stes¬ 
sa gestione aziendale, si pro¬ 
pongono di colpire la politica 
rivendicativa dei sindacati, di 
far arretrare il movimento dei 
lavoratori, di vanificare le sue 
conquiste e di impedirgli di 
raggiungere i suoi obiettivi. 

La CGIIj ribadisce con for¬ 
za che i diritti e le conqui.ste 
dei lavoratori non si toccano. 
Se l’offensiva attuale, portata 
avanti congiuntamente dai 
grandi gruppi industriali e da 
una parte delle forze politiche 
si prefigge di far tornare in¬ 
dietro il movimento dei lavo¬ 
ratori. la CGIL afferma che 
quelle forze si sono poste di 
fronte ad un obiettivo illuso¬ 
rio ed irraggiungibile. 

Tutti i fini del movimento 
dei lavoratori e del sindacato 
si ispirano agli interessi più 
generali del Paese; è loro di¬ 
retto interesse che le risorse 
economiche ed il loro accre¬ 
scimento si accompagnino al 
massimo sviluppo deiroccnpa- 
zione. Ma è anche sugl! obiet¬ 
tivi di riforma affermati dal 
.sindacato, che si produce !’of- 
fensiva delle forze di desti'a 
del no.stro Paese, le quali av 
vertono che è arrivato il mo¬ 
mento di concludere i primi 
provvedimenti di riforma rela¬ 
tivi ad aspetti che riguardano 
direttamente le condizioni dei 
lavoratori italiani, come quel¬ 
li del fisco, della casa e della 
sanità. Riforme che devono 
incidere profondamente su 
precisi e ben individuati inte¬ 
ressi delle forze dominanti del 
nostro Paese. 

La Segreteria della CGIL ri¬ 
badisce con forza Testgenza 
che — essendo ormai termina¬ 
ta la fase dì confronto tecnico 
dei provvedimenti riguardanti 
la casa e la sanità — il go¬ 
verno rispetti fino in fondo i 
suoi impegni, dando luogo al- 
rinenntro conclusivo con i sin- 


Molti 

lo chiamano 
confidenzialmente 



dacati e all'approntamento dei 
disegni di legge da pre.senta- 
re immediatamente al Parla¬ 
mento e fissando il program¬ 
ma preciso di Incontri sugli 
altri temi, come quelli della 
agricoltura e del Mezzogiorno. 

Di fronte ai chiari obietti¬ 
vi antisìndacali deU’ofrensiva 
scatenata dalle forze di de¬ 
stra del nostro Paese, è più 
che mai importante accresce¬ 
re la forza unitaria del mo¬ 
vimento sindacale. L’offensiva 
.scatenata tenta di allentarla 
o. in disegni molto più ambi¬ 
ziosi, di frenarla e di spez¬ 
zarla nuovamente. 

Questa offensiva deve esse¬ 
re battuta. La CGIL rivolge 
quindi ai lavoratori un .ippel- 
lo a riunirsi in tutti i luoghi 
di lavoro per discutere questa 
situazione e per trovare i mez¬ 
zi e la forza per fronteggiare 
l'offensiva antisindacale, per 
contra-starla eflicacemenle, 
per farla fallire definitivamen¬ 
te. Il movimento dei lavorato¬ 
ri italiani è chiamato in que¬ 
sto momento a un compito 
grande; l’attacco antisindaca¬ 
le del gennaio 1971 deve es¬ 
sere fatto fallire, così come 
fu fatta fallire l’ondata re¬ 
pressiva del gennaio 1970. co¬ 
si da aprire la strada ad una 
cre.scìta della democrazia nel 
nostro Paese. 

Come è già stato reso noto i 
tre Comitati Direttivi della 
CGIL. CISL e UIL si riuni¬ 
ranno in comune il 18 e 19 
gennaio per di.scutere l’impe¬ 
gno unitario del movimento 
sindacale per le riforme e de¬ 
cidere le con.seguenti inizia¬ 
tive » . 

Riforme 

la necessaria collaborazione 
fra tutti i protagonisti del 
mondo della produzione » (e- 
spressioni vaghe, che, tra l’al¬ 
tro, non tengono conto del ruo¬ 
lo che hanno avuto le isteri¬ 
che iniziative di Piccoli e dei 
suoi compari). Colombo ha ag 
giunto che « le discussioni in 
atto sull'instijgUciente aumento 
della produzione non possono, 
non debbono essere interpre¬ 
tale da alcuno come mezzo per 
rinviare o annullare le rifor¬ 
me. In ogni caso, non è que¬ 
sta. in modo assoluto. la vo 
lonià del governo ». Come ordi¬ 
ne di priorità ha indicato pri¬ 
ma il Mezzogiorno, poi la ca¬ 
sa e la sanità. Si è affrettato 
a precisare, però, che il « li¬ 
bro bianco » conterrà anche 
« un quadro delle compatibilità 
fra le esigenze di finanziamen¬ 
to di tutti gli investimenti, pub¬ 
blici e privati, e le risorse cor¬ 
rispondenti ». Ed è evidente 
che in questa sede potranno 
esercitarsi le pressioni prete¬ 
stuosamente motivate e tenden 
ti al rinvio o aH’insabbiamento 
di misure da tempo mature. 

L’attacco alle organizzazio¬ 
ni sindacali vede mobilitati 
in prima fila, in parallelo 
con Kccolì, gli uomini del¬ 
la industria statale. II pro¬ 
fessor Petrilli, presidente del- 
riRI, ha consegnato addirit¬ 
tura al Corriere della Sera — 
che l’ha regolarmente pubbli¬ 
cata — la copia di una let¬ 
tera riserv’ata inriata il 5 
gennaio al presidente del 
{--Consiglio nella quale sono 
contenute affermazioni gra¬ 
vissime riguardo ai lavorato¬ 
ri, oltre alla formulazione del¬ 
la nota tesi (poi fatta propria 
da Piccoli) della necessità 
della rigida subordinazione 
deile lotte sindacali alle de¬ 
cisioni prese daH'alto. Non 
si sa se il presidente del Con¬ 
siglio Colombo ha ricordato 
a Petrilli — a parte ogni con¬ 
siderazione sul contenuto del¬ 
la lettera — i doveri elemen¬ 
tari di correttezza di un uomo 
che occupa la massima pol¬ 
trona di un ente statale. La 
mossa del presidente dell’IRI 
è stata verosimilmente con¬ 
certata con il ministro Pic¬ 
coli: la lettera di Petrilli è 
infatti pubblicata in un arti¬ 
colo che contiene anche nuove 
dichiarazioni del titolare delle 
Partecipazioni statali al Cor¬ 
riere. 

Dinanzi allo scatenamento 
della destra, i massimi diri¬ 
genti de sono stati taciturni. 
Per giovedì prossimo è previ¬ 
sta una riunione della Dire¬ 
zione dello < Scudo crociato », 
ma non è certo che si discuta 
di politica. I socialisti pole¬ 
mizzano con l’ala con.servatri- 
ce della coalizione. Bertoldi 
ha detto ieri che l'offensiva 
di destra mira < a bloccare 
l’azione del governo e del Par¬ 
lamento per le riforme, facen¬ 
do cadere sul paese il peso 
di un nuoto immobilismo ». 

€ Siamo a un punto — ha sog¬ 
giunto — in cui o si ra aranti 
o si toma indietro con un 
processo politico invoìutiro 
che la società italiana non po¬ 
trebbe tollerare tranquilla¬ 
mente ik. R minì-stro del Bi¬ 
lancio. Gioìitti, si è riferito, 
parlando a Savona. aH’espe- 
rienza del ’fi4. e ha detto che 
vi sono « preoccupanti analo¬ 
gie ». rispetto alla situazione 
di sei anni fa, neH’atteggia- 
nrtento delie forze ostili alle 
riforme e c nei falsi argo¬ 
menti che pretestuosamente 
da quelle parti vengono ad¬ 
dotti per mascherare una posi¬ 
zione conservatrice e reazio¬ 
naria ». Ma oggi, ha detto 
Giolitti. l'esigenza delle rifor¬ 
me è più sentita e le grandi 
centrali sindacali esprimono 
una « coerente volontà rifor¬ 
mai rìce ». 

Cariglia. per il PSU. ha 
parlato di c Paese in perico¬ 
lo e ha detto che il prossi¬ 
mo congresso del suo partito 
non potrà sfuggire aH’analìsì 
della situazione c in ordine 
alla validità della coalizione 
di centro-sinistra ». I repub¬ 
blicani. sulla Voce, hanno ac¬ 
cennato alla pn).ssìma c verifi¬ 
ca > della coalizione, scrivendo 
che essi controlleranno le 


« convergenze di impostazioni > 
sulle loro tesi: e sulla base 
di questo decideranno. 

In Parlamento, le scadenze 
immediate riguardano la leg¬ 
ge tributaria (che — come ri¬ 
feriamo a parte — Preti ed 
il PRI giudicano alla stregua 
di un dogma indiscutìbile) e 
la legge sui fitti agrari, n 
governo dovrà presentare poi 
il r libro bianco » sulla spesd 
pubblica. 

Ma sullo sfondo della ricca 
problematica offerta dai temi 
delle riforme, continuano ad 
affollarsi anche i fantasmi 
delle « ipotesi costituzionali ». 
Il segretario del PSU ha detto 
di non voler rinunciare alle 
sue proposte autoritarie e pre¬ 
sidenziali. La Malfa, con una 
intervista ad Oggi, ha fatto 
nuovamente balenare la pos¬ 
sibilità. che egli caldeggia, 
delle dimissioni a breve sca¬ 
denza del presidente della Re¬ 
pubblica. Il Quirinale ha ri¬ 
sposto con un breve comuni¬ 
cato: « In merito a una dichia¬ 
razione deìVon. La Malfa cir¬ 
ca Veventuaìità di elezioni 
presidenziaìi anticipate, si ap¬ 
prende negli ambienti dpÙa 
Presidenza della Repubblica 
che il capo dello Stato ha già 
chiaramente fatto conoscere il 
suo pensiero in proposito nel 
recente messaggio di fine d'an¬ 
no agli italiani ». Nel discorso 
alla TV. Saragat aveva detto, 
infatti, che il suo settennato 
<r avrà termine il 29 dicembre 
1971 ». affermando così, in mo¬ 
do indiretto, la pwpria indi¬ 
sponibilità per operazioni del 
tipo dj quelle v^agheggiate dal 
segretario del PRI. Pubblican¬ 
do l’intervista dì La Malfa, la 
Voce repubblicana ha .'m'erti- 
to che il testo ora apparso 
risale al 20 dicembre. « cioè n 
prima degli «Itimi avvenimenti 
politici » (continua, insomma, 
la grottesca corsa alla retro- 
datazione delle posizioni po¬ 
litiche), Molto polemico nei 
confronti di La Malfa è stato 
il vice-segretario del PSTUP. 
Valori, il quale ha dichiarato 
che le iniziative del segreta¬ 
rio del PRT mirano « a scopi 
tutt’aìtro che chiari e in vi¬ 
sta di certe manovre di cui 
da tempo si parla, cnlìeqnte 
appunto alle ventilate dimis¬ 
sioni del presidente Saragat ». 

Giordania 

Londra), e a Teli la deplo¬ 
razione del Cairo per « que¬ 
sta aggressione non provocata 
e ingiustificata, che sembra 
diretta a schiantare il movi¬ 
mento di guerriglia palesti¬ 
nese ». 

Come già in occasione del¬ 
la crisi di settembre, le auto¬ 
rità giordane hanno reagito 
in modo evasivo a queste pre¬ 
se di posizione. Radio Amman 
ha negato che gli scontri ab¬ 
biano assunto le proporzioni 
denunciate dal comunicato pa¬ 
lestinese e ha parlato di una 
azione intesa a « prevenire 
attentati ». Col passar delle 
ore (in alcime zone si com¬ 
batte da quarantotto ore sen¬ 
za Interruzione), il panico si 
è diffuso nella capitale. Man¬ 
cano, fino a questo momen¬ 
to, indioQzioni sul bilancio de¬ 
gli scontri. 

Forti pressioni vengono eser¬ 
citate sul governo di Amman 
dai dirigenti egiziani, siriani 
e libanesi, che hanno inviato 
energici appelli alle autorità 
giordane perchè pongano fine 
aU’attacco contro la Resisten¬ 
za palestinese. 

IL CAIRO. 9. 

La ripresa degli attacchi su 
vasta scala contro la resisten¬ 
za palestinese in Giordania 
ha avuto un’eco immediata 
al Cairo. I giornali danno ri¬ 
lievo ai passi compiuti dalla 
RAU presso le autorità gior¬ 
dane e sottolineano che la 
resistenza palestinese è « im 
fattore di primo piano della 
lotta araba contro Israele ». 

La RAU e la Giordania han¬ 
no d’altra parte inviato al se¬ 
gretario dell’ONU, U Thant, 
una lettera comune nella qua¬ 
le denunciano le misure ille¬ 
gali adottate dagli israeliani 
per snazionalizzare i territo¬ 
ri arabi occupati con la «guer¬ 
ra dei sei giorni ». Si denun¬ 
cia in particolare il progetto 
inte.so a insediare a Gerusa¬ 
lemme duecentomila ebrei nei 
prossimi cinque anni e quel¬ 
li per la costruzione di «vil¬ 
laggi ebraici permanenti » in 
Cisgiordania, nella striscia di 
Gaza, sulle colline di Golan 
TEL AVIV, fl. 

n rappresentante di U Thant 
per il Medio Oriente, Jarring. 
si è nuovamente incontrato 
oggi con il primo ministro 
israeliano. Golda Meir, e con 
il ministro degli esteri Eban. 
Nessim comtmicato è stato ri¬ 
lasciato sull'andamento delle 
conversazioni. Jarring dovreb¬ 
be rientrare domani a New 
York. 

Fonti israeliane hanno rife¬ 
rito dal canto loro che le di¬ 
chiarazioni fatte ieri dal mi¬ 
nistro senza portafogli Galili 
« rispecchiano il punto di vi¬ 
sta del governo», quale espo¬ 
sto dal primo ministro a Jar¬ 
ring. Galili aveva detto ieri 
che Israele desidera una tre 
gua permanente, senza condi¬ 
zioni, si rifiuta dì ritirare le 
truppe dai territori occupati 
e punta a « negoziati diretti, 
senza interventi esterni ». in 
vista di un accordo che deve 
comportare modifiche di fresi- 
tiera a suo vantaggio. I diri¬ 
genti israeliani avrebbero an¬ 
che chiesto il trasferimento 
dei negoziati da New York 
in una sede « lontana dalle 
interferenze delle grandi po¬ 
tenze ». 


Matteo Matteotti 
colpito do 
attacco cardiaco 

MONTEC.ARLO. 10. 

11 ministro del turismo Mat¬ 
teo Matteotti è stato colpito da 
un attacco cardiaco poco prìm.a 
di recarsi a un ricevimento del 
Comitato internazionale per la 
salvezza di Venezia, cui sono 
intervenuti i principi di Monaco. 
Il ministra è stato riiwrtato in 
albergo privo di sensi e vtaie 
sottoposto a tutte It oap 
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